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SCUOLA 


Sostituiti per decreto gli insegnanti in sciopero 

Si fa più diffìcile la chiusura regolare dell’anno scolastico 


La Falcucri usa la forza 
Scrutini commissariati 


i» #i4 
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Così lo scontro 
si inasprisce 

GIUSEPPE CHIARANTÉ 

he cosa dire, dopo tutto quello che nell'ultimo 
anno abbiamo gii detto, di un ministro della 
Pubblica Istruzione che. anziché cercare di 
dare risposta alle tante tensioni esistenti nel 
mondo della scuola, opera - proprio alla vigi- 
lia della conclusione dell'anno scolastico - in 
modo da Inasprirle ed estenderle? È questo 
infatti, inevitabilmente, il senso del provvedi- 
mento annunciato ieri dal ministro Falcucci. 
L'adozione di misure straordinarie che scon¬ 
volgono la normale disciplina degli scrutini 
assume perciò, in questo momento, il signifi¬ 
cato di una scelta grave e irresponsabile. 

È grave, prima di tutto, che il ministro abbia 
ritenuto di far ricorso a un provvedimento di 
tale natura senza accogliere le richieste dei 
sindacati confederali e dello Snals per un im¬ 
mediato incontro con la presidenza del Consi¬ 
glio diretto a sbloccare le questioni più urgenti 
(pagamenti dei miglioramenti retributivi otte¬ 
nuti coll’ultimo contratto; soluzioni per il pre¬ 
cariato) e senza d'altra parte ascoltare i ràp- 

K rasentanti dei Comitati che hanno promosso 
i manifestazione di lunedi. Si tratta, in sostan¬ 
za, di una sfida a tutto il mondo della scuola. 
Ed è chiaro che in tal modo proprio il compor¬ 
tamento del ministro finisce col dare più forza 
a forme di lotta, come U blocco degli scrutini, 
che anche noi riteniamo sbagliate e da respin¬ 
gere. ma che proprio per questo andrebbero 
evitate cercando innanzitutto di dare soluzio¬ 
ne al grave disagio esistente tra gii insegnanti. 

Ma l’intervento del ministro appare tanto 
più irresponsabile se si considera che esso 
finisce coll'essere l'atto conclusivo di una le¬ 
gislatura che non ha dato nulla di positivo alla 
scuola italiana. Al fondo delle tensioni che 
rendono cosi aspra la vertenza degli insegnan¬ 
ti non c'è soltanto la protesta per un tratta¬ 
mento retributivo che - al pari di quello degli 
operai, dei pensionati, di altri settori del lavo¬ 
ro dipendente pubblico e privato, per non par¬ 
lare dei disoccupati - è stato sacrificato dalle 
scelte di politica economica compiute in que¬ 
sti anni dal governo pentapartito. 

a c’è anche una crisi di ruolo che dipende 
dalle mancate riforme e dal disagio che è cre¬ 
sciuto In tutto il sistema scolastico. Doveva 
essere, quella che si conclude, la legislatura 
della riforma della scuola secondaria superio¬ 
re, della nuova legge sui programmi della 
scuola elementare, per non parlare del tanti 
provvedimenti promessi per I università. Inve¬ 
ce, l'unica novità è stata la normativa sull'ora 
di religione: mentre nessuna delle riforme tan¬ 
to attese è giunta in porto, ed è ovvio che ciò 
ha accresciuto la delusione e il malessere. 

È questo, nella scuola, l'amaro bilancio del 
pentapartito. Anche In questo campo il 14 giu¬ 
gno deve perciò segnare una svolta riformato- 
qe. Ma intanto è dovere del governo e in pri¬ 
mo luogo del presidente del Consiglio in cari¬ 
ca evitare che l'anno scolastico si concluda, 
con danno dì tutti, nel più completo marasma. 
E una responsabilità alla quale il sen. Fanfani 
non può e non.deve sottrarsi. 


II ministro Falcucci ha scelto la maniera forte: sa¬ 
ranno dei «commissari ad acta» a fare gli scrutini. 
Un atto amministrativo, insomma, non una risposta 
politica. I sindacati confederali ora chiedono ai 
docenti; «Tornate in consiglio, rendete inutile il 
provvedimento». Ma i ribelli dei Cobas replicano: 
«Il blocco continua. Facciamo un appello agli altri, 
difendano con noi il diritto di sciopero». 


MARIA SERENA PAUERI 


■i Basta una circolare, non 
serve un decreto: il ministro 
ha giocato, da sola, la sua car¬ 
ta. Nella stessa mattinata, 
mentre incaricava i provvedi¬ 
tori di «comissariare» i consi¬ 
gli di classe, reiterava i suoi 
«no» sulle richieste dei sinda¬ 
cati in merito al precariato. 
Non è da meno Fanfani, che 
venerdì dovrà rispondere a 
Pizzinato, Marini e Benvenu¬ 
to. Da Boston il presidente del 
Consiglio sbeffeggia la richie¬ 
sta dei Comitati di essere rice¬ 
vuti: «Non mi è arrivata neppu¬ 
re una cartolina». Ma loro il 
telegramma l'hanno spedito 
dieci giorni la. e adesso gliene 
hanno spedito un altro, con 
acclusa fotocopia del prece¬ 
dente. insomma, altro che cir¬ 
colare risolutiva» è il caos. Se¬ 
condo la Falcucci gli scrutini 


saranno svolti da docenti che 
sostituiranno i loro colleghi in 
lotta. Nel caso di astensione 
generale, allora dovrebbe es¬ 
sere il preside a lavorare per 
tutti. Un provvedimento 
osteggiatissimo: da professori 
in sciopero, ma anche da stu¬ 
denti e genitori. «Bloccare il 
commissariamento, condurre 
in porto la trattativa sulla 
scuola» sono le due richieste 
avanzate dal Pei. Aureliana Al¬ 
berici sottolinea l’incapacità 
della Falcucci di affrontare i 
problemi sul tappeto: «li mini¬ 
stro ha rifiutato una risposta 
alle richieste di trattativa avan¬ 
zate dai sindacati della scuola 
e dai cpmitf»l di base, una 


trattativa - dice - che era la 
condizione per risolvere la si¬ 
tuazione. È sua gravissima re¬ 
sponsabilità, che getta la 
scuola nel caos*. Un punto 
fermo: «Bisogna avviare subi¬ 
to un confronto fra le parti. La 
dignità di scuola e studenti 
non può essere mortificata da 
un ministro che doveva anda¬ 
re vìa già da tempo». 

E nelle medie, net licei, ne¬ 
gli istituti professionali a cui 
mira la circolare Falcucci ora 
che cosa succede? La Cgil 
tenta di creare di nuovo un 
fronte unito della protesta, re¬ 
plicando proposte ai Cobas, 
dicendo. «Fate gli scrutini» e 
attaccando il governo. Ma a 
Roma si allarga la solidarietà 
fra docenti, fra chi sciopera 
da un inverno e chi comincia 
oggi. A Napoli, per esempio, 
la risposta è: ostruzionismo, lì 
•filibustering» consiste in 
un'applicazione alla lettera di 
tutto ciò che burocrazia scola¬ 
stica impone a chi deve valu¬ 
tare uno studente. Insomma, 
gli scrutini il 1‘ giugno comin- 
ceranno, ma non è chiaro 
quanto dureranno. 


A PAGINA» 


Referendum tra i lavoratori 
sull’accordo con la Fiat 

All’ Alfe 
vince il sì 
per 72 voti 


Una mandala di voti (settantadue per l'esattezza). 
Sono stati questi a far pendere la bilancia dalla 
parte dei «sì» nel referendum tra i lavoratori Alfa 
sull'accordo raggiunto tra il sindacato e la Fiat. Ad 
Arese hanno prevalso i «sì», mentre nello stabili¬ 
mento campano di Pomigliano d’Arco hanno vinto 
i «no» con uno scarto di duemila voti. Molto alta è 
stata la partecipazione al voto dei lavoratori. 


STEFANO BOCCONETT1 


■i Una vittoria soffertissi¬ 
ma, dunque. A decidere lutto 
sono stati i risultati giunti dalle 
filiali, dagli stabilimenti del- 
l'Ama. Il successo dei sosteni¬ 
tori dell'accordo, ma in pro¬ 
porzioni così ridotte apre, ov¬ 
viamente, grossi problemi al¬ 
l'interno del sindacato. Pro¬ 
blemi che già esìstevano: chi 
non ricorda l'opposizione du¬ 
ra all'intesa della Firn milane¬ 
se oppure l’atteggiamento 
della Fiom napoletana che 
non ha dato indicazione di vo¬ 
to? 

Ora però Fiom. Firn, Uilm 
devono fare i conti con una 
vasta area di malessere. E il 


pnmo obiettivo del sindacato 
è proprio quello di capire il 
perché di un malcontento co¬ 
sì diffuso. Angelo Airoldi, se- 
gretano della Fiom-Cgii, spie¬ 
ga «che la grande quantità di 
"no” sta ad indicare che tra i 
lavoratori c'è ancora una 
grossa diffidenza nei confron¬ 
ti della Fiat». Non solo, ma 
quel voto dimostra che «ci so¬ 
no difficoltà anche nel rap¬ 
porto tra lavoratori e sindaca¬ 
lo». Come uscire da questa si¬ 
tuazione? «Rilanciando il con¬ 
fronto con la Fiat, per far ap¬ 
plicare correttamente l’intesa, 
e per affrontare tutti gli aspetti 
della condizione del lavoro in 
fabbrica». 


A PAGINA 15 



Da Gorbaciov 
a Bellino 
nuove proposte 
per il disarmo? 


Si apre domani a Berlino est il vertice dei paesi dei Patto di 
Varsavia presieduto da Mikhail Gorbaciov Un summit defi¬ 
nito dal portavoce della Germania orientale di «importan¬ 
za vitale», nel quale verranno discusse «anche proposte 
per drastiche riduzioni di forze e di armi di qualsiasi gene¬ 
re» dall'Europa. Il leader sovietico vi giungerà proveniente 
da Bucarest, dove ha partecipato ieri a una grande manife¬ 
stazione popolare a conclusione della sua visita in Roma- 


ALLE PAGINE 8e9 


Il ministro degli Interni 
Oscar Luigi Scalfaro ha te¬ 
nuto ieri, a Bolzano, un ver¬ 
tice con le autorità locali ri¬ 
volgendo, poi, un appello 
alla popolazione. Poche 
ore prima, sulla strada di 
1 Merano, un commando di 
terroristi aveva sparato alcune raffiche di mitra contro una 
caserma dei carabinieri. È il terzo attentato in quattro 
giorni. Anche questa volta, solo per un caso, non ci sono 
stai, lenti. A PAG , NA 6 


Scalfaro 
a Bolzano 
dopo 

tre attentati 


Schimbemi 

confermato 

presidente 

Montedison 


Al termine dell’assemblea 
degli azionisti Mario Schim- 
berni è stato confermato 
presidente della Montedi¬ 
son, alla guida di un consi¬ 
glio di amministrazione ne! 
quale la famiglia Ferruzzi 
conta 10 membri su 21. 


Raul Gardini, confermato alla vicepresidenza. potrà a sua 
volta contare su 4 voti in seno al comitato esecutivo su un 
totale dì 8; non la maggioranza assoluta, dunque, ma una 
sorta di dintto di veto che gli consentirà di bloccare qua- 
siasi iniziativa sgradita. A pagina 16 


imi 
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Conferenza stampa a Botteghe Oscure presieduta dal segretario Natta 

Il Pd presenta il suo programma 
«Agli elettori diciamo: faremo questo» 


«La De dice che l'alternativa sarebbe un salto nel 
buio. È questa una concezione della democrazia 
intollerabile e inaffidabile. L'alternarsi di forze di¬ 
verse al governo del paese deve considerarsi un 
(atto normale». Natta parla in una sala gremita di 
giornalisti. A Botteghe Oscure, ieri mattina, la pre¬ 
sentazione del programma dei comunisti per il 14 
giugno. E per l'indomani dei voto. 


MARCO RAFFINO 


Natta durante la conferenza stampa di ieri 


■i ROMA. L'incontro stampa 
con il leader comunista dura 
un'ora e mezzo. Di qua e di là 
dal tavolo - con il segretario 
ci sono Zangheri, Pecchioli, 
Tortorella, Napolitano. Rei* 
chlin, Lama e Chiarente - fa 
da filo conduttore il program¬ 
ma che il Pei presenta per la 
decima legislatura. Non è un 
atto rituale. «Possiamo, io cre¬ 
do, rivendicare il merito di 
aver cercato da molto tempo 
di portare l'attenzione, anzi¬ 
ché sulle logiche pregiudiziali 
di schieramento, sui contenu¬ 
ti», dice Natta. E un'esigenza, 
oggi «tanto piu stringente», cui 


il Pei si è ispirato in questi an¬ 
ni: non ha un «fondamento se¬ 
rio» imputargli un’opposizio¬ 
ne «pregiudiziale e distruttiva» 
alla vecchia maggioranza. 

Piuttosto, i comunisti han¬ 
no compiuto uno «sforzo in¬ 
tenso» di elaborazione pro¬ 
grammatica. E non è vero che 
i programmi «siano tutti ugua¬ 
li», o che non contino. Altri 
preferiscono «distogliere» dai 
contenuti e «agitare qualche 
spauracchio, come il "sorpas¬ 
so" e il "compromesso stori¬ 
co". o prospettare qualche so¬ 
luzione amena come i "gover¬ 
ni consolari”». Il Pei invece si 


batterà per il programma ela¬ 
borato. «quale che sarà la no¬ 
stra coifocazione politica e 
parlamentare», dichiara Natta. 

•Difficile, improbabile» gli 
appare una riedizione del 
pentapartito. Natta sottolinea 
ancora il «bisogno vitale» per 
Ja democrazia italiana di un 
«ricambio effettivo» di gover¬ 
no. E afferma: «Il pericolo più 
serio è la ripresa del predomi¬ 
nio delia De. i cui dirigenti, 
presi dall'assillo di tornare al 
ruolo di perno del sistema po¬ 
litico, hanno impostato (a 
campagna elettorale con toni 
da '48. Come se l'Italia fosse 
in pericolo, come se l’alterna¬ 
tiva fosse un rischio per la de¬ 
mocrazia*. Ma tutto ciò, come 
gli attacchi di piazza del Gesù 
ai vecchi alleati, rivela una 
«paura d’isolamento». Ecco 
infatti Giulio Andreotti paven¬ 
tare il sorgere di un «Comitato 
di liberazione dalia De», quasi 
si trattasse di «una sorta di 
congiura»... 

Natta giudica «significativo 
e importante» il fatto che «né 


il Psi, né il Pri abbiano ripro¬ 
posto la coalizione con la De, 
la ripresa del pentapartito». 
Anzi, si è vista una loro «presa 
di distanza, una polemica» 
verso chi «tende a riconferma- 
re il blocco della democrazia 
italiana e il potere democri¬ 
stiano». Tuttavìa, «non basta 
dire che si vogliono avere le 
mani libere, e rinviare le scel¬ 
te». Incalza il segretario del 
Pcii «Non si può sfuggire al 
problema delle alleanze, è un 
dovere per tutti dire agli elet- 
ton quali programmi si inten¬ 
dono seguire e quali alleanze 
si ipotizzano». I comunisti lo 
fanno: chiedono consensi per 
un'alternativa democratica e 
«formatrice. 

Qui partono le domande 
dei giornalisti. Reichlin evi¬ 
denzia la «radicale diversità» 
sulla linea di politica econo¬ 
mica tra ii programma del Pei 
e quello democnstiano. Napo¬ 


litano constata come stavolta 
sia «impossibile giocare SS te¬ 
ma della politica estera in 
chiave di preclusione al Pei». 
Lama interviene sul nucleare, 
Tortorella e Zangheri riassu¬ 
mono le posizioni comuniste 
in materia di nforme istituzio¬ 
nali. 

Una domanda tocca gli ulti¬ 
mi passaggi della crisi di go¬ 
verno, una gli scenari dopo il 
voto Risponde a entrambe 
Natta. Nega che Fanfani abbia 
fatto «offerte di ministeri ai 
comunisti». E insiste sulla do 
verosità di indicare agli eletto 
ri una strada «stabile e sena» 
Nel caso in cui il responso del 
le urne non consentisse prò 
spettive «nette e chiare», si po¬ 
tranno cercare «soluzioni 
nuove». Naturalmente , se chi 
oggi parla di governi di «de¬ 
cantazione» li intende come 
«anticamera» di un nuovo 
pentapartito, «noi non siamo 
l’accordo». .v 


A PAGINA 3 


Commercio 
di neonati 
a Napoli: 
22 arresti 


■■ Un altro mercato dei 
neonati è stato scoperto dai 
carabinieri vicino a Napoli. 
Sono siate arrestale ventidue 
persone, altre sei sono ricer¬ 
cate. In una clinica a Villane- 
ca, secondo i risultati dell'In¬ 
chiesta, sono stati venduti al¬ 
meno dieci bambini. I «prezzi» 
variavano tra i dieci e i cin¬ 
quanta milioni, ma alle parto¬ 
rienti arrivavano soltanto spic¬ 
cioli; il grosso veniva intasca¬ 
to dal vari mediatori di questo 
vergognoso commercio. Tra 
gli prestati ci sono un poli¬ 
ziotto, due ginecologi, una 
ostetrica e un sottufficiale 
deU’Aeronautica. «Trattano i 
neon|ti - ha dichiarato in 
un'iHfervista a l’Unità il giudi¬ 
ce Milita Cavallo - come ani¬ 
mali da vendere alla fiera». 
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GUERRA DEL GOLFO 


Weinberger avrebbe chiesto a italiani e spagnoli 
di sostituire le navi americane nel Mediterraneo 


Usa chiama Italia, riceve un no 


Il governo italiano ha espresso la sua contrarietà 
alla ipotesi di un coinvolgimento, anche indiretto, 
degli alleati europei (e dell’Italia in particolare) 
nelle iniziative americane per il Golfo Persico. Pro¬ 
prio ieri un alto esponente iraniano, Hashemi Ra- 
Isanjani, ha ventilato la possibilità di attacchi suici¬ 
di, da parte di «volontari pronti al martirio», contro 
le «flotte straniere». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

copertura aerea, messa a di¬ 
sposizione di infrastrutture. 
Nel corso della giornata era 
corsa voce che gli Usa avesse¬ 
ro chiesto, in particolare a Ita¬ 
lia e Spagna, d» far assumere 
alle loro manne compiti di 
pattugliamento nel Mediterra¬ 
neo. così da liberare le unità 
statunitensi per inviarle nel 
Colio. 

Il governo italiano ha co¬ 
munque già espresso per boc¬ 
ca di Fanfani e di Andreotti la 


■1 BRUXELLES «Ho chiesto 
assistenza ai nostri partners»: 
cosi ha detto ien sera a un 
gruppo di giornalisti amenca- 
ni il segretario alla difesa Usa 
Weinberger. «C'è stato molto 
interesse - ha aggiunto - mol¬ 
le domande, ma nessuna de¬ 
cisione. Noi sollecitiamo ogni 
contributo che gli alleati siano 
in grado di dare ». Weinberger 
ha indicato tre tipi di assisten¬ 
za: ultenori compiti di difesa 
navale, cooperazione per la 


sua contrarietà ad ogni ipotesi 
di coinvolgi mento nel Golfo 
Persico ed anche alla possibi¬ 
lità - avallata ieri dal «New 
York Times» - che del proble¬ 
ma si discuta al prossimo ver¬ 
tice «dei sette» a Venezia. In¬ 
terrogato ad Ottawa dai gior¬ 
nalisti. Fanfani ha risposto 
seccamente: «Non siamo ma- 
rines», e i suoi collaboratori 
hanno espresso «molta sor¬ 
presa» per le notizie circa una 
possibile «divisione di respon¬ 
sabilità» con gli Usa per il Gol¬ 
fo Persico, sottolineando che 
l'Italia non ne è stata informa¬ 
ta e che una questione del ge¬ 
nere non si può improvvisare 
alla vigilia di un vertice come 
quello di Venezia. 

Altrettanto esplicite le di¬ 
chiarazioni che ha fatto a Ro¬ 
ma il ministro degli Esten An- 
dreotti: «Se c'è un problema 
di sicurezza della navigazione 
nei Golfo - ha detto - è me¬ 


glio che sia affrontato dalle 
Nazioni Unite». Il governo ita¬ 
liano «come pnncipio non è 
favorevole alia creazione di 
forze prese al dì fuori degli or¬ 
ganismi intemazionali», (la 
Forza multinazionale del Sinai 
è una esplicita eccezione, e 
l'esperienza fatta con l'altra 
Forza multinazionale nel Liba¬ 
no non è certo di incoraggia¬ 
mento). «Fino a questo mo¬ 
mento - ha detto ancora An- 
dreotti - una richiesta formale 
(degli Usa, ndr) non c’è e mi 
auguro che non ci sia, per le 
ragioni che ho detto». Oltre¬ 
tutto il governo attuale ha sì 
«tutti ì poten in caso di emer¬ 
genza. ma per un'emergenza 
che nguardi noi. E questa non 
nguarda noi». 

Va detto che già ien matti¬ 
na ambienti diplomatici italia¬ 
ni e tedeschi a Bruxelles han¬ 
no chiaramente teso a sdram¬ 


matizzare il senso delle di¬ 
chiarazioni fatte da Weinber¬ 
ger in aereo l'altra sera, quan¬ 
do per il Golfo aveva detto di 
voler sollecitare dagli alleati 
europei «contributi aggiuntivi* 
a quelli che già avrebbero as¬ 
sicurato britannici e francesi. 
Le stesse fonti hanno precisa¬ 
to che peraltro, nell affrontare 
l'argomento ien mattina in se¬ 
duta super ristretta, Weinber¬ 
ger si sarebbe mantenuto as¬ 
sai più nel vago, limitandosi a 
esporre la pericolosità della 
situazione nel Golfo dopo l’af¬ 
fare dello «Stark» senza chie¬ 
dere impegni precisi 1 funzio¬ 
nari del mmstero della Difesa 
italiano hanno tenuto a preci¬ 
sare che non c’è stato - nè è 
in programma per oggi - nes¬ 
sun incontro bilaterale fra Ga- 
span e il collega americano; 
questi ha invece incontrato 
nel pomenggio il ministro spa¬ 
gnolo Narcis Serra. 


Lo sbarco dei Duran 


ALBA SOLARO 


■i CAPRI «Siamo venuti qui 
perché a Londra faceva fred¬ 
do» Beh, m realtà la tempera¬ 
tura non era poi così estiva 
quando i Duran Duran sono 
sbarcati a Capri Erano infatti 
le tre e mezzo del mattino e 
Simon Le Bon, Nick Rhodes e 
John Taylor provenivano da 
Barcellona dove la sera stessa 
avevano tenuto un concerto 
Gli occhi gonfi di sonno, il 
trucco un po' sfatto ma il look 
impeccabile, i tre si sono fatti 
largo tra una folla, in verità 
piuttosto sparuta, di fan e 
giornalisti che li attendevano, 
eroicamente vista l’ora, da¬ 
vanti al leggendario Hotel 
Quisisana Lo stesso albergo, 
ieri, ha fatto da lussuosa cor¬ 
nice all'incontro stampa per 
presentare la loro prima tour¬ 
née italiana che parte domani 
da Palermo E, finalmente, i 
concerti dal vivo sveleranno il 
mistero i Duran Duran esisto¬ 
no? Musicalmente, s'intende. 

Non che questo sia un pro¬ 
blema che toglie il sonno la 
notte alle giovanissime fan del 


gruppo, ché, conferenza 
stampa o apparizione televisi¬ 
va, non mancano mai all'ap¬ 
pello con il loro campionario 
di svenimenti, gridolini, giura¬ 
menti d'amore ai tre. E invece 
dovrebbero, perché questa 
tournée rischia di rivelarsi per 
loro una sorta di prova del no¬ 
ve, se non addirittura lo sgre¬ 
tolamento di un mito di carta¬ 
pesta. C'è già qualche segnale 
di cedimento nelle prevendi¬ 
te, che sono bassine, specie ai 
Sud 

Su questo show abbiamo 
già avuto qualche anticipazio¬ 
ne, come quella piuttosto 
sconcertante della scenogra¬ 
fia di carattere costruttìvista 
sovietico stile Rivoluzione 
d'Ottobre. Brividi nella schie¬ 
na; che i Duran Duran sì siano 
votati alla glasnost gorbacio- 
viana? Naturalmente, nulla di 
tutto questo. Ha spiegato an¬ 
gelicamente John Taylor. «Un 
amico californiano ci ha fatto 
conoscere queste immagini, 
ci sono piaciute e abbiamo 
deciso di usarle, senza nessun 


significato politico» 

Di politica non s'è parlato, 
di musica sì. I Duran Duran 
sostengono; «Non abbiamo 
intenzione di tornare sui no¬ 
stri passi, uno dei vantaggi del 
successo è proprio la liberta 
che ci dà di poter migliorare 
quello che stiamo facendo, di 
rifiutare j compromessi». Che ì 
Duran Duran siano puliti da 
compromessi con il mercato 
resta tutto da vedere; neanche 
loro sfuggono agli ingranaggi 
delle grandi sponsorizzazioni, 
«perché è qualcosa che è par¬ 
te del rock-business di oggi, 
che nguarda tutti i grandi no¬ 
mi, da Bowie a Tina Tumer». 

Certo non ha riguardato gli 
U2. che senza alcuna sponso¬ 
rizzazione hanno fatto il tutto 
esaurito già da diverse setti¬ 
mane. Ma quando si parla de¬ 
gli U2 si paria di rock, di gran¬ 
de rock, mentre quando si 
parla dei Duran Duran, cosa 
c'entra il rock? «Tutte le matti¬ 
ne quando mi alzo mi guardo 
aJlo specchio e mi dico: "Dio. 
quanto sono bello, dovrei sta¬ 
re su un palco!». Simon Le 
Bon si risponde da solo. 
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Commenti 


FLUità 


Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Noi Saraceni 


FAWO MUSSI 

C iò che ci turba, nei discorsi di Karol Wojty¬ 
la, non è tanto e solo il dottrinarismo, il 
richiamo acceso e insistente ai dati della 
lede, quanto l'uso per molti versi disinvolto 
e strumentale dell'ideologia. Se i principi si 
flettono continuamente alle concrete situazioni politi¬ 
che, la figura del Papa si abbassa a quella di propagan¬ 
dista, e vengono tradite le pretese universalistiche. 

In Cile, la preghiera, che si levò alta in tutto il mon¬ 
do, perché Giovanni Paolo II esercitasse tutta la sua 
autorità per minare le basi di una dittatura sanguinaria, 
ebbe scarso ascolto, e si infranse sui l'affermazione 
che la Chiesa non ha una missione politica, ma «evan¬ 
gelizzatrice». E così Pmochet, complessivamente, non 
pare oggi uscito indebolito dalla visita dell'illustre 
ospite. 

In Italia invece - dove per fortuna esiste una situa¬ 
zione democratica aperta, e dove appare irreversibile 
la collocazione pluralistica sancita per ì cattolici dal 
Concilio Vaticano II - l'intervento politico diretto nel¬ 
la politica nazionale non viene vissuto dalla massima 
autorità cattolica con disagio e sofferenza. 

Non vogliamo qui seccamente richiamare al rispet¬ 
to dei patti, a quel regime concordatane che molto 
concede alla Chiesa, e che totale sovranità garantisce 
allo Stato nell'ordine temporale, escludendo come 
illegittima ogni interferenza. Vogliamo mettere in evi¬ 
denza le contraddizioni a cui la comunità cristiano- 
cattolica viene esposta 

Il recente documento dei vescovi è lo specchio di 
una tale contraddizione. Da una parte il richiamo forte 
ai valori umani di solidarietà, la denuncia dell'inegua¬ 
glianza e dell'ingiustizia sociale, dall'altro l'indicazio¬ 
ne dell’«utiità politica dei cattolici», la quale, concreta¬ 
mente tradotta, prescrive, «votare De». Votate cioè 
per un partito che pretende di raccogliere ideologica¬ 
mente i cattolici, ma che non interpreta quei valori, e 
che certo non è promotore dei fatti che dovrebbero 
ispirare gli atti. 

Nell'ultima competizione elettorale, neìl’83, la De 
Impostò una campagna tutta ispirata al neolibensmo 
reaganiano, ai valori della competizione, della con¬ 
correnza, del mercato: oggi richiama la matrice e il 
collante cattolico per puri scopi di utilità e di opportu¬ 
nità elettorale. Karol Wojtyla l’ha assecondata in tre 
modi. 

fi primo consiste nel richiamo della «docilità» dei 
cattolici ai loro pastori. È una brusca tirata di brighe 
per invitare all’obbedienza politica, per orientarli uni¬ 
vocamente in una concreta situazione storica, quella 
Italiana. Ma così si provoca un complessivo arretra¬ 
mento della coscienza pubblica verso stagioni supera¬ 
te, caratterizzale dalla contrapposizione e non dalla 
convivenza tollerante e solidale. 

IHfeCoftdd consiste nella regressione verso f’agosti- 
niaho «ordine divino» da realizzare nell’«ordine terre- 
H è vista pel discorso tenuto dal Papa alla 
recente riunione della Cei. Ma ciò significa riproporre 
un potere teocratico, in aperta contraddizione con la 
dottrina della «distinzione delle sfere» che fonda la 
Chiesa moderna, e il suo rapporto col mondo. Una 
svolta, un ritorno verso tempi molto lontani, che vale 
ad accendere anche il rovello di un dubbio: perché 

a uesta regola non vale erga omnes, ma solo per quelle 
tuazion! che vengono ritenute - molto terrestramen- 
te - Indesiderabili sul terreno politico? 

Il terzo modo è rappresentato dalla costruzione di 
Immagini - forti - di nemico. Una recente enciclica, la 
•Dominum et vivifìcantem», è stata centrata sulla figu¬ 
ra di Satana» VI si insisteva sulle riconoscibili personifi¬ 
cazioni del diavolo, Il Papa vi è tornato con impeto, 
nei suol discorsi pronunciati durante il viaggio in Pu¬ 
glia. Per dire che, così come nemici, e diabolici, furo¬ 
no, nel 1200, ì Mori e i Saraceni, nemici e diabolici 
sono oggi «il consumismo e il materialismo». 

C he cosa vuol dire? «Materialismo», nella sua 
accezione banale, può forse essere inteso 
come egoismo, come il dominio - per cita¬ 
re il titolo dì un fortunatissimo libro - «del- 
mmmm l'avere sull'essere». Ma, storicamente, so¬ 
prattutto se cl si riferisce al materialismo marxista, è 
stato ed‘è la denuncia dei rapporti alienati tra gli 
uomini, e dello sfruttamento, di quella violazione del 
principio di solidarietà che i vescovi mettono al centro 
del loro documento. Il «consumismo» poi, è la forma, 
rappresentata dal primato della merce nei rapporti 
sociali, che ha preso la società capitalistica contem¬ 
poranea. 

E allora, il «votate De» in nome alla lotta a tali recen¬ 
tissime trasformazioni di Satana, assume un tono para¬ 
dossale e grottesco. Un uso politico dell'ideologia, 

S unto, piuttosto che una difesa dell'integralità della 
; e dei suoi valori fondanti. 


-Un’intervista a Stefano Rodotà 

Chi obietta sull’apertura delle liste del Pd 
chiude gli occhi su ciò che matura a sinistra 



Candidati 
indipendenti, fastidiosi per chi? 



La presenza nelle liste del Pei di tanti 
candidati ìndipendenti è uno dei fatti 
rilevanti della campagna elettorale. Le 
loro storie politiche, i loro legami con 
esperienze vive della società italiana, i 
nomi spesso famosi indicano che l’a¬ 
pertura operata dal Pei non è un dise¬ 
gno concepito a tavolino, ma coglie il 


senso di nuovi processi di maturazione 
a sinistra. Tuttavia c'è chi solleva obie¬ 
zioni. Lo ha fatto da ultimo il socialista 
Gino Giugni, che nel Psi condivise per 
lungo tratto l’esperienza di Gioititi. In 
questa intervista, Stefano Rodotà, ca¬ 
pogruppo della Sinistra indipendente 
alla Camera, esprime la sua opinione. 


FAUSTO ISSA 


H Qua] è l'Impulso politi¬ 
co a tante candidature Indi¬ 
pendenti nel Pel? 

Le motivazioni individuali 
possono essere diverse. Tutta¬ 
via un fatto di queste dimen¬ 
sioni credo che politicamente 
non abbia precedenti. A mio 
giudizio si spiega con due or¬ 
dini di considerazioni. Il pri¬ 
mo è legato alla fase conclusi¬ 
va della legislatura. Sono 
emersi i limiti politici dei parti¬ 
ti costitutivi della vecchia 
maggioranza. E, per contra¬ 
sto, dal Pei è venuta, non solo 
un'ipotesi parlamentare più 
forte, ma un'indicazione di 
politica generale che poteva 
essere raccolta da un’area più 
larga. Questa ipotesi sintetica¬ 
mente è quella della costitu¬ 
zione di un governo di alter¬ 
nativa, che si lega a un fatto 
concreto. Cioè alla possibilità 
che nel prossimo Parlamento, 
spostando solo sei seggi dallo 
schieramento moderato e 
conservatore, un governo di 
alternativa abbia una maggio¬ 
ranza. 

Questo è dunque 11 tema 
aU’ordJne del giorno nella 
competizione elettorale? 

Certo. Se ci sarà un tale spo¬ 
stamento. tra l’altro cadrà l'o¬ 
biezione di chi continua a pre¬ 
sentare il pentapartito come 
uno «stato di necessità». Se a 
uesto si accompagna l'idea 
i rinfondazione della sinistra 
sì capisce perché ci sia attor¬ 
no al Pel l'Impegno di un'area 
cosi ampia. Ma vorrei aggiun¬ 
gere una seconda motivazio¬ 
ne. Molti hanno sottolineato 
che si candidavano neìla Sini¬ 
stra indipendente. Anche que¬ 
sto è un fatto che menta un 
po' d’attenzione. Direi che 
nella passata legislatura c'è 
stata una maggiore visibilità 
esterna della Sinistra indipen¬ 
dente perché per la prima vol¬ 
ta c'era un gruppo autonomo 
anche alla Camera. E le prove 
di autonomia di giudizio sono 
state ripetute e pubbliche. 
Non solo, sono cresciuti i rap¬ 
porti con gruppi e interessi 
presenti nella società. Quindi, 
ciò ha reso la Sinistra indipen¬ 
dente un approdo politica- 
mente più forte che nel passa¬ 
to, 

Trt I candidati Indipen¬ 
denti del Pd ci sono figure 
di formazione diverta, da 
Rodotà a La Valle, o da 
Glollttl a Plntor a Guido 
Rotai. Qualcuno sostiene 


che si tratta di un’aggrega¬ 
zione contraddittoria, una 
aorta di variopinta corona 
di alnlatra attorno al Pei. 
Che cosa rispondi a questa 
oblezloue? 

La risposta la do, intanto, sulla 
base dell'esperienza qua¬ 
driennale di un gruppo parla¬ 
mentare le cui posizioni erano 
già molto articolate. Credo 
che la diversità di posizioni 
possa dar luogo a un risultato 
contraddittorio se si enfatizza¬ 
no gli aspetti del lavoro pura¬ 
mente personale In realtà, 
l’esistenza di un gruppo spin¬ 
ge tutti, non tanto all'elabora¬ 
zione di una linea, quanto alia 
definizione di posizioni il più 
possibile comuni su vari temi. 
E qui si può cogliere (orse una 
ragione ulteriore del successo 
dell’esperienza della Sinistra 
indipendente, mentre invece 
gli «esterni» sono falliti in tutti 
gli altri partiti. L'esistenza dì 
un gruppo autonomo obbliga 
lutti a partecipare, a confron¬ 
tarsi con l'intero arco dei pro¬ 
blemi politici e parlamentan, 
poiché è il gruppo che deve 
pronunciarsi, non solo i singo¬ 
li. Questo accresce l'autono¬ 
mia nella direzione forse più 
importante che è quella di 
idee e proposte proprie. 
Anche 11 presidente del 
Fri, Bruno Visentlnl, so¬ 
stiene che I candidati indi¬ 
pendenti sono soggetti al 
partito che U elegge. Non 
sembra neppure apprez¬ 
zare l'apertura a indiscus¬ 
se competenze, che In altri 
momenti esaltò come ri¬ 
medio alla patologia della 
politica come professione. 
Mi sorprende questa critica in 
persone che pure dovrebbero 
avere familiarità almeno con 
gli atti parlamentari. Le mani¬ 
festazioni di indipendenza so¬ 
no state continue, clamorose 
e palesi. Se la prova va cercata 
in voti diversi da quelli del Pei. 
si può andare dai decreti Cos- 
siga al Concordato, passando 


da una serie di altre leggi. Non 
si è mai otrattato, però, di una 
manifestazione di semplice 
dissenso. C'è sempre stata 
con il Pei una discussione vita¬ 
le per mettere a punto, nella 
più lunga prospettiva, posizio¬ 
ni rigorose e avanzate nella si¬ 
nistra. Il vero contributo auto¬ 
nomo, infatti, non sta nei voti 
a dispetto, ma nella creazione 
di occasioni che possano por¬ 
tare a un più produttivo con¬ 
fronto nella sinistra. 

E le competenze che sem¬ 
bravano così care a Vicen¬ 
tini? Ricordi, citando Luigi 
Einaudi, definì «mostri* I 
politici puri... 

Sono cose legate. Perché il 
confronto sia produttivo è ne¬ 
cessario agganciarlo a propo¬ 
ste concrete, impossibili sen¬ 
za forti competenze specifi¬ 
che. Non dovrebbe essere Vi- 
semini, per primo, ad apprez¬ 
zare il tentativo di superare la 
sciocca contrapposizione tra 
«tecnici» e «politici», dotando 
le sedi di decisione politica di 
grandi competenze tecniche? 
C’è un'altra obiezione. D 
direttore deir«Avantil« ha 
scritto che i candidati Indi¬ 
pendenti sono tenuti fuori 
dalla «stanza del bottoni* 
del Pei. Con più garbo, In 
un Intervento di Ieri su 
•l'Unità*, Gino Giugni af¬ 
ficela analoghi argomenti. 
Come ti senti sulla soglia 
di questa stanza? 

La metafora della stanza dei 
bottoni appartiene a una fase 
di diagnosi molto superficiale 
del nostro sistema politico. 
Non c'è nessun blocco evi¬ 
dentemente per quegli eletti 
che vogliono lavorare nei 
gruppi del Pd. È stato, per 
esempio, il caso di Luciano 
Violante. Ma il punto è un al¬ 
tro. Oggi deve essere data una 
risposta a quella che chiame¬ 
rei la politica diffusa, cioè al 
bisogno di presenza e di par¬ 


tecipazione evidentissimo nel¬ 
la società e che non riesce a 
passare attraverso i tradizio¬ 
nali canali partitici. I gruppi 
della Sinistra indipendente ri¬ 
spondono esattamente a que¬ 
sto bisogno. Basta guardare al 
lavoro intenso fatto con tutte 
le associazioni ambientaliste 
nella passata legislatura. E in 
tal modo l'incidenza politica 
può essere perfino maggiore 
di quella che verrebbe da una 
qualche cooptatone nella 
•stanza dei bottóni*, 
et chi vi «MtfHlnolo 
di olalilitcBtan. VI il ad- 
dice davvero questo mo¬ 
lo? 

Se, parlando di ministri-om¬ 
bra, ci si riferisce alla capacità 
di controllo sul governo e di 
proposta nei settori più impor¬ 
tanti. allora posso dire che 
questo molo, in una certa mi¬ 
sura, lo abbiamo già svolto. 
Penso alla legislazione in ma¬ 
teria tributaria e sull’ambien¬ 
te, all'ora di religione, alla leg¬ 
ge sulla presidenza del Consi¬ 
glio, alle numerose proposte 
in materia di diritti civili... 

Sì, ma si parla di molti di 
voi come ministri di sicuro 
avvenire, vista la disgre¬ 
gazione del pentapartito... 
Direi che contribuiamo ad in¬ 
dividuare, al di ià delle occa¬ 
sioni parlamentari, ii terreno 
proprio de! confronto tra le 
forze di sinistra. Non dobbia¬ 
mo essere mediatori tra stati 
maggiori, ma creatori di occa¬ 
sioni reali di confronto. Que¬ 
sto ci obbliga talvolta ad at¬ 
teggiamenti apparentemente 
rigidi, quando si tratta di sal¬ 
vaguardare principi fonda¬ 
mentali. E quanto accadde 
nella vicenda della scala mo¬ 
bile che Giugni sembra rim¬ 
proverarci. In realtà fummo 
coerenti con tutta una elabo¬ 
razione sui limiti dell’interven¬ 
to legislativo nei settori riser¬ 
vati all'autonomia sindacale. 
È davvero singolare che la cn- 


dea venga da Giugni, che tan¬ 
ta parte ebbe in quella elabo¬ 
razione. Ed è altrettanto sin¬ 
golare che un parlamentare 
cosi attento ignori tutte le ma¬ 
nifestazioni dì autonomia del¬ 
la Sinistra indipendente, 
degni sostiene addirittu¬ 
ra che i candidati Indipen¬ 
denti renderanno piè dlffl- 
dii I rapporti, tra PdePsL 
Che cosa rispondi? 
Comprendo il disappunto di 
Giugni dinanzi al progressivo 
spostamento nell'area del Pei 
di gran parte dei gruppo so¬ 
cialista col quale ha lavorato. 
£ un fatto, però, che lo do¬ 
vrebbe indurre prima di tutto 
a una serissima riflessione su 
quel che è avvenuto nel Psi. 
sulle vicende della sua demo¬ 
crazia interna. Non serve fare 
previsioni, ma so per certo 
che i rapporti tra Pei e Psi sa¬ 
ranno produttivi di risultati, 
per la sinistra, solo se saranno 
basali sulla massima chiarez¬ 
za. E ie recentissime scelte di 
alcuni socialisti mi pare vada¬ 
no in questa direzione. 
Quindi non c'è U rischio, 
come si Insinua, che 11 Pd 
si prefiguri come una for¬ 
za esclusiva della alni- 
atra? 

Mi sembra davvero curioso 
che, da una parte, si continui a 
parlare di sclerosi dei partiti e 
di monolitismo del Pei e poi, 
in presenza di una grande 
apertura alla società e alla 
messa a punto di forme origi¬ 
nali di presenza politica, si gri¬ 
di alla mortificazione dei plu¬ 
ralismo... Certo questo spiace 
a chi tende a sequestrare la 
politica e a rinchiuderla in se¬ 
di sempre più ristrette. La ri¬ 
chiesta di un «patto contro le 
ingiurie», invocato ora da De 
Mita, dimostra sino a che pun¬ 
to i tradizionali rapporti tra i 
vecchi alleati abbiano consu¬ 
mato le possibilità stesse di un 
confronto sul temi realmente 
politici. 

Tante candidature Indi¬ 
pendenti nel Pd riflettono 
o no spostamenti più pro¬ 
fondi? 

Direi proprio di si. Non è un 
caso che vengano alla fine di 
una fase politica, mentre si 
apre un periodo sicuramente 
portatore di novità. E mi ac¬ 
corgo che proprio così le in¬ 
terpretano lutti quelli che - 
comunisti e no - incontro in 
questa campagna elettorale. 


Intervento 

Tempo di elezioni 
ma sul disarmo 
regna il silenzio 

ROBERTO FIESCHI 


L a terza legge di 
Newton, secon¬ 
do cui a ogni 
azione corri* 
sponde una rea¬ 
zione uguale e contraria, 
sembra trovare applicazio¬ 
ne nel processo di controllo 
degli armamenti nucleari: 
ogni accordo per la limita¬ 
zione di un tipo di arma pro¬ 
voca l'espansione in altre 
direzioni. A ciò è dovuto il 
fatto che, nonostante alcuni 
trattati significativi a partire 
dai 1963,-la corsa agli arma¬ 
menti abbia proceduto indi¬ 
sturbata. Oggi, nonostante 
le 50mila bombe nuciean 
esistenti, se ne fabbrica 
mezza dozzina di nuove 
ogni giorno, nonostante I 
molti tipi di missili pronti ad 
essere lanciati, molti altri 
sono allo studio o prossimi 
all'installazione. Nemmeno 
le proposte di disarmo avan¬ 
zate ultimamente da Gorba- 
ciov sono riuscite, finora, a 
interrompere questa spirale 
folle. 

Nel 1963 fu firmato il trat¬ 
tato che proibisce le esplo¬ 
sioni nucleari nell'atmosfe¬ 
ra, ma le superpotenze con¬ 
tinuano a farle sottoterra; la 
moratoria sovietica di un 
anno e mezzo non è servita 
a convincere gii Stati Uniti, e 
temo che anche la recente 
votazione dei Congresso, di 
proibire i test di potenza su¬ 
periore a 1.000 tonnellate di 
tritolo, si scontrerà col veto 
di Reagan. 

Nel 1972 fu raggiunto 
l'accordo noto come Salt I, 
che limita il numero di vet¬ 
tori strategici (missili e aerei 
a largo raggio). Ma gii ame¬ 
ricani installarono su ogni 
missile molte testate nuclea¬ 
ri (sistema Mirv) e ì sovietici 
li seguirono cinque anni do¬ 
po, cosi il numero comples¬ 
sivo di bombe strategiche 
triplicò. 

Il Salt H, firmato nel 1979, 
limita sia i missili balistici 
che le tesiate, ma non i Omi¬ 
se. cosi da ambedue le parti 
si iniziò a installare anche i 
missili da crociera (in ogni 
caso gli americani alcuni 
mesi fa hanno violato anche 
i limiti del Salt il). 

Ancora dei 1972 è l'ac¬ 
cordo Abm, che proibisce 
le armi antimissile. Esso è ri¬ 
tenuto importantissimo, 
perché è il solo trattato che 
ha imposto una reale limita¬ 
zione nella corsa agii arma¬ 
menti. Ma nel 1983 Reagan 
ha lanciato il suo grandioso 
progetto delle guerre stella¬ 
ri (Sdi), che rapidamente 
porterà alla isolazione del- 
l'Abm, e che in ogni caso ha 
già provocato ii parziale fal¬ 
limento del vertice di Rey¬ 
kjavik. i legali di Reagan fan¬ 
no ora acrobazie giuridiche 
per dimostrare che l'Abm in 
realtà non proibisce, ma 
consente le armi antimissile, 
sia sulla terra che nello spa¬ 
zio (la così detta interpreta¬ 
zione ampia). 

Ora le due superpotenze 
sono prossime ad un accor¬ 
do sulla quasi eliminazione 
dei missili a medio raggio, e 
forse anche di quelli a corto 
raggio Dall’Europa verreb¬ 
bero eliminate, con i missili 
a medio raggio, circa 1.330 
testate sovietiche e 316 
americane, oltre a queste si 
potrebbero eliminare circa 
200 missili a corto raggio, 


72 americani e 130-140 so¬ 
vietici. Gli avversari irriduci¬ 
bili di ogni forma ds disarmo 
sostengono però che così si 
indebolirebbe militarmente 
l'Europa occidentale, tacen¬ 
do fra l'altro il fatto che ri¬ 
marrebbero, in ogni caso, 
nel settore delle forze nu¬ 
cleari a raggio intermedio, i 
missili francesi e britannici 
(circa 200 testate) e le basi 
avanzate Usa in Europa (i fa¬ 
mosi aerei F-1 li, che bom¬ 
bardarono la Libia), oltre a 
circa 4.000 armi nucleari 
per parte. Anche il cancel¬ 
liere tedesco è contrario al¬ 
la eliminazione degli euro¬ 
mìssili e inizialmente ha ap¬ 
poggiato la proposta ameri¬ 
cana che i Pershing II non 
vengano distrutti, ma ridotti 
a missili ad uno stadio (Per¬ 
shing lb), con un raggio 
d’azione inferiore a 1.000 
chilometri. Questo è un 
buon esempio di quella che 
il ministro Andreotti defini¬ 
sce, non so se con garbo o 
con ironia, una diversa sen¬ 
sibilità. Sembra per fortuna 
che su questo punto Kohl 
sia quasi isolato in Europa. 
Alcuni, anche in Italia, so¬ 
stengono che con l’elimina¬ 
zione degli euromissili, la 
strategia Nato della •rispo¬ 
sta flessibile» verrebbe am¬ 
putata, tacendo il fatto che 
tale strategia esiste dagli an¬ 
ni Sessanta, quando c erano 
solo euromissili sovietici. 
Inoltre, secondo il «New 
York Times», il Pentagono 
sta valutando qualche altro 
intervento per tranquillizza¬ 
re le anime più sensibili , co¬ 
me la dislocazione di qual¬ 
che aereo a largo raggio 
B-52 in Europa, e l’aumento 
dei Cruise con testata nu¬ 
cleare sui sottomarini che 
stanziano in prossimità del¬ 
l’Europa. Harold Brown, già 
segretario alla Difesa nel go¬ 
verno Usa, ha descritto que¬ 
sto atteggiamento come stu¬ 
pido. 

N onostante le re¬ 
sistenze subdole 
o esplicite di va¬ 
rie parti, final- 
—mmt mente è prossi¬ 
ma la prima vera e consi¬ 
stente iniziativa di 
disarma quasi un migliaio 
di missili a raggio interme¬ 
dio e un numero ancor mag¬ 
giore di bombe nuciean do¬ 
vrebbero essere non solo ri¬ 
tirati, ma anche smantellali, 
distrutti. Questo primo pas¬ 
so - importante in sé - po¬ 
trebbe ridare speranza alle 
popolazioni, apnre la strada 
a iniziative di disarmo più 
ampie, anche nel campo 
delle armi convenzionali 
chimiche e bloccare l'inizia¬ 
tiva americana del narmo 
spaziale. 

È incredibile, in questa si¬ 
tuazione critica. che i temi 
della politica internazionale 
e del disarmo siano quasi 
assenti dalia campagna elet¬ 
torale italiana. Se si eccet¬ 
tuano le posizioni chiare del 
Pei e della Sinistra indipen¬ 
dente, e le richieste accora¬ 
te di Adi, Pax Chnsh, Mani 
Tese e di alcuni altri gruppi 
cattolici, regna il silenzio. 
Eppure lo stesso governo 
italiano si è pronunciato, nel 
passato, a favore dell'opzio¬ 
ne zero e del rispetto del 
trattato Abm. (I silenzio su 
questi temi oggi è un pecca¬ 
to contro la stona. 
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Bi Le donne e la scienza: 
su questo tema richiamano 
contemporaneamente l'atten¬ 
zione due riviste «Scienza- 
esperienza». con Identikit del¬ 
ta donna scienziata, di Rita 
Aiicchio e Cnstina Pezzoli; e 
«Le scienze», con Matrimo¬ 
nio, maternità e camera 
scientifica, di J R Cole e Har- 
net Zuckerman 
Qualcosa bolle in pentola, 
non è una pura coincidenza. 
Le donne si affacciano alla ri¬ 
cerca, oltre che alla politica e 
non solo la Mana Sklodowska 
Cune di un tempo e la Rita 
Levi Montalcim di oggi Sem¬ 
bra che sia passato non un se¬ 
colo, ma un millennio da 
quando nella scuoia parigina 
di Antropologia i più benevoli 
sostenevano che «le donne 
sono, in media un po' meno 
intelligenii degli uomini», e i 
peggiori, come Gusiave Le 
Bon, scrivevano "Tra le razze 
più intelligenti, come ira i pa¬ 
rigini, esiste un gran numero 
di donne i cui cervelli sono 


più vicini nelle dimensioni a 
quelli dei gonfia che non a 
quelli maschili piu sviluppati. 
Tutti gii psicologi che hanno 
studiato l'intelligenza delle 
donne, come pure poeti e ro- 
manzien, nconoscono che es¬ 
se sono la forma più bassa 
dell'evoluzione umana.. Sen¬ 
za dubbio esistono donne di 
notevole talento, superiori al¬ 
l’uomo medio, ma esse sono 
eccezionali come la nascita di 
una qualsiasi mostruosità, ad 
esempio di un gorilla con due 
teste, e possiamo quindi evita¬ 
re di prenderle in considera¬ 
zione». 

Confesso una certa vergo¬ 
gna, quale appartenente al 
sesso maschile, nel dover ci¬ 
tare queste frasi. L'ho fatto 
perché qualcosa di tale men¬ 
talità sussiste ancor oggi, nei 
pregiudizi e nei meccanismi 
selettivi, è perché questa non 
è soltanto una discriminazio¬ 
ne, è una perdita per tutti. 

Vediamo il rapporto fra i 
sessi al Consiglio nazionale 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERLINGUER 


Scienza, vocabolo 
al femminile 



delle ricerche, le donne sono 
il 28 per cento fra i ncercaton 
(triplicate in quindici anni.'), 
ma ben poche fra i direttori. 
Vediamo l’Università: nei pri¬ 
mi gradini (ricercatori, assi¬ 
stenti) sono quasi la metà, tra 
i professon ordinari un deci¬ 
mo, tra i Retton nessuna. Ha 
ragione la Fox Keller nel dire. 
«Nonostante nel decennio 
'70-’80 sia avvenuto un pro¬ 
fondo cambiamento negli at¬ 
teggiamenti culturali, e le 
donne siano state accettate 
nei ruoli tradizionalmente ma¬ 
schili, sopravvivono radicate 
forze culturali che continuano 
ad alienare le donne dalla 


scienza». 

L'indagine pubblicata da 
«Le scienze» ci informa che la 
produttività creativa delle 
donne scienziate che sono 
anche mogli e madri, sia pure 
misurata con lo strano criterio 
de! numero delle pubblicazio¬ 
ni annue (perché non a peso- 
carta?), non è inferiore a quel¬ 
la delle nubili. Pagano un 
prezzo maggiore come rinun¬ 
cia a svago e riposo, soprattut¬ 
to quando i figli sono piccoli; 
ma scienza e maternità posso¬ 
no coesistere. Trovano invece 
difficoltà nel competere con i 
colleghi maschi ne! procac¬ 


ciamento dei finanziamenti, 
che è spesso la principale ri¬ 
cerca che impegni i ricercato¬ 
ri, nell'accesso alle tnbune 
congressuali, nelle funzioni 
dirigenti. 

Capovolgere queste ten¬ 
denze non è soltanto giusto, 
non è soltanto utile per evitare 
lo spreco di materia grigia che 
avviene a danno delttntelli- 
genza femminile, come del¬ 
l'intelligenza di coloro che 
non appartengono a classi pri¬ 
vilegiate. È anche un'inversio¬ 
ne necessaria per modificare 
l’oggetto e il soggetto della 
scienza. Ricordo che quando 


studiai l'ostetricia all'Universi¬ 
tà, le pnme nozioni riguarda¬ 
vano l’utero come «organo 
mediano e simmetrico, situa¬ 
to nella cavità pelvica dietro 
alla vescica e davanti alt’inte- 
stino retto»; e le ultime, la di¬ 
namica dell'espulsione (pro¬ 
prio così) del feto a termine 
attraverso il «canale del par¬ 
to». La donna era tutta qui, 
passivo contenitore del nasci¬ 
turo tra visceri puteolenli 
(«Nove mesi a la puzza...» co¬ 
minciava il sonetto dì G.G. 
Belli La vita delt'omo), e stru¬ 
mento meccanico del parto. 
Oggi si insegna (spero) un po¬ 
co diversamente, ma ancora 
c’è la pillola e non ii pìllole: 
l’oggetto della ricerca non è 
quasi mai l'interesse femmini¬ 
le. anche se questo coincide 
con esigenze di tutti. 

Donne come soggetto, 
inoltre. Sono convinto che se 
avessero maggiore influenza 
nel determinare gli indirizzi 
della scienza (questo si la con 


i finanziamenti, con i ricono¬ 
scimenti, con la pubblicità, in¬ 
somma con i valori predomi¬ 
nanti) ci si occuperebbe della 
riproduzione umana più com¬ 
battendo la stentila che non 
costruendo gli embrioni in se¬ 
de extra e intracorporea, più 
studiando le cause ambientali 
e psicologiche che ostacola¬ 
no la fecondazione che non 
forzandola in laboratorio. 

Sono convinto, allargando 
il discorso, che le donne po¬ 
trebbero spostare le priorità 
della scienza (nessun campo 
va trascurato, ovviamente) 
dalie finalità di dominio alle 
esigenze di regolazione dei 
fenomeni naturali. Parlo del¬ 
l’energia come dell’agncoltu¬ 
ra, delle scienze biomediche 
come dell’ingegnena. Già lo 
fanno indirettamente con i 
movimenti nei quali parteci¬ 
pano. Se potessero farlo an¬ 
che nette alte sfere delta polì¬ 
tica e della scienza, sarebbe 
un bene per tutti. 
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Politica Interna 

L'incontro a Botteghe Oscure 

Gli impegni del Pei 
per la decima legislatura 
presentati alla stampa 


L'intervento di Natta 

«È irresponsabile che la De 
parli del cambiamento 
come di un salto nel buio» 


NipoliUno « Natta durante la conferenza stampa 


•Noi non diciamo una cosa per fame un altra» si 
legge nelle pnme nghe del programma dei comu 
nisfi per la decima legislatura Sono una cinquanti 
na di cartelle 0 Unità le pubblicherà integralmente 
sabato prossimo) scandite in quindici capitoli dal 
superamento della «democrazia bloccata» al rin¬ 
novamento dello Stato sociale dalle istituzioni al¬ 
l'ambiente, al lavoro, alla sicurezza 


MARCO BARRINO 


«Sono scelte alternative 
al programma moderato de» 


■I ROMA L eredità del pen 
tapartito e la posta in gioco 
delle elezioni i caratteri della 
campagna de e la reazione 
degli ex alleati Ecco alcuni 
«punti dell Incontro stampa di 
Ieri a Botteghe Oscure 
L'oppoaltlooe Inauestian 
ni - dichiara Alessandro Natta 
- Il Pei ha cercato di muoversi 
«in coerenza con gli interessi 
generali del paese» Cosi 
•senza impaccio o esitazione» 
ha appoggiato il governo 

3 uanoo erano coinvolte «I In 
ipendenza e la sovranità» 
dell Italia come nel caso del 
ia crisi di Sigonetla «Abbiamo 
«volto un ruolo determinante 


in Parlamento nella definz o 
ne e nell approvazione dei 
provvedimenti di maggior n 
lievo e abbiamo contrastato 
anche con durezza indirizzi e 
atti se li ritenevamo sbagliati o 
tesivi dal punto di vista sociale 
e democratico» 

Il programma. Dal con 
gresso di Firenze in poi il Pei 
ha introdotto «sviluppi e ap 
protondtmenti anche notevo 
li» alla sua linea Iniziative e 
documenti in vari campi sicu 
rezza e difesa giustizia uni 
versila occupazione mfor 
mazione Partecipazioni stata 
li commercio servizi e diritti 


democratici rinnovamento 
delle istituzioni emancipazio 
ne e liberazione delle donne 
La fine anticipata della legisla 
tura - dice Natta - ha impedì 
lo al Pei di tenere la Conven 
zione programmatica Oggi 
presenta al paese un comples 
so di proposte e obiettivi che 
hanno al centro la necessità di 
una «svolta» negli indirizzi po 
litici e sociali dominanti 


Chi l’ha detto 
a Ronchey? 


La De Sono numerosi t se 
gnali di «contestazione e in 
sofferenza» - insiste Natta - 
per I «enorme rendita di posi 
zione di cui la De ha goduto» 
fin qui «grazie anche ai suoi 
ex alleati» Nel programma 
elettorale democristiano »e 
ben visibile il segno del mode 
ratismo» Ora lo scudocrocia 
lo «riscopre il valore della fa 
miglia» ma certamente in 


questi anni non I ha «tutelata» 
nelle sue trasformazioni In 
generale «il programma della 
De e assai diverso dalla nostra 
impostazione» E se esistono 
«punti di contatto» o possibili 
ta di «convergenze» - insiste il 
segretano del Pei - «non ere 
do possano rappresentare 
premesse per intese di tipo 
compromissono» 

Riforme elettorali «Noi 
non nfiutiamo di discutere 
cambiamenti della proporzio¬ 
nale ma devono essere prò 
poste di riforma realistiche e 
ragionevoli non adattate alle 
convenienze di nessuno» di 
ce Natta E dev essere chiaro 
che la difficolta di regolare la 
vita d» un governo di coalizio¬ 
ne «non si nsolve con vincoli 
obbligaton o con premi» di 
maggioranza Aldo Tortorella 
e Renato Zanghen riassumo 
no a domanda dei giornalisti 
le proposte pnncipali del Pei 
per ovviare al «logoramento» 
istituzionale una sola Carne 
ra per snellire il processo le 
gislativo e adozione del colle 
gio uninominale con il recu 


pero dei resti per superare 
•1 anomalia» italiana dei siste 
ma delle preferenze «fonte di 
tanti inquinamenti» della vita 
pubblica 

Il governo Fanfan) E vero 
che come dice il repubblica 
no Battaglia il presidente del 
Consiglio offri mimsten a 
esponenti comunisti’ «Con 
Fanfant abbiamo avuto meon 
tn informali non di carattere 
ufficiale Non so se Battaglia 
abbia appreso la notizia da 
Ronchey che l ha già scritto 
tre o quattro volte Ne so da 
chi Ronchey 1 abbia appresa» 
ironizza Natta «lo non ne ho 
mai sentito parlare da nessu 
no ne certo da Fanfant llpre 
sidente del Consiglio come e 
noto aveva cercato di fare un 
governo istituzionale coinvol 
gendo presidenti di commis 
sioni parlamentari e altre can 
che istituzionali Ma poi - 
conclude Natta - si è arreso 
davanti alle difficolta Qualcu 
no ha parlato anche di un of 
{erta alla lotti ma io credo 
che Fanfam non ci abbia mai 


pensato Comunque per 
quanto riguarda il nostro par 
tito offerte non ce ne sono 
state> 


Scenari 
dopo il voto 


•Decantazione*? Bettino 
Craxi accenna all eventualità 
di governi di «tregua» o «de 
canta 2 ione» post elettorale 
voi - chiede un giornalista - 
siete d accordo 7 «Nel mo 
mento in cui si va a consulta 
zioni anticipate dopo una tale 
crisi della vecchia coalizione 
non si può andare dinanzi agli 
eletton e dire Badate non 
saremo in grado di arrivare a 
soluzioni stabili e limpide E 
giusto indicare una scelta pre¬ 
cisa Dopodiché se il nsultato 
elettorale non consentirà una 
soluzione netta e chiara di 
prospettiva si cercheranno 
anche soluzioni nuove Ma tn 
questo momento non c e una 


Le proposte per l’economia 

Investimenti e lavoro 
sono le priorità 


12&BB£||I temi intemazionali 


La proposta economica del Pci ? L’ha riassunta ieri 
Alfredo Reichlin rilevando la sua radicale contrap¬ 
posizione alla linea finora prevalsa nella politica 
del goverpo Una linea assai più della De che del 
M, messa in pratica più da Gona che da Craxi II 
Pel mira a rovesciare una politica di bilancio che 
ha’pUntato tutto sui tagli delle spese in conto capi 
(afe, degli investimenti e della spesa sociale. 


I m ROMA Non cl «I propone 
I obiettivo di una riduzione in 
discriminata del deficit - ha 
detto Reichlin - ma al centra 
rio di un spianamento del de¬ 
ficit a| netto di grandi piani di 
investimento con un articola 
to intervento che si proponga 
di spedare la spirale tra dlsa 
vanto e Interessi 
Se a una profonda correzio 
ne della politica di bilancio - 
ha ««giunto Reichlin - si uni 
*ee, sul pianò fiscale un aliar 
lamento della base imponibi 
le, * possibile disporre delle 
risorse necessarie per avviare 
Una fase di investimenti e po 
tendere cori la riera della 
produzione «Finora lo svilup 
po Italiano - dice Retchlm - si 
e retta prevalentemente sulla 
domanda estera e aulì e 
sport», Ma è-lo stesso Lucchi 
ni a dire oggi che questo capi¬ 
tolo si va chiudendo Oltre un 
anno (a fu Craxi a promettere 
che, dopo la fase del risana 
mento delle imprese era ve 
nuto il momento di utilizzare il 
risparmio per gli Investimenti 
Non se ne fece nulla» Ora noi 
puntiamo proprio a sostenere 
la crescita con un rilancio del 


la domanda interna non però 
tirata dai consumi ma da nuo 
vi investimenti» sostiene Rei 
chlin 

Il programma del Pei per la 
decima legislatura si sofferma 
IO modo articolato sui vari set 
tori per i quali si propongono 
interventi innovativi t un am 
pio documento che tratta 1 te 
mi che vanno dalla program 
mazione all ambiente dal 
I occupazione alia politica per 
I informazione dal fisco alla 
scuola e alla ncerca Vedia 
mone 1 punti principali 

Programmazione e bilan¬ 
cio» L intervento dello Stato 
nell economia non passa ne 
cessariamente per una umilia 
zione del mercato Si deve an 
zi caratterizzare in forme non 
burocratiche II suo obiettivo 
non può non essere quello di 
un superamento dei piu stn 
denti squilibri in particolare 
quello tra it Nord e il Sud del 
paese Si tratta infatti di opera 
re coerentemente per raffor 
zare 1 settori innovativi della 
produzione ma anche per 
modernizzare tutto il settore 
agro industriale e per fondare 
un nuovo equilibrio ambienta 


le In questo ambito cresce it 
molo del bilancio pubblico il 
cui asse deve però diventare 
quello della qualificazione per 
una spesa di investirr mio 
Quanto alle entrate si tratta di 
por fine alle tante zone di 
franchigia fiscale razionala 
zando tutta la materia tributa 
ria poche grandi imposte 
una riforma del catasto e del 
I amministrazione In definiti 
va I azione da intraprendere e 
quella di una redistribunone 
delle risorse perche crescano 
quelle destinate alla produrlo 
ne e all occupazione 

Occupazione e democri 
zia economica. Aumentare le 
possibilità di lavoro è la pnma 
riforma da proporsi Le possi 
bitità sono notevoli e 1 modi 
per intervenire tanti Tra 1 mol 
ti fattori propulsivi vengono 
indicati quelli di una riduzione 
dell orario di lavoro e di una 
adeguata legislazione di so¬ 
stegno Si sottolinea comun 
que I emergere di una nuova 
•questione saianale» di non li 
mitata portata Per allargare 1 
confini delta democrazia eco 
nomica si mette J accento su 
una legislazione anti trust su 
un aggiornamento legislativo 
e sull allargamento dei dinlti 
dei lavoratori dell impresa mi 
nore 

Ambiente e energia. Si sot 

tolinea la coerenza dell impo¬ 
stazione del Po (su questo te 
ma aita conferenza stampa è 
intervenuto Lama) la scelta di 
una linea di graduale supera 



L’equilibrio 
va cercato sul disarmo 


L'occasione, adesso, sembra davvero a portata di 
mano E allora la pnma scelta che si pone e quella 
di un'adesione italiana, senza tentennamenti, a fa¬ 
vore della doppia opzione zero, per lo smantella¬ 
mento degli euromissili e di quelli con gittata fra i 
500 e 1 mille chilometn L'Italia può svolgere la sua 
azione intemazionale non solo con propne iniziati¬ 
ve, ma anche nell'ambito delle alleanze 


FRANCO DI MARE 


Al (redo Reichlin 


mento del nucleare e I impe 
gno ad operare per una solle 
cita effettuazione dei referen 
dum 

Stato sociale L obiettivo è 
quello di una maggiore pro¬ 
duttività della spesa pubblica 
Si devono salvaguardare 1 di 
ritti dei cittadini piu bisognosi 
e in questo ambito siconfer 
ma la necessita di una nforma 
previdenziale che non con 
frapponga il pubblico al pnva 
to e di una azione per com 
battere gli sprechi e garantire 
finanziamenti adeguati alla sa 
nita 

Altre specifiche proposte n 
guardano poi ia scuola e la n 
cerca la riqualificazione e il 
risanamento delle città e il te 
ma cruciale della libertà di 
informazione 


■1 ROMA Ma esiste una po 
sizione comune sui problemi 
del disarmo 7 E quali conver 
genze si possono ancora crea 
re sui temi della politica este 
ra? Il repubblicano Giorgio La 
Malfa ad esempio ha soste 
nuto di recente che esistono 
ancora punti sui quali il Pei 
sembra lontano «Siamo dav 
vero curiosi di conoscerli - ha 
detto len Giorgio Napolitano 
nel corso della conferenza 
stampa di presentazione del 
programma - Vogliamo sape 
re quali sono 1 punti di centra 
sto con il Pei sui temi di politi 
ca intemazionale Lo stesso 
Spadolini non ha mai parlato 
di pregiudiziali di questa natu 
ra con il Pei Ma forse La Mal 
fa si nfensce all opzione zero 
ntiene dunque che I Italia 
debba opporsi al disarmo nu 
cleare 7 L onorevole La Malfa 
1 dovrebbe innanzitutto pensa 
j re a chiarire le sue posizioni 
' Credo propno che e davvero 
impossibile giocare in queste 
elezioni il tema della politica 
I estera in chiave di preclusione 
al Pei» 

Quali sono dunque le pro¬ 


poste comuniste sui temi della 
politica intemazionale 7 II di 
sarmo innanzitutto Per il Pei 
occorre prendere posizioni 
precise e continuare a cercare 
sempre l equilibrio m direzio¬ 
ne del disarmo e non del nar 
mo Appaiono dunque inso¬ 
stenibili le argomentazioni di 
chi dichiara I opzione zero n 
schiosa 0 ultimo in ordine di 
tempo è stato Kissinger) per 
gli alleati europei degli Siati 
Uniti dopo che cosi a lungo si 
è polemizzato con I Urss con 
opposti argomenti Certo do 
po un eventuale accordo sul 
disarmo nucleare si porrà 
gradualmente in primo pia 
no la questione degli arma 
menti convenzionali e del lo¬ 
ro equilibrio II Pei - si legge 
nel documento - non e in al 
cun modo indifferente ai pro¬ 
blemi della Difesa lo dimo 
stra la nsoluzione approvata 
di recente dalla direzione co¬ 
munista «Ma propno perché 
siamo consapevoli dei proble 
mi della difesa abbiamo sot 
tol meato che il suo cardine 
se non si vuole procedere in 
una strada senza sbocchi e in 


Le elezioni costeranno 362 miliardi 



Illustrata da Scalfaro 
l’organizzazione del Viminale 
per il 14 e 15 giugno 
Studiato un accorgimento 
antibroglio 


MARCELLA CIARNELLI 



Il ministro Scalfirò «Ha pr**nt«kme del centro elaborazione dati 


mi ROMA Elezioni senza 
brogli 7 Al Viminale dove le 
ri il ministro Scalfaro ha iltu 
strato ia complessa macchi 
na elettorale che consentirà 
agli italiani di rinnovare Ca 
mera e Senato ne sono cer 
ti Avverrà grazie ad un siste 
ma di controllo incrociato 
che dovrebbe finalmente far 
finire la pessima «abitudine» 
di alterare le schede soprat 
tutto per quanto riguarda 1 
voti di preferenza ai singoli 
M T| candidati E la novità sostan 
» datf ziale di questa tornata elet 
1__ torale che il 14 e 15 giugno 


prossimi chiamerà alle ume 
oltre 45 milioni di italiani 
Come avranno votato nelle 
84 556 sezioni allestite per il 
voto cominceremo a saper 
lo dalle 16 di lunedi 15 giu 
gno E intorno a quell ora 
che ai «cervelloni» del Vimi 
naie dovrebbero cominciare 
ad arnvare 1 primi dati signi 
beativi per quanto riguarda il 
Senato Seguiranno quelli 
della Camera Per 1 comuni 
dove sono previste consulta 
zioni amministrative le sche 
de saranno scrutinate il mar 


ledi Alle 11 alle 17 e alle 22 
della domenica e alle 11 e 
alle 14 del lunedi verranno 
rese note le percentuali dei 
votanti 

In attesa che 1 due elabo 
ratori «Siemens 7580» capa 
ci di cinque milioni di opera 
ziom al secondo e di tenere 
in memona 24 miliardi di ca 
ratteri entrino in funzione 
con » loro 180 terminali per 
aggregare raffrontare ren 
dere comprensibili 1 dati che 
affluiranno dalle 95 Prefettu 
re nel piu breve tempo pos 
sibile per rendere noto qua 
lè il Parlamento che gh ita 
liani si sono scelti per la 
prossima legislatura ecco 
quello che e già possibile 
conoscere sull «evento eie 
ziom» Gii elettori sono dun 
que oltre 45 milioni per la 
Camera 39 milioni circa per 
il Senato Le donne in en 
trambi 1 casi sono due mi 
boni in piu degli uomini Po 
tranno scegliere tra 34 for 


ma 2 iom politiche per la Ca 
mera dei deputati dove le 
liste presentate sono 442 
con 8628 candidati Per il 
Senato sono in lizza 33 for 
mazioni politiche con 2279 
candidati Le donne che 
sperano in un seggio a Mon 
tecitono sono 1401 pan al 
16 1 per cento dei candida 
ti La lista che ne presenta il 
maggior numero e la lista 
Verde seguono il Pei 1 radi 
cali e Democrazia Proleta 
ria Al Senato concorrono 
176 donne (il 7 7 per cen 
to) In testa sempre 1 Verdi 
poi Dp il Pei e il Ps» E la 
prima volta che il Viminale 
fa un analisi al femminile dei 
candidati Non e quindi pos 
sibile alcun raffronto con le 
passate elezioni 
Assicurazioni sono venute 
dal ministro Scalfaro e dal 
responsabile de) servizio 
elettorale del Viminale pre 
fetto Pietro La Commare 
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Il generate 
Cappuzzo 
pronto 
alla sfida 



maggioranza che chiede di 
esser confermata e un opposi 
zione che chiede di diventare 
maggioranza Ogni forza si 
presenta con le sue idee e i 
suoi programmi ognuno do 
vrebbe cercare il consenso in 
dicando soluzioni effettive E 
se poi la decantazione fos 
se intesa per I anticamera di 
un nuovo pentapartito certo 
non siamo d accordo» 
L'aJterufitlva. Accettereste 
una presidenza laica o sociali 
sta 7 E I ultima domanda Nat 
ta osserva come la «questione 
essenziale» sia oggi che «ci 
possa essere una maggioran 
za un intesa sul programma» 
I) Pei non presenta «il« prò 
gramma dell alternativa de 
mocratica e nformatnce che 
«per come I intendiamo noi 
non dovrebbe comportare 
una disputa quale quella da 
cui è stato afflitto il pentaparti 
to» Una coalizione tra forze 
nformatnci (ondata «su regole 
precise di nspetto reciproco e 
di collaborazione effettiva» 
può superare piu facilmente 
gli elementi conflittuali 


«Accetto qualunque sfida» Il generale Umberto Cappuzzo 
(nella foto) candidato nelle liste de è stato il pnmo a 
raccogliere il «guanto» lanciato dai militari Ambrogio Vi 
vtam Angelo De Feo e Alberto Febraro candidati a loro 
volta per il Partito radicale Finche non rispondono anche 
gli altri due candidati de Poh e Donati (sfidati assieme 
all ex ministro della Difesa il repubblicano Spadolini) la 
singolar tenzone resta a forze impan St tratterà comunque 
(e per fortuna) di un duello oratono A scanso di equivoci 
Cappuzzo ha precisato «Sono pronto a un pubblico dibat 
tito su tutti i temi che conosco» 

Se ricciolina Ancora Cicciotina Con 

. r giarrettiera nera su cui 

CntF6rà spicca una rosa rossa (il 

A Montecitorio Simbolo radicale) si ta ve 

a momeuiono... dere a pranzo lra Craxi e 

Andreotti in via del Corso 

Guardare attentamente pe 

ro sono solo dei manichini 
È I ultima trovata pubblicitana di un negozio d abbiglia 
mento per giovani «dark» a Roma Ma intanto la vera 
Cicciolma fa discutere alla Camera dove qualche com 
messo già immagina di dover far scattare un «allarme ros 
so» per la candidata «a luci rosse» del Pr Si consultano 
anche i questori di Montecitono incaricati del manteni 
mento dell ordine 11 de Luciano Radi osserva che comun 
que nel palazzo «bisogna tornare a un maggior senso di 
decoro e di correttezza nell abbigliamento e nel compor 
lamento» Il socialista Mauro Seppia si consola pensando 
ai personaggi stravaganti «che in Parlamento ci sono sem 
pre stati» Inglese il comunista Rubes Triva «lo non mi 
ncandido Quanto alla Staller il giudizio lo espnmeranno 
gli eletton nella cui serenità e serietà ho piena fiducia» 


Cananna A Capanna non e sembrato 

Y**. 1 " ... vero «L ammissione è dav 

«renderà libera» vero preziosa in casa 

Cncanna Agnelli ci si preoccupa di 

. mi °P- L affermazione è di Sa 

Agnelli sanna Agnelli deputato re¬ 

pubblicano ed e contenuta 
in una rubrica elettorale 
pubblicata da un quotidiano romano «Meglio 1 astensione 
che il voto a Dp» Per Capanna e «il proclama di chi se ne 
intende» E il segretario demoproletano si è preoccupato 
di precisare alla «signora Agnelli» «Non ha torto se si 
nfensce ai suoi privilegi Ha torto invece se non capisce 
che nella società che noi vogliamo anche lei sarebbe più 
libera» Manca solo a questo punto un galante mazzo di 
fiori 


un sistema di sicurezza collet 
(iva fondato su una ndu 2 ione 
progressiva e concordata de 
gli armamenti ad Est e a 
Ovest» 

Per questo occorre supera 
re gli ostacoli che si pongono 
sulla strada delle intese in 
materia di disarmo e «innan 
zitutto quelle posizioni di in 
transigente naffermazione da 
parte dell amministrazione 
Reagan del programma dello 
scudo spaziale e di arbitra 
na interpretazione e sostan 
ziale violazione del trattato 
Abm che suscitano ormai dis 
sensi profondi anche negli 
Stati Uniti» 

Ma occorre anche lavorare 
perché si estenda la collabo 
razione tra le due grandi po 
lenze e I iniziativa dell Europa 
nella sfera delle relazioni eco 
nomiche intemazionali e del 
le condizioni dei paesi del 
Terzo mondo Cooperazione 
ira diverse aree interventi 
d emergenza e sviluppo del 
Sud dei mondo «In nessun 
campo forse 1 assurdità - ol 
tre che la disumanità - delie 
politiche neoconservatnci e 
neohbenstiche e stata piu acu 
ta» Se non si garantisce lo svi 
luppo di quelle aree si nega un 
futuro sereno al mondo mte 
ro «In particolare il nostro 
sforzo» deve rivolgersi da un 
lato al Mediterraneo e alla n 
soluzione della questione pa 
lestmese dall altro alla neces¬ 
sita che la Comunità europea 
si trasformi in un unione che 
ne faccia un autentica entità 
politica 


per evitare i disguidi che nel 
le scorse consultazioni han 
no reso difficile I affluenza 
dei dati dei seggi di Roma 
Dura la condanna del mini 
stro anche per chi in queste 
ore sta rendendo teso il eh 
ma preelettorale «E una 
profonda manifestazione di 
imbecillita» ha detto Scatta 
ro parlando degli awem 
menti in Alto Adige 
Tutta 1 organizzazione 
elettorale ha ovviamente dei 
costi 362 miliardi 46 in me 
no di quelli che il Viminale 
aveva chiesto al Tesoro Ser 
viranno in gran parte a paga 
re presidenti e scrutaton dei 
seggi Per tre giorni di lavoro 
i presidenti percepiranno 
137 000 lire lorde gli scruta 
tori \05 000 Un po poco e 
stato obbiettato «Non e una 
cifra che invoglia - ha am 
messo il ministro - ma e un 
dovere civile In molti paesi 
non e neanche prevista reto 
buzione» 


L’Anpl: 

«Votate, non dite 
di essere 
scoraggiati» 


III Tactaha Nel giro di due settimane 

ni iugulila 1 assemblea e la giunta del 

IUIOVO la Regione Toscana hanno 

meditante riacquistato piena funziona 

r r '«*IUC 1 HC Utà senza vuoti di potere 

0611 oSSCmblOd dovuti alle candidature per 

il Parlamento len è stato 
eletto il nuovo presidente 
del Consiglio e Claudio Carosi socialdemocratico ex as 
sessore al lavoro nella g.unta Ha ncevuto i voti di comuni 
sti socialisti democristiani repubblicani demoproletarie 
verdi nell ambito deli intesa istituzionale sottoscntta da 
tutti i partiti ad eccezione del Msi all inizio della tegislatu 
ra Nella stessa seduta il consiglio ha eletto i nuovi assesso- 
n al posto di quanti si erano dimessi per candidarsi alle 
elezioni politiche La maggioranza «ha dato una prova di 
Caldezza ed efficienza» ha sottolineato il segretario regio¬ 
nale del Pei Giulio Quercini Mentre la De è nmasta invi¬ 
schiala anche in aula nella polemica con il Prl, lo scudo- 
crociato si era pronuncialo nei giorni scorsi contro la 
nomina a presidente del Consiglio di un esponente del 
partilo di Spadolini 

l’Anp): Un giovane martire della 

„ / * ... Resistenza poco pnma del 

«VOtdtC, nOll ulto la fucilazione scrisse «No 

di essere non dlte dl essere scorag 

wawe giaci e di non volerne piu 

scoraggiati» sapere Ricordate che tutto 

e successo perché non ne 
avevo voluto piu sapere» A 
queste parole si ispira I appello dell Associazione naziona 
le partigiani d Italia (Anpi) a tutti i cittadini perché attraver 
so l «espressione irnnunciabile del voto» sostengano 
«quelle forze e quelle persone che sul piano politico e su 
quello della pulizia morale offrano le maggiori garanzie 
per la riforma il progresso e il rilancio democratico della 
società e dello Stato italiano» Un appello particolare è 
stato poi nvolto alle donne dalle «donne della Resistenza» 

pasquale cascella 


QA 

La Questione Agraria 


In questo numero 

Spaventa-Koopmans-Salmon 

Spahn-Smith 

Pac e bilancio comunitario 

De Benedictis-De Janvry 

Analisi 

economica e politiche agricole 

Di Leo 

L'agricoltura di Gorbacev 

De Muro-Ranesi 

Struttura delle 

importazioni agricolo-alimentari 
e problemi di scelta sull’etanolo 

Sperono 

Interpretazioni di Chayanov 

24,1986 

FAE Riviste srl 

vJc Monza J06 20127 Milano sp abb post gr IV/70 


4 




















Politica Interna 


Lombardia 

Regione 
«congelata» 
per il voto 


■B MILANO. Acefala e sen¬ 
za programma, la Regione 
Lombardia continua a vive¬ 
re nel limbo istituzionale 
mentre la maggioranza a 
cinque tenta di ricucire gli 
strappi che lo scontro Psi- 
Dc ha provocato. Ma una 
soluzione della crisi, mal¬ 
grado la De parli di schiari¬ 
ta, è ancora lontana. Ieri la 
riunione dei rappresentanti 
del pentapartito si è conclu¬ 
sa con un interlocutorio ar¬ 
rivederci al 5 giugno e con 
l'intesa di proporre al presi¬ 
dente del Consiglio regio¬ 
nale, il repubblicano Fabio 
Semenza, il rinvio al 25 giu¬ 
gno, ossia dopo le elezioni, 
dell’assemblea che dovreb¬ 
be nominare il nuovo presi¬ 
dente - il candidato desi¬ 
gnato dalla De è il secreta¬ 
no regionale Bruno Tabacci 
- e la nuova Giunta (si de¬ 
vono rimpiazzare anche tre 
assessori dimessisi perché 
candidati alle elezioni). 

Insomma, sta passando 
in pieno la linea socialista di 
congelare tutto - equilibri e 
programmi - fino a dopo il 
volo. La De non ha potuto 
che abbozzare mentre 
esplodeva la polemica isti¬ 
tuzionale. Infatti, secondo 
lo stesso Enrico De Mita, il 

a ruppo scudocrociato 
a del segretario nazio¬ 
nale della De, la mancata 
sostituzione dell’ex presi¬ 
dente de. Giuseppe Guzzet- 
ti, dimessosi per candidarsi 
alle elezioni, creava un vuo¬ 
to istituzionale che poteva 
portare perfino allo sciogli¬ 
mento del Consiglio e a 
nuove elezioni. Ma di fronte 
alla ragion politica le argo¬ 
mentazioni giuridiche e isti¬ 
tuzionali sono passale inevi¬ 
tabilmente in secondo pia¬ 
no. E cosi da quasi un mese 
dalie dimissioni di Guzzetti 
e di tre assessori (un sociali¬ 
sta e due democristiani) a 

g uidare la Regione è una 
liunla ad interim presedìu- 
ta dal vicepresidente socia¬ 
lista Ugo nnetti. 

La crisi del pentapartito 
regionale è scoppiala sullo 
slondo di una lotta senza 
quartiere tra Psi e De sul, 
fronte degli equilìbri di po¬ 
tere, dei rapporti col gover¬ 
no nazionale e del confron¬ 
to con le opposizioni. Non 
è un caso che il Psi partecipi 
alle riunioni con la De, Psdi, 
Pri e Pii, avendo già In ca¬ 
lendario per domani un in¬ 
contro bilaterale con il Pei: 
programmato dai comunisti 
con lo scopo dichiarato di 
ricercare le base per una 
«alternativa di programma». 
Il capogruppo del Pel, Piero 
Borghlnl, lo ha spiegato: al¬ 
la Regione esiste infatti una 
maggioranza a sinistra della 
De composta di 44 consi¬ 
glieri su ottanta. 

Il braccio di ferro all'In¬ 
terna del pentapartito non è 
peraltro limitato alla Regio¬ 
ne. Alla Provincia di Milano 
dopo aver rotto con la De, il 
Psi è tornato ad allearsi con 
il Pei: un partito con il quale 
aveva ininterrottamente go¬ 
vernato dal 75 all’85. Ed è 
significativo che proprio in 
questi giorni il Psdi sia en¬ 
trato, con un assessore, uffi¬ 
cialmente a far parte della 
Giunta provinciale guidata 
dal presidente comunista 
Goffredo Andreini e dal vi¬ 
ce socialista, Gianni Maria¬ 
ni. E intanto permangono 
sempre tesi ì rapporti tra i 
cinque partiti che governa¬ 
no il Comune. 


Lombardia 

Consigliere 
Pei passa 
con il Psi 


a MILANO Alberto Seme¬ 
raro, consigliere regionale del 
Pel, ieri ha annunciato di pas¬ 
sare come indipendente nel 
Psi. «Da tempo non condivido 
la linea politica generale del 
Pel», ha spiegalo in una lettera 
al segreterio della federazione 
comunista di Pavia. Semeraro, 
già iscritto a! Psi confluì nel 
Psiup per passare successiva¬ 
mente al Pei. «Sono dispiaciu¬ 
to», ha commentato il capo¬ 
gruppo del Pei alla Regione 
Lombardia, Piero Borghini. 
•Aspetto - ha aggiunto Bor¬ 
ghini - di conoscere le ragioni 
della sua decisione, cosi co¬ 
me mi aspetto che si dimetta, 
perchè non credo possa con¬ 
tinuare a rappresentare coe¬ 
rentemente l’elettorato che a 
Pavia lo ha votato e eletto». 



Democrazia cristiana 

Nuovi sospetti 

contro 

gli ex alleati 


Craxi 

Più voti al Psi perché 
continui la 
vecchia «stabilità» 


De Mita formato *48: 

«Col Pei cambierebbe sistema» 


Un De Mita sempre più in «formato ’48» agita ora lo 
spettro di un «radicale cambiamento di sistema», 
se dopo il 14 giugno il «concorso del Pei» dovesse 
rivelarsi «determinante». Dal canto suo, Craxi pre¬ 
vede una lunga fase di «instabilità» e di «crisi», ma 
solo se gli elettori non rafforzeranno il Psi e i partiti 
affini. Insomma, pare che l’unica alternativa a De 
Mita (e a Craxi) sia il diluvio. 


GIOVANNI FASANELLA 


ma ROMA. Il segretario de¬ 
mocristiano continua a ri¬ 
mangiarsi tutte le dichiarazio¬ 
ni sulla necessità di un siste¬ 
ma politico fondato su schie¬ 
ramenti alternativi, ed eccolo 
.agitare lo spauracchio comu- 
mista. De Mita dice infatti che 
la posta di queste elezioni 
non è solo la possibilità o me¬ 
no di ricostituire il pentaparti¬ 
to. ma anche la sopravviven¬ 
za deilo stesso •sistema-, che 
subirebbe un «radicale cam¬ 
biamento» se dopo le elezio¬ 
ni dovesse risultare «determi¬ 
nante» il «concorso del Pei». 
E dimenticandosi anche di 
aver proposto, appena venti- 
quaftore prima, una «tregua 
verbale» agli ex alleati, scari¬ 
ca su di loro l’accusa di «vo¬ 
ler perseguire questa even¬ 
tualità», presentata come il 
vecchio salto nel buio, senza 


«avere il coraggio di dirlo pri¬ 
ma del voto». E ai «laici- e ai 
socialisti chiede dunque 
•maggiore chiarezza demo¬ 
cratica»: in altre parole, una 
dichiarazione di eterna fedel¬ 
tà. 


Il ricatto come 
arma politica 


Esasperati anche i toni del¬ 
ta campagna socialista. Craxi 
giudica «un'enormità» l’accu¬ 
sa di «inaffidabilità per la de¬ 
mocrazia» che De Mita rivol¬ 
ge a giorni alterni agli stessi 
partiti con cui vorrebbe al¬ 
learsi dopo il 14 giugno. Ma il 
segretario socialista non si li¬ 
mita a manifestare il proprio, 


le'gittimo risentimento Al pa¬ 
ri di De Mita, non disdegna 
l'uso del ricatto come arma 
politico-elettorale. Afferma 
infatti che «ricreare una situa¬ 
zione di stabilità, dar vita ad 
un equilibrio di governo per i 
prossimi anni non sarà sem¬ 
plice, anzi diventerà quasi im¬ 
possibile senza un giudizio 
chiaro degli elettori». 11 peri¬ 
colo del diluvio universale, 
lascia intendere chiaramen¬ 
te, può essere scongiurato 
soltanto se gli italiani non vo¬ 
teranno per il Pei («Ha segui¬ 
to una linea più distruttiva 
che altro») e per la De (costi¬ 
tuirebbe un «salto atl'indie- 
tro»), ma rafforzeranno «le 
forze socialiste nformiste». 
Ma come utilizzerebbe. Cra¬ 
xi. un eventuale successo dei 
Psi? Non lo spiega. Però, tra 
le righe, si capisce che lo uti¬ 
lizzerebbe per resuscitare il 
cadavere del pentapartito, 
magari a guida Psi. 

Da registrare, ancora, le 
reazioni all'appello a smetter¬ 
la con gli insulti lanciato da 
De Mita agli ex alleati. «Ben 
venga» la tregua, dichiara il 
segretario de) Psdi Nicolazzi. 
Ma, aggiunge, «rievocare il 
1948 e urlare che la demo¬ 
crazia, come allora, è oggi in 
pericolo, non è una manife¬ 


stazione di rispetto della veri¬ 
tà storica e nemmeno dell'in¬ 
telligenza degli italiani». 


È armistizio 
Fino a quando? 


«Siamo entusiasticamente 
d'accordo» con De Mita, dice 
l'ex ministro repubblicano 
Mamml, che ricorda come 
abbia cominciato proprio il 
segretario scudocrociato, 
«polemizzando pesantemen¬ 
te con il Pri e perfino ingiu¬ 
riando il segretario Spadoli¬ 
ni». E la «Voce repubblicana» 
si domanda: «È possibile pro¬ 
porre tregue e armistizi a chi 
non ha mai fatto guerra ed 
anzi è stato fatto bersaglio di 
accuse perfino ingiuriose per 
il solo fatto di non essere en¬ 
trato nella rissa?». Risposta 
ancora più velenosa: è possi¬ 
bile, soprattutto se il cessate 
il fuoco può contribuire ad 
«attenuare le condizioni di 
crescente isolamento della | 
De, isolamento rispetto ai tra- : 
dizionari alleati». È dunque 
tregua sino al prossimo scam¬ 
bio di insulti. 


Fanfara: volevo 
Giuliano Amato 
non i comunisti 


tm ROMA. Una intervista pri¬ 
ma, poi una smentita affidata 
all'ufficio stampa, infine un 
lungo «amarcord» sull’aereo 
che io ha portato negli Usa: 
Amintore Pantani non si per¬ 
de una battuto. È perentorio 
nei confronti della dichiara¬ 
zione del repubblicano Batta¬ 
glia, secondo ia quale il presi¬ 
dente del Consiglio avrebbe 
offerto a 4 comunisti di entra¬ 
re net suo governo: «È falsa, 
totalmente falsa. Non ho mai 
proposto né all'on. Natta né 
ad altri membri del Pei di par¬ 
tecipare o di far partecipare al 
governo, sia pure a titolo per¬ 
sonale, alcuni dei suoi rappre¬ 
sentanti». Ancora una puntua¬ 
lizzazione: «Neppure l'ipotesi 
di far partecipare al governo 
vicepresidenti dell'ano o del¬ 
l'altro ramo del Parlamento 
ha mai riguardato parlamenta¬ 
ri del Partito comunista». 

Semmai, Fanfani - lo ha 
detto sull’aereo - avrebbe 
•quasi voluto mantenere» Giu¬ 


liano Amato al suo posto di 
sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio (»perché con 
la sua abilità ha salvato Craxi 
diverse volte»). Avrebbe volu¬ 
to lasciare Visentini alle Fi¬ 
nanze. ma Spadolini non fu 
d'accordo. Avrebbe anche 
voluto «cambiare qualche de¬ 
mocristiano». 

A ruota libera, Fanfani indi¬ 
rizza strali a destra e a manca. 
■De Mita mi sente, è vero, ma 
mi ascolta anche?». Non lo 
ascoltò, ad esempio, l’attuale 
presidente del Consiglio gli 
disse di stare attento a Craxi: 
■Quello ti parta al paese...». 
Nell'Intervista a «Epoca» Fan¬ 
fani ha anche detto di apprez¬ 
zare ancora le qualità del suo 
predecessore, «anche se sono 
sbalordito nei vedere che sta 
facendo tanti errori». Pronto a 
farsi rimettere «in congedo» 
dalla De, Fanfani a proposito 
della polemica legata al docu¬ 
mento Cei afferma: «Non si 
può votare a scrutinio segreto 
l'esistenza di Dio». 


Attivissimo in Calabria Francesco Macrì 


Il boss & il galoppino de 
Cicdo Mazzetta: votate Misasi 


Riccardo Misasi ce l’ha fatta. Ha ricostituito l'unità 
nella De reggina riuscendo a recuperare alla gran¬ 
de anche ildottor Francesco Macrì che si sta di¬ 
sobbligando con uno straordinario impegno a pro¬ 
curargli voti di preferenza. Il dottor Macrì è meglio 
noto alla grande stampa come Ciccio Mazzetta, ha 
accumulato condanne per una decina d’anni per 
reati connessi alla sua attività pubblica. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


mm TAURIANOVA. Presidente 
prima dell'ospedale e poi del¬ 
ia Usi di Taurianova messa 
sotto inchiesta dall’alto com¬ 
missario per la lotta contro la 
malia). Ciccio Mozzetto ha 
trasformato il suo pallino per 
la sanità in un dominio fami¬ 
liare. Controlla migliaia di voti 
di preferenza. Lo scorso di¬ 
cembre era stato proposto per 
l'espulsione quando infuriava 
nella De reggina lo scontro 
(con scambi d'accuse Ira i 
gruppi su chi fosse più funzio¬ 
nale al potere delle cosche 
maliose) sul rinnovamento. 
Lo stesso De Mita, secondo 
una dichiarazione del segreta¬ 
rio della De reggina che al 
tempo aveva proposto l'espul¬ 
sione di Mazzetta, si congratu¬ 
lò per la decisione. Scalfaro, 

Savona 

Pei, Psi, Pri: 

Marengo 

sindaco 


■■ SAVONA Bruno Maren¬ 
go, comunista, è stato eletto 
ieri sera sindaco di Savona in 
sostituzione di Umberto Scar- 
daoni che è candidato del Pei 
per il Senato. Marengo rico¬ 
priva la carica di assessore al¬ 
l’Urbanistica nell'ammintstra- 
zione di sinistra eletta dopo le 
elezioni dell’85 ed è stalo vi* 
cesindaco della città nella 
giunta monocolore comunista 
che ha retto il comune di Sa¬ 
vona dopo l'affare Teardo si¬ 
no alle ultime amministrative. 

Per Marengo hanno votato i 
consiglieri comunisti, sociali¬ 
sti e repubblicani. Anche 
i nell'85 il Pri aveva votato per 
1 il sindaco comunista ma si 
trattava di un «voto di auspi¬ 
cio» mentre quello di oggi, in¬ 
vece, è fondato su un giudizio 
positivo sull'operato della 
giunta. 


incalzato dai deputati del Pei, 
fece approvare una legge spe¬ 
cifica (la legge Mazzetta) per 
allontanare Don Ciccio dalla 
presidenza della Usi, una per¬ 
manenza considerata anche 
dal ministro uno scandalo. Ma 
a piazza del Gesù i probiviri 
non trovarono mai il tempo 
per discutere la questione. 

Ora è tutta acqua passata. 
Sabato scorso Mazzetta ha 
partecipato per tutta la giorna¬ 
ta al convegno De concluso 
da Misasi. È stato proprio lui a 
far partire l'applauso quando 
Misasi si è vantato di aver rico¬ 
stituito l'unità delta De e di 
averla al contempo rinnovala. 
Ritornato a Taurianova, Don 
Ciccio ha lanciato un appello 
elettorale. «Carissimi concitta¬ 


dini, dobbiamo stringerci più 
di sempre, come nel 1948, in¬ 
torno allo scudocrocialo». La 
battaglia è grave perché si 
•vuole affossare lo Stato di di¬ 
ritto già duramente provato 
dall’arroganza dei nostri av¬ 
versari». 

Come fare? La ricetta- Maz¬ 
zetta è semplice: «La prima 
delle preferenze per la came¬ 
ra dei deputati va data da tutti 
in modo compatto al nostro 
capolista, il numero 1, l'on. 
Riccardo Misasi, oltre che per 
ie sue qualità politiche e rea¬ 
lizzatrici obiettive, anche per¬ 
ché è il nostro segretario re¬ 
gionale nonché capo della se¬ 
greteria politica nazionale». 
Naturalmente, incalza Macrì, 
tutti i candidati della Usta sono 
«validissimi», ma ci sono amici 
ed amici. «A noi (plurale 
maiestatis) resta l'obbligo di 
ricordarvi coloro che d sono 
stati vicini e che ci hanno aiu¬ 
tato nella nostra attività politi¬ 
ca ed amministrativa a favore 
della nostra gente». E cioè: 
«L'on. Carmelo Pujia numero 
2: l'on. Vito Napoli, numero 7; 
l’on. Mario Tassone, numero 
3; il dottor Franco Marra nu¬ 
mero 18; la dottoressa Carme- 


la Modafferi numero 17». Mar¬ 
ra, ex segretario regionale 
Cìsl, è il candidato sponsoriz¬ 
zato da Misasi in provincia di 
Reggio: la dottoressa Modaf¬ 
feri è di Taurianova. E per il 
Senato? «Il voto deve essere 
compatto, senza tentenna- 
menti e senza indugi a simpa¬ 
tie o a pressioni di tipo perso¬ 
nale. per il candidato del no¬ 
stro partito: il dottor Giuseppe 
Tuccio». Taccio è stato, fino a 
poche settimane fa. il procu¬ 
ratore della Repubblica del 
tribunale di Palmi, nella cui 
circoscrizione ricade anche 
Taurianova. Dalla lista manca 
invece Pietro Battaglia, sinda¬ 
co di Reggio al tempo dei mo¬ 
ti ed alleato di ferro di Ciccio 
Mazzetta fino a poco tempo 
(a. Fu proprio Battaglia a pro¬ 
nunziare un comizio da casa 
Macrì durante una delle lati¬ 
tanze di Don Ciccio. Fu anche 
l'unico uomo politico ad ave¬ 
re presenziato in piazza Macri 
(padre di Don Ciccio), alla 
inaugurazione del busto di 
Macrì padre, presenti il sinda¬ 
co di Taurianova (sorella di 
Don Ciccio) ed il consigliere 
provinciale de della zona (l'al¬ 
tra sorella di Mazzetta). 



A Roma è Guerra Si più difncile a Roma la 

* paganda elettorale con i tradi- 

COntrO zionalì manifesti. Ieri gli «attac- 

i manifesti abusivi chini, del Cornar* tonno co- 

mmciato a... staccare, sotto il 
controllo severo dei vigili urba- 
ni, i manifesti elettorali che era¬ 
no stali affissi al di fuori degli 
appositi spazi. Cento «stacchini» sono stati assunti con contratti 
a part-time per la bisogna. Ecologia sì fa anche così. Sperando 
che si tratti di un segnale di inversione di tendenza, in una città 
sempre più sporca. 0 lutto si ferma alla campagna elettorale? 


Alta Rai 

Rotte le trattative 
per il contratto 
ripartono gli scioperi 


M ROMA. Rottura completa, 
su lutto il fronte tra Rai e sin¬ 
dacati, anche se questi ultimi 
faticano a trovare in questa fa¬ 
se comportamenti univoci. Si 
ricomincia con gli scioperi - 
quasi certamente da oggi stes¬ 
so: ieri sera la Cisl ne ha già 
annunciati per 16 ore - e non 
sarà tanto facile riannodare i 
fili di una trattativa rottasi ieri 
sera per ia seconda volta nella 
breve storia di questa verten¬ 
za. Vertenza difficile, non pri¬ 
va di veleni; che l'azienda non 
contribuisce a eliminare con 
un comportamento che ancor 
prima deH'interruzione del 
confronto i sindacati avevano 
duramente censurato. Prova 
ne sia quel che è successo 
con l'informazione data dalla 
stessa Rai sulla vertenza. Ieri i 
sindacati di categoria avevano 
scritto a Manca e Agnes, chie¬ 
dendo che l'azienda fornisse 
sulla vertenza e le sue ragioni 
una informazione meno aset¬ 
tica e striminzita di quella sen¬ 
tita sino ad ora, in modo che 
«ai cittadini-utenti sia consen¬ 
tito di farsi un quadro chiaro 
della vicenda». Per tutta rispo¬ 
sta l’azienda si è limitata a far 
trasmettere - citiamo il caso 
del Tgl delle 20 - la notizia 
della rottura delle trattative; 
sulle ragioni dei sindacati e 
dei lavoratori neanche una 
parola; si è citata, invece, una 
valutazione attribuita ad am¬ 
bienti aziendali: in essa si 
esprime stupore per la rottura 
delle trattative, da) momento 
che ai sindacati sarebbero sta¬ 
te offerte significative apertu¬ 
re. 

Tuttavia, la nota ufficiosa 
dell’azienda auspica che il 
confronto possa riprendere, 
per giungere a un accordo 
che contemperì le legittime 
aspettative dei lavoratori con 


le compatibilità dell'azienda. 
Ancora una volta c’è, da parte 
della Rai. un richiamo implici¬ 
to allo sbarramento imposto¬ 
gli per ia raccolta pubblicita¬ 
ria, all'aumento del canone, 
del quale non si ha più notizia 
dopo le decisioni in tal senso 
assunte a febbraio dalla dis¬ 
solta maggioranza. 

Ad ogni modo, ieri l'azien¬ 
da doveva presentare ai sinda¬ 
cati il pacchetto globale delle 
sue controproposte. Lo ha fat¬ 
to e il giudizio della Fiiis-Cgil i 
stato netto e immediato: «Non 
ci pare che le proposte dell'a¬ 
zienda - hanno dichiarato 
Epifani e Cardulli, segretario 
generale e segretario aggiunto 
della Filis - consentano la 
prosecuzione del negoziato. 
A parte qualche timido passo 
avanti, restano troppe e pe¬ 
santi rigidità. Perciò bisogna 
passare ad azioni dì lotta, an¬ 
che con iniziative esterne, ri¬ 
cercando il massimo dì unità 
tra tutti i sindacati e i lavorato¬ 
ri, in un quadro di coerenze 
confederali». C'è, dunque, da 
parte della Cgil uno sforzo di 
superare anche divisioni, in¬ 
certezze, che potrebbero ren¬ 
dere più lungo e difficile il 
cammino delta vertenza. 

Il sindacato autonomo Sna- 
ter, ricevuto separatamente 
dalla delegazione aziendale, 
ci ha messo poco a valutare il 
documento aziendale con 
analoga severità. Più a lungo 
si sono fatte attendere le rea¬ 
zioni di Uil e Cisl. In serata per 
prima è arrivata la nota della 
Uil («ci vuole una proclama¬ 
zione immediata di scioperi» 
dopo quella della Cisl: è giun¬ 
ta per ultima ma con in serbo 
già 16 ore di scioperi articola¬ 
ti. Per oggi sono previste as¬ 
semblee, riunioni e una confe¬ 
renza stampa dello Snater. 


Comunicazione e cittadini 

Se è lo Stato a informare 
su se stesso, chi 
garantisce Tobiettività? 


■■ ROMA. Lo Stato - in tutte 
le sue articolazioni - comuni¬ 
ca con e ai cittadini? Esercita 
una funzione efficiente di ga¬ 
rante sulla effettiva disponibi¬ 
lità del «bene informazione», 
in forme trasparenti, moder¬ 
ne. ricche? I fatti inducono a 
risposte scoraggianti: uno Sta¬ 
to che già si presenta malfun* 
zìonante (spesso ostile) nelle 
sue strutture, è per di più opa¬ 
co, incomprensibile sino al¬ 
l'offesa nel linguaggio e nella 
povertà di quel che dice, è re¬ 
ticente e nega ai cittadini ele¬ 
menti essenziali per esercitare 
in pieno le loro potestà. 

TriUavia, almeno sul primo 
punto - lo Stato comunicato- 
re - è in atto uno sforzo, un 
tentativo per coniugare ciò 
che sino a qualche tempo fa 
appariva inconciliabile. Di 
questo tentativo si è discusso 
l'altra sera nella sede della 
Mondadori. Ne è stala occa¬ 
sione la presentazione del vo¬ 
lume di Stefano Rotando (// 
principe e la parola) che diri¬ 
ge i servizi per l'editoria e l'in¬ 
formazione presso la presi¬ 
denza del Consiglio. Lo stesso 
Rolando ha definito il volume 
un «diario di bordo» che do¬ 
cumenta del periodo, recente 
e laborioso, nel quale quegli 


uffici sono usciti da un lavoro 
di routine per affrontare il ma¬ 
re difficile della comunicazio¬ 
ne: naturalmente con rischi, 
errori, difficoltà snervanti, e 
polemiche che ne sono deri¬ 
vati. Però un risultalo appare 
acquisito: indietro non si tor¬ 
na; semmai si tratta dì vedere 
come andare avanti, evitando 
rischi di degenerazione pro¬ 
pagandistica. 

Di tutto ciò hanno discusso 
i presentatori del libro: Giulia¬ 
no Amato, Walter Veltroni, 
Paolo Ungari, moderatore 
Carlo Sartori, direttore delle 
relazioni esterne della Mon¬ 
dadori. La riflessione ha spa¬ 
ziato a tutto campo: dall’evo¬ 
cazione del fantasma del Min- 
culpop al diritto-dovere dello 
Stato di comunicare; dal ren¬ 
diconto del lavoro fatto (ne 
ha parlato Amato, che non ha 
nascosto il ruolo eccessivo 
dato talvolta al governo) alla 
frammentazione delle compe¬ 
tenze dello Stato, alle trasmis¬ 
sioni Rai che non raggiungo¬ 
no i paesi esteri; sino alle que¬ 
stioni poste nella recente con¬ 
venzione del Pei. Se ne è rica¬ 
vato che la strada per rendere 
visibile il «villaggio di vetro* 
della comunicazione e mo¬ 
dernizzare il paese è ancora 
lunga e in salita. 


La Cei non ripropone l’appello all’unità 


Nel nuovo documento 
dei vescovi negati dissensi 
Solidarietà 

al cardinale Ugo Poletti 
I movimenti cattolici 


ALCESTE SANTINI 


! ■■ CITTÀ DEL VATICANO 
! Abbandonata l’idea di un 
messaggio ai cattolici per 
esortarli nuovamente all'unità 
politica, come era stato an¬ 
nunciato venerdì scorso, la 
Cei ha ripiegato len su un co¬ 
municato in cui. però, si affer¬ 
ma che «l'assemblea dei ve¬ 
scovi ha espresso pieno gradi¬ 
mento e consenso sulla nota 
del 9 maggio della presiden¬ 
za». 

Ancora una volta sì insiste 
nel dire che in seno all'assem¬ 
blea dei vescovi, non solo non 
ci sono stati dissensi ma nep¬ 
pure dibattito sulla questione 


politica, sebbene monsignor 
Castellano avesse detto il con¬ 
trario nel corso di una confe¬ 
renza stampa. Un dibattito 
che. mentre sollecitava i ve¬ 
scovi a far conoscere le loro 
posizioni sui problemi del 
paese, poneva un problema di 
metodo a proposito della nota 
pubblicata prima che l'assem¬ 
blea potesse prendere colle¬ 
gialmente una decisione. Mol¬ 
ti vescovi, infatti, avevano fat¬ 
to notare che l'azione cattoli¬ 
ca. con un pubblico comuni¬ 
cato. aveva parlato, dopo la 
nota deila presidenza delia 
Cei, di «scelte» e non di «scel¬ 


ta». accreditando così l'idea, 
già consolidata nel passato, 
che le opzioni politiche dei 
cattolici potessero essere di¬ 
verse. Le Adi torinesi, per 
esempio, si sono pronunciate 
per questa linea. Differente è. 
invece, l’atteggiamento di Ci 
rimasta ferma alla «tradizione 
unitaria dei cattolici» in politi¬ 
ca E non è un caso che il pre¬ 
sidente della Cei cardinale Po¬ 
tetti scegliendo il settimanale 
•Il sabato» per una sua dichia¬ 
razione. abbia voluto ieri riaf¬ 
fermare. come se quanto già 
detto non fosse ancora suffi¬ 
ciente. che «la presenza dei 
cattolici nella vita del paese 
c'è da sempre e durerà sem¬ 
pre e i vescovi ed il Papa non 
potranno che sempre soste¬ 
nerla» 

Nessuno, in verità, ha volu¬ 
to mai negare questa presenza 
che però, nella storia degli ul¬ 
timi cento anni ha assunto for¬ 
me diverse. Ed il nocciolo del 
problema sta proprio qui. nel 
senso che, una volta riaffer¬ 
mata. dopo la caduta de! regi¬ 
me fascista, la democrazia 



Il cardinale Ugo Poletti 


pluralista ne! nostro paese ga¬ 
rantita dalla costituzione, e 
una volta teorizzata ed am¬ 
messa I autonomia del laicato 
cattolico con il Concilio Vati¬ 
cano il è venuta a cessare su 
di esso da parte dei vescovi 
una sorta di tutela o di patna 
potestà. Oggi, nel laicato cat¬ 
tolico, esistono non solo 


opzioni diverse sui piano poli¬ 
tico. ma anche modi differenti 
dì praticare il messaggio evan¬ 
gelico nella stessa realtà ec¬ 
clesiale come dimostrato dal¬ 
l’esistenza di tante associazio¬ 
ni e movimenti i quali si carat¬ 
terizzano, appunto, per me¬ 
diazione culturale e politica, 
per integralismo, per spiritua¬ 


lismo. Basti pensare all'azione 
cattolica, alle Adi. a Cl, ai foc- 
colarmi, ai carismatici e cosi 
via. Il sinodo mondiale dei ve¬ 
scovi sul laicato che si terrà il 
prossimo ottobre avrà come 
scopo non già di restringere 
gli spazi di autonomia di que¬ 
ste associazioni e movimenti 
ma semmai di allargarli. 

Non si comprendono, per¬ 
ciò. le lamentele del cardinale 
Poletti per «i ricami» che sa¬ 
rebbero stati fatti da parte del¬ 
la stampa «su ogni parola dei 
vescovi» e per il fatto che «il 
magnifico discorso del Papa 
sull'importanza della presen¬ 
za dei laici nella comunità ec¬ 
clesiale nel mondo» sarebbe¬ 
ro stato addirittura «lacerato» 
sempre dai giornalisti. È man¬ 
cato solo che il cardinale Po¬ 
letti avesse fatto risalire questa 
«volontà di strumentalizzazio¬ 
ne» a Satana come ha fatto 
Giovanni Paolo li a Monte 
S.Angelo dove, appunto, ha 
invocato la protezione dell'ar¬ 
cangelo Michele contro «le in¬ 
sidie del diavolo nel mondo». 


Vaticano 

Casaroli, 
50 anni di 
sacerdozio 


M CITTA DEL VATICANO. 
Oggi il segretario dì Stalo, car¬ 
dinale Agostino Casaroli, ce¬ 
lebra 50 anni dì sacerdozio 
essendo stato ordinato il 27 
maggio 1937 nel suo paese 
natale, Castel S. Giovanni. En¬ 
trato nel 1940 nel servizio del¬ 
la segreteria di Stato, in quasi 
cinquantanni ha potuto fare 
una eccezionale esperienza 
divenendo con ì pontificati di 
Giovanni XXIII e di Paolo VI 
anche un protagonista dell’O¬ 
stpolitik vaticana. Apprezzato 
per le sue capacità mediatrici, 
fu elevato alla porpora cardi¬ 
nalizia il 30 giugno 1979. 
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IN ITALIA 


La circolare Falcucci crea tensione, Fanfani deride i docenti in lotta 

Nelle scuole ora sarà il caos 


«Commissari ad acta» saranno loro a effettuare gli 
scrutini E bastata una circolare alla Falcucci per 
rispondere alle attese dei Comitati di base Ma ce 
n'é anche per i sindacati il ministro reitera le sue 
posizioni sul precanato, mentre ieri sera si e di¬ 
chiarata «soddisfatta» per la registrazione del con 
tratto della scuola da parte della Corte dei Conti E 
venerdì pomenggio Fanfani riceverà i sindacati 


MARIA SERENA PAUERI 


to decadrà sponianeamenle 
se ci saranno tutti Soluzione 
morbida rispetto a precetta 
ztone « militare» e «collegio 
imperfetto» Iniziativa aggiun 
giamo che la Falcucci ha po 
tuto prendere da sola senza 
do\er attendere un decreto 
legge del governo 


■■ ROMA «Commissari ad 
acta» saranno loro a giudica 
re gli allievi negli istituti in cui 
è In corso il blocco degli scru 
tini Ecco una nuova parola 
che la Falcucci inserisce nel 
gergo della scuola «commis 
sano ad acta» finora era co 
lui per esempio che sostituì 
va il sindaco dimissionario in 
Consiglio comunale Ma 
com è noto i profeson che 
non danno pagelle e si rifiuta 
no di esprimere giudizi sui lo 
ro studenti non sono dimts 
sionari sono in sciopero 
Martedì 26 maggio una 
scuola che ribolle 40 Q00 do 
centi che hanno manifestato 
la mattina prima in piazza Fai 
cucci decide È la piu spinosa 
vertenza che il titolare della 
Pubblica Istruzione si sia mai 
trovato ad affrontare Ergo 


per quanto riguarda i Cobas 
ecco una soluzione «ammini 
slrativa» basta una circolare 
per dare il la ai provveditori 
perche «surroghino» chi si 
astiene con un collega «intcr 
no» (ed essere commissari a 
questo punto sara atto obbli 
gaiorto) Già nelle prossime 
ore nei «professionali» dal 1* 
giugno in tutti gli altn ordini di 
scuole con precedenza per le 
classi che devono sostenere 
esami precedenza assoluta 
ovvio per le pagelle del primo 
quadnmestre E se il provvedi 
mento provoca un astensione 
m massa? Ad operare paradi 
so kafkiano sara il preside da 
solo Spiega il ministro che 
ciò «riconduce tutto nella sua 
sede naturale il consiglio di 
classe con la massima colle 
gialita dei docenti» e che I at 


«Intervenga 

Fanfani» 


Seconda mossa questa n 
volta ai sindacati reiterare le 
note postzont in mento alle n 
chieste (precanato registra 
zione del contratto) sulle qua 
li Pizzmato Marini Benvenu 
to in persona hanno ntenuto 
necessario un intervento 
«dall alto» di Fanfani Ltncon 
tro è (issato per venerdì po 
menggio ma il ministro anti 
cipa il succo della sua rela 2 io 
ne al Consiglio la mattina «No 
su tutti i fronti* 

«Poverini non hanno avuto 
tempo di scrivermi un rigo Mi 
potevano mandare una carto 
lina» questo è Fanfani da Bo 
ston che liquida cosi la nchie 
sta dei Cobas di nceverli Atto 
terzo della commedia giac 


che i Comitati invece svento 
lano la fotocopia del tele 
gramma inviato dieci giorni fa 
alla presidenza del Consiglio 
Di fronte a quest irresponsabi 
lita endemica il Pei prende 
posizione Aurehana Alberici 
sottolinea I incapacità della 
Falcucci di affrontare i proble 
mi sul tappeto e chiede il 
blocco immediato del prowe 
dimento sui «commissari» «Le 
soluzioni annunciate sono 
una provocazione palese il 
ministro ha rifiutato una rispo 
sta alle richieste di trattativa 
avanzate dai sindacati della 
scuola e dai Comitati di base 
trattativa che era la condizio 
ne per risolvere la situazione - 
si dice - E gravissima respon 
sabilità di questo ministro e 
questo governo di fronte a tut 
ti docenti studenti famiglie 
di gettare la scuola nel caos» 
La proposta pei 7 «Avviare su 
bito un confronto fra le parti 
La dignità di scuola e studenti 
non può essere mortificata da 
un ministro che doveva anda 
re via già da tempo» 
Contraddittorio e agitato il 
dibattito che si svolge all in 
temo dei sindacati Ai vertici 
confederali la soluzione dei 
«commissan» risulta meno 
ispida di altre L invito ai ribelli 
e «Tornate in consiglio» Con 


In una conferenza stampa lanciato un appello ai Cobas 

Cgil, Cisl e UH ai docenti: 
boccate gli scrutini 


I docenti dei comitati di base revochino il blocco 
degli scrutini e permettano agli studenti di conclu¬ 
dere l'anno scolastico è questo l'appello lanciato 
ieri da Cgil, Cisl e liil Moderato il giudizio sui 

P rovvedimenti della Falcucci Dunssimo, invece, 
attacco al governo per aver lasciato incancrenire 
i problemi della scuola Chiesta l'immediata attua¬ 
zione di tutti i contratti del pubblico impiego 


STEFANO SOCCONETTI 


■1 ROMA Piu che la discus 
siope sul «carattere» del prov 
vedimento Falcucci (si va da 
un moderato giudizio di Mari 
ni Cisl «È un provvedimento 
amministrativo» Imo alla spe 
ranza - di tutti - che questa 
misura sia solo «temporanea») 
al sindacato interessa che la 
nomina dei «commissan ad 
acta» nelle scuole decada pre 
sto Decada perché vengono 
meno le ragioni che I hanno 
Ispirata II che significa che i 
docenti dei «Comitati di base» 
revocano il blocco degli scru 
tini permettendo a studenti di 
concludere I anno scolastico 
L «appello» unitario dei se 
gretari Cgil Cisl Uil agl» inse 
gnanti «dissidenti» è stata la 
parte piu importante del) ar 
follata conferenza stampa 
che ien mattina Pizzinato Ma 
nni e Benvenuto hanno tenuto 
nella sede della Cisl 


I) primo obiettivo è quello 
di chiamare in causa il goyer 
no fargli assumere le proprie 
responsabilità Si parte da una 
constatazione il malessere 
degli insegnanti dipende cer 
to da un contratto che giudi 
cano insuffla?nte ma non so 
lo da questo EI intera politica 
scolastica a essere messa sol 
to accusa Allora Cgil Cisl Uil 
vogliono che subito il governo 
dia attuazione a tutti i contratti 
del pubblico impiego («è 
inammissibile che per un ime 
sa firmata a febbraio i profes 
son ancora non vedano una 
lira» dirà Benvenuto) In sera 
ta lo scoglio della Corte dei 
Conti è stato superalo Per 
I avvenuta registrazione del 
contratto del comparto scuo 
la la stessa Falcucci ha espres 
so in una nota mimstenale «la 
sua soddislazione» Dopodo 
mani la Falcucci vedrà i diri 


genti confederali «Bene - è 
stato detto ien - se in quel 
I occasione non ci forniranno 
risposte esaurienti saremo co¬ 
stretti a ncorrere allo sciope 
ro* In piu i sindacati chiedo¬ 
no alla lotti e a Malagodi di 
convocare urgentemente le 
commissioni Scuola per af 
frontare anche dal punto di vi 
sta legislativo la soluzione de) 
problema precan 
Ma la manifestazione dei 
•quarantamila» (a proposito, 
qualcuno ha voluto parago¬ 
narla a quella dei «quadnMia- 
vanti aliA Rat «Ma e assurdo - 
spiega Trentm - sono due vi 
cende completamente diver 
se e giusto riconoscere la no¬ 
stra lacuna politica nell aver 
sottovalutato le esigenze di 
democrazia e di rappresenta 
tività del mondo della scuola 
ma e anche evidente che non 
si può espnmere il minimo 
consenso agli obiettivi dei Co¬ 
mitati di base») quella marcia 
dei 4 Ornila dicevamo pone 
problemi anche al sindacato 
•E no» - dirà Pizzinato - non 
vogliamo limitarci alle lamen 
tele Vogliamo cominciare ad 
invertire la marcia per questo 
chiediamo subito un reteren 
dum sul contratto per questo 
per quel che riguarda la Cgil 
già abbiamo indetto il con 
gresso di settore per questo 
stiamo lavorando già alla piai 
taf orma del prossimo contrat 


A colloquio con un rappresentante dei Comitati di base 

«E noi dei Còbas 
organizzeremo Tostruzionismo» 


«E noi risponderemo con il filibustering» I Comi¬ 
tati di base degli insegnanti annunciano piu aspre 
torme di lotta dopo che la Falcucci ha deciso di 
trasformare In commissari ad acta t docenti che 
non partecipano allo sciopero «Per difenderci ap¬ 
plicheremo alla lettera i regolamenti, gli scrutini 
potranno pertanto durare settimane anche mesi 
vedrete di cosa è capace Scuohdamosc » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 


wm NAPOU Fi/ibustermg il 
termine è preso m prestito dal 
linguaggio parlamentare an 
glosassone grosso modo è 
I equivalente del nostro ostru 
ziomsmo È la nuova strategia 
dei Comitati di base cosi co 
me la spiega all Unità uno dei 
leader del movimento degli 
Insegnanti Vittono Vasquez 
46 anni docente all Vili liceo 
scientifico di Napoli Già con 
sigliere comunale di Demo 
crazia proletaria attualmente 
iscnlto al Pei Vasquez e stato 
assessore nella giunta Valenzi 
dall 81 ali 83 La sua espenen 
za politica I ha trasferita nella 
scuola 

E allora, quale sarà la vo¬ 
stra prossima mossa, dopo 
ta circolare del ministro? 

Noi confermiamo lo sciopero 
ad oltranza Tuttavia prendia 
mo in considerazione delle 


subordinate La prima per 
esempio può essere lo scio 
pero a «gatto selvaggio» Una 
parte di noi cioè puòsospen 
dere lo sciopero e farsi quindi 
nominare commissario ad 
acta dopo di che riprende a 
scioperare La seconda ipote 
si è questa I applicazione alla 
lettera dei regolamenti m sede 
di consiglio Per ogni studen 
te pertanto chiederemo una 
valutazione attenta scrupolo 
sa che può richiedere ore ed 
ore di discussione 
È 11 boicottaggio aperto, 
in somma? 

Guarda in una scuola napole 
tana abbiamo già sperimenta 
to questa linea E la scuola 
media Quasimodo In m con 
sigilo per esaminare attenta 
mente la posizione di appena 
sei studenti hanno impiegato 
tre ore e mezzo Insomma se 


la Falcucci vuole che appli 
chiamo la legge deve sapere 
che gli scrutini possono termi 
nare anche a settembre 

Ma lo questo modo se ne 
salta I anno scolastico 
Avete pensato al disagio 
delle famiglie, di milioni di 
Italiani? 

Guarda noi non siamo una 
piccola avanguardia Lunedi a 
Roma eravamo in 50mna tan 
ti quanti sono iscritti in tuli Ita 
ha a Cgil Cisl e Uil E senza 
esagerare se in piazza erava 
mo tanti vuol dire che nelle 
scuole abbiamo un seguito 
ancor piu di massa Siamo in 
una posizione di forza dob 
biamo quindi mettere a frutto 
il vantaggio che abbiamo 
Come pensate di sfruttare 
questo vantaggio, quali 
sono le vostre condizioni 
per aprire una trattativa 
con la Falcucci? 
innanzitutto il ministro ci deve 
ricevere E poi deve ricono 
scere ai Comitati di base la 
rappresentanza sindacale de 
gli insegnanti 

Cioè volete essere comi 
deratl come un normale 
sindacato della scuola? 

£ no* Non vogliamo essere il 
sessantacinquesimo sindaca 
uno Italiano Non vogliamo un 


un Marmi che estremizza i to 
ni e boccia lout court ì moti 
vi di protesta dei docenti 


Confronto 
nel sindacato 


La Cgil invece non si chia 
ma fuori dal confronto con i 
Cobas il settore scuola giudi 
ca «molto grave» il comporta 
mento della Falcucci e «irre 
sponsabile» la sua decisione 
di anticipare le decisioni del 


governo su precanato e con 
tratto Perciò anche per la 
Cgil la vertenza e aperta le 
commissioni delle due Carne 
re devono impegnarsi sui due 
punti di cui sopra e avviata la 
consultazione referendana su 
«fondo» e «formaton» (piatta 
forma dei Cobas) si propon 
gono nuove forme di demo 
crazia sindacale Se >1 governo 
non nsponde la Cgil proda 
mera un giorno di sciopero 
generale Ai Comitati si dice 
incontriamoci giovedì pnma 
del) incontro con Fanfani La 
Cgil spera così di sbloccare 
gli scrutini ed evitare un com 


«Il ministro sbaglia» 


■■ «È il tnonfo (provvisorio) della burocra 
zia della spocchia e del non senso» Cosi il 
professor Giorgio Ghezzi - ordinano di dmtto 
del lavoro all università di Bologna - ha com 
mentalo le decisioni della Falcucci 
•Il compito umiliante di trascrivere sulle pa 
gelle (verosimilmente) le fredda media mate 
manca dei voti già assegnati da altn insegnanti 
e in materie diverse dalle propne - prosegue 
Ghez 2 i - suona offesa alla professionalità sia 
di chi nceve questa funzione sia di chi ne resta 




Sfl'T 


Resta però sul tappeto la 
questione di questo contratto 
E in questo caso il sindacato 
confederale difende a spada 
tratta il suo operato Lo fa per 
bocca di Franco Manm se 
gretano generale delia Cisl «I 
miglioramenti retributivi per la 
scuola - ha detto - sono più 
elevati che negli altn comparti 
pubblici E per fare ciò abbia 
mo dovuto combattere parec 
^chio con le altre categorie Ma 
siamo riusciti a difendere que 
sta nostra scelta. Così come 
ora difendiamo la scelta di di 
videre i soldi del fondo d in 
centivazione non con una 
quota uguale per tutti ma solo 
per nconoscere la prolessio 
nalità Una cifra uguale per 
tutti come vogliono I cornila 
ti vorrebbe dire cancellare un 
decennio di dibattito nel sin 
dacato» Infine I ultima do 
manda alla conferenza stam 
pa qualcuno compreso an 
che un ministro na preso 
spunto dal blocco degli scruti 
ni per tornare alla canea sulla 
legge per gli sciopen La n 
sposta e affidata a Pizzmato 
«Siamo contran ad interventi 
legislativi lo sanno anche ì 
sassi E ai ministro del Lavoro 
diciamo che invece di npro- 
porre interventi vecchi faccia 
il suo dovere convochi le par 
ti e cerchi una soluzione alla 
vertenza» 




missanamento nelle scuole 
Basterà questo a ricomporre 
un unita della protesta 7 Sara 
dura con uno Snals m piu 
che a questo punto lancia 
anatemi contro gli «unitari* 
La posta in gioco adesso 
sembra un altra una solidane 
ta «professionale» Ira docenti 
«Lanciamo un appello a tutti 
perche ad essere attaccate so¬ 
no le libertà sindacali di tutti» 
dicono i Cobas Quanto a lo 
ro il «blocco» continua se sa 
ra il caso facendo gli scrutini 
ma con pedantena lunghezza 
inusitata L ostruzionismo in 
somma 


Fgd: «Uniti 
studenti e prof, 
contro Falcucci» 


«In questi due anni (a scuola è nlomata al centro dell at 
tenzione dell opinione pubblica grazie al grande movi 
mento degl» studenti medi dell 85 e deli 86 e m questi 
giorni con il movimento degli insegnanti II nemico comu 
ne di coloro che vivono piu da vicino i problemi e le 
disfunzioni della scuola italiana é il ministro della Pubblica 
istruzione Franca Falcucci simbolo dell inefficienza e del 
Io sfascio della scuola italiana» Sono parole di Pietro Fole 
na segretano della Fgci che propone un confronto tra le 
organizzazioni degli insegnanti e gli studenti «Con la ma 
nifestazione di Roma si può avviare una fase nuova di 
rinnovamento della scuoia che veda protagonisti questi 
soggetti fondamentali» Per parte sua Giorgio Airaudo se 
gretano della Lega studenti medi nleva che I autoritari 
smo contro gli insegnanti non può n sol vere i problemi 
della scuola e ha come unico nsultato un «giudizio somma 
no» su un anno di studio di ogni studente La Falcucci non 
può illudersi di far pagare ancora agli studenti la sua croni 
ca incapacità di pensare a una scuola che funzioni «Chie 
diamo al presidente del Consiglio una sua azione perche il 
provvedimento sia bloccato e le delegazioni degli inse 
gnanti stano ascoltate» 


espropnato Sembra evidente la necessita di 
una pronta dissociazione ed anzi di una con 
danna da parte delle forze politiche e da parte 
dei sindacati cosi come e auspicabile un largo 
rifiuto di massa degli stessi docenti chiamati 
contro la loro volontà a svolgere le funzioni 
dei colleglli Agli eletton spetterà il meditare 
se la scuola si governa nformandola ed otte 
nendo il consenso degli operatori scolastici 
oppure con circolan ed imposizioni di tono 
napoleonico di cui è peraltro facile scopnre il 
velleitansmo» 


I AMlitAti 11 Coordinamento genitori 

I gemivi i democratici condanna il 

denunciano provvedimento del collegio 

H nrawedimento imperfetto col quale il mini 

proweuimcniu stro Falcuccl lema dl ns0 | 

vere le complesse questioni 
di questa fine di anno scola 
s ti C0 || Coordinamento de 
nuncia in una nota (a gravità di una misura che venuta 
dopo mesi di assoluto disinteresse verso I agitazione dei 
docenti lede adesso il dmtto dei docenti in lotta danneg 
giando pesantemente gli studenti e le loro famiglie II prov 
vedimento pregiudica inoltre la parità fra studenti condi 
zione indispensabile per la legittimità degli scrutini in 
quanto alcuni studenti verrebbero scrutinati m assenza di 
uno o più dei loro insegnanti II Coordinamento genitori 
diffida perciò il ministro dall applicare il provvedimento 
preannunciato e mette fin d ora a disposizione delle fami 
glie I assistenza legale necessaria a contestare i risultati 
degli scrutini (per i geniton interessati il numero telefonico 
a cui devono rivolgersi è 755 1503) 


rnuatta fPciV 11 senatore Luigi Covatta 

uwana irsi;. responsabile del Diparti 

«convocare mento scuola ed educazio 

H Pzrlzmpntn» ne del Psi ed e* sottosegre 
ranameiuu» tarlo alla Pubblica istruzio¬ 

ne ha sottolineato come «il 
ministro preannunci misure 
assai discutibili ignorando 
ogni possibilità di mediazione» mentre «anche esponenti 
democnstiani e comunisti e persino il presidente della 
commissione istruzione della Camera on Casati hanno 
finalmente capito che di fronte alla agitazione in atto nella 
scuola è inutile nascondersi dietro assurdi formalismi ed 
e quindi opportuno che i Comitati di base vengano ricevuti 
in sede di governo per espone le loro proposte» «Pnma 
ancora che la situazione diventasse cosi delicata - ha 
ncordato Covatta - avevo chiesto la convocazione straor 
dmaria delle commissioni parlamentan Ora non posso 
che confermare questa richieta con la massima lermezza 
Il ministro di un governo minontario ed elettorale non può 
decidere di testa sua. ignorando le opinioni delle forze 
politiche e del Parlamento» 


la IV romana Sulla difficile Situazione del 

* ia scuola e intervenuto 1 on 

6 SenSIDIie Francesco D Onofno coor 

«t dmatore della Democrazia 

Al USUI LalII cristiana di Roma «Non è 

più pensabile - ha detto - 
dopo la marcia dei 40mìla 
di Tonno dopo l assoni 
blei de» prolessionisU inferociti dopo la rivolta dei quadn 
professionali lasciar degenerare la nbellione dei professo- 
n Partiti e sindacati che hanno il mento di aver fondato e 
consolidato la democrazia in Italia hanno ora il dovere di 
piegarsi umilmente come un capo tnbu indiano ad ascoi 
tare il tam tam che nsuona da un capo all altro del paese» 


DO’ d omata Una B ,ornata nazionale di 

,, r * *. .... . mobilitazione dei lavoraton 

ut VtlODIIItaZlOne della scuola è stata promos 

nz»fibrata sa da Democrazia profeta 

(feireiaie ria €per dllendere ìX djnU0 

allo studio e le giuste riven 
dicazioni degli insegnanti» 
La risposta della Falcucci 
alla grande manifestazione di Roma - afferma una nota di 
Dp - mostra la volontà di affrontare in termini puramente 
burocratici e disciplinari le clamorose contraddizioni dei 
mondo della scuota Dp è intenzionata poi ad organizzare 
una «Assise nazionale della scuola» formata da delegati 
eletti dalie assemblee degli insegnanti che prenda in esa¬ 
me «le prossime scadenze di lotta per la nqualifica del 
settore» 


Un momento della manifestazione nazionale dei Comitati di base di lunedi 


FABIO INWINKL 


pezzettino di potere corpora 
tivo pensiamo invece di rap 
presentare il movimento degli 
insegnanti rivendichiamo li 
berta di assemblea 
Spiegati meglio, come sie¬ 
te organizzati? 

Ogni scuola elegge i propn 
delegati che costituiscono 
1 assemblea provinciale A sua 
volta I assemblea provinciale 
elegge i rappresentanti a quel 
la nazionale La rotazione è 
d obbligo 

VI hanno ribattezzato 
Scuolldarnoac, che ne pen 
si? 

Si ho letto il titolo sull Unita 
Anche noi siamo in polemica 
con i sindacati ufficiali delia 
scuola 

Chi è U militante-tipo dl 
questo strano sindacato? 

E uno spaccato composito ci 
sono tutti ma proprio tutti Dal 
giovane all anziano dall inse 
gnante di scuola elementare 
al professore di liceo Inoltre 
al nostro interno non c è alcu 
na preclusione ideologica 
Nel corteo di Roma ho visto 
insegnanti che mai e poi mai 
in vita loro avrebbero parteci 
pato ad una manifestazione di 
piazza Evidentemente si e 
aperta una nuova dialettica 
all interno della scuola Italia 
na 


«Qui i commissari non li vogliamo» 


■■ ROMA Un nsultato un 
mediato Franca Falcucci I ha 
ottenuto con le proposte dei 
«commissari ad acta» quello 
di aver compattato i vari se 
gmenti del mondo delia scuo 
la finora divisi tra il sostegno 
e I opposizione alla lotta dei 
Cobas Un provvedimento «ir 
responsabile» «arrogante» 
■illegale» Sono i giudizi 
espressi senza tentennamenti 
da insegnanti e studenti di un 
liceo romano il «Mamiant» 
dove oggi si terrà un consiglio 
dei docenti straordmano prò 
pno per decidere il da farsi 
«La Falcucci ha voluto dm 
dere gli insegnanti dimostrai 
do una grande irresponsabili 
ta verso gli studenti - com 
menta Rosanna Legatti inse 
gnante di Lettere da molti an 
ni fuon dalia Cgii e ora accesa 
sostemtnce dei Cobas- Non 
sì è mai preoccupata di capire 
cosa stava succedendo nella 
scuola in questi mesi ma solo 
ora al momento degli scruti 
ni si e ncordata di intervenire 
dandosi però la zappa sui pie 
di Anche i miei colleghi che 
non sono dei Cobas hanno 
deciso di non subire questa 


Un provvedimento «inammissibile», 
«arrogante», «illegale» Sono com 
menti registrati ien mattina, a caldo, 
in un liceo romano, il «Mamiam» In¬ 
segnanti e studenti sono tutti schiera 
ti contro «i commissan ad acta», prò 
posti dal ministro Falcucci Una pro¬ 
posta che viene giudicata lesiva del 


diritto degii studenti a ncevere un 
giudizio globale e approfondito del 
curriculum scolastico, e lesiva anche 
dei diritti sindacali e della dignità 
professionale degli insegnanti Oggi 
nel liceo e convocato un consiglio 
dei docenti straordmano per decide¬ 
re le misure da adottare 


repressione che penalizza lui 
ti e cosi anche gli studenti» 
«Infatti - aggiunge Michele 
V C della Fgci - e meglio non 
avere scrutini che questi che 
ci propone la Falcucci» «Gran 
parte delle responsabilità pe 
ro sono del sindacato di Piz 
zmato di Marini - insiste Gra 
2 ia Lacovara docente di sto 
ria e filosofia - anche lei dei 
Cobas - che hanno pratica 
mente spinto il ministro a que 
sta decisione senza tener con 
lo d quanto sta succedendo 
nei mondo delia scuola» 

I «commissari ad acta» in 
questo momento hanno fatto 
passare in secondo piano agli 
studenti le preoccupazioni 


ROSANNA LAMPUGNANI 

per gli scrutini «In questa fase 
- dice Iganzio Vacca III E 
Fgci - non possiamo che dare 
il nostro appoggio incondizio 
nato ai prolesson Poi npren 
deremo le nostre critiche per 
la scelta delle forme di lotta 
portate avanti dai Cobas che 
hanno ignorato i contenuti 
delle battaglie degli studenti 
a cui si poteva guardare come 
alleati E inammissibile infat 
ti che non si dia una nsposta 
a 40mtla persone scese in 
piazza Oggi m questa scuola 
persino gii insegnanti cattolici 
e liberali si sono sentiti offesi 
del provvedimento che nten 
gono illegale e inaccettabile 
anche sul piano professione 


le Forse solo qualche tnnan 
auto del sindacato è rimasto 
con la Falcucci» 

«lo voglio che la libertà sin 
dacaie sia garantita a tutti - 
prosegue Rosanna Ligatti - e 
questo provvedimento ne è 
una grave compromissione 
Gli studenti devono poter ave 
re un giudizio globale non sul 
la semplice base dei voti dei 
numen ma su un intero curri 
culum I «commissari ad acta» 
sono propno la negazione di 
questo diritto Ma la verità è 
che non interessa a nessuno 
ciò che fai durante I anno né 
all opinione pubblica ne ai 
partiti politici Così ogni prò 
posta che amva anche per 


quanto nguarda 1 aggiorna 
mento professionale resta un 
fatto episodico» «Voi parlate 
della situazione pesante m cui 
versa la scuola pero quando 
noi studenti dell 85 scendeva 
mo in piazza per questo non 
eravate con noi - replica Mi 
chele - E giusto è fondamen 
tale battersi anche per un mi 
giuramento salariale ma ci 
vuole anche altro Mi chiedo 
se non ci fosse stato questo 
punto nella vostra piattaforma 
il movimento dei Cobas sa 
rebbe stato forte e deciso co 
me lo è oggi?» «Questo è mo 
ralismo cattolico - aggiunge 
Grazia Lacovara - perché par 
lare dei salano e parlare an 
che della qualità della scuola 
Nessuno si rende conto che 
fare I insegnante è un lavoro e 
non una missione» «Comun 
que per noi - conclude Ro¬ 
sanna bigatti - sarebbe stato 
sufficiente m questo momen 
to ottenere due punti della 
piattaforma quello dei forma 
ton e quello del fondo di in 
centivazione Ecco bastava 
questo per sbloccare la ver¬ 
tenza Invece niente» 





















NEL MONDO 



Disarmo 

«Sui missili obbediamo 
ma allora aumentate 
le spese per la difesa» 


Il segretario della Cdu 

«Il governo di Bonn 
è pronto 

a rispondere “sì”» 


Wolfgang Altcnburg 


Wojuclt laniidsM 


al vertice Nato di Bruxelles 


Nuova tappa alla Nato per la definizione di una 
posizione comune sulla «doppia opzione zero*. 
Ieri, a Bruxelles, sono emerse soprattutto le obie¬ 
zioni dei militari. Continua, intanto, la confusione 
sulle posizioni di Bonn. Il ministro tedesco Wòmer 
dice che l'atteggiamento del suo governo non è 
mutato; il segretario generale de Cdu sostiene, in¬ 
vece, che il «si» i sicuro. 

DAI NOSTRO CCmAISrONOENTS 

paolo aoiomi 


Hi BRUXELLES .Attendete 
la dichiarazione che il cancel- 
liere Kohl fari il 4 giugno, per 
ora vale quello che dicemmo 
due settimane fa a Stavanger»: 
questa, In sostanza, li messag¬ 
gio che il ministro della Difesa 
tedesco ha portato ai colleghi 
a Bruxelles che si «spettavano 
qualche chiarezza sulle posi¬ 
zioni di Bonn. Fino a poche 
ore prima era parso che la 
Cdu si fosse finalmente orien¬ 
tata ad accettare la «doppia 
opzione zero». Ma al contor¬ 
sionismi tedeschi la Nato sem¬ 
bra ormai rassegnata. Il segre¬ 
tario generale della Cdu, Hei- 
ner Gcissler, ha affermalo in¬ 
fatti, in un Intervista che appa¬ 
re oggi sul quotidiano di Mo¬ 
naco di Baviera «Sueddeutche 
Zeltung* che ormai le due 


componenti della coalizione 
di governo tedesca occidenta¬ 
le hanno raggiunto un accor¬ 
do di principio sull'accettazio¬ 
ne della proposta di disarmo 
sovietica. 

il 4 giugno dunque Kohl do¬ 
vrebbe dire, finalmente, di si 
alla «doppia opzione zero» 
(eliminazione degli euromissi¬ 
li e dei missili con raggio tra 
500 e 1000 chilometri). Ulte¬ 
riori difficolti potrebbero ve¬ 
nire, allora, dalle eventuali 
condizioni che i tedeschi po¬ 
trebbero porre (per esempio il 
rifiuto di accettare l'inclusio¬ 
ne nell’accordo dei 72 Per- 
shing-lA con testata nucleare 
Usa di cui sono in possesso), 
dai contrasti che potrebbero 
comparire in extremis sul ta¬ 


volo di Ginevra, come quello 
sulle verifiche o una richiesta 
americana formulata In termi¬ 
ni di -prendere o lasciare» di 
eliminare anche le 100 testate 
di missili a medio raggio per 
parte che Mosca e Washin¬ 
gton, secondo lo schema con¬ 
cordato al vertice di Reykja¬ 
vik, avrebbero il diritta di 
mantenere lontano dall’Euro¬ 
pa. O da un rifiuto sovietico, 
altrettanto eventuale, ad ac¬ 
cettare una simile condizione. 

Sono tutti problemi che si 
vedranno. Per ora, prese per 
quello che valgono le dichia¬ 
razioni di Wtìmer, la Nata si é 
messa a discutere come se 
l’accordo fosse ormai cosa 
fatta, della quale valutare, 
adesso, le conseguenze. Che 
consistono - se ne è parlalo 
ieri - soprattutto nella neces¬ 
sità di rinforzare le difese con¬ 
venzionali dell’alleanza in 
modo tale che l’eliminazione 
di una buona quantità di missi¬ 
li nucleari non renda lo schie¬ 
ramento occidentale troppo 
debole e comprometta ta «ri¬ 
sposta flessibile» (ricorso al 
nucleare nel momento in cui 
le difese convenzionali stanno 
per cedere sotto rincalzare 


del nemico). 

Rafforzare le difese con¬ 
venzionali costa, e costa mol¬ 
to, come si è incaricato di ri¬ 
cordare il generale Wolfgang 
Altenburg, tedesco e presi¬ 
dente del Comitato militare 
della alleanza, che ha fatto 
sentire, ieri, la voce dei milita¬ 
ri. La quale, più o meno, dice 
questo: «Noi siamo contrari, 
ma voi politici volete l’elimi¬ 
nazione dei missili e noi obbe¬ 
diremo. Però dovete trame le 
conseguenze e stanziare per i 
bilanci militari, che sono già 
insufficienti ora, molta di più». 
Un argomento che non piace 
affatto a quei governi europei 
che già ora si mantengono 
sotto la soglia dei 3% di au¬ 
mento annuo reale del contri¬ 
buti al bilancio Nato che pure 
dovrebbe essere la norma at¬ 
tuale. 

Sono altri dilliciUssimi con¬ 
ti, forieri di nuovi contrasti, 
che gli europei dovranno co¬ 
minciare a fare. A meno che, 
chiuso il capitalo missili, non 
si imbocchi decisamente la 
strada di un negoziato con 
l’Est sul convenzionate che 
permetta II riequilibrio con 
meno amichi con più armi. 


Patto di Varsavia 
«Riduzione 
di tutte le armi» 


■i BERLINO EST. L'Amba¬ 
sciatore Wolfgang Meyer, 
principale portavoce della 
Germania Orientale, non usa 
mezzi termini: la riunione dei 
sette capi di Stato e di partito 
dei paesi socialisti che aderi¬ 
scono al Patto di Varsavia, 
presieduta da Mikhail Gorba- 
ciov, che si terrà a Berlino Est 
domani e dopodomani, è 
«una riunione di importanza 
vitale*. Gli alleati socialisti di¬ 
scuteranno di «questioni cru¬ 
ciali per la sopravvivenza del- 
l'umanità: le questioni del di¬ 
sarmo nucleare e cosmico». 
E, ha continuato ii portavoce 
della Rdt. sull'agenda dei col¬ 
loqui ci sono «anche proposte 
per drastiche riduzioni di for¬ 
ze e di armi di qualsiasi gene¬ 
re». Secondo molti osservato¬ 
ri diplomatici, questo signifi¬ 
cherebbe che Gorbaciov 


Barbie, trascinato a forza nell’aula del tribunale, è stato riconosciuto 
da due delle sue vittime 

Un grido: «E’lui , il boia» 


Klaus Barbio, il «boia di Lione», che dal 13 maggio 
rifiutava di comparire davanti alia Corte d'assise, vi 
è stato costretto ieri «con la forza» per un dramma¬ 
tico confrontò còn quattro delle sue vittime che lo 
barino riconosciuto formalmente come l'autore di 
feroci torture e di vlolense contro donne e bambi¬ 
ni. Barbie ria rifiutato di parlare dichiarandosi «giu¬ 
ridicamente assente». 


tm PARIGI. È accaduto, final¬ 
mente, ieri «era, quasi allo 
scadere della dodicesima 
Udiente, dopo un pomeriggio 
di sospensioni di seduta, al ri¬ 
chiami all'ordine, di attesa 
febbrile per l'avvenimento or¬ 
mai previsto ma Incerto fino 
airultlmo. Trascinato in aula 
da due gendarmi, la testa leg¬ 
germente inclinata, la bocca 
senza labbra piombata in una 
smorfia di rifiuto ostinato 
Klaus Barbio a*è trovalo faccia 


a faccia con due testimoni di 
parte civile coi quali non era 
stato messo a confronto nel 
corso della lunga istruttoria: 
Mario B lardone, 67 anni, e Lu- 
chien Margaine, 65, resìstenti, 
l'uno e l'altro torturati da Bar¬ 
bio, l’uno e l’altro testimoni di 
altre torture e violenze, l’uno 
e l'altro deportati, scampati ai 
campi di sterminio e soprav¬ 
vissuti «contro la legge tede¬ 
sca che imponeva la fucilazio¬ 
ne per tutti I combattenti presi 


con le armi alla mano*. 

Mario Blardone aveva rac¬ 
contato, lunedi, di aver visto 
Barbie scaraventare un bam¬ 
bino contro il muro della pri¬ 
gione, Barbie denudare una 
prigioniera e farla mordere fe¬ 
rocemente da un cane, Barbie 
finire un prigioniero con un 
colpo dì pistola alla nuca. Lo 
aveva riconosciuto dalle foto 
ma voleva un confronto, uno 
solo, non per spirita di ven¬ 
detta ma per avere la certezza 
di non sbagliarsi. Anche 43 
anni dopo era certo che gli 
occhi, la bocca, i gesti di Bar¬ 
bie erano rimasti gli stessi. Lu- 
chien Margaine voleva veder¬ 
lo per le stesse ragioni. In 
quindici giorni di torture e pri¬ 
ma di spedirlo a Mathausen, 
Barbie gli aveva spezzata due 
vertebre in uno dei suoi mo¬ 
menti di furore. 

Il momento di questo con¬ 
fronto è arrivato, come si di¬ 
ceva, tardi, esattamente alle 


18 e 50. Fiancheggiato da due 
gendarmi, manette ai polsi, 
stesso vestito scuro del. primi 
giorni, volto scavato «sguar¬ 
do penetrante, Barbie entra in 
aula e occupa il suo banco 
d’accusato dove, net frattem¬ 
po, i stato ricollocato un mi¬ 
crofono. Sotto la grande volta 
s’è fatto un silenzio pesante e 
teso. 11 presidente Cerdini 
chiama per prima Luchien 
Margaine. gli indica Barbie e 
domanda se lo riconosce. «È 
lui - dice II teste con voce rot¬ 
ta - è lui. Lo riconosco for¬ 
malmente. Il volto di Barbie 
non può essere scambiato 
con nessun altro». 

Barbie ha un'alzata di spalle 
e legge: «Sono stato condotto 
qui con la torta, sono vittima 
di un rapimento, poiché sono 
giuridicamente assente non ri¬ 
sponderò a nessuna doman¬ 
da». 

Il presidente lo interrompe 


Percorso il paese in piena libertà di scatto 


Andate e fotografate. Fotografate tutto quello che 
volete. Anzi. Già che ci siamo, perché non andate 
a Cemobyl? Si, niente paura, avete vìa libera. Per 
una settimana, cinquanta fra i migliori fotografi del 
mondo, in compagnia di altrettanti colleghi sovie¬ 
tici, hanno sciamato in lungo e in largo per un 
paese sterminato, quasi sconosciuto sul piano del 
reportage. 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


■TPALERMO. Sarà un libro. 
«Un giorno dentro la vita del- 
l’Unione Sovietica», a racco- 

f iliere le immagini migliori. E 
o «hocco finale di un iniziati¬ 
va sponsorizzata da case sta¬ 
tunitensi produttrici di mate¬ 
riale fotografico e anche com¬ 
pagnie aeree, Lo scorso anno 
in duecento avevano descritto 
gli «States». . 

In questo staff di pionieri 
dall'occhio magico, in rappre¬ 
sentanza deintalia, Letizia 
Battaglia, palermitana. Cln- 
quantadue anni, fotografa da 
tredici, Letizia Battaglia, dopo 
aver raccontato insieme a) 
suo compagno Franco Zec- 
chin, anch’egli fotografo, la 
mafia siciliana, è balzata a li¬ 
velli intemazionali nell'85, 
quando le è stato assegnato 
(ex-equo con Donna Ferrata) 
il più alta riconoscimento 
mondiale verso il reportage, il 


premio «Eugenio Smit«. 

in Urss si è mossa con grin¬ 
ta, àlfrontando direttamente, 
con pochissimo tempo a di¬ 
sposizione, un popolo fino a 
quel momento per lei scono¬ 
sciuto. «I rappresentanti delle 
autorità sovietiche ci hanno 
chiesto le nostre preferenze. 
Ho chiesto di poter assistere 
ad una nascita e a un matri¬ 
monio. Di essere mandata in 
una città, Arkangeles, ai confi¬ 
ni con la Finlandia, sul Mar 
Bianco. Ne è venuto fuori un 
incontro magico, fortissimo, t 
una terra abitata da gente 
straordinaria, generosissima, 
con un'innata benevolenza 
verso gli altri, verso ta vita». 
Due ricordi, in particolare. 

Dice: «La casa dei giovani, 
un palazzo composto da una 
settantina di atelier diversi, 
per ragazzi che hanno meno 
di 15 anni. Possono studiare 


in una stanza musica in un’al¬ 
tra danza classica, in un'altra 
ancora break-dance. Puoi de¬ 
dicarti al modellismo, impara¬ 
re a ricamare, studiare come 
si fa un giornale, cosi via se¬ 
condo gusti e attitudini perso¬ 
nali. Mi pare che in Italia sul 
piano educativo non esista 
nulla di simile». Poi. frequen¬ 
tata dai piccoli, la stanza delie 
fiabe, zeppa dì gnomi, draghi, 
fate e maghi, e dove una gio¬ 
vane maestra racconta anti¬ 
che fiabe russe. 

Mentre Letizia Battaglia è in 
città, viene al mondo Nata- 
scia. La piccola, viene alla lu¬ 
ce in un'ospedale super-aset¬ 
tico, quasi lunare, avendo a) 
suo fianco - senza saperlo - 
una cronista di eccezione. La 
reporter entra anche nella ca¬ 
sa di due sposi di 18 anni, par¬ 
tecipa ai festeggiamenti, co¬ 
nosce usanze e costumi anco¬ 
ra una volta «dal di dentro». 
Le è rimasto «un mondo di im¬ 
pressioni, quasi tulle favore¬ 
voli. I giovani? Gente sana, 
non bacchettoni di paese. 
L’atmosfera? Forse quella che 
c’era in Italia negli anni Cin¬ 
quanta, ma senza la miseria 
degli anni Cinquanta. Un amo¬ 
re sconfinato per ogni manife¬ 
stazione artistica». E Gorba¬ 
ciov? «È la loro grande spe¬ 
ranza, cì credono, lo dicono. 


Pensano che Gorbaciov per 
loro rappresenti un buon futu¬ 
ro». Il paese delle meraviglie, 
allora? «No non è questo, A 
Mosca ho avuto anche im¬ 
pressioni negative, rapporti 
più freddi, formali, gente che 
lira dritta per la sua strada. Mi 
rendo conto che ondate e on¬ 
date di turisti, giunti qui da 
ogni parte del globo, hanno 
finito col guastare qualcosa 
nella generosità e purezza in- , 
nata di questa gente. Forse è 
un prezzo che le metropoli so¬ 
no costrette a pagare...». La 
Pravda ha già intervistata Leti¬ 
zia Battaglia. L'agenzia Novo- 
sti l’ha invitata per un altro 
soggiorno. 

L'«anima nassa» l'hai defini¬ 
ta. Se potessi racchiuderla in 
un ovale, in bianco e nero? 
«Avrebbe il volto della piccola 
Lena. Aveva intomo ai capo 
tulle nero, era vestita di grigio. 
Uno sguardo pensoso, ma di¬ 
retto, capace di comunicarti 
in un attimo i valori più veri... 
come è tipico di questo popo¬ 
lo; uno sguardo se vuoi anche 
un po’ riservato. Ho scattato 
quest’immagine, mi piacereb¬ 
be se fosse questa ad essere 
scelta...». In totale, la Russia di 
Letizia Battaglia è ormai tutta 
dentro questi 50 rollini, quasi 
duemila immagini che ora lei 
prowederà a sviluppare, 
stampare. 


giunge a Berlino Est non con 
una proposta, ma con un pia¬ 
no vero e proprio, forse quel¬ 
lo che propone II ritiro con¬ 
giunto di forze sovietiche e 
americane dall’Europa. 

Un piano dunque che supe¬ 
rerebbe il cosiddetto «piano 
Jaruzelski», a favore di una zo¬ 
na libera da armi nucleari e 
convenzionali nel centro del¬ 
l’Europa. Dei resto il «piano 
Jaruzelski« (a gii parte dei te¬ 
mi al centro del vertice del 
Patto di Varsavia in program¬ 
ma a Berlino (e che, per la 
prima volta, si concluderà con 
una conferenza stampa, già 
annunciata, in programma 
■dopo le dodici* di venerdì 
prossimo). L'annuncio è stato 
dato ieri a Varsavia dal porta¬ 
voce del governo Jerzy Ur- 
ban, che ha definito «incorag¬ 
gianti» le prime reazioni della 




Nato alle proposte dì disarmo 
che portano il nome dei gene¬ 
rale polacco. Il piano, illustra¬ 
to dallo stesso Jaruzelski in un 
discorso a Varsavia l'8 maggio 
scorso, rappresenta una ver¬ 
sione nuova e ampliata del fa¬ 
moso pi ano Rapacki. Si artico¬ 
la in quattro punti: 1) ritiro 
graduate e riduzione di ogni 
armamento di tipo nucleare 
operativo e tattico; 2) ritiro 
graduale e riduzione dei siste¬ 
mi di armamento convenzio¬ 
nale; 3) sviluppo delle strate¬ 
gie della Nato e del Patto di 
Varsavia, in modo che possa¬ 
no essere riconosciute dall’u- 
na e dall’altra parte come 
«strettamente difensive»; 4) ri¬ 
cerca costante di nuove misu¬ 
re capaci di garantire fiducia 
reciproca e rispelo degli ac¬ 
cordi. Una novità del «Piano 
Jaruzelski» rispetta a quello 
precedente è l'ampliamento 
della regione centro-europea 
coinvolta: da sette paesi (Po¬ 
lonia, Rdt, Cecoslovacchia. 
Rfg. Belgio, Olanda e Lussem¬ 
burgo) a nove, con l'aggiunta 
di Ungheria e Danimarca. Il 
Piano potrebbe essere discus¬ 
so in un forum a cui partecipe¬ 
rebbero i nove paesi, più 
Unione Sovietica e Stati Uniti. 
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Gary e Donna: ^ foto * inequivocabile « rat* 

' u teggiamento pure: mostra la 

ma ailOVa bionda Donna Rice seduta sulle 

non ginocchia di Gary Hart durante 

un romantico week-end trascor¬ 
solo amicizia SO dai due alle isole Bimini. L'im- 

mmmemmammmmmmmmmrnm ma 8»ne, finita Sulla Copertina del 
«National Enquire», ha suscitato 
le ire della ragazza che ha mandata a gambe all’aria le ambizio¬ 
ni presidenziali dei candidato democratico. «La stampa mi per¬ 
seguita - ha detta esasperata - ia giovane fotomodella annun¬ 
ciando la sua intenzione di ritirarsi a Miami e di starsene in pace 
per un po'». 

Minacce dal Medio Oriente 


Parigi, toma l’aOanne 
«L'estate sarà calda» 


tre volte per dirgli che non ha 
il diritto di leggere un testo 
preparato in anticipo, che de¬ 
ve rispondere alte sue doman¬ 
de, ma Barbie ha una sola ri¬ 
sposta: «Non risponderò». 

Viene il turno di Mario Blar¬ 
done e Blardone grida quasi 
•È lui, lo riconosco senza pos¬ 
sibilità di errore e mi stupisco 
che lo si chiami col nome di 
Altmann. Lui è Barbie». Ma il 
•boia di Lione» sembra non 
avere più orecchie per sentire 
né occhi per vedere. Sprez¬ 
zantemente assente Ignora 
quello che accade in aula, fe¬ 
dele alta linea di condotta de¬ 
cisa col suo avvocato difenso¬ 
re Jacques Vergès. Si ha l'im¬ 
pressione che sia incapace di 
una qualsiasi reazione anche 
soltanto difensiva, a parte 
quella sua mano ossuta che 
infila due dita nel collo della 
camicia come se lo soffocas¬ 
se. Forse è semplicemente in¬ 


Irangate 

McFarlane: 
«Tornerò 
al governo» 


M WASHINGTON. Le com¬ 
missioni del Congresso degli 
Stati Uniti riprendono oggi gli 
interrogatori sullo scandalo 
Irangate, sospesi per il lungo 
week-end del «Memorial 
Day», ma davanti a deputati e 
senatori non si presenterà, co¬ 
me previsto, l’uomo d'affari 
Albert Hakim. 

Sono stati gli stessi membri 
delle commissioni a rimanda¬ 
re l’interrogatorio di Hakim - 
uno stretto collaboratore del 
generale della riserva Richard j 
Secord, che ha testimoniato | 
di aver venduta in più occa¬ 
sioni armi ai contras - per ave¬ 
re il tempo di esaminare i do¬ 
cumenti che Hakim ha fatto 
pervenire agli avvocati delle 
commissioni. 

Hakim dovrà in particolare 
dare spiegazioni sul conto 
presso una banca svizzera in 
cui sono depositati otto milio¬ 
ni di dollari provenienti dalla 
vendita di armi americane al¬ 
l'Iran. 

Intanto, intervistato dal 
•Washington Times*, l'ex ca¬ 
po del Consiglio per la sicu¬ 
rezza nazionale, Robert 
McFarlane, che nel febbraio 
scorso ha tentato di togliersi 
la vita, ha confidato al giorna¬ 
le di considerare nuovamente 
ia possibilità di «rientrare nel 
governo». 





sensibile, forse nutre in sé un 
orgoglio segreto nel vedere 
che 40 anni dopo le sue vitti¬ 
me soffrono ancora, moral¬ 
mente se non fisicamente. 

Altri due testimoni lo rico¬ 
noscono formalmente per II 
«boia di Lione», per l’uomo 
che ha diretto personalmente 
la retata di Izieu che si conclu¬ 
se con la spedizione nei cam¬ 
pi della morte di 41 bambini 
ebrei, nessuno del quali ha fat¬ 
to ritorno. 


■i PARIGI. «Nessuno potrà 
costrìngerci ad abbandonare 
gli obiettivi della nostra Itìtia,; 
né lértinacce dei poliziotti né 
ia stupida sufficienza dei loro 
padroni. U avvertiamo. L’esta¬ 
te potrebbe essere molto cal¬ 
da»; un foglietto spiegazzato, 
una calligrafia incèrta, identi¬ 
ca a quella di un messaggio 
i ormai archiviato rivendicante 
gli attentati del settembre 
scorso, e la stessa sigla come 
firma, Csppa (Comitato di so¬ 
lidarietà còl prigionieri politici 
arabi). 

Da feri il ministero delITn- 
I temo, cui l’agenzìa inglese 
Reuter aveva trasmesso il 
messaggio ricevuto nel pome¬ 
riggio di lunedi, è sul piede di 
I guerra e le pattuglie speciali d» 

. sorveglianza - .che i parigini 
incontravano nell’autunno 
dell’anno passato in tutti i 
punti nevralgici della capitale, 

! nelle più importanti stazioni 


della metropolitana, nei gran¬ 
di supérmereati-hanno tipi» 
so a controllare i documentt t : 
di identità, verificare fi conte-' ' 
nuto di borse e borselli, inter¬ 
rogare i «sospetti». 

«Noi vogliamo che il gover¬ 
no francese - diceva il mes¬ 
saggio - Uberi immediatamen¬ 
te Abdel (Cader E1 Stadi (cioè 
Georges ibrahim Abdallah, 
condannato all’ergastolo nel 
febbraio scorso), Anis Nacca- 
che e Karbidjan (Varujan Gar- 
bidjan) e tutti gli altri amici 
detenuti. Siamo decisi ad an¬ 
dare fino in fondo...». 

Dopo alcuni mesi di silen¬ 
zio la gente aveva, se non di¬ 
menticata. sepolto nei corri¬ 
doi più riposti della memoria 
l’ondata terroristica di settem¬ 
bre. Questo messaggio, di col¬ 
pa. ha ricordato la fragilità 
della tregua, e la possibilità di 
una ripresa degli attentati ter¬ 
roristici. 


democrazìa e diritto 
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U vedova, i figli, le nuore e i nipoti 
sottoscrivono per l'Unità nel 5* an¬ 
niversario della morte del compa¬ 
gno 

GIOVANNI MONTAGNANI 

Montecerboli. 27 maggio 1987 


I compagni delta Sezione comuni¬ 
sta di Barra partecipano al grave 
lutto del compagno Vincenzo 
Ascione per la morte della moglie 
compagna 

VINCENZA CIANTELLO 

di anni 67, ex operala deila Cirio, 
esponente sindacale, attivista in¬ 
stancabile ed esemplare. Si asso¬ 
ciano al lutto i compagni della Re¬ 
dazione di Napoli deUllnità e della 
Federazione del PCI. 

Napoli 27 maggio 1987 


K IN EHICOI. \ 

r 


I giornali, immediatamente, 
hanno rielencato ta tragica se* 
urie dì otto mesi lan dal 4 al I? 
settembre, ben 6 attentati col 
bilancio complessivo di 13 
morti e di oltre 200 lenti, poi 
l’arresto recente di un gruppo 
d’arabi che aveva fatto spera¬ 
re, forse troppo presto, nello 
smantellamento definitivo 
delTorganizzazione terroristi¬ 
ca. 

E adesso siamo daccapo. Il 
ministro degli Esteri Jean Ber¬ 
nard Raimond pensa che le 
autorità iraniane, da cui mollo 
dipende in materia di terrori¬ 
smo, non abbiano mantenuto 
certe promesse latte a suo 
tempo al governo francese. La 
gente, che si era rallegrata 
della pesante condanna all’er¬ 
gastolo di Georges Ibrahim 
Abdallah, pensa dal canto suo 
che la giustizia avrebbe potu¬ 
to essere più clemente. Co¬ 
munque sia, l’estate rischia di 
«essere motto calda». Q A,P. 


È mancato all'alieno dei suoi cari e 
all'Impegno sociale e politico il 
compagno 

ALESSANDRO MARINETTO 
U zona Pel di Pincroto e le «rioni 
della Valle Chisone partecipano al 
lutto della famiglia e in sua memo¬ 
ria sottoscrivono per l'Unità, 
Plnerolo, 27 maggio 1987 

È deceduto a Firenze II 26 maggio 
1987 il compagno 

GIOVANNI DEL RIO 

vecchio militarne del Partito, padre 
e nonno dei compagni Giancarlo e 
Andrea della sezione Novella di 
Genova, Ai compagni e alla lami- 
glia. le condoglianze fraterne dei 
compagni della sezione, della Fe¬ 
derazione e dell'Unità. 

Genova. 27 maggio 1987 
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L'Atlante delle piante selvatiche 




















NEL MONDO 


Attentato al Cairo 
contro tre 
diplomatici Usa 


■■ IL CAIRO Due diplomati¬ 
ci americani sono scampati ie¬ 
ri mattina a un attentato nel 
sobborgo di El Maadi. al Cai¬ 
ro, restando lievemente lenti; 
un tento diplomatico è nma- 
sto illeso. Contro l'auto dei tre 
gli attentatori hanno aperto il 
fuoco da bordo di un’altra vet¬ 
tura. L'agguato è stato nvendi- 
cato daH'organizzazione «Ri¬ 
voluzione egiziana», già re¬ 
sponsabile dell'uccisione di 
un diplomatico israeliano 
nell'agosto 1985 e del san¬ 
guinoso dirottamento su 
Malta di un aereo della «Egy- 
ptair» nel novembre dello 
stesso anno 

Le autorità egiziane man¬ 
tengono sull'accaduto un ri¬ 
serbo figoroslssimo. molte 
ore dopo, l’agenzia ufficiale 
Mena, nel suo notiziario in lin¬ 
gue estere, non aveva ancora 
fallo alcun cenno alla sparato¬ 
ria. Secando quanto si è potu¬ 
to ricostruire, i tre diplomatici 
si stavano recando aH’amba- 
sciata Usa quando da una vet¬ 
tura affiancatasi alla loro auto 
è siatoj aperto il fuoco «con 
fucili d| guerra muniti di silen¬ 
ziatore*. secondo quanto rife¬ 
rito da testimoni oculari. I tre 
erano tutti addetti al servizio 
di «sicurezza regionale». Den- 
nis Williams ne era addirittura 
il responsabile, ed è rimasto 
ferito insieme a John Hucky, 
mentre John Ford è rimasto 
illeso. Le ferite, secondo un 
comunicalo dell'ambasciata, 


sono state provocate dai 
frammenti dei cristalli della 
vettura, infranti dalle fucilate 

La personalità dei tre diplo¬ 
matici (a pensare - si osserva 
al Cairo - ad un attentato ac¬ 
curatamente «mirato». Viene 
anche sottolineato il fatto che 
gli attentatori non hanno esi¬ 
tato ad operare in un quartiere 
come quello di El Maadi dove 
sì trovano numerose residen¬ 
ze di diplomatici e che quindi 
sorvegliato in permanenza da 
una imponente rete di poli¬ 
ziotti e di agenti della sicurez¬ 
za egiziana. 

Nello stesso quartiere il 20 
agosto 1985 fu assassinato, 
sempre dall'organizzazione 
«Rivoluzione egiziana», il di¬ 
plomatico Israeliano Albert 
Atracki, di 30 anni, colpito da 
17 proiettili mentre si trovava 
in macchina insieme a sua 
moglie e alla moglie dì un al¬ 
tro diplomatico; le due donne 
rimasero ferite. Le autorità 
avevano accusato del delitto il 
gruppo di Abu Nidal. 

L'ultimo attentato a) Cairo è 
avvenuto appena due settima¬ 
ne fa, a tarda sera del 6 mag¬ 
gio: terroristi islamici hanno 
aperto il fuoco contro l'ex mi¬ 
nistro degli Interni Hassan 
Abu Basha, ferendolo seria¬ 
mente alla gamba destra e ad 
un braccio; c'è stata una spa¬ 
ratoria con le guardie del cor¬ 
po ne) corso della quale un 
uomo e un bambino sono ri¬ 
masti anch'essi lenti. 


Gorbaciov illustra 
a Bucarest 
le sue riforme 

«Siamo felici se trovate 
qualcosa di utile 
nel nostro esperimento 
ma ognuno deve fare da sé» 

«Un socialismo attraente» 



Gorbaciov durante una manifestazione e Bucarest. A destra, il presidente romeno Ceauseacu 


Mikhail Gorbaciov e Nicolae Ceausescu si sono 
incontrati ieri a Bucarest per la seconda tornata di 
colloqui politici. Ma al centro della giornata del 
leader sovietico in Romania è stata l’assemblea 
indetta in suo onore nella Sala dei congressi di 
Bucarest. Davanti a una folla di circa 5000 perso¬ 
ne, Gorbaciov ha illustrato la «perestrojka» e la 
•glasnost», le nuove linee della politica sovietica 


■I BUCAREST -Glasnost. e 
«perestrojka» sono siate pre¬ 
sentale e spiegate ad una folta 
rappresentanza di lavoratori 
romeni (5.000 circa) dal prin¬ 
cipale protagonista del gran¬ 
de progetto di riforma: Mi¬ 
khail Gorbaciov, nel suo di¬ 
scorso pronunciato all’assem¬ 
blea popolare in suo onore 
svoltasi ien alla sala dei Con¬ 
gressi di Bucarest. In questo 
quadro, Gorbaciov ha affer¬ 
mato che «l'Urss è felice se i 


paesi fratelli possono ritrovare 
qualcosa di utile per loro nel¬ 
l'esperienza sovietica». Ma, 
nel contempo, ha messo In va¬ 
lore qualunque altro esperi¬ 
mento fatto negli altri paesi 
socialisti, al quale possa ispi¬ 
rarsi la stessa Unione Sovieti¬ 
ca. Riferendosi alle difficoltà 
obiettive del passato sovieti¬ 
co, egli ha aggiunto che «il so¬ 
cialismo non può essere co¬ 
struito con indicazioni dall'al¬ 
to» e che le nuove riforme so¬ 


no il risultato d'una lunga ma¬ 
turazione dettata dal ricono¬ 
scimento dei bisogni popola¬ 
ri». «Il socialismo dev'essere 
attraente», ha detto Gorba- 
cìov fra gli applausi, quindi fi 
popolo deve sapere, di qui l'e¬ 
sigenza di un'informazione 
larga ed aperta. 

Sulla -perestrojka», Gorba¬ 
ciov ha detto che «ai posti diri¬ 
genti occorre promuovere 
gente competente ed onesta, 
membri di partito o no, per 
rafforzare la fiducia delle mas¬ 
se nel partito stesso» e che 
«come si vive così si lavora». 

Tom diversi ha usato il lea¬ 
der romeno, che ha insistito 
sull'importanza di basare ogni 
evoluzione della società so¬ 
cialsita sui principi del «socia¬ 
lismo scientifico», e sul ruolo 
dirigente che in essa il partito 
deve avere in tutti i settori di 


attività del paese. Ceausescu 
ha sottolineato che le diverse 
espenenze dei van paesi por¬ 
tano a diverse strade nell’evo¬ 
luzione del socialismo, anche 
se rivolte tutte allo stesso 
obiettivo. Perciò ogni Pc de¬ 
v’essere libero di seguire la 
propna esperienza e su di essa 
elaborare la propna linea poli¬ 
tica. «Bisogna promuovere il 
nuovo - ha detto il leader ro¬ 
meno - e rinunciare alle tesi 
superate dalla nuova realtà». 

Quanto alla situazione in¬ 
temazionale, Ceausescu ha 
detto che sui problemi del di¬ 
sarmo esiste una «identità dì 
posizioni di principio» fra Ro¬ 
mania ed Urss. Il leader rome¬ 
no ha sottolineato l'importan¬ 
za dell'occasione che la pre¬ 
sente congiuntura del dialogo 
Usa-Urss presenta per il rag¬ 
giungimento di accordi per 


mettere in moto il processo di 
disarmo nucleare in Europa. A 
questo proposito, ha esortato 
gli Stati Uniti, e soprattutto i 
paesi europei, a non frapporre 
ostacoli a queste possibili in¬ 
tese. 

Secondo informazioni uffi¬ 
ciose, la politica intemaziona¬ 
le avrebbe ieri mattina domi¬ 
nato la scena dei colloqui Ira 
Ceausescu e Gorbaciov. Sui 
principali temi di politica este¬ 
ra, e soprattutto sul disarmo, è 
possibile affermare che fra i 
due leader si è registrata una 
sostanziale identità di vedute. 
Vasto il campo degli argo¬ 
menti: il disarmo, in primo 
luogo nucleare, il regolamen¬ 
to per mezzo di negoziali dei 
confiiiti nelle aree di tensione 
intemazionale, il rafforzamen¬ 
to della sicurezza e della fidu¬ 
cia in Europa e nel mondo. 


Ankara cede 
a Khomeini 
centinaia 
di profughi 



Una volta giunti nelle mani di Khomeini. centinaia dì profu¬ 
ghi iraniani che il governo turco sta rimpatriando rischian¬ 
do il carcere, la tortura, l’esecuzione lo ha reso noto ieri 
Amnesty International, denunciando le autorità di Ankara 
per esser venute meno ai loro impegni internazionali e alle 
assicurazioni formali di «non obbligare al nentro in Iran 
alcun iraniano che tema di esser perseguitato nel proprio 
paese». Negli ultimi sei mesi Amnesty ha ricevuto rapporti 
su circa 400 iraniani obbligati a rimpatriare. 


Ai funzionari del ministero 
degli Interni britannico l'i¬ 
dea venne durante uno 
sciopero degli addetti ai 
trasporto degli imputati del¬ 
ia prigione di Drake Hall, 
nello Staf/ordshire: consen¬ 
tire che alcuni detenuti in 
attesa di giudizio andassero in tribunale da soli, in taxi, con 
l'impegno di tornare se condannati. E ora da qualche 
settimana nelle aule di giustizia britanniche si sente spesso 
la frase fatidica: «Imputato, questo tnbunale la condanna, 
prenda un taxi e vada subito In carcere». Un portavoce dei 
ministero ha assicurato che l'amministrazione rimborsa la 
spesa del taxi. 

Irma Almeyda 
da Natta 
per la causa 
degli esiliati 


Prima della visita del Papa 
in Cile, Pinochet aveva pro¬ 
messo che a tutti gii esiliati 
sarebbe stato consentito il 
rientro entro il 30 marzo E 
invece adesso il regime ha pubblicato una nuova lista 
esiliati che non potranno rientrare perché «pericolosi». Lo 
ha denunciato ieri a Roma Irma Almeyda, consorte del 
ministro degli Esteri del governo Àtlende Clodomiro Al¬ 
meyda (nella foto), rientrato di recente in Cile clandestina¬ 
mente e inviato al confino. E di questo ha parlato incon¬ 
trandosi con Nilde lotti, col ministro degli Esteri Giulio 
Andreotti, e poi, ieri, col segretario generale del Pei Ales¬ 
sandro Natta che ha espresso la solidarietà dei comunisti 
italiani e l'auspicio che il marito venga rapidamente libera¬ 
to. 



«Condannato, 

tomi 

in prigione 
col taxi» 


In India 

Ancora 
scontri: 
due morti 

M NEW DELHI.' Oliavo Bini¬ 
no di violenze tra Indù e mu- 
zulmanl nella città indiana di 
Meenil. Ieri none uno Kam- 
blo di cotp) di arma da fuoco 
Ira esponenti delle due comu¬ 
nità è còstalo la vtia ad alme¬ 
no due Risone, mentre I fedii 
sarebbero tre. 

Finora il conto complessivo 
dei morti supera II centinaio. 
Oli ulllml Incidenti si sono ve¬ 
rificali In seguilo alla scoperta 
falla dalla polizia In un fiume 
vicino MoUnagar, un centro a 
pochi chilometri da Meerut, di 
18 cadaveri. Alcuni testimoni 
hanno accusalo le stesse for¬ 
ze dell'ordine di aver ucciso il 
gruppo dii persone gettando¬ 
ne poi I corpi nel fiume. 

U violenze tra Indù e mu- 
zulmanl • Mentii, una ottanti¬ 
na di Chilometri da Nuova 
Delhi, sono Iniziate II 18 mag¬ 
gio. e continuano nonostante 
la presenza nella zona di alcu¬ 
ni battaglioni dell'esercito ed 
il coprifuoco Imposto a luna 
la città. 



In Iran 

Violenta 
battaglia 
nel Korasan 

Wm BAGHDAD. Violenti 
scontri fra i «pasdaran» 
(guardiani della rivoluzio¬ 
ne») e i «mugiahedin del po¬ 
polo* si sarebbero svolti ve¬ 
nerdì 8 maggio nella regione 
del Korasan, nell'Iran orien- 
| tale, protraendosi per cinque 
ore e provocando la uccisio- 
I ne di 46 militari governativi, 
inclusi quattro comandami 
della regione. Così riferisce 
I l’ufficio dèi «mugiahedin del 
popolo» nella capitale irake- 
I na. 

| La battaglia sarebbe inizia¬ 
ta nelle vicinanze di Ghona- 
I bad, nella zona meridionale 
del Korasan, e si sarebbe poi 
, estesa fino al centro di Ka- 
shmar e alle località di Om- 
rani, Ali Abad, Imam Gholi e 
Goleh Karcheh. Nelle ultime 
settimane, le forze govema- 
j live iraniane avevano lancia¬ 
to una offensiva, definita 
«Nasr 1 ». contro le basi e le 
installazioni dei «mugiahedin 
del popolo» lungo il confine 
irano-irakeno. 


ma COPENAGHEN. A rifletter¬ 
ci sembra inconcepibile che 
una popolazione di SOmila 
abitanti (poco più di 37mila 
elettori) possa dare vita a 
quattro diversi partiti politici, 
incapaci di trovare un accor¬ 
do tra di loro. Ma questo è 

f iroprio il caso della Groen- 
andia. costretta ieri per fa se¬ 
conda volta in quattro anni a 
ricorrere alle urne prima della 
normale scadenza elettorale 
dopo il fallimento della colla¬ 
borazione fra i due partiti di 
sinistra che sono stati al go¬ 
verno. Tino a qualche anno fa 
la discriminante principale tra 


i partiti era stata quella del 
maggiore o minore grado di 
autonomia delle loro posizio¬ 
ni da quelle del governo cen¬ 
trale danese, da cui nel 1979 
questa grande isola di ghiac¬ 
cio si era distaccata ottenen¬ 
do la semi-indipendenza. Og¬ 
gi, a distanza di otto anni il 
dibattito politico si è per così 
dire «groenlandizzato», per¬ 
dendo quei connotati di riven¬ 
dicazionismo tipici di un pae¬ 
se giovane non ancora riusci¬ 
to a tagliare il cordone ombe¬ 
licale con la madre patria. 

La crisi di governo, nel mar¬ 
zo scorso, è stata provocata 


Quattro i partiti in lizza 

Crisi nella sinistra 
groenlandesi alle urne 

Nell’isola dei ghiacci, solo 
37mila i votanti 
Elezioni anticipate per la 
seconda volta in quattro anni 
La base di Thule 


da! disaccordo intervenuto fra 
i due partiti di governo, il Siu- 
mut, di ispirazione socialista e 
l'Inuil Ataqitigiit di ispirazione 
comunista, a proposito di un 
impianto radar costruito dagli 
americani nella base groen¬ 
landese di Thule, un tipo di 
radar esplicitamente proibito 
dai trattati Abm, ma che gli 
Stati Uniti sostengono di non 
aver dotato delle attrezzature 
necessarie a dargli una funzio¬ 
ne offensiva tale da risultare in 
contrasto con gli accordi in¬ 
temazionali. 

La crisi tra il Siumut e l'Inuil 
è scoppiata quando il leader 
socialista Jonathan Motzfeldt 


ha deciso di accogliere per 
buona, cosi come aveva fatto 
il Parlamento danese, la ver¬ 
sione fornita dal governo 
americano a proposito del ra¬ 
dar di Thule, mentre ITnuit - 
che avrebbe voluto far sman¬ 
tellare l'impianto - chiedeva 
l’apertura di un'inchiesta ap¬ 
profondita. Alla fine tutte le 
forze politiche si sono accor¬ 
date sulla richiesta di ottenere 
un organo di controllo locale 
che abbia potere di accesso 
ad alcune informazioni riser¬ 
vate in possesso del governo 
danese. Ma tema principale di 
questa campagna elettorale in 
realtà non è stato affatto quel¬ 


lo della sicurezza, ma quello 
della proprietà dei mezzi di 
produzione delle imprese. 

Privatizzazione o collettivi¬ 
smo è stato il dilemma che ha 
attraversato da destra a sini¬ 
stra, con tutte le sfumature 
possibili, le opinioni dei diver¬ 
si partiti. Il Siumut, che ha do¬ 
minalo la scena politica sin 
dal momento dell'indipen¬ 
denza e che è il maggiore par¬ 
tito del paese, si dice favore¬ 
vole ad un qualche passaggio 
in mani private dì alcune 
aziende, ma difende sostan¬ 
zialmente il modello ispiralo 
alla società solidale di cui an¬ 
che l'Inuil è strenuo difenso¬ 
re. 


I negozianti dì Via Veneto, 
dove ha sede l’ambasciata 
degli Usa, hanno rinunciato 
(per paura di attentati) ad 
allestire un'accoglienza in 
grande stile per il presiden¬ 
te Ronald Reagan che il 6 
giugno verrà nella capitale 
in visita «semi-ufficiate». Solo un negozio lo farà, esponen¬ 
do ritratti di Reagan fra numerose bandiere a stelle e stri¬ 
sce. 


Pochi addobbi 
nel negozi 
di Via Veneto 
per Reagan 


Aveva «assistito» illegal¬ 
mente r«African National 
Congress», il partito amia- 

E artheid dichiarato fuori- 
■gge dai governo di Petro- 
ria, e il reverendo Arnold 
Stofile è stato condannato a 
undici anni di carcere da un 
tribunale del Sudafrica, il religioso è un alto dirigente del 
Fronte unito democratico (Fud). una coalizione di 700 
groppi che si battono contro la discriminazione razziale; 
ministro presbiteriano e professore di teologia è il primo di 
tre dirigenti del Fuad ad essere condannato, mentre Popo 
Molefe e Patrick Lekota sono ancora sotto processo con 
l’accusa di terrorismo. 


Condannato 
a 11 anni 
un religioso 
sudafricano 


Due ragazzi 
rapiti da un 
membro della 
setta Voodo? 


Due ragazzi haitiani, Fran- 
kel e Yvon Richmond, 14 e 
11 anni, hanno accusato ie¬ 
ri un sacerdote della setta 
religiosa Voodo, Pierre De- 
stin, di averli rapiti e con¬ 
dotti a casa sua nella capita- 
le Pori au Prince, e dì aver 
tagliato la gota ad un altro coetaneo, del quale peraltro 
non si era ancora trovato l'eventuale cadavere. Destin, la 
cui casa è stata distrutta dalla (olla, respinge le accuse- 


R AUL WITTENKItQ 


Nuovo governo 
a Seul 

dopo gli scandali 


L’operazione ha suscitato una violenta opposizione 

che è sfociata in scontri, incidenti, e rischia ora di essere sabotata 


Germania, guerra al censimento 


Cee 

Atto unico, 
referendum 
in Irlanda 


Carceri 
Polonia, 
detenuti 
in rivolta 


Incidenti gravi a Berlino, disordini in una dozzina di 
altre città tedesche, attentati, minacce, denunce a 
centinaia; dopo quattro anni di complicatissima ge¬ 
stazione, l'operazione censimento è iniziata nei gior¬ 
ni scorsi in Germania in un dima infuocato. I Verdi 
incitano al boicottaggio e le autorità rispondono con 
le maniere forti. Una nuova manifestazione delle in¬ 
quietudini che attraversano la società tedesca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


tm SEUL Per i giornali della 
capitale si è ballato di «un’o¬ 
perazione di pulizia»; per la 
maggiore formazione dell'op¬ 
posizione, il «Partito demo¬ 
cratico unificato», è solo un 
•rimpasto di facciata»; la Co¬ 
rea del Sud ha comunque 
cambialo governo, dopo i vio¬ 
lenti scontri di piazza con gli 
studenti e il clamore e l'irrita¬ 
zione sollevati dalla riapertura 
dell'Inchiesta sull'omicidio 
della studente Park Chong 
Chol, morto in gennaio scorso 
jn seguito alle torture subite 
dalla polizia che lo interroga¬ 
va. (I rimpasto di governo è 
stato voluto dal presidente co¬ 
reano Chun Doo Hwan. Il 
nuovo primo ministro è il ses- 
santanovenne Lee Han Kee, 
membro del partito al gover¬ 
no e noto costituzionalista. 
Prenderà il posto di Lho Shln 
Yong, dimissionato ieri matti¬ 
na insieme al capo dei servizi 
segreti e ad altri ministri del 
governo di Seul. 

Il nuovo premier dovrà es¬ 
sere chiamato a far luce sul 
caso dello studente torturato 
e dovrà inoltre nspondere del¬ 
lo scandalo finanziano di cui 
è stata protagonista lo scorso 
anno la società di navigazione 
•Pan Ocean», responsabile di 
grosse fughe di capitali all'e¬ 
stero con la complicità di uo¬ 
mini del l'amministrazione 
pubblica. 


Con il primo ministro sono 
stati sostituiti il vice primo mi¬ 
nistro (e responsabile della 
pianificazione economica) e i 
ministri degli Interni, bielle Fi¬ 
nanze, della Giustizia e il diret¬ 
tore dell'ufficio legislativo del 
presidente. 

Da tempo cresceva l'indi¬ 
gnazione per l’omicidio del 
giovane studente: due agenti 
nel gennaio scorno furono in¬ 
criminati. La tensione è rie- 

3 }losa la settimana scorsa. 

opo che accuse di insabbia¬ 
mento dell'inchiesta (avanza¬ 
te anche dalla Chiesa) hanno 
portato all'arresto di altri tre 
agenti e alle dimissioni de! ca¬ 
po della polizia. 

E ancora ieri ci sono stati 
nuovi scontri all’università. 
■Cercando di insabbiare il ca¬ 
so-si legge in un comunicato 
del Partito democratico unifi¬ 
cato - l'attuale regime ha 
completamente smarrito ogni 
fondamento morale di esi¬ 
stenza e ogni fiducia popola¬ 
re». 

Per le opposizioni il rimpa¬ 
sto è una pura operazione di 
tacciata anche perché, nel 
nuovo governo, il vice primo 
ministro è l'ex ministro delie 
Finanze del precedente gabi¬ 
netto, «E assurdo - dice un 
comunicato del partito - che 
i) responsabile dello scandalo 
della Pan Ocean abbia con¬ 
servato un ruolo di pomo pia¬ 
no». 


■■ BONN La cosa che più 
dà da pensare è che probabil¬ 
mente il censimento è fallito 
in partenza. Gli esperti, intatti, 
ammettono che un'operazio¬ 
ne del genere può tollerare 
non più di un certo tasso di 
«non collaborazione» un 
6-8% dt non risposte o rispo¬ 
ste non vere Ma tutto lascia 
pensare che la «non collabo- 
razione» sarà ben più alta. Se¬ 
condo i due più autorevoli isti¬ 
tuti demoscopici, il 29% dei 
tedeschi ritiene il censimento 
«inutile» e il 10-11% «pericolo¬ 
so» L'area delle opinioni fa¬ 
vorevoli senza riserve non su¬ 
pererebbe il 41 % (secondo l’i¬ 
stituto «Allensbach») o il 57% 
(secondo l’»lnfas») Certo, 
non tutte le persone contrarie 
o perplesse lo sono fino al 
punto di cacciare di casa gli 
impiegati che arrivano con le 


schede da riempire - oltretut¬ 
to sono previste multe salatis¬ 
sime. fino a 1 Ornila marchi, 
per chi fa esplicita opera di 
boicottaggio - o di fornire da¬ 
ti scientemente falsi, ma la 
realtà delle cifre è tale che 
neppure i più ottimisti, ormai, 
credono più alla affidabilità 
dei risultati. Rinunciare, però, 
è impossibile: significherebbe 
per il governo ammettere una 
sconfitta, tanto più cocente in 
quanto infima da una mino¬ 
ranza. i Verdi e altn setton nu- 
mencamenie marginali nella 
società tedesco-federale, che 
sono gli unici ad opporsi al 
censimento in quanto tale La 
Spd, infatti, i sindacati e molte 
organizzazioni di base attente 
ai valori democratici e alla di¬ 
fesa dei dm iti dei cittadini 
hanno espresso perplessità 


sull'operazione così come è 
stata organizzata e condotta 
in porlo, ma non rifiutano a 
pnon l’istituto del censimen¬ 
to. D'altronde, la legge che lo 
ha indetto è stata approvata in 
parlamento con il voto di tutti 
i partiti eccetto i Verdi. 

C’è da chiedersi, allora, co¬ 
me si è arrivati alle tensioni 
attuali. Il fatto è che l’opera¬ 
zione censimento è partita 
male ed è stata condotta peg¬ 
gio. Una prima legge, poi boc¬ 
ciala dalla Corte di Karìsruhe, 
era stata preparala subito do¬ 
po l'avvento del centro-destra 
a! governo a Bonn. E se ne era 
cominciato a parlare nel clima 
meno favorevole. Il ministero 
degli Interni, affidalo a Frie¬ 
drich Zimmermann, uomo 
della Csu e longa manus a 
Bonn del leader bavarese 
Franz Josef Strauss, aveva lan¬ 
cialo una pesante campagna a 
posteriori contro l’«eccessivo 
garantismo» con cui i prece¬ 
denti governi socialdemocra- 
tico-liberali avevano gestilo il 
«Datenschuetz», ovvero la 
protezione dei dati personali 
dei cittadini affidati alle me¬ 
morie elettroniche dette vane 
amministrazioni statali. La 
campagna di Zimmermann, 
della Csu e di ampi settori del¬ 


la Cdu, in parte contrastata 
dai liberati della Fdp oltre che 
dall'opposizione socialdemo¬ 
cratica e verde, ha avuto effet¬ 
ti più psicologici e politici che 
pratici. 

L'aver lanciato l'operazione 
censimento in quel clima fu, 
se non una provocazione (e 
va detto che molti esponenti 
della destra cosi la presenta¬ 
rono), certamente un errore. 
Sull'onda della campagna 
•legge e ordine», con argo¬ 
menti del tipo «solo chi ha la 
coscienza sporca ha da 
preoccuparsi», anche il censi¬ 
mento finì per assumere ca¬ 
ratteri sospetti e politicamen¬ 
te spiacevoli. 

Tanto più che - secondo er¬ 
rore - di fronte alle pnme pro¬ 
teste assai poco fu fatto per 
fornire le garanzie che dei dati 
raccolti non si sarebbe fatto 
uso improprio. La destra, an¬ 
che per motivi politici propn 
(e spesso attinenti ai contrasti 
esistenti nel seno stesso della 
coalizione di governo tra i 
«dun» della Csu e i liberali) an¬ 
dò per le spicce a presentare 
coloro che esponevano dubbi 
e perplessità come «nemici 
dello Stato» Solo negli ultimi 
tempi si è cominciato a fare lo 
sforzo di ncondurre il proble¬ 


ma nei suoi termini reali. Ma 
ormai i contrasti erano incan¬ 
creniti e si è arrivati al punto 
che, se son veri gli esiti dei 
sondaggi d’opinione, oggi co¬ 
me oggi la metà e forse più dei 
tedeschi andrebbero conside¬ 
rati «nemici delio Slato». 

La realtà, ovviamente, è di¬ 
versa: sul fatto che l'ammini¬ 
strazione pubblica abbia la 
necessità e il diritto di contare 
i cittadini, di sapere dove vivo¬ 
no, quanto si spostano, per¬ 
ché. e così via, esiste, in Ger¬ 
mania come altrove, un largo, 
anche se non unanime, con¬ 
senso. Insomma, il problema 
non è «il» censimento, ma 
■questo» censimento. Per il 
dima in cui è nato, per il mo¬ 
do arrogante e stupido con 
cui si è rifiutato di discuterne, 
per i sospetti che circondano 
l'affidabilità di alcuni delicati 
organi dello Stato. E anche, va 
detto, per il carattere inutil¬ 
mente inquisitorio dei formu- 
lan, che finisce per aggravare » 
sospetti di cui sopra. «Sono 
d'accordo che lo Stato sappia 
che esisto e come vivo - ha 
detto un noto giurista entran¬ 
do il modo in cui le domande 
sono formulate - ma che biso¬ 
gno ha di sapere quante volle 
al giorno vado al gabinetto?» 


■I DUBLINO Ieri gli irlande¬ 
si sono andati alle urne per 
esprimere il loro parere sulla 
adesione deil'Eire all'Atto uni¬ 
co europeo, la norma comu¬ 
nitaria che lega più stretta¬ 
mente i dodici paesi della Co¬ 
munità. Già approvato dagli 
altri undici parlamenti, l'Atto 
unico ha dovuto essere sotto¬ 
posto a referendum nell’Eire 
poiché la Corte suprema vi ha 
riscontrato una situazione di 
conflittualità costituzionale, e 
ha perciò demandato la deci¬ 
sione al responso popolare. 

L’adesione all'Atto unico è 
avversata da gruppi di sinistra 
e dai nazionalisti, i quali so¬ 
stengono che esso compro¬ 
mette la sovranità e la tradi¬ 
zionale politica di neutralità 
dell'lrlanda. Alcuni gruppi 
della destra cattolica più con¬ 
servatrice sono invece preoc¬ 
cupati che con l’adesione al¬ 
l'Atto unico sia facilitata l'm* 
traduzione in Irlanda di una 
legislazione che consenta il 
divorzio, l'aborto e la contrac¬ 
cezione. L'unico sondaggio di 
opinione condotto nei giorni 
scorsi ha nveiato che due ir¬ 
landesi su tre sono favorevoli 
a legami più stretti con l'Euro¬ 
pa. Ma la grande incognita re¬ 
sta l’astensione. 


m VARSAVIA. Una grande ri¬ 
volta è scoppiata lunedì sera 
nel carcere di Potulice. nei 
pressi dì Bybsoszcz (Polonia 
nordorientale) con ia parteci¬ 
pazione di 1.700 dei duemila 
detenuti. Lo ha annunciato il 
portavoce del governo Jerzy 
Urban precisando che ia rivol¬ 
ta è stata domata soltanto alle 
tre di ieri mattina grazie a 
grossi nnforzi di polizia inviati 
sul posto, fi portavoce ha ag¬ 
giunto di non sapere se vi sia¬ 
no morti o feriti ma che una 
trentina di celle sono state de¬ 
vastate o completamente di¬ 
strutte dai rivoltosi. 

La rivolta, secondo Urban. 
è scoppiata alle 18 di lunedì 
dopo che i secondini della 
prigione erano duramente in¬ 
tervenuti per neutralizzare un 
detenuto particolarmente ag¬ 
gressivo immobìlizzandolo su 
un letto con cinture dì sicurez¬ 
za. li portavoce ha indicato 
che in pratica tutti i detenuti 
hanno partecipato alla rivolta, 
ad eccezione dì circa trecento 
che al momento si trovavano 
al lavoro. 

Secondo il portavoce del 
ministero della Sanità, interro¬ 
gato dall’Ansa, «non vi sono 
notìzie di morti o feriti* in se¬ 
guito alla rivolta, durame ia 
quale la polizia non ha fatto 
uso di armi da fuoco, 
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LETTERE E OPINIONI 


«Vogliamo 
stabilire 
un patto 
fra donne... 


■■ Cara Unità, siamo consa¬ 
pevoli che non esiste solo la 
contraddizione di classe fra 
individui ma esiste anche la 
contraddizione di sesso. Per 
questa ragione abbiamo in¬ 
tenzione di rendere visìbile ta¬ 
le differenza sessuale in tutti i 
luoghi, compreso il Parlamen¬ 
to e i partiti. 

Finora le donne non hanno 
avuto fiducia nelle altre don¬ 
ne. non hanno riconosciuto 
loro valore e. nei luoghi misti, 
hanno sempre delegato gli 
uomini a farsi portavoce dei 
loro problemi. 

Questa volta chiediamo for¬ 
za e valore alle donne. E ne¬ 
cessario stabilire un patto fra 
noi che votiamo e le donne 
candidate in maniera che non 
si dimentichino di noi una vol¬ 
ta elette Le candidate elette 
dovranno , intani ricordarsi 
delle donne che le hanno vo¬ 
tate e battersi in Parlamento 
per gli interessi delle loro elet¬ 
trici. 

Il nostro vuole essere un ge¬ 
sto dì rappresentazione della 
differenza anche in queste 
elezioni: per questo vogliamo 
stabilire per la prima volta un 
patto fra donne. 

Grazia Raraacclotti. Ladina 
Salvatori. Aeauipia Martoitl 
nl. Sara Poli, Paola Grassi, 
Regina Santoro, Marta Pia 
Martottl, Liliana Salvatori, 
Felicetta Boasante, Anna 
Sptnazzota, Anna Ingrao, Ga¬ 
briella Martin Marazzlta, Pa¬ 
trizia Con follai, Carla Pergo¬ 
la, Paola Marsiglia, Anna Mo¬ 
sca, Vittoria Piccini, Rita An- 
tonangell, Anna Maria Ga- 
tliardlnl, Elisabetta DI Ren¬ 
zo. Roma 


Si tenga presente 
che ha agito 
nell’Interesse 
dell’Intero Paese 


«Caro direttore, vorrei ri¬ 
cordare a qualche detrattore 
dell'azione politica di Berline 

§ uer che, quando si.vuol glur 
(care un segretario nazionale. 
del Pel, si deve tenere presen¬ 
te che occorre vedere la sua 
azione nella duplice veste di 
direzione dì partito e dì azio¬ 
ne propulsiva aU'interesse del 
Paese* 

E poiché il Pei nella sua 
azione antepone sempre l'In¬ 
teresse nazionale a quello di 
partito, occorre tenere questa 
ottica per dare un giudizio se¬ 
reno ed obiettivo. 

Francesco Olio. 
Cervlnara (Avellino) 


L’abuso dei 
decreti e del 
voto di fiducia 
è «cancellierato» 


■■Cara Unità, a proposito 
del metodo, caratteristico del 

S ovemo Craxi, di abusare del 
ecrell-legge e del voti dì fidu¬ 
cia, vorrei ricordare un passo 
del rapporto di Togliatti al VI 
Congresso del Pel (gennaio 
194B), «Lo Costituzione non 
ha impedito che si costituisse 


— ..V erso sera 0 nostro condottiero 

telefona a casa. Risponde il bimbo: «Ciao 
papà, e il drago?». «Mi sono sbagliato: non era un 
drago, erano agnelli feroci; ma li abbiamo battuti» 

Lo «spot» che vorremmo vedere 


Mi Caro direttore, eccolo il povero 
operaio dell'Alfa Romeo che si alza 
alle cinque del mattino per recarsi ai 
lavoro mentre si accinge a dare il ba¬ 
cio al suo bimbo questo si sveglia è gli 
chiede «Dove vai papa?». -Vado a 
combattere il drago!» risponde lui, sa¬ 
luta quindi la moglie e parte con la sua 
Alfasud nella mattina buia e densa di 
nebbia. Ad attenderlo ai cancelli altri 
operai: c‘è lo sciopero per il contratto 
Verso sera il nostro condottiero te¬ 
lefona a casa, risponde il bimbo: -Ciao 


papà, e il drago?». «Mi sono sbagliato: 
non era un drago; erano agnelli feroci, 
ma li abbiamo battuti - risponde lui - 
passami la mamma*. «Cara, ce l’abbia¬ 
mo fatta abbiamo avuto il contratto; 
per questa sera invila gli amici a man¬ 
giare che festeggiamo». Cosi la sera in 
casa dell'operaio si festeggia a Barrila 
e Glen Grant, mentre in casa Agnelli 
c'è silenzio 

Uno spoi pubblicitario così non lo 
vedremo mai perché siamo ormai nel- 
I era del manager rampante: oggi con¬ 


tano le esclusive, e i contratti di lavoro 
non lo sono più: essere operai non è 
più «in», cosi anche negli spot hanno 
pensato di evidenziare la differenza 
secondo il prodotto che intendono 
farci acquistare. Quindi il whisky, la 
Lancia, vengono presentati da gente 
•in»; i detersivi per la biancheria, inve¬ 
ce, i pavimenti, le piastrelle, dalie mas¬ 
saie mogli di operai (perché quelle dei 
manager non lavano, non stirano, anzi 
i panni sporchi li gettano dalla finestra 
ma per fortuna c'è l'omino bianco che 


li raccoglie) 

Spero tanto che la gente rifletta be¬ 
ne fino al M giugno e, chissà, (orse è 
la volta buona e qualcosa cambierà: 
così anche la signora Luisa, quella che 
comincia presto, finisce presto e non 
pulisce il water, potrà starsene a casa a 
godersi la vita con una pensione digni¬ 
tosa. che le permetta di vivere senza 
essere costretta ad andare a pulire le 
case delle mogli dei rampanti. 

Gluicppe Calamoalcl. 

Garbagnate (Milano) 


mostrazione della sensibilità 
del gruppo Bnl di fronte al 
«problema Sudafrica». 

Lettera Armata per l'Ufficio 
stampa detta Bnl (Roma) 


un regime di npo particolare, 
che noi definiamo di cancel¬ 
lierato», nel senso che è un 
regime nel quale il gouemo è 
di natura oligarchica e in tale 
logica trova il modo di sot¬ 
trarsi. s/a attraverso espe¬ 
dienti della procedura parla¬ 
mentare sia attraverso altre 
forme, al controllo dei rap¬ 
presentami del popolo...». 

Pietro Paimero. Cuneo 


Non è questione 
indifferente 
chi rimane 
in quei rioni 


■ Caro direttore, il proble¬ 
ma che vorrei sollevare riguar¬ 
da la tutela dei residenti nei 
centri storici. Mi pare infatti 
che, mentre si pone l'accento 
sull’esigenza della conserva¬ 
zione dei centri delle città nel¬ 
le loro caratteristiche storico¬ 
architettoniche. non sì spen¬ 
dano adeguate energie per 
impedirne lo svuotamento dai 
vecchi residenti. 

Gli sfratti,, gli alti canoni, il 
degrado in cui proprietà as¬ 
sentente lasciano gli edifici 
per favorire' l’estromissione 
degli inquilini, stanno pro¬ 
gressivamente modificando il 
tèssuto sociale delle città. 
Questo fenomeno provoca 
delicati problemi sul piano so¬ 
ciale (perdita dell' habitat, rot¬ 
tura delle relazioni di solida¬ 
rietà e parentali) soprattutto 
per i cittadini più anziani; ma 
determina anche un grave im¬ 
poverimento culturale, giac-| 
ché non può essere consìde-1 
rato indifferente per l’identità 
della città se le abitazioni del 
centro storico sono occupate 
dal ceto terziario professiona¬ 
le, ovvero da pensionati, ope¬ 
rai, piccoli artigiani e cosi via. 
La stessa struttura dei servizi 
ne viene modificata: la città, 
insomma, non è più la stessa. 

Ci vuole allora una nuova 
politica ambientalistica e di 
cultura che punti al recupero 
dei centri storici con criteri 
che consentano la permanen¬ 
za degli abitanti. 

Gli attuali indirizzi contrad¬ 
dicono questa esigenza: i po¬ 
chi soldi stanziati costringono 
a costruire nelle estreme peri¬ 
ferie, riducendo ulteriormen¬ 
te il bene territorio, mentre 
nelle parti storiche dove pre¬ 
vale la speculazione sulla ren¬ 
dita differenziale, assai limita¬ 
ta è la possibilità di intervento 
pubblico, il solo che possa im¬ 
pedire l'esodo dei vecchi resi¬ 
denti. Bisogna invertire questa 



tendenza. Il nuovo Parlamen¬ 
to ne sarà capace? E il mondo 
della cultura, mentre le città si 
trasformano così radicalmen¬ 
te, non ha niente da dire? 

Mauro Colombai-Ini. 

Bologna 


L’Enea usava 
della miniera 
solo per studi 
validi per tutti 


■■Caro direttore, per la se¬ 
conda volta mi capitano sotto 
gli occhi su ÌVUnità articoli 
(20/6/86 e 27/4/87) dell'in¬ 
viato Saverto Lodato In merito 
ad una presunta destinazione 
della miniera di Pasquasia 
(Eh) a deposito dt scorie nu¬ 
cleari. 


La cosa non mi soiprende 
poi tanto perché ormai questa 
menzogna è diventata uno dei 
cavalli di battaglia antinuclea¬ 
re di tutti i partiti politici e del¬ 
le varie associazioni, anche 
confessionali; la campagna, 
denigratoria della credibilità 
dell'Enea, ha avuto finanche il 
supporto episcopale, almeno 
a leggere i giornali. 

La mia condizione di ricer¬ 
catore. pubblico per di più, 
non mi permette deroghe al 
perseguimento della verità 
nell'adempimento dei compi¬ 
ti istituzionali dell'Enea, così 
come deroghe non sono con¬ 
cesse alla trasparenza dell'o¬ 
perato che, impegnando l'En¬ 
te al quale appartengo, impe¬ 
gna anche la mia persona. E 
che l’Enea abbia operato in 
trasparenza, a tutti i livelli ed 
in tutte le occasioni, emerge 
da tutta una documentazione 
formale esistente, che è stata 
consegnata agli amministrato¬ 
ri locali, a giornalisti, a tutti 
quanti ne abbiano fatto richie¬ 


sta nell'intento di accertare la 
verità dei latti: inoltre la posi¬ 
zione dell'Ente è slata indica¬ 
ta con dichiarazioni pubbli¬ 
che e mai tardive, come inve¬ 
ce aleggia negli scritti di Loda¬ 
to, dei massimi vertici dell’En¬ 
te. 

Se non fosse per il fatto che 
la conseguenza della situazio¬ 
ne, artatamente montata in Si¬ 
cilia è l'interruzione delle 
esperienze dalle quali l'Euro¬ 
pa si attende un contributo ita¬ 
liano di conoscenze da appli¬ 
carsi ovunque un sito naziona¬ 
le di smaltimento sia identifi¬ 
cato nei vari Stati membri la 
cosa potrebbe lasciarci indif- 
lerentl in quanto basata su fal¬ 
sità inventate da altri e che co¬ 
munque l'Ente ha sempre 
smentito con la massima fer¬ 
mezza. Ma quello richiesto al¬ 
l'Italia e quindi all’Enea è un 
contributo per l’accertamento 
della sicurezza a lungo termi¬ 
ne dei depositi di rifiuti, rifiuti 
che comunque esistono in 
quantità significative anche in 


Italia e che nessuna interru¬ 
zione di programma nucleare 
annullerà. Qualcuno, magari 
più capace e meno sospetto 
di noi, dovrà dare una siste¬ 
mazione a questi prodotti al 
fine di prevenire conseguenze 
all’ambiente ed alle genera¬ 
zioni' future. Qualcuno come 
gli ecologisti, ad esempio, 
quando capiranno o vorranno 
ammettere che l'isolamento 
dei nfiuti radioattivi, già esi¬ 
stenti ripeto, per i tempi ne¬ 
cessari al loro decadimento 
rappresenta l’atto di più eleva¬ 
to significato ecologico che si 
possa compiere. 

Detto questo, non mi resta 
che ripetere quanto costante- 
mente e formalmente affer¬ 
mato, anche a Lodato (ho la 
registrazione del colloquio te¬ 
lefonico del giugno ’86), che 
mai per l’Enea gli studi previsti 
a Pasquasia hanno rappresen¬ 
tato il presupposto per la co¬ 
stituzione di un deposito in lo¬ 
co o comunque in Sicilia. 

Aldo Brandi. Reponsabite per 
l’Enea del Progetto eliminazione 
geologica dei rir/uti radioattivi 
ad alta attività e lunga vita 


il gruppo Bnl 
è sensibile 
al problema 
Sudafrica. <. 


■ Signor direttore, il sig. 
Giancarlo Zilio, con una lette¬ 
ra apparsa sull'Unità del 25 
aprile scorso , ha chiamalo in 
causa la Banca nazionale del 
lavoro accusandola, insieme 
ad altre banche, di «aver lega¬ 
lo i suoi interessi a quelli della 
minoranza bianca con le con¬ 
cessioni di credito». 

Al riguardo desideriamo 
precisare che dal 1981 la no¬ 
stra Banca non ha effettuato 
alcuna operazione di natura 
finanziaria a favore di Enti 
pubblici o para-pubblici suda¬ 
fricani, limitandosi ad opera¬ 
re, nell'ambito dei suoi com¬ 
piti istituzionali, come veicolo 
di regolamento delle transa¬ 
zioni commerciali effettuate 
da operatori italiani. 

Con l'occasione riteniamo 
opportuno portare a cono¬ 
scenza dei lettori de\V Unità 
che il nostro Gruppo ha re¬ 
centemente erogato un con¬ 
tributo dì 300 milioni di lire in 
favore dell'associazione 
«Operatori Hunger». le cui fi¬ 
nalità umanitarie riteniamo 
siano a tutti note. 

Altre iniziative del genere 
verranno attuate in futuro a di- 


«Cacci la mano 
nella ragnatela 
e rompa 
quei forti fili...» 


■■Caro direttore, sono un 
giovane che la società consi¬ 
dera «normale»; voglio parlare 
dei problemi degli handicap¬ 
pati; ma m modo particolare 
di quelli dei non vedenti. 

Pur essendo alte soglie del 
Duemila, lei sa benissimo 
quanto sia ancora difficile il 
loro inserimento nel contesto 
sociale. La società non è an¬ 
cora preparata ad accettarli, a 
sentirli come parte di essa: 
non è ancora preparata a rite¬ 
nerli uomini ira gli uomini. 

Non parliamo dunque, solo 
dì staffetta, di elezioni politi¬ 
che. di referendum. Partiamo 
anche di questi altn problemi 
che purtroppo sono ancora 
chiusi dentro una grossa e 
spessa ragnatela. La stampa 
cacci la mano in questa ragna¬ 
tela. affinchè si rompano i for¬ 
ti fili che la compongono. 

Dario Nozza. 

Calcio (Bergamo) 


E un dovere 
aiutare quei 
genitori che 
l’anno scorso.. 


■ Cara Unità, ci stiamo avvi¬ 
cinando a grandi passi al ter¬ 
mine dell’anno scolastico. 
Troviamo estremamente giu¬ 
sto che il giornale si occupi, 
oltre che della campagna elet¬ 
torale, anche della vertenza 
scuola: cosa questa che la di¬ 
ce lunga sulla lalimentare po¬ 
litica delia Faicucci. Quello 
che non riusciamo a capire è 
invece l'assoluto silenzio sul¬ 
l’annosa questione dell'inse¬ 
gnamento della religione che 
turba, al di là dei numeri, mi¬ 
lioni di coscienze. 

Come ben sai questo è il 
periodo dell’anno, in cui nelle 
scuole si decide, si esercitano 
pressioni, si attuano silenzi. 
Fornire suggerimenti è un do¬ 
vere morale del nostro giorna¬ 
le! Soprattutto per aiutare tan¬ 
ti cittadini che l'anno.passato 
non se la sono sentila di com¬ 
piere insieme ai loro bambini 
(sì, proprio insieme: senza 
bambineggiare e senza trattar¬ 
li da adulti) una scelta di de¬ 
mocrazia. 

Ada Borglanl e Aldo 
Passarla!. Tolentino (Macera¬ 
ta) 


Elogi personali, 
non impegnano 
«Azimut» 
e i Boy-scout 


■ Carissimo direttore, le mie 
affermazioni da voi gentil¬ 
mente riportate su l'Unità del 
3 maggio sono, come è ovvio, 
esclusivamente personali e 
non impegnano in alcun mo¬ 
do né la rivista che dirigo né 
l’associazione di cui faccio 
parte. Cordiali saluti. 

Michele Sorice. Roma 


CHE TEMPO FA 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica attuale 
sulla nostra penisola e sul bacino centrale del Mediterra¬ 
neo è caratterizzata da una distribuzione di pressioni 
livellate con valori superiori alla media. Alle quote supe¬ 
riori persiste una moderata circolazione di correnti umide 
ed instabili. Il tempo quindi non subirà notevoli variazioni 
rispetto alla giornata di ieri, ferma restando la possibilità 
di fenomeni di instabilità che più che altro interesseranno 
la parte settentrionale della nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali nuvolosità 
variabile alternata a schiarite. Durante le ore pomeridia¬ 
ne le nuvolité tenderà ad intensificarsi e in prossimità 
della fascia alpina povà dar luogo a fenomeni temporale¬ 
schi. Sull'Italia centrale tempo pure variabile con mag¬ 
giore attività nuvolosa sulla fascia adriatica e maggiore 
persistenza di schiarite sulla fascia tirrenica. Sulle regioni 
meridionali e sulle itole maggiori prevalenza di cielo sere¬ 
no. 

VINTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: poco mossi i bacini settentrionali, calmi gli altri 
mari. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle della fascia 
adriatica centrale, compreso il relativo tratto della dorsa¬ 
le appenninica, nuvolosità irregolarmente distribuita al¬ 
ternate a schiarite anche ampie al mattino e nuvolosità 
pK». accentuate nel pomeriggio. Possibilità di fenomeni 
temporaleschi in prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica. Tempo buono con prevalenza di 
cielo sereno tulle regioni deilTtalia meridionale. 

VENERDÌ: intensificazione delia nuvolosità sulle regioni 
settentrionali e su quelle centrali; successivamente pos¬ 
sibilità di precipitazioni ad iniziare dalle regioni setten¬ 
trionali. Ancora tempo buono sulle regioni meridionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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18 
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22 

New York 

12 

17 
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16 
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24 
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21 
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11 
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3 

10 
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9 

16 
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11 
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11 

21 


I cattolici e Timpegno 
>litico nel ricordo 
Giuseppe Lazzari 


polit 
ai Gi 


■B Un anno dalla morte di 
Giuseppe Lazzari. Un primo 
anniversario che fa riflettere 
amici ed esilmatori, divisi tra 
nostalgìa e Impegnò. Nostal¬ 
gìa di non ritrovarlo più dispo¬ 
nibile all'altro capo del telefo¬ 
no o nel suo studio alla Catto¬ 
lica per uno scambio di idee, 
un consiglio, un conforto. Im¬ 
pegno a rinnovare sul suo 
esempio la tensione spirituale, 
il rigore intellettuale, il servi¬ 
zio alla «città terrena»: quella 
sua ostinata volontà di voler 
costarne la polis «da cristia¬ 
no» che ha costituito il perno 
attorno a cui ha ruotato tutto 
l'impegno politico di Lazzari. 

Un anniversario che singo¬ 
larmente cade proprio alla vi¬ 
gilia di un confronto elettorale 
di grande asprezza, in un pio* 
mento fondamentale per la 
storia e te trasformazioni del 
paese. 

I cattolici italiani, scriveva 
Lazzari nell’ottobre dettili su 
Vita e pensiero, hanno una 
ben scarsa percezione della 
loro specifica vocazione di 
«laici» - «cercare il regno di 
Dio trattando le cose tempo¬ 
rali e ordinandole secondo 
Dio» (Cosi, dogmatica sulla 
Chiesa, Lumen Gentium, n. 


31) - a causa della mancanza 
di penetrazione «dell'insegna¬ 
mento del Concilio, in modo 
sistematico e continuo, nella 
formazione dei fedeli», per 
questo «non può essere moti¬ 
vo di meraviglia che la presen¬ 
za dei cattolici nelle realtà 
temporali, in ispecie in quella 
che ne rappresenta il momen¬ 
to più alto e sintetico, la co¬ 
struzione della città dell’uo¬ 
mo e cioè la politica, appaia 
largamente deludente. E natu¬ 
ralmente dicendo così non si 
pensa certo ad inaccettabili 
posizioni di integralismo 
estranee a vera coscienza di 
laici cristiani, ma al contrario, 
che la laicità, la quale, nella 
pienezza del suo significato, è 
condizione per una operante, 
efficace presenza dei cattolici 


FRANCESCO DEMITRY 

sul piano politico, si dà sola¬ 
mente là dove la coscienza 
del cattolico sappia e viva, 
contro ogni illuministica sepa¬ 
razione, il senso autentico 
dell’unità dei distinti». 

E l’unità dei distinti signifi¬ 
cò per Lazzari - per I suoi ami¬ 
ci, per ì suoi discepoli ed an¬ 
che per gli avversari politici - 
il massimo della religiosità vis¬ 
suta in un contesto di coeren¬ 
te servizio reso all'uomo la 
profondità e intensità della fe¬ 
de doveva necessariamente 
escluderne ogni forma di 
ideologizz azione 

Per ricordare Lazzari agli 
amici e farlo conoscere ai gio¬ 
vani - cattolici e no - sempre 
più tentati dal rifiuto della po¬ 
litica. un far politica che oscil¬ 
la tra nuove sacralizzazioni 


minoritene e la cinica riduttl- 
vità a mero, pragmatico eser¬ 
cizio del potere, è da poco 
nelle librerie un volume, un 
primo volume di testimonian¬ 
ze e di appunti biografici rac¬ 
colti da Armando Oberti, in 
attesa di una più completa si¬ 
stemazione dell'archivio e so¬ 
prattutto dei pensiero lazza- 
tiano (A. Oberti. Giuseppe 
Lazzati. vivere da laico, Ed. 
AVE, 1986). In apertura del li¬ 
bro il gesuita Piersandro Van- 
zan, per tracciare una prima 
biografia del rettore dell'Uni¬ 
versità Cattolica, non trova di 
meglio che ricorrere all'im¬ 
magine slava dello staretz ,per 
la «mimsteridlità di padre spi¬ 
rituale e guida o pedagogo 
nello spirito per molti fratelli 
negli ambiti più diversi» svolta 


da Lazzati, e al concetto'di 
esicasmo, la solitudine, la 
«custodia» del cuore, la «so¬ 
brietà» dei sensi propria del 
primo monacheSimo cristia¬ 
no. Lazzati fu dunque un mo¬ 
naco dei nostri tempi: solo 
con Dio e immerso nella poli¬ 
tica degli uomini? Così sem¬ 
brerebbe E comunque è que¬ 
sto l'insegnamento che lascia 
a quanti intendono far politi¬ 
ca. alla luce della propna on- 
ginana ispirazione cristiana 
Ricordo una delle ultime 
conversazioni avute con luì al 
rettorato della Cattolica. Era 
da poco uscito il quaderno 
della Rivista Trimestrale inti¬ 
tolato «Afferrare Proteo» e de¬ 
dicato alla multiforme presen¬ 
za e continua rigenerazione 
del «capitale». «In economia - 
mi diceva - occorre finalmen¬ 
te trovare strade nuove Ho 
detto ai miei economisti, or¬ 
mai non ci si può aspettare 
nulla di nuovo dall’Est e ancor 
meno dal mondo capitalisti¬ 
co. Cercate qualcosa di nuo¬ 
vo. Come sarebbe opportuno 
che i nostri economisti e i vo¬ 
stri si mettessero a studiare in¬ 
sieme per un’economia vera¬ 
mente a misura d’uomo!» 


Altro che modernità 
Di lavoro 

si continua a morire 

BRUNO BASANDO 


■ Il lavoro uccide, ancora. 
1 tragici fatti di Ravenna e di 
Genova hanno riproposto al¬ 
l'attenzione di tutti la dimenti¬ 
cata questione della qualità 
dei lavoro: dett’ambiente e 
delle sue condizioni. Anzi, di 
lavoro non si è mai smesso di 
morire Solo che ora si fa più 
stridente e drammatico il con¬ 
trasto tra la facilità di queste 
morti e la proclamata moder¬ 
nità del mondo de! lavoro. La 
stessa reazione dei mezzi di 
informazione, dell'opinione 
pubblica, delle forze politi¬ 
che. pare volta più a lavare 
una falsa coscienza collettiva 
che a denunciare con forza 
l’assurdità dell'escalation di 
decessi sul lavoro. In fondo, i 
più mostrano di considerare 
queste vittime prezzi inevitabi¬ 
li di un periodo in cui la coesi¬ 
stenza tra vecchio e nuovo è 
condizione irrinunciabile per 
la ripresa di un «nuovo svilup¬ 
po» economico. 

Vecchio e marginale era 
pure il lavoro che svolgeva 
Angelo, 24 anni. Assunto, in¬ 
sieme a molti suoi amici, per 
riparare una diga in Turchia, 
ha trovato la morte durante 
uno dei tanti interminabili tur¬ 
ni «di notte», in economia di 
illuminazione e privo di ogni 
protezione, dopo un volo nel 


vuoto dì 60 metri. A Karakaya, 
villaggio al quale un moderno 
caporalato («lavoro interina¬ 
le») lo aveva assegnato, sì può 
solo lavorare; non c'è nulla, 
nessun divertimento, niente 
alcolici; il tempo Ubero lo pas¬ 
sava nella sua baracca ad 
ascoltare musica e a scrivere 
ai genitori. A Torino, città nel¬ 
la quale i suoi sono giunti anni 
fa immigrati dal Sud, Angelo 
vi è tornato in una bara. 

Di lavoro si muore. E si 
muore pure di non lavoro: an¬ 
zi, la causa è in fondo la me¬ 
desima. Meno cruenta ed evi¬ 
dente. la «morte per disoccu¬ 
pazione» contìnua a mietere 
vittime soprattutto tra i giova¬ 
ni. La diffusione delle tossico¬ 
dipendenze, dello sballo de) 
sabato sera, la noia mortale 
sono sintomi chiari e preoc¬ 


cupanti. In un recente studio 
(«Psicologia della disoccupa¬ 
zione», di Depolo e Sarchielli, 
1987) due psicologi Invitano a 
valutare correttamente anche 
le conseguenze non economi¬ 
che della carenza di lavoro. 

La questione occupaziona¬ 
le è da tempo - con i suoi due 
milioni e mezzo di disoccupa¬ 
ti - il problema sociale più 
acuto, eppure non riesce a di¬ 
ventare la principale questio¬ 
ne politica. Essa è oggi stretta- 
mente intrecciata con la que¬ 
stione giovanile, con il discri¬ 
mine sessista e con l'eterna ir¬ 
risolta questione meridionale. 
Lo sa molto bene il mio amico 
Tommaso, giovane falegname 
immigrato dopo il terremoto e 
che solo ora capisce quanto il 
«lavoro» rappresenti l’autenti¬ 
ca liberazione da antiche e re¬ 


centi soggezioni. 

Il Pei, presentando all’inizio 
dell'anno il documento sui la¬ 
voro. ha compiuto un notevo¬ 
le sforzo di elaborazione e di 
ricerca. In esso si dice chiara¬ 
mente che la piena occupa¬ 
zione deve diventare da filo¬ 
sofia programma politico, 
obiettivo strategico e priorità 
assoluta dì ogni intervento. È 
possìbile - in questa vuota 
campagna elettorale - avan¬ 
zare, proprio a partire dalle 
nostre aflermazìonì teoriche, 
una proposta di governo che 
assuma la questione occupa¬ 
zionale, i temi del lavoro, co¬ 
me fondamento e discrimine 
di una politica economica e 
sociale? Penso ad una sorta di 
•governo prò labour» a carat¬ 
tere straordinario ma struttu¬ 
rale che predisponga piani e 
interventi occupazionali. Ri¬ 
tengo che una proposta di go¬ 
verno del genere permette¬ 
rebbe di saldare la forte tradi¬ 
zione solidaristica cattolica 
del mondo del lavoro con i 
grandi valori propri del movi¬ 
mento operaio. Un governo 
che insomma risponderebbe 
a quell’esigenza sempre più 
diffusa di un avvicinamento 
del livello «politico» a quello 
prettamente «sociale», che an¬ 
zi tentasse di ribaltare i due 
piani. 
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ORESTE RIVETTA 


A d un passo dalle elezioni non sa¬ 
prei come giudicare una afferma¬ 
zione di Gianfranco Pasquino (nel 
saggio «Partiti, società civile, istitu- 
mmmm zioni». che compone con alcuni al¬ 
tri il volume «La società italiana degli anni Ot¬ 
tanta*, edito da Laterza, pp. 334. L. 38 000). 
Scrive Pasquino: «Il sistema politico italiano è 
stato governato, magari non bene, dai partiti». 

Per spirito patriottico, bisognerebe precisa¬ 
re che non tutti i partiti sono responsabili di 
quel che ci tocca vivere o subire oggi e che al 
governo sono sempre gli stessi. La precisazio¬ 
ne, magari banale, è comunque rassicurante; 
contro chi sosteneva che l'Italia è una Repub¬ 
blica senza governo oppure che l'Italia soprav¬ 
vive senza governo, contro chi ci gettava in 
facci* il palcoscenico rotto del pentapartito, si 
alza invece la certezza che un governo c'è, 
direttamente imbrigliato dai parlili, da alcuni 
di essi (con un sospetto di stravolgimento co- 
Shtuzionale), macé. 

Con molto puntiglio Pasquino elenca le con¬ 
dizioni di un party governatene. che tutte le 
decisioni di governo siano assunte da persone 
scelte in elezioni politiche secondo distinzioni 
di partito: che le politiche siano decise all'in¬ 
terno del partito di governo o dopo contratta¬ 
zioni fra I partiti di maggioranza: che le perso¬ 
nalità di grado pìùelevato (ministri o presiden¬ 
ti del consiglio) siano Scelte all'interno dei n- 
spetttvi partiti. ", * , * 

Il ^stèrna si disegna chiuso, chiusissimo e 
poco parlamentare, con il raggiro implicito 
della trasparenza. Lo schema di Pasquino si 
adatta perfettamente agii ultimi avvenimenti e 
la storia della «staffetta* ne è sublimazione. 
Così che non so davvero se possa risultare una 
provocazione quel che racconta Rosario Villa- 
fi, in un libretto dal titolo moralmente repulsi¬ 
vo ma di gradevolissima lettura: «Elogio della 
dissimulazione» (pubblicato da Laterza, pp. 
128, L 15 000). 

Anche Viilari scrive di politica, ma si (erma 
al Seicento, Per prudenza magari. Ma l'effetto 
«parallelo» non si cancella, «la politica di go¬ 
verno e di corte - riassume Vìllarì - si configu¬ 
ra spesso con tratti particolarmente marcati di 
intrigo, doppiezza, astuzia, simulazione, cru¬ 
deltà, ambizione personale oppure come un 
ripiegamento nella rassegnazione e nella ri¬ 
nuncia, neiradulazione e nel servilismo». 

Viilari cita un episodio che si riferisce all'ini¬ 
zio della guerra dei Trent'anni. Ad un amico 
che gli chiedeva come dovevano comportarsi 
le città imperiali non ancora coinvolte (schie¬ 
rarsi con I imperatore Ferdinando o con l'elet¬ 
tore Federico o restare neutrali) l'umanista 
Venceslao Meroschwa rispondeva che «la 
nuova politica ha le sue lenti e la sua ottica, 
attraverso la quale si possono scorgere altri 
elementi e alternative..». Con la tecnica della 

« lazione, legittimata in quanto metodo po- 
. spiegava Meroschwa, le vie d’uscita di¬ 
ventavano tante altre; fingere alleanza con 
uno, ma finanziare l'altro: finanziare di nasco¬ 
sto entrambi; presentarsi neutrali ma aiutare 
uno del due... raccordo di staffetta c'è ma si 
applica un’altra volta, l’accordo non vale. I ac¬ 
cordo c’è, la staffetta era quella di prima, la 
staffetta la rifacciamo poi, la staffetta prevede 
il contrano di quel che dici, la staffetta esiste 
purché governiamo noi. Ed ogni tanto minac¬ 


ciare qualcosa per strapparne un’altra La si¬ 
mulazione ha superato la prova del Seicento 


P ercorrendo i cataloghi recenti de¬ 
gli editori francesi che hanno crea¬ 
to una collana italiana, o che pro¬ 
pongono titoli italiani nell'ambito 
mmmmm del Toro «domarne étranger», una 
prima constatazione s'impone, tut¬ 
ti quanti, consapevoli del momento magico 
che sta attraversando il «made in Italy» - ma 
quanto durerà? - si affrettano a colmare delle 
lacune che hanno deirincredibile e manifesta¬ 
no, soprattutto le piccole case editrici, un atti¬ 
vismo davvero meritevole. «Ognuno vuole il 
suo italiano - dice Jean-Bapliste Para, di De- 
noèl Non solo In vista del possibile "colpo 
editoriale", ma, fortunatamente, pensando al¬ 
la costituzione del cosiddetto "fondo”, dt un 
catalogo dì opere fondamentali che possano 
superare la prova del declino di una moda 
letteraria Non illudiamoci, il fenomeno del 
boom italiano in Francia è temporaneo, e fra 
qualche anno le traduzioni che avremo offerte 
al pubblico verranno, com’è naturale, passate 
al setaccio Ci si accorgerà che alcuni autori 
Sono stati inflazionati, penso a certi "giovani" 
dell'87. Ma intanto saremo riusciti ad Imporre 
delle pietre miliari della letteratura italiana ». 

Le prime tra le nuove collane italiane nasco¬ 
no verso il 1982. Presso Desjonquères, Jean- 
Noci Schifano inaugura «Les chemis de l’Italie» 
con Golia di Giuseppe Antonio Borgese pre¬ 
sentato da Etiemble e Sciascia, e Magia bian¬ 
ca di Gian Dauli, due autori finora totalmente 
sconoscimi Oltralpe La piccola casa Arcane 
17, che si avvale dell'esperienza d» Philippe Di 
Meo, compie anch'essa una specie di missione 
culturale offrendo raffinate scelte editoriali U 
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L’autobiografia di Peter Abrahams ci parla 
deH’apartheid: un sistema che assicura 
profitti record, ma anche il dramma di vivere 
per neri e bianchi in Sud Africa 
Si potrà evitare un bagno di sangue? 


I n Sud Africa è già rivoluzione 
dice il premio Nobel monsignor 
Desmond Tutu. Gii danno ragio¬ 
ne le cifre: 2500 morti negli ulti- 
mmm mi 18 mesi, più di 2000 bambini 
nati in carcere, perchè la cle¬ 
menza non è riservata neanche alle donne 
incinte se sono nere. Gli dà ragione sopra! 
tutto l'inasprimento delle posizioni, da una 
parte e dall'altra, con it voto bianco di pochi 
giorni fa che premia la destra più conserva 
trice e le esplosioni di vendette violente (ri 
cordate i bruciati vivi dentro ai copertoni?) 
in molti ghetti, 

Come si vive, si cresce, si soffre in Sud 
Africa, alla scuola dell'apartheid? Quando 
non sono in vigore le leggi marziali (come 
sono in vigore adesso) ce lo documentano 
le immagini dei fotoreporter e gli articoli del 
giornali; ma sono ancora troppo poche le 
voci «in diretta» delle vittime. Perché gli 
scnttori neri si sforzano di scnvere in ingle¬ 
se per avere un pubblico più ampio, ma 
l'industria editoriale fa ben pochi sforzi per 
dar toro voce. È ia sorte toccata per più di 
trent'anni a Peter Abrahams che pubblicò 
nel 54 una autobiografia (»Dlre libertà») 
solo ora meritevolmente tradotta e piopo 
stain Rafia dalle edizioni Lavoro in una nuo 
■va collana sulla letteratura africana (pag. 
324. L 20.000, a cura di Itala Vivan). 

In trent’anni molte cose saranno cambia 
te... sospetteranno I lettori. E Invece no, di 
cono testimoni attenti e documentati (co- 
m'è stato Benny Nàto deli'African National 
Congress alla presentazione milanese): il 
nocciolo duro dell'apartheid non è cambia 
to. La situazione è solo peggiorata, nel sen 
so che - per l'accumulo successivo di ten 
sioni - pare sempre più difficile trovare una 
soluzione politica che eviti il bagno di san 
gue. 

33 milioni di abitanti, di cui 25 milioni 
neri, 4 e mezzo bianchi, 3 milioni di meticci 
e asiatici: è questa l'umanità messa alla pro¬ 
va di una società tutta e completamente or¬ 
dinata secondo le leggi dell'apartheid. C‘è il 
territorio riservato ai neri (solo il 13% del 
totale), la scuoia riservata ai neri (solo un 
ragazzo su dieci termina le secondarie e 
l'analfabetismo è dei 54%), c'è ia speranza 
di vita diversa (59 anni per i neri, 72 per i 
bianchi); c'è soprattutto una divisione raz¬ 
ziale del lavoro che, usando la manodopera 
nera in condizioni di semischiavitù, garanti¬ 
sce indici economici da boom permanente 
e - tra l'altro - il tasso di profitto degli investi¬ 
menti stranieri forse più alto del mondo (il 
che aiuta a spiegare perché tante risoluzioni 
antirazziste dell’Onu siano ornaste lettera 
morta). 

L’autobiografia di Abrahams si muove tut 
la dentro questa cornice, con la forza di un 
libro militante di denuncia, ma anche con 



l'umana genialità di un ottimo lavoro lette¬ 
rario; proprio per questo non appare una 
voce isolata, ma è parte integrante di quella 
rinascita democratica e non eurocentrica 
che all'indomani della seconda guerra 
mondiale trovò tanti protagonisti nuovi nel¬ 
l'America nera e nel Terzo mondo. 

Se ia storia di un uomo è il racconto del- 
l’autocostruzione di cultura, di valori, di 
esperienze, di dignità, di affetti quella di 
Abrahams - ed emblematicamente di tanti 
■ragazzi neri» • è una dura fatica di vivere. Le 
scoperte dell’infanzia approdano alla co¬ 
scienza di essere diversi e spregevoli in 
quanto neri. L'avventura dell'adolescenza - 
col trasferimento dalla campagna alla città • 
porta t'angoscia di essere segregati nella 
propria città, perché i quartieri bianchi, do¬ 
ve ci sono tutti i vantaggi della civiltà, sono 
vietati. Poi c'$ il fascino della cultura, di un 
sonetto di Shakespeare che • inglese e così 
lontano nel tempo • parla anche al cuore e 
all’intelligenza del ragazzo nero. Ma per stu¬ 
diare bisogna pagare il prezzo della conver¬ 
sione e iscriversi alla scuola missionaria. Un 
prezzo duro perché la fede, dopo aver dato 
l'illusione di una nuova identità in Cristo, 
crolla dolorosamente di fronte aU'4mprati- 
cabHià della fratellanza in una società razzi¬ 
sta . - re » * 

Infine c'è l'ultima fase, quella della milizia 
politica e delta scoperta del Marxismo che 
spiega bene i meccanismi dello sfruttamen¬ 
to economico dei bianchi sui neri ma lascia 
insoluta una domanda essenziale: nel Mar¬ 
xismo c'è spazio per l'umana pietà? Abra¬ 
hams non trova una sola risposta, ma tanti 
animi diversi; dall’amico marxista che ap¬ 
prova persiro il suo amore per una ragazza 
bianca all'altra amica bianca che un giorno 
gli ha negato il saluto per opportunismo o 
conformismo razzista e poi non sa darsene 
pace (quanti sono anche oggi i bianchi che, 
in Sud Africa, non possono far altro che 
rotolarsi nella vergogna di essere bianchi?). 

All'ultima tappa della sua vita sud africa¬ 
na Abrahams decide che per vivere con di¬ 
gnità, per poter scrivere (e «dire libertà» a 
nome di tutti) non può che autoesiliarsi. 
Ancora oggi vìve in Giamaica e da trent'anni 
è lontano dal suo paese. 

La divisione razziale del lavoro in Sud 
Africa si è consolidata (sono oggi proprio 
gli operai bianchi qualificati ad aver paura di 
una riforma democratica che renda ì lavora¬ 
tori uguali, nonostante i) colore della pelle). 
Allo stesso tempo sì è consolidato l'intrec¬ 
cio tra economia sudafricana e quella mon¬ 
diale: l'Italia non è presente solo con le 
pistole Beretta in dotazione alla polizia, ma 
con investimenti di banche, di grandi impre¬ 
se pubbliche e private. Se bagno di sangue 
ci sarà, le corresponsabilità non si ferme¬ 
ranno all’Africa australe 
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«Non ha abbastanza 
carattere 

per non scrivere...» 


GRAZIA CHERCHI 

D etti e contraddetti (Tascabili Bompiani, pp. 386, L. 
7.500) raccoglie una cospicua scelta degli aforismi 
del geniale scrittore austriaco Karl Kraus 
(1874-1936). Elias Canetti tracciò di Kraus un ritrai- 
hbmhb to memorabile (dedicandogli saggi, un ampio spa¬ 
zio nell'autobiografia...). «La sua grandezza consisteva nel fatto 
che egli solo, letteralmente solo, attaccava e sferzava il mondo 
in tutti i suoi rappresentanti», ricordando «la sua pietà e la sua 
tenerezza verso coloro che erano sprovvisti d'ognì potere e la 
micidiale audacia con cui dava la caccia ai potenti». Qualche 
aforisma: «Perché scrive certa gente? Perché non ha abbastan¬ 
za carattere per non scrivere»; «Non si vive neppure una volta»; 
•La soluzione preferita dalla morale cristiana è che ia tristezza 
preceda la voluttà e che quest'ultima poi non le segua»; «Non 
avere un pensiero e saperlo esprimere - è questo che fa di uno 
un giornalista»; «La critica dei giornali riesce sempre a esprime¬ 
re in quali rapporti è col critico chi viene criticato»; «Si va avanti. 
E l'unica cosa che va avanti». 

Non ho una gran simpatia per gli anniversari (né pubblici né 
privati), ma. trattandosi del sublime poeta Alexsandr S. Pukin 
(centocmquant'anni dalla morte), posso fare un'eccezione e 
dedicargli il consueto repèchage. le quaranta poesie del Viag¬ 
gio d'inverno (Oscar Mondadori, pp. 119, L. 7.000). Ne cito qui 
una. d’amore: «lo vi ho amata: e ancora forse l'amore / Nell’ani¬ 
ma del tutto non ho spento; / Ma che esso non sia per voi 
tormento; / Non voglio che alcunché vi dia tristezza. / lo vi ho 
amata in silenzio, senza speranza, / Di timidezza soffrendo, di 
gelosia; lo vi ho amata davvero, e così teneramente / Come Dio 
vi conceda d'essere amata da un altro». > 

Bestie (Theoria, pp. 144, L. 7.000) di Federigo Tozzi uscì da 
Treves nel 1917 Si tratta di una raccolta di racconlini che 
terminano quasi tutti con l'apparizione di una bestia (ft volte un 
po’ troppo programmaticamente). Non direi proprio con Vin¬ 
cenzo Cerami (nella presentazione del volumetto) che lo scrit¬ 
tore senese si identifichi con i predetti animali. Semmai ha 
ragione Giacomo Debenedetti (nel Romanzo del Novecento') 
di sostenere che in queste brevi prose «ingenue e tragiche», 
sono i personaggi ad essere visti «come insetti, come bestie». Si 
legga ad esempio nel 55* raccontino: «Tbtta la strada era piena 
di persone, come un incubo trasparente e leggero... Alla fine 
dovevo supplicare questa gente che mi desse un poco di tregua: 
la sentivo attorno alla mia giovinezza come insetti attorno a un 
lume acceso allora allora». 

Sabato 30 giugno 1984 «si mise a tavola, mangiò una zuppa, 
del montone bollito e della cicoria. Appoggiò il gomito alla 
tavola per mangiare della marmellata ai ciliege, tossì legger¬ 
mente. Mia madre gii domandò qualcosa e, siccome non ri¬ 
spondeva, sollevò la testa per guardarlo: era morto». Con que¬ 
sta «suprema naturalezza» (annota nella postfazione Giuseppe 
Scaraffia) morì Denis Diderot, rievocato dalla figlia Angèlìque. 
Madame de Vandeul: Diderot alo padre (Sellerio, pp. 1)7, L 
5.000). Si tratta di brevi memorie, piene di filiale ammirazione, 
piuttosto modeste quanto a levatura ma che comunque interes¬ 
sano trattando di Diderot, che vi campeggia col suo meraviglio¬ 
so carattere, incapace di invidie e di risentimenti, perdutamente 
generoso. Un paio di aneddoti: il signor di Malesherbes avverte 
Diderot che ('indomani avrebbe dato ordine di sequestrargli i 
manoscritti (dell’Enciclopedia). A Diderot preoccupato di tro¬ 
vare in così poco tempo una casa in cui metterli al sicuro, 
Malesherbes dice; «Mandateli a casa mia, non verranno certa¬ 
mente a cercarli qui». «Così mio padre mandò metà del suo 
studio a casa di chi ne aveva ordinato la perquisizione»? Un 
giovane libellista scrive «un'amara satira» contro Oiderot e glie¬ 
la porta sperando di ottenere qualche scudo in cambio della 
promessa di non stamparla. E Diderot, oltre a consigliargli di 
portarla dal fratello del Duca d’Orléansche lo odia e di dedicar¬ 
gliela, con celestiale masochismo arriva a scrivere per il giova¬ 
ne incapace alla bisogna la lettera dedicatoria (il libellista rice¬ 
verà dal pnncipe 25 luigi e tornerà da Diderot per ringraziarlo). 


# 


pruno Dio di Ema- 
Ty nuel Carnevali Lin- 

commciamento di 
f Bonaviri. Angelica 

/ di Savimo, alcune 

prose di Saba A 
proposito di Bonavin. un dato significativo tra 
poco un articolo gli sarà dedicato nella Ency- 
clopaedta Unwersahs . come a significare l’in¬ 
gresso dello scrittore siciliano nel Pantheon 
delle glorie letterarie, viste da Parigi 
Piuttosto eclettiche le proposte della casa 
«Rivages» dove Gilles Barbedette cura il già 
nutrito «domarne italien» accanto a Umberto 
Saba e Fausta Ciatente. rappresentata da una 
buona traduzione delle Quattro fighe Wiesel- 
berger, troviamo un Pasolini, un bel saggio di 
Federico Zen, Chantilly Express (Treno di 
panna) di De Carlo e Lo Stadio dt Wimbledon 
di Damele Del Giudice A quanto pare. 1 edito¬ 
ria parigina - come quella tedesca - si e avven¬ 
tata almeno su quattro dei «cinque nomi» che 
sono stati consacrati alle ultime Fiere di Fran¬ 
coforte e cioè, oltre ai due ultimi romanzieri 
appena citati, su Tondelli, il cui Pao Pao è 
stato tradotto presso il Seuil, e Tabucchi, adot¬ 
tato dall’editore Christian Bourgois Solo Aldo 
Busi rimane per ora un po snobbato dai fra» 


Oui, Italie: meglio se classica 


MARC LE CANNU 


cesi Ma se i diritti dei «giovani» sono stati a 
volte duramente contesi in quanto si affronta¬ 
vano strategie editoriali fondate sulleffette di 
scoperta extemporanea di nuovi talenti, non¬ 
ché sulla immagine vincente del «made m Ita- 
ly», bisogna ammettere che nelle conversazio¬ 
ni private si è alquanto scettici sulla qualità 
intrinseca di una narrativa un po' «gonfiata» 
dalla pubblicità 

Jean-Noel Schifano, presso Fayard, prende 
volutamente le distanze rispetto a quest ultima 
leva di scrittori nostrani «fi fiore all occhiello 
della mia collana De l'Italie" e indubbiamen¬ 
te Leonardo Sciascia, ma accanto a lui deside¬ 
ro contribuire ad una piu ampia conoscenza 
del grande scrittore che e Savmio Anche se 
parecchi titoli di Savmio sono già apparsi nelle 
nostre librerie, e pazzesco che in una citta 
come Parigi non sia stata ancora organizzata 
una mostra sui Dioscurf . sui due fratelli che 
sono alle radici della cultura del Novecento 
De Chirico e Sav imo • 

Schifano, egli stesso traduttore, si dimostra 
assai esigente nei confronti della qualità del 
testo francese che verrà offerio ai lettori «In 
fondo, perche fino ad ora sono stati trascurali 
tanti scrittori italiani di rilievo’ Perche da noi 
non si sapeva I italiano' E anche perche erano 


ignorati i dialetti . Pensa che Apollinaire, a suo 
tempo, voleva tradurre Basile e Baffo Oggi si è 
finalmente tradotto Basile Io diffido degli uni¬ 
versitari che si improvvisano traduttori, cerco 
chi ha ia stoffa di uno scrittore, come Jean- 
Marie Laclavetme, che ha saputo restituire Sa- 
vinto e Sciascia nel loro ritmo, con il loro colo¬ 
re. e per giunta con precisione» 

Da Fayard i progelti italiani, seppur anneb¬ 
biati da un comprensibile riserbo professiona¬ 
le. sono stimolanti. Vitaliano Brancati, le no¬ 
velle di Federico De Roberto, forse i romanzi 
di Sebastiano Addamo che «attraverso trame 
poliziesche fa apparire tutta l'ambiguità delle 
apparenze negli ambienti piccolo-borghesi del 
cuore nero e rosso della sua isola» E anche 
D'Annunzio, quasi dimenticalo dai francesi da 
quando egli scrisse - in francese - il Martvre 
de Saint òébasnan. messo in musica da De¬ 
bussy 

Denoel e tra le grandi case editrici quella 
forse piu italianizzata di tutte Quella, per mter- 
derci. che ha il coraggio di mettere in pro¬ 
gramma un impresa quasi sov rumana la tradu¬ 
zione delle 1250 pagine di Horcynus arca di 
Stelano D Arrigo (altro che quella di Diurno 
per magia uscita da |hko sempre da De- 
noci ) L impegno e lalmente gravoso < he da 


rue de l'Umversité, si è sollecitato un aiuto 
finanziano alla Farnesina! Natalia Ginzburg, 
Guido Morselli. Pasolini. Manganelli. Pomilioe 
Bonaviri sono gli autori di casa Senza dimenti¬ 
care Pietro Citati, di cui è appena uscito il 
Tolstoi Jean-Baptiste Para, con dichiarato in¬ 
tento pedagogico, accompagna ogni nuovo 
volume tradotto con un pìccolo ma rigoroso 
dossier critico sull'autore Un banco di prova 
per la validità alcune grandi riproposte lettera¬ 
rie sarà (l'anno prossimo 9 ) costituito dall’usa¬ 
ta dei Malavoglia e di Mastro Don Gesualdo , 
in corso di traduzione L'ultima traduzione di 
Verga, zeppa di errori e riduzioni, risaliva al¬ 
l’anno 1900 Denoèl pubblicherà inoltre Pari¬ 
se. due titoli di Fenoglio e. era ora. Lalla Roma¬ 
no 

Da Gallimard. Hector Bianciotti esalta il 
principio di fedeltà ad un autore, m particolare 
a Camon. dice di essere stato sedotto dalla 
narrativa di Tabucchi, «però e uno che non va 
al di la delle 150 pagine » e crede che «in 
parte l'avvenire sia riservato agli autori scom¬ 
parsi come Morselli, Morante e Landolfi e a 
quelli mai tradotti come Ortese o Dossi» 
Quanto a Francois Wahl, al Seuil crede nella 
«originalità di scrittura di Del Giudice e Tondel¬ 
li pur restando fedele a Gadda IL Adalgisa) e 


Calvino, di cui, ormai, quasi tutto è stato tra¬ 
dotto in lingua francese. In una intervista al 
«Magazine littéraire», precisa: «Credo che il la¬ 
voro compiuto dalle diverse case editrici sia 
capitale in quanto almeno sarà servito a far 
conoscere autori che sarebbero rimasti del tut¬ 
to inaccessibili». Dello stesso parere Domini¬ 
que Fernandez, presso Grasset. 

Non bisogna tuttavia nascondersi che il la¬ 
voro di diffusione dei libro italiano in Francia 
ha ancora grandi passi da compiere. Certe la¬ 
cune hanno qualcosa di allucinante, soprattut¬ 
to nel campo dei classici, della poesia e della 
saggistica 

E possibile che le ultime traduzioni comple¬ 
te dell'Anosto siano contemporanee di Mada¬ 
me de Stael? Che il Tasso rimanga ancora Igno¬ 
to alla quasi totalità dei francesi? (cì giunge 
però la notizia che Michel Orsel stia preparan¬ 
do una traduzione della Gerusalemme). Che 
lo Zibaldone di Leopardi sia conosciuto dai 
soli italianisti? Rendiamo giustizia alia piccola 
casa «L'Alphée* che, grazie ad alcune sovven¬ 
zioni, ha pubblicato Basile, Nievo, Foscolo. 

La saggistica, in particolare quella storica, 
non conosce una sorte più felice. Nel suo uffi¬ 
cio di rue de Varenne, Alberto Cabeiia sì inter¬ 
roga- «Come mai vengono ignorati i nostri più 
importanti storici? Mi pare che oggi gli italiani, 
dopo aver superato l'eredità del pensiero cro¬ 
ciano - lei conosce un francese che abbia mai 
letto una riga di Croce 9 - abbiano fatto i conti 
con l’onnipotente «Ecole des Annales». Eppu¬ 
re, sfogli i cataloghi degli editori parigini, non 
troverà un solo testo di studioso italiano. par¬ 
tono dal principio che gli addetti ai favori sa¬ 
pranno comunque leggere nei testo originale., 
peccato’» 

























SEGNALAZIONI 


rnrir 


NOTIZIE 



■■L autore docente di lette 
ratura all Università di Saler 
no presenta una accurata bio 
grafia del grande cantore di 
Laura mettendo in evidenza gli 
aspetti moderni della sua per 
sonalità ed esaminando a fon 
do il rapporto tra la sua vita 
errabonda e la sua produzione 
artistica 

Ugo Dotti 
•Vita di Petrarca» 

Laterza 

pp 502 L 44 000 

■■Vissuto tri il 1M22 il 
1481 questo narratole messi 
iano da n< i amora stoni suu 
to pr pom mi r iman/o in \t 
sic tomaa 1 amara rialti di 
tante dittai uri diti Aniima 

1 alma 1 i vicenda di un i 
protagonista il martsuall i Hi 
laun/aran si su |gc in una im 
magi nana isila laraibua 

Jorge Ibarguengoitta 
Ammazzate tl leone 
Feltrinelli 
pp 148 L 18 000 

■i A eura di Giuseppe Caccia 
loro i habn/io 1 omonaco do 
po lunga gestazione sono in 
questo volume raccolti gli atti 
di un eomegno internazionale 
tenutosi a Napoli ai primi di 
ducmbre dell 81 su iniziativa 
di quella 1 mvtrsita per il ccn 
tenario della morte di Carlo 
Marx 

AA VV 

Marx e i marxismi 
cent anni dopo» 

Guida 

pp 436 L 28 000 

Honore de Balzac 
«Fisiologia dei 
matrimonio» 

Einaudi 
pp 304 L 16 000 

■■Pubblicato nel 1811) dal 
31 enne romanziere questo li 
bro comincio a dare qualche 
notorietà all autore ancora 
sconosciuto provocando non 
poco scandalo tra i lettori II 
narratore prende spesso la ma 
no al saggista infarcendo la 
trattazione di aneddoti e rac 
conti 

Giovanni Maria Pace 
«Figli in provetta 
Laterza 
pp 156 L 18 000 

■■la molu/iom biologica 
dii nostro tempo susuta m 
tutti curie sii i ma anche motto 
turba mi nt 1 rapporto Ira 

scicn/a id Una i molto iom 
plesso II noto divulgatori ler 
ci qui di mettere ordini almi 
no nella massa delie informa 
/ioni disponibili 

Carlo Coccioii 
«Piccolo karma» 
Mondadori 
pp 284 L 22 000 

M Karma cioè concezione in 
diana del complesso degli atti 
umani come influenza sui de 
stira futuri nel suo nome lo 
scrittore - italiano ma vivente 
tra il Messico e il Texas - co¬ 
struisce minuto per minuto 
un fedele diario di un mese di 
divagazioni intellettuali e di 
memoria 


Storia Andreottì 

e gente che 

delle Alpi figura! 


MI Tutto sulle Alpi La Jaca 
Book inizio il capitolo un an 
no fa Ora con il secondo vo 
lume («Stona e civiltà delle Al 
pi» pag 448 L 65 000) chiù 
de 1 impegnativa monografia 
approfondendo i temi della 
cultura della religiosità del 
I arte popolare della magia e 
delle leggende della vita at 
tuale delle comunità alpine 
Curatore dell opera e sempre 
Paul Giuchonnet 


■I La vignetta e noto lo 
gora chi non ce 1 ha L assio 
ma e ancora piu indiscutibile 
nel caso di Andreottì cui i 
maggion disegnatori satina 
indirizzano da ben quaran 
t anni caricature e battute La 
storia illustrata di questo «rap 
porto* e ora racchiusa in un 
libro di Dino Aloi e Riccardo 
Miglion (pp 190 L 16 000) 
pubblicato dalla Umdea (via 
Belfiore 24 Tonno) e ncco di 
ben 295 illustrazioni 


Lucarini 
per tornare 
a ridere 

■i «La guerra delle sala 
mandre» di Karel Capek «Ap¬ 
punti di romanzo» di Jerome 
K Jerome «Stravaganze» di 
Edgar Allan Poe e «1! processo 
di Fune* di Edoardo Scado 
gito sono i pnmi titoli di una 
nuova collana presentata dal 
l editore Lucarini dedicata ai 
«Classici del ridere» Riprende 
quella creata negli anni Trenta 
dall editore modenese Ange 
lo Formiggmi e ne segue I e 
sempio accanto a nuovi titoli 


PENSIERI 

Regole 
moralità 
e donne 


Caro) Gilligan 
Con voce di donna 
Feltrinelli 
Pag 182,1 25000 


A.M. CHI SPINO 

■■ Carol Gtlligan, allieva e 
collaboratrice di Lawrence 
Kohlberg e oggi professore 
associato di psicologia evofu 
tjva a Harward Nei suoi studi 
sulla formazione del giudizio 
morale aveva adottato una 
scala definita da Kohlberg, in 
cui risultano sei tappe succes¬ 
sive dello sviluppo elico da 
una concezione egocentnca 
del giusto, basata sui giudizio 
individuale ad una che si fon 
da sulle convenzioni implicite 
del patto sociale fino ad una 
interpretazione della giustizia 
che si rifensce ad una sua au 
tonoma logica, o regola, basa¬ 
ta su prìncipi di uguaglianza e 
reciprocità Ora. cunosamen 
te, le bambine e le giovani 
donne sottoposte a indagine 
non andavano mai oltre il li¬ 
vello intermedio di quella sca¬ 
la, sembravano incapaci di 

{[ludicare secondo una reco- 
a II testo ora tradotto d« Fel 
tnnelli provocò un acceso di 
battito negli Stati Uniti quando 
usci nel VW2 Vi si raccolgo¬ 
no i risultati di tre indagini su 
campioni in differenti stadi di 
età. La ricerca forse piu legata 
ai temi che sono oggi in di 
scusatone nel nostro Paese - 
quale etica laica possiamo 
esprìmere rispetto ad eventi 
quali l'aborto o la procrealo 
ne artificiale? - riguarda un 
gruppo di donne gravide in¬ 
terrogale rispetto alia possibi¬ 
lità di interrompere volontà 
riamente la gravidanza. Ma 
sono di grande suggestione 
anche gli interrogativi solleva 
ri dall'osservazione dei giochi 
pre adolescenziali come mai 
un gruppo di bambine che sai 
la la corda se il gioco si inter 
rompe discute sul perché si è 
smesso di giocare insieme 
mentre un gruppo di ma 
schietti che Interrompe una 

K itila di pallone litiga appel 
idosi alle regole del gioco 
infrante’ Ci sembra convm 
cenle la proposta delia GilU 
gan di rivedere teorizzazioni 
psicologiche sullo sviluppo ai 
la luce oei vuoti che (ali leone 
presentano proprio per I ave 
re ignorato quella parte dell u 
inanità portatrice di compor 
lamenti divergenti rispetto ai 
modelli fin qui elaborati 


ECONOMIA 

Il terziario 

rinnova 

l’industria? 


Luigi Pasinetti (a cura di) 
Mutamenti strutturali del 
sistema produttivo 
Franco Angeli 
Pag 131 L 14000 


PAOLO RIQAMONTI 

■I Lo sviluppo dell occupa 
zione nel settore terziario a 
scapito di quello industriale 
può essere equiparato alia fu 
ga dalle campagne che carat 
terizzò la nascila dei comparti 
manifatturieri’ E la domanda 
che si sono posti i partecipanti 
all XV numone scientifica del 
la società italiana degli econo 
misti tenuta a Roma nel no 
vembre de) 1984 i cui atti 
Franco Angeli ha recente 
mente ordinato e pubblicato 


Alcune teorie interpretative 
tradizionali danno una nspo 
sta positiva alla questione po 
sta in apertura lo sviluppo del 
reddito prò capite indirizza i 
consumi prima dai beni ali 
mentan a quelli strumentali 
poi da questi ultimi ai prodotti 
tipici del settore dei servizi 
Ma se si sposta (attenzione 
sullo composizione della do¬ 
manda finale come suggerì 
scono Franco Momigliano e 
Daniele Siniscalco autori del 
la relazione che è stata alla 
base delia discussione allora 
si scopre che la quota riserva 
ta ai servizi e rimasta presso¬ 
ché invariata Usando le tecni¬ 
che dello studio delle interdi 
pendenze settoriali (quanto 
della produzione di un settore 
viene impiegato quale Input 
in un altro) si può invece nle 
vare come è cresciuto anche 
grazie al progresso tecnologi 
co l'impiego di servizi in for 
ma di beni «intermedi» ossia 
come parte dei processi prò 
duttfvi degli altri settori Me 
gtio perciò parlare di terziariz 
zazione dell industria che non 
di deindustrializzazione il li 
bro i arricchito dai contributi 
di Luigi Prosperetti Giorgio 
Rampa Riccardo Cappellin 
Marco Eller Vamicher e Paolo 
Vam 

STORIE 

Il Diavolo 
diventa 
il Male 


Jeffrey B Russel 
Il Diavolo nel Medioevo 
Laterza 

Pag 368, L 38000 


GIANFRANCO REA ARDI 

JelReyl.RaHel.il diavolo 
nel Medioevo-Bari, Latrerà, 
pp M8.LM.tM. 

■N È il terzo volume di 
un opera vivace e curiosa de 
dicata alla stona del concetto 
di Diavolo fi primo volume 
non è mal stato tradotto in ita 
liano il secondo è apparso 
nella nostra lingua nel 1981 
In questo terzo volume che 
ha una sua precìsa autonomia 
ed è di piacevole lettura si 
vuol descrivere (parafrasiamo 

10 stesso autore) le idee sul 
Diavolo a partire dalla conce 
ztone del diavolo ortodossa 
orientale e da quella islamica 
per far capo soprattutto al 
percorso seguito dall idea di 
Satana nello sviluppo del pen 
siero cnstiano occidentale 
Quindi teologia patnstica 
scolastica pensiero mistico 
Ma si va anche oltre entrando 
nel campo dell arte della let 
teratura delle vile dei santi 
della religione popolare del 
folklore e delle omelie 

Sul piano metodologico 
I autore proclama fieramente 
la sua professione di fede sto 
nografica il mio a priori filo 
sofieo - scrive Russel - e deci 
samente idealistico e parte 
dall assunto che le idee sono 
importanti per se stesse e che 

11 tessuto sociale in cui nasco 
no e importante in prima 
istanza per la loro stessa 
comprensione 

Nel complesso della tratta 
zione tuttavia il problema 
Diavolo si complica Da un 
concetto stoncameme deter 
minato (il Diavolo appunto) 
si passa a un concetto assai 
piu largo e vasto di tipo piu 
filosofico e forse piu generi 
co il concetto di male In 
conclusione si afferma che il 
Diavolo e una metafora per il 
male dell universo un male 
che e in Dio e che contrappo 
ne a lui Ma qui a poter deci 
dere e solo la coscienza indi 
viduale non certo lo storico 


Spazio ad occhio di computer 



OSCAR DE BUSI 


L a computer graphic e un oggetto sufficientemente conosciuto, 
rivelalo da un qualsiasi videogame e dagli scenari sui quali si 
muovono improbabili corndon calciaton oggetti spaziali 
velivoli aeronautici Ma può essere qualche cosa di piu (e forse 
lo e già anche in quei quadri ripetitivi e apocalittici) ultimo alto 
per ora di una lunga rincorsa dell arte a nuovi strumenti 
espressivi alle forme all intreccio dei colon ai movimenti che questi 
possono consentire Come se attraverso un video si realizzassero (non 
anticipiamo con quale profitto) i sogni e le aspirazioni tii Cezanne Picasso 
Braaue e Boccioni intenti a piu riprese a giocare una partita affascinante 
con la fisica con la geometria dello spazio con il movimento dopoché 
altri avevano tentato ncorrendo ad una sene di strumenti del tutto esiranei 
a 1 territorio delle belle arti piu vicini a quelli del lavoro della produzione 
meccanica movimento meccanico foto e gnemato grafia luce elettrica 
luce al neon laser telegrafia telefonia Infine appunto forse risolutiva 
I immagine elettronica cioè un sistema compositivo ottenuto con un 
numero indeterminato di impulsi luminosi i cosiddetti pixel ordinati in file 
punti cangianti che richiamano due tecniche pittoriche d altri tempi 


lontanissimi o piu recenti i mosaici bizantini e ravennati o I dipinti del 
divisionismo Seurat in particolare Ma il computer consente liberta 
d azione i punti si muovono nella luce i tracciati possono essere nitidi 
oppure smorzati le profondila si modificano al pan dei colori che si 
possono sovrapporre assicurando diversi risultati cromatici ad un 
medesimo disegno di base 

Delle piu recènti espenenze di computer graphic si vede in questi giorni per 
tutto giugno a Milano (nello spazio della Rotonda della Besana) una mostra 
(sintetizzala in un catalogo edito dalla Electa con una introduzione di 
Renato Barili») In alcuni casi gli artisti (trai quali Ba) Ontani Mendmi Vago 
Abate Pardi) sono stati cooptati all uso del nuovo strumento per la mostra 
per altn (Sebastian Malta Anne Mane Pecheur Olivier Agid Andreas 
Pfeiffer Francois Boisrond Giulio Turcato Maurizio Goldoni Ennio Bianco 
Louis Cane) si e ricorso a lavori delgli anni passati 
Il panorama e discontinuo dal figurativo Bai che continua in fondo ad 
impugnare la matita alle «esplosioni» di Agid ai «giochi» colorati di Spoldi 
alle geometne di Mendmi alle «tre dimensioni» surreali di Innocente (di cui 
presentiamo «Gioia in una stanza ) 
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La piovra, 
cent’anni 
di crimini 

Dario Lucca e 
Luciano Violante 
La mafia dell eroina 
Editori Riuniti 
Pag 206 L 16500 

GIOVANNI LACCABÓ 

■i Mafia camorra ndran 
gheta te tre facce del grandi 
crimine di questa «organizza 
zinne chi governa diretta 
nume m modo illegali, e vio 
lento intere arte del Pai si » 
La definizione t di limano 
Violante ihi solienlalo di 
Dana Lucca giornalisti crii 
Mantfi sin russitene il jm re or 
so tc menano dei poun ma 
fioso Ricostruisce conti sue 
trasformazioni i (ritti d stinti 


vi e il connubio con il potere 
politico e la sua scalata all e 
conomia inquinandola con il 
riciclaggio degli enormi prò 
venti del traffico degli stupefa 
centi fino ai contatti con P2 e 
terrorismo stragista Una sorta 
di enciclopedia utile non solo 
agli addetti che disegna gli in 
quietanti orizzonti entro i 
quali in questi anni si sta 
combattendo in Italia una bat 
taglia decisiva per la stessa 
democrazia 

La rtsposia dello Stato e sta 
ta fin qui msulhciente Perche 

chiede ad esempio Daria 
Lucca le indagini sugli orni 
cidi politici della mafia (Rei 
ria Mattarclla La Torre) sono 
cosi m alto mare’ «Se si aves 
se una risposta a questa do 
manda - dice Violante si po 
tri libero anche individuare i 
re sponsabih degli omicidi po¬ 
llili t» Ale uni dot unu nti su in 
chusic aniundfu doltreocca 
no aiutano la nlli ssiom t om 
pini i sugli ordinamenti giuri 
due sull itvxrii n /1 il ili in i 
di qm su uh imi imi nmtpm 
ussi pu litisnio IH fusi di 
ritto ili i diri sa preti il t mi sui 
qu ili da fronti dive tsi il diti n 
tlto < unsi* < s n qu ili il Pc i 
h i gin f trillici proposti 
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Il papà 
di Dinasty 
alle Hawaii 


Norman Katkov 
Orchidee e sangue 
Rusconi 
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DIEGO ZANDEL 

■■ Maestro della teienove 
la Norman Katkov si cimenta 
con il romanzo Ha scritto 
Orchidee e sangue» in Italia 
ap(icna edito da Rusconi e 
uscito quasi in concomitanza 
con I inevitabile sceneggiato 
dal titolo omonimo che sira 
Irasmt sso su Canale 5 Prota 
gomsli gli attori Kris Kristof 
le rson e Sean Young La stona 
c imperniata su una dramma)! 
ca vicenda giudiziaria che ha 
|k r ambiente le isole Hawaii 


negli anni Trenta Accade che 
una donna bianca Hester 
Murdoch moglie di un ufficia 
le della manna Usa viene bru 
talmente picchiata dal propno 
amante Quadro giovani indi 
geni la trovano per caso san 
guidante e gonfia di lividi sul 
la spiaggia deserta di Honolu 
lu e generosamente la traspor 
tano in ospedale All interesse 
della polizia nel sapere chi 
I ha ridona cosi la donna an 
che a difesa della propria re 
putazione non mette in mez 
zo I amante e accusa i quattro 
giovani hawayam di stupro e 
violenza Nella tensione raz 
ziale del tempo i bianchi non 
aspettano altro e ne nasce un 
caso che mette in moto una 
spirale di terrore altri omicidi 
inchieste faziose nvolte e rap 
presaghe e cosi via In questa 
atmosfera incandescente si 
ergono le figure di Tom Halel 
hone un giovane avvocato lo 
caie timido e infermo ma or 
goghoso e testardo e il capi 
tano della polizia Curi Mad 
dox che aveva intuito subito 
la provocazione Anche tutti 
gl litri personaggi del roman 
z no disegnati a tutto ton 
cri i quadrati in quegli sche 
m e ruoli che da «Medicai 
Center» a «La famiglia Robin 
son a Dvnasty» per citare al 
cune delle soap opere di Ka 
tkov sono alla base della loro 
popolarità 
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Oggi è bello 
ma quanta 
nostalgia 

Marisa Madten 
Verde acqua 
Einaudi 

Pag 150 L 9000 


AUGUSTO FASOLA 

wm «La profondità del tem 
po è una mia recente conqui 
sta Vorrei un tempo che non 
passa poiché so che nulla di 
piu bello del presente che vi 
vo mi attende Nulla muore 
mai del tutto Nonna Anka 
ama le cose e i fatti che n 
mangono Per questo non te 
me il trascorrere del tempo 
che travolge solo gli indivi 
dui» sono frasi tolte qua e là 
da queste pagine e ci dicono 


come propno ti tempo tl suo 
fluire il suo essere contempo 
rancamente presente e passa 
to costituisca il motivo quasi 
ossessivo di ispirazione di 
questo libro' pnmo frutto ma 
turo di una autnee di cut nel 
nsvolto ci viene detto solo 
che «nata a Piume vive e lavo 
ra a Tneste» Una istriana 
quindi che - ancora ragazzi 
na - visse nell immediato do 
poguerra la dolorosa awen 
tura dell esodo e del difficile 
insenmento nella Tneste resti 
tutta all Italia Ma il passato 
viene nevocato senza ferrei 
vincoli cronologici attraverso 
tl presente e la forma che ne 
nasce è abbastanza singolare 
una specie di diano della me 
mona scntto in tre anni tra 
181 e 184 in cui il ncordo si 
mescola alle notazioni attuali 
in un reciproco scambio di 
sensazioni e di entimemi che 
convivono senza alcuna for 
zatura Ne esce il quadro di 
una famiglia di una vicenda, 
di una generazione le cui vivi 
de pennellate riescono con 
sorprendente naturalezza a 
mantenersi in felice equilibno 
tra il disincanto e la partecipa 
none, la minuziosa crudezza 
della realtà e il lineo sgomen 
to della nostalgia 
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Incontri in 
una pancia 
di balena 


Giampaolo Rugarli 
Il superlativo assoluto 
Calzanti 

Pag 99. L 18000 


AURELIO MINNONE 

■■ L inizio è travolgente 
Un intero capitolo tutto dialo¬ 
gato chiosato con essenziali 
note di regia e nulla o quasi di 
scenografico tra un editore 
alloggiato nel ventre di una 
balena di cemento zeppa di 
echi metafonci e un inferirne 
ra in pensione che ha appena 
ultimato il romanzo della sua 
vita Si parla di letteratura e 
vita di mestiere e ispirazione 
di industna e arte Infine si 
olire il pretesto per sviluppare 
conseguentemente il raccon 
to col rimandare a settembre 
non senza leggiadn e sardonl 
ci ammiccamenti sull univer 
so della letteratura e i suoi abi 
taton la volonterosa inferirne 
ra 

Ma di qui in poi il gioco si fa 
scoperto e la narrazione per 
de freschezza e incisività nello 
sforzo di dissimulare nell im 
pianto letterario constderazio 
ni del tutto metaletterane Ru 
garli segue passo passo i len 
tarivi di nmaneggiamento 
che in nome di diversi e con 
trastanti precetti estetici sue 
cessivi (dal naturalismo all e 
spressiomsmo dai coinvolgi 
mento allo stramamento) 
vengono apportati dalla neo 
senttnee alla struttura origina 
le della sua opera Oppone 
con apprezzabile senso dina 
mico I emotiva personalità 
della protagonista alla spieta 
ta razionalità dell editore ma 
non riesce a decollare com 
piutamente pur nell amabilità 
dell esecuzione 

Diverte infatti lo sforzo del 
1 infermiera d impadronirsi 
del fascino dello zeugma e del 
colore della metonimia acco¬ 
ra I equivoco tra I estetico Ba 
chtin e il farmaceutico Ba 
etnm e agghiaccia saperla an 
cora cosi digiuna di retonca 
da non nconoscere I ossimo 
ro di una metodica follia Del 
suo editore Del suo editore 
of course 
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Come sei 
stata bella 
Rimini 


Sergio Zavolt 
Romanza 
Mondadori 
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MARIO SANTAGOSTINI 

■■ Cercare qualcosa di se 
stessi nel propno passato vuol 
dire alla fine passare nella 
versione narrata di sé ntro* 
varai in un universo fatto di at 
ton e personaggi protagonisti 
e comparse retto da una leg¬ 
ge come quella del racconto 
che non ammette nulla di 
estraneo alla fabula Dunque, 
il ncordo e presunzione ma 
questa presunzione che av 
venga il miracoloso e impa¬ 
reggiabile ntomo al propno 
•vero» essere è una spinta in 
guanbile in chiunque una sor 
ta di peccato onginale a cui 
nessuno si sottrae Forse I a- 
spirazione a uscire dal tempo 
è più onginana della capacità 
di stare nel tempo 

Romanzo di Sergio Zavotl 
nasce certamente da questa 
aspirazione Zavoli vuole ri 
cordare Vuote noordare una 
gioventù che trascorre dagli 
anni Trenta al pnmo dopo¬ 
guerra in una Rimim che ac¬ 
quista il valore d un luogo 
d infinite possibilità (e d mfi 
rate promesse) di vita luogo 
dunque simbolico ancora pn 
ma che geografico 

Ora Zavoli non è un narra 
tore di professione (nel senso 
che non regala un romanzo al 
biennio come fanno in troppi 
e pochissimi dovrebbero lare) 
eppure - e forse per questo - 
ha avuto 1 intuizione che se 
un libro della memona deve 
esserci esso dovrà rendere 
meno teatrali possibile i fatti 
raccontati In altre parole Za- 
voli racconta nello sforzo co 
stante quasi metodico di non 
togliere nulla alla vitalità e al 
I energia dei passato a costo 
di disperderlo in molteplici 
spezzoni di ricordi che si n 
compongono asimmetrica 
mente in «epifanie» che si 
mostrano all io narrante e 
scompaiono Non so se que 
sto abbandono d una trama 
«portante» sia frutto duna 
scelta meditata so che Zavoli 
mantiene un rispetto totale 
quasi religioso verso il propno 
passato (e verso il passato di 
tutti) nspetto che inibisce I u- 
so di regista narrativi (orse più 
spettacolari sicuramente 
fuorviami nei confronti della 
«venta» 1 operazione di Zavoh 
e soprattutto un operazione 
morale 

Eppure neanche Zavoli ne 
sce a sottrarsi all affabula 2 io 
ne aìla paradossale distruzio¬ 
ne del passato che ogni narra 
zione porta con sé terminata 
Romanza il lettore si accor 
gera (con stupore) che una 
scena una stona un intreccio 
ci sono stati che tutto è anda 
to avanti secondo la logica 
del racconto Si accorgerà 
addirittura della presenza di 
lopoi cruciali nella stona della 
letteratura penso alla distru 
zione del luogo dell infanzia 
a Rimira che viene bombarda 
ta quei Zavoli «ripete» un pas 
saggio caratteristico di ogni li 
bro sulla memoria (Proust 
Alain Foumier ) Insomma i 
modelli mitico letterari alla fi 
ne riportano la vittona sulla 
tensione all autenticità di Za 
voli 
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N el 1950 quando a) Festival di 
Edimburgo venne rappresentato 
(mi sembra) The Cocktail Party 
T S Eliot diede delle curiose rispo 
mmmmm ste ai giornalisti che lo intervistava 
no Per esempio alla domanda «Signor Eliot 
il suo e un dramma in versi 7 » egli rispose pres 
s a poco cosi «Vi sembra in versi 7 Ebbene si 
è un dramma m versi» E a chi unpo sconcer 
tato replicava «Ma allora e in prosa 7 * i) poeta 
rispondeva imperturbabile che si era appunto 
In prosa 

A questo episodio mi riporta adesso una 
prima e rapida lettura di C e un testo in questa 
classe ’(Einaudi pp XXII 228 lire 14 000) de! 
cntico americano Stanley Fish esponente di 
una recente e asguerrita tendeva di Oltreo 
ceano quella dei New Readers o «nuovi letto 
n» C e subito da dire che alla realizzazione 
dell edizione italiana hanno collaborato alcuni 
nostn ancor giovani ma già autorevoli studiosi 
(da Costanzo Di Girolamo autore anche della 
prefazione a Franco Brioschi Mano Barenghi 


Lesa maestà, ma non è delitto 


GIOVANNI GIUDICI 


e Stefano ManferlottO evidentemente su posi 
zioni abbastanza affini a quelle del Fish 
Ho citato quelle bauute di Fliot perche li» 
pure rivendicava forse inconsapevolmente o 
appena paradossalmente quella funzione atti 
va del lettore che dopo tante metodologie 
critiche assume dal punto di vista delQAutore e 
tanle altre da quello del Testo (quasi divinizza 
to nella sua immobilita) e oggi al centro della 
riflessione di Fish e dei suoi amici Dal «che 
cosa dice» una poesia siamo passali (attraver 
so la tappa del «che cos e») al «che cosa fa» 
ossia agli effetti ai quali da luogo m chi la legge 


e la riconosci come poesia 
Si potrà o non si potrà concordare in tutto 
col critico americano ma ho I impressione 
che i saggi qui raccolti susciteranno piu di un 
ripensamento e confermeranno che il dibattito 
svoltosi qualche anno fa proprio sul giornale a 
proposito di certo oltranzismo termologico 
non era affatto gratuito C era e c e (siamo 
d accordo) Sua Maestà il Testo al quale non 
potremo non riconoscere (in ciò discordando 
dal Fish) una propria «personalità trascender! 
tale» ma c e adesso anche Sua Maestà il Letto 
re ossia colui che al testo conferisce nel prò 


prto ubarlo e dunque interpretarlo una con 
cretezza storica diacronica in movimento E 
indubbiamente vero (anche se Fish probabil 
mente non sarebbe disposto ad ammetterlo) 
che in certo qual modo anche il lesto «legge» il 
lettole ma ancora piu vero e innegabile e che 
sia appunto il lettore a conferire al testo lette 
rario legittimazione e durala 
Siamo nel campo dell epistemologia le tera 
ria Non si dovrà pensare che le tesi del Fish 
promuovano una sorta di interpretazione 
«anarchica» e tanto meno si riferiscano a un 
lettore qualunque individualmente considera 


to Anzi il piu originale e persuasivo dei con 
celti da lui proposti si richiama alla cosiddetta 
«comunità interpretativa» ossia a un tipo di 
lettore collettivo caratterizzato da un certo ti 
po di preparazione comune e da ben detenni 
nati condizionamenti culturali Una sorta dun 
que di relativismo cntico 7 Forse ma un relatt 
vismo in ogni caso storicizzato e in ogni caso 
nutrito anche da una tradizione interpretativa 
che diventa a sua volta anche nel suo evolver 
si e modificarsi tradizione di una simbiosi fra 
lesto e lettore che ambisce a superare il vec 
chio contrasto fra oggettività dell opera e sog 


gettivi la de! giudizio o dell interpretazione 11 
testo dice Fish e prodotto anche dalle strate 
gie interpretative secondo le qual) lo affrontia 
mo e usiamo e queste strategie che ne costi 
tuiscono il contesto sono a loro volta prodotto 
di un altro contesto di altri contesti mobili nel 
tempo Un nuovo storicismo dunque 7 Magan 
si ma (se non dico un eresia) di tipo fenome 
nologico Comunque e probabile che questo 
libro fara molto discutere e che potrà anche 
riaprire la strada a un nuovo tipo di giudizio «di 
valore» verificabile (ricordo in proposito un 
bel saggio di Brioschi) precisamente nella mi 
sura della ri usabili la del testo letterario e 
conseguentemente della sua capacita di dura 
ta 

Non siamo lontani mi sembra da un con 
cetto che molti anni fa in una conferenza mila 
nese udii sviluppato da Roland Barthes quan 
do parlava del «testo» come di un sistema dai 
«significanti» estremamente rigidi e dagli al 
trettanto labili «significati» 


L’oro della filosofia 


Vite romane 
di borghesi 
piccoli piccoli 

Antonio Debenedetti 
«Spavaldi e strambi» 

Rizzoli 

Pagine 158 L 20 000 

OTTAVIO CECCHI 

L a società romana offre numerosi 
personaggi letterari e Antonio De 
benedelti negli otto racconti di 
Spavaldi e strambi approfitta del 
__ m I occasione Società romana si 

vuol dire in primo luogo società let 
(oraria frange e cascami di un mondo che un 
po fa ridere e un po e mollo piu spesso fa 
pietà Non fa meraviglia dunque al lettore che 
Antonio Debenedetti si muova sul confine (ma 
l confini sono sempre dei continenti bisogna 
sapersi muovere su! (ilo del rasoio) tra disprez 
za e pietà E il confine sul quale si attesta 
quella difficile arte che da noi alligna poco e 
soprattutto male e che ha nome satira Usati 
ra e la parodia richiedono stile In questi rac 
conti unici cl pare nel panorama letterario 
italiano (unici appunto per stile) quel che 
colpisce subito e I atteggiamento dello scritto 
" re che sa ndere e sorridere 
^ In Spavaldi e strambi si nota intanto un 
f modo originale di costruire il racconto Debé 
nodelli mescola con arte una prosa che a volte 
t echeggia il dialogare allusivo e corrosivo dei 
fe i racconti di un Pirandello (e perché no di un 
Savimo letto con gusto) e a volte si affida a un 
certo estro teatrale Si veda il racconto «Reca 
pilo ignoto» sorta di dialogo interrogatorio (si 
tratta di un certo Nanni morto ammazzato di 
professione emarginato in sospetto di terrori 
smo) nel quale colui che interroga e presente 
solo nelle risposte del interrogato giacche le 
domande sono taciute tra virgolette cosi « » 

O si veda I ultimo racconto «Il club dei super 
fluì» dove il gioco tra domande e risposte è 
affidato al tenue filo del «ricordo» di awem 
menti in realtà inventati da uno degli interlocu 
lori e presi per veri ma solo per stare al gioco 
da cole» che ascolta il fantasioso ospite mter 
rogante E in questo racconto che I estro tea 
*» trale si fa piu sentire 

Già in altri suoi racconti Antonio Debene 
detti si e misurato con quella che si potrebbe 
definire ta bruttezza dei piccoli borghesi E una 
bruttezza che suscita prima ripugnanza e poi 
pietà Di qui la satira E il caso della Milly del 
racconto «la compagna dell intellettuale» del 
la vedova dell illustre latinista Nuvoloni del 
racconto «Via Nuvoloni» o della ragazza sul 
confine dei quarant anni del racconto «Sve 
gliarsi zitella» La canea comica e a volle vio 
lenta la satira morde Ma il filo di pietà tiene 
forte quando il confine tra il passato e il pre 
sente tra il ncordo e quel che resta della vita si 
apre alla commozione Misurato partecipe lo 
scrittore allora ci da un racconto come quello 
intitolato «E nessuno si accorse che mancava 
una stella Getterà da un luogo segregato)» nel 
quale una quieta follia rimanda alla sorte toc 
cata a un bambino ebreo David mai tornato a 
casa «dopo che lo fecero salire su quel ca 
mion» 

Lo sfondo di tutto e Roma «A Roma dopo 
quella di Malaparte ci sono state altre prolun 
gate e strazianti agonie in pubblico» Tra que 
ste agonie e i susseguenti minuetti funebri tra 
ilarità e commozione Antonio Debencdetti ha 
trovalo i personaggi per questi suoi racconti 


Scienza e tecnologia non bastano certo 
a dare risposte alle domande di fondo 
di una società moderna - Benvenuto, 
allora, anche il volume ’86 di Gianni Vattimo 


• intelligente e utile t iniziativa che Gianni Vattimo 
1 /1 


E f ha avviato nel quadro della laterziana Biblioteca 
di cultura moderna perche fornisce alla ricerca 
filosofica una occasione di autonflessione e alla 
■HHMMCultura interessata agii sviluppi di questa ncerca 
un sussidio per capire a che punto e oggi la filosofia quanto 
a capacita di recepire I esperienza e quanto a capacità di 
individuarne problemi essenziali e di ideare ipotesi di solu 
zione msomma di sorpassare I esperienza e di pensare la 
razionalità Questo primo volume Filosofia 86 sollecita 
varie considerazioni Consideriamo pure la ncerca filosofica 
teonca in senso stretto Ebbene quale oggi per usare un 
concetto che Vattimo tematizza la «questione base» davanti 
a cui essa si trova 7 II suo stare all esperienza e sulla raziona 
lita un suo dire negativo il suo dire semplicemente ciò che 
essa non deve essere 7 Dunque la sua fine come discorso sul 
razionale 7 E dunque dentro (a cultura la sua margmalizza 
zione e una sua incerta aspirazione a conservare un ruoto? 
In larga misura il volume laterziano sembra 
orientarsi a pensare in questo senso O 
•questione base» è anche come a me sem 
bra e come in parte trapela in questo stesso 
volume un bisogno grande di filosofia del 
la sua attitudine a reperire al di là del piano 
indiscutibilmente pnmario dell esperienza 
problemi profondi e le risposte appropnate 
al profondo di questi problemi 7 Si può certo 
intendere la vicenda della filosofia contem 
poranea in questo modo dissoluzione delle 
filosofievoietahsiche o ideologiche, secola 
rizzazione o modernizzazione o desacraliz 
zazione della filosofia (assestarsi di essa 
alla superficie dell espenenza e il suo sot 
trarsi a esplorare il profondo e il lontano 
rispetto all espenenza la difficolta di ndefi 
mre lo statuto disciplinare del discorso sul 
non superficiale sul razionale dunque il n 
schio di un sopptanlamento della filosofia 
da parte delle scienze Insomma nel «pai 
coscemco» della cultura non sembrerebbe 
piu essere riservato alla filosofia uno spazio 
di riguardo Soprawiverebbe essenzialmen 
te come discorso aderente ali espenenza 
Scienza e tecnica avrebbero confiscato il 
discorso sulla razionatila Sarebbe prevalso 
lo scientismo 

Scnveva Gadamer diversi anni fa in un 
saggio che Vattimo npubblica «Ci si aspetta 
dalla scienza nei casi di conflitto e nelle 
tensioni che essa trovi da se I istanza ap- 
propnata della decisione E nei confronti 
della scienza che si nutre la speranza di 
evitare i mali e di aumentare il benessere La 
società stessa si attiene con sconcertante 
docilità alle valutazioni scientifiche degli 
esperti» 

Come dicevo la attuazione della filosofia 
oggi può essere letta anche in questa chia 
ve Gadamer e Heidegger fin troppo pesan 
ti in questo volume non ci darebbero torto 
Ma e la cosa appunto trapela in qualche 
modo in questo stesso volume una lettura di tale tipo regge 7 
E convincente 7 O dà voce solo a contesti specifici della 
filosofia contemporanea 7 Mi occupo di filosofia morale e 
non di filosofia teoretica in generale E da questa angolazio 
ne devo dire mi trovo a percepire molto diversamente la 
«questione base» della filosofia contemporanea A me pare 
che questa si trovi oggi a essere dentro la cultura delle 
nostre società avanzate pressantemente interpellata non so 
lo ad aprirsi sull espenenza ma anche al sapere cogliere 
I essenziale problemi e soluzioni essenziali Ne scienza na 
turale ne tecnologia ne scienze umane e social» a dispetto 
di ogni «scientismo» appaiono capaci di questo «cogliere 
l essenziale» Intendo un essenziale generale comprensivo 


ALDO ZANAROO 

di piu sfere di esperienza largamente complessive 

C è a me pare per la filosofia non un disinteresse quasi 
essa sia in fase di estinzione e non abbia piu un identità ma 
una domanda acuta Sara cosi forse solo per la filosofia 
morale ma mi sembra e cosi Non vedo nelle nostre socie 
ta una «sconcertante docilità» verso la scienza e la tecnica 
E poi perche mai dovrebbe esserci 7 Cosa sono scienza e 
tecnica se non strumenti 7 1 soggetti siamo noi uomini e non 
la scienza e la tecnica Queste sono strumenti preziosissimi 
ma limitati Colgono solo settori di espenenza e non colgo 
no a livello di larga complessità I essenziale non sanno 
elaborare una nprogetlazione dell esperienza che sia len 
denzialmente a misura dell interezza del soggetto umano e 
di tutti i soggetti umani 

Si sono imposti giustamente e fortunatamente processi di 
cntica delle ideologie di secolarizzazione della filosofia di 
proporzionarnento antimetafisico di essa La si è avvicinata 
opportunamente anche grazie all opera di filosofi non citati 


\ 


veggente e onnmspondente 

La critica della metafisica è credo irreversibile e deve 
essere continua Ma questo non comporta disconoscere la 
peculiarità e I utilità della filosofia come discorso beninteso 
ipotetico sul profondo e sull essenziale Non mi pare che la 
•questione base» della ncerca filosofica oggi sia che non c è 
bisogno di essa e che c e bisogno che essa sia timida solo 
aderente all espenenza al prerazionale 

A offrire in proposito aperture e risposte di soddisfacente 
attendibilità non può essere chiaramente che il concerto 
delle dimensioni della cultura In questo concerto non può 
m meare il sapere scientifico esso ci aiuta ad avere realismo 
senso del concreto e del limite cognizione determinata di 
causa nell afferrare i problemi e nel rispondervi Ma non può 
mancare neppure mi sembra il sapere filosofico Ecco il 
bisogno di filosofia Essa ci aiuta non solo ad accedere a 
zone larghe e non a porzioni circoscritte di espenenza ma 
anche a sentire problemi e a presentire risposte che oltre 



in questo volume all esperienza e allontanala da forme 
esaustive e presumibilmente fondate di razionalità Ma si 
pensi a questo Dagli anni Settanta il pensiero religioso 
dopo tanto parlare di secolarizzazione e di eclisse del sacro 
cammina lungo itinerari che ci fanno parlare di postsecola 
rizzazione di risveglio del sentimento del sacro II pensiero 
etico anglosassone sempre degli anni Settanta vive un pas 
sare o un ritornare piu che visibile da una filosofia descritti 
va e secolarizzata della morale a una filosofia che ncom 
prende il senso della normatività della razionalità E si pensi 
al piu vasto mondo della cultura Bisogni e spèranze della 
gente le accerchiano e le pervadono chiedendo che senza 
perdere di vista la centralità dell espenenza e cadere in 
nuove metafisiche si trovino e si tengano ferme le profondi 
ta i problemi essenziali e le risposte a questi problemi 
Come garantire la sopravvivenza della specie umana e addi 
ottura della vita 7 Come equilibrare dominio e rispetto della 
natura 7 Come distinguere lecito e illecito nella prassi dell in 
gegneria genetica 7 Come giungere a una convivenza fra gli 
uomini fatta non di violenza e oppressione ma di giustizia e 
di solidarietà 7 Come umanizzare i rapporti fra donna e uo 
mo e fra giovani e adulti 7 Come conciliare liberazione e 
responsabilità dell individuo 7 Sia chiaro non credo che la 
filosofia da se sappia cogliere le domande di razionalità 
anche solo le poche che ho nominalo e che tanto meno 
sappia rispondervi 

Non sto riproponendo la filosofia come un sapore onm 


passano il limitato e realistico orizzonte della scienza e della 
tecnica 

Essa è certo un sapere indeterminato e rischioso Va prati 
cata con prudenza e con ironia con consapevolezza che 
I esperienza mette sempre in discussione I essenziale grande 
o nassuntivo di cui la filosofia può parlare Occorre scepsi 
Ma una scepsi paga di se che nnuncia ai discorso sulle 
razionalità complessive 7 La filosofia va cerio praticata con 
apertura vasta all espenenza Ma anche con una attenzione 
testarda a quelle razionalità non ideologiche però non indi 
stinte cui se vogliamo cambiare davvero il mondo delia 
nostra vita dobbiamo pure nfenrci 

Come dicevo nel volume affiora anche palesemente nel 
I introduzione di Vattimo 1 insoddisfazione per una ricerca 
filosofica che si inscriva rigidamente nella prospettiva della 
secolarizzazione di un appannamento del senso della razio 
nalita Ciò e da apprezzare molto Ma nel volume mi sem 
bra questa insoddisfazione non approda ancora alla persua 
sione che «questione base» per la filosofia oggi e non secon 
danamenle anche quella di ripensare in modo cntico ma 
positivo il senso della razionalità Questo npensare e «qUe 
stione base» a tale punto che ci viene segnalato da tanti 
indirizzi di pensiero filosofico e non filosofico i quali non 
contro ma oltre la secolanzzazione vanno in tale direzione 
E questo ripensare viene chiesto alla filosofia da tante parti 
basta porgere ascolto alle tensioni che sommuovono oggi i 
mondi grandi della cultura e della vita 


La prima volta della fiaba 


Giambattista Basile 
«Lo curtto de li cuntt 
Garzanti 

Pagine 1160 L 60 000 


ROBERTO DENTI 

L o cunto de li cuntt ovvero lo trattenemiento 
de peccerilie di Giambattista Basile pubbli a 
lo la prima volta nel 1634 e mnanziiutio un 
libro di grande divertimento I cinquanta rat 
tmmmm conti rappresentano una fonte inesauribile di 
gioia e di emozioni con qualche difficolta di 
lettura per via del testo originale scritto in lingua napoieta 
na L obiettivo di avere a disposizione un testo comprimi 
bile a tutti è ora raggiunto con la splendida traduzione di 
Antonio Rak nella nuova collana «l libri della spiga della 


Garzami (con gran successo jk ri hi il libro e ormai giunto 
alla seconda e dizione ) 

Altro me rito de I ( unto de li curiti « que Ilo di i oshiuire 
in Luropa la prima raccolta scritta di fialn 1) ili » iradizio 
ne orale a quella scritta il ( unto re si i il {Minio di parli nza 
per testimoniare un mondo sino allora igunr ilo dalla le Ile 
ratura ufficiale I racconti di cui e rie e a la nostra stona 
letteraria hanno si rut iure ben diverse dalla (uba e he eie 
stala Iramandata da Basile «Pi r que sin se rive R ik ne I 
saggio il raeconto fiabesco che tomple la ton stnordi 
nana qualiia il volume de Ila ( orzanti il ( unto può e sse re 
letto come un testo delle tradizioni dell onht i in molli 
suoi traili sono leggibili i modi lipiu de I iturr ito intorno il 
fuoco e delle regole del teatro da str ida » Affisile vnl 
me nto di aver riconosciute» alle fiaba un mie re sse le fieri 
rio non firmiate} alle e lassi suballe me e di ivi rut quindi 
ai ce nato la cerne t zie me magie i de Ila vii n de III morie 

Nella fiaba «Pi menilo» (te r/a le llipnm i gimn it ì) Bim 
le parli di fatcuuuu ( |k r virtù de li » sei t f ri i/ione ) e eli 
fato («e eii un genero che tri un fato ) duuostrindo 
quindi di ae e e tt ire il mondo de II i m igi \ d ili i t|u ili imi ■ 
l opera t jm rimati A precisilo di tutu t un e filo e 


opportuno ricordare (vedi Schmitt «Il santo levriero Ei 
naudi 1982) che fatuus (il folle) deriva da faunus (proba 
burnente dalla radice del verbo fan parlare pubblicamen 
te c anche religiosamente) Faunus e fatuus hanno un 
paredro in fauna e fatua (presentala come sua moglie 
uumjus) e quindi associata a fata del destino (fatum) 
L unione della magia operata dalle fate (personaggi di cui 
e e ir ima ne I lardo Medioevo solo a partire dal XII seco 

10 troviamo in francese la parola fee) con il destino (il fato 
« re spinto dalla religione cristiana) e argomento di grande 
rilie vo e te stimolila la permanenza di elementi pre cristiani 
oltre a quelli dovuti alle influenze dei popoli stranieri (i 

Inrtnri» di origine orientale) 

h 11 Ha rae eolia di B isilt c he troviamo menzionata per 

1 1 prmi i velila quelli Or/ la Cenerentola che diventerà m 
issnluio uno di 1 prototipi della fiaba Ma quanto p u spes 
sem narr itivo trova il (Krsonaggio nella versiot e di Basile 
r s|k tre» a quelle) di Perrault e dei Gnmm 

Il molo de I libro prosegue con -Il passatempo per i piu 
pie e oli» « la prima volta ancora che un libro fa riferimento 
i h imbuii ne i confronti dei quali non erano ancora insor 


le le censure dell eia romantica li turno scrive ancora 
Antonio Rak - e un testo che intendeva sollecitare il riso e 
il piacere ad esso connessi le emozioni liberatone del 
divertimento la rassicurazione della tranquillità i modi 
della partecipazione a distanza» 

A Basile spelta anche il grande mento di aver scritto 
con un linguaggio di gemale colore popolaresco con una 
trasparenza di significati di vivacissima evidenza «Questo 
dialetto entrava nella scrittura utilizzando un colossale 
apparato di convenzioni colte una vana sene di figure 
retoriche la tecnica della citazione fuso del gioco di 
pirole con una nella prevalenza per la sfera del sesso 
de II evacuazione e della fame del dolore e della violenza» 
(Rik) 

Il mondo della fiaba quel racconto che nei secoli e 
ilidalo siruliurandosi e modificandosi attraverso la tradì 
/ione orale e unico e irripetibile Secondo W Propp la 
fi il> i ha radici di almeno ventimila anni e la testimonianza 
di un universo magico che per nostra fortuna non e mai 
sfoc i ito come invece e accaduto per altre propensioni 
ulti ine m forme c rituali religiosi Forse e questa ta ragio 
m |m f t tu la fiaba esercita sempre un fascino inimitabile 


L’astrattismo 
finisce 
in trappola 

Giuseppe Bonura 
«Lavila astratta» 

Mondadori 
Pagine 212 L 20 000 

MAURIZIO CUCCHI 

L a vita astratta di Giuseppe Bonura 
e un libro limpido onesto geome 
trico ma per nulla freddo un ro 
manzo col quale è dunque possibi 
le intrattenersi utilmente Vi sono 
raccontate vicende ambientate nel mondo 
dell arie d oggi 

Dionigi pittore e cntico di fama riceve un 
giorno una lettera anonima e la mostra alla 
moglie La lettera tra l altro dice «Tua moglie 
ti tradisce ( ) E salita su un automobile ( ) 
Era una Volkswagen nera decappottabile ( ) 
Dentro c era un uomo sulla quarantina capelli 
ncciuti nen carnagione pallida ma sana un 
naso notevolissimo a forma di vela lesa ( )Si 
sono baciati rapidamente ma con passione» 

Ma la lettera e proprio lui Dionigi che I ha 
scritta Ed e lui subito dopo che imbastisce 
lacommedia la ncerca paradossale del colpe 
vote, che si sospetta appartenga al suo stesso 
giro artistico 

C e una ragazza - ambisce alla 
critica e dipinge - che attrae Dio 
mgi e che egli forse vede come 
soluzione o apertura alla propria 
condizione di uomo di artista di 
intellettuale ingabbiato In una di 
mansione senza fiato dalla quale 
teme di non poter uscire 
La ragazza tende a «sospìnger 
lo verso il figurativo dopo una 
vita e una camera nell astratti 
smo che - esaurito il fuoco tnt 
ziale - non e piu c»ie uno schema 
ngido e obbligato (nel! arte e 
nell espenenza della vita) di cui 
sente crescere il peso Tra i «so 
spettati» c è il pittore Doso ami 
co di Dionigi puro e bravo quan 
to ndotto a un ruolo stimato di 
marginalità C è poi il «cntico 
d arte critico fotografico cntico 
cinematografico Mauro Parelli» 
provvisto di «una sola passione il 
tennis» quindi il direttore della 
nvista d arte La 5pafo/a il «pie 
colo sottile affabile celibe per 
vocazione» Giacomo Ciancan E 
infine il «restauratore di quadn 
antichi e in rare occasioni anche 
di mobili Vittorio Salmaggi» 

La Spatola e una prestigiosa rivista speciali 
stica che sostiene l astrattismo e Ciancan è 
assai preoccupato dal suo collaboratore Dioni 
gì quando questi gli prospetta l idea di un n 
tomo al figurativo II bravo e buffo Ciancan 
riflette e imbarazzato prende appunti nei quali 
e soprattutto significativo come involontana 
mente confonde «astrattismo» con «vita astrat 
ta» 

L astrattismo diviene dunque una metafora 
che il testo stesso svela «Astratta» e quindi 
priva di un legame e di un collegamento diret 
to autentico con il mondo e la realta e I esi 
stenza di questi personaggi divenuta perciò 
meccan ca afflitta da continue mediazioni 
inautentica diminuita E Dionigi e forse il solo 
che se ne accorge Alla quale invece appar 
tiene probabilmente ancora la ragazza che 
dunque vede come 1 opposto che lo può salva 
re Inventa allora quel bizzarro intreccio e lo 
dirige fin che può cadendo in un altra trappo 
la in un altro ingranaggio al quale non si saprà 
sottrarre E sara infatti beffardamente propno 
una Volkswagen nera decappottabile a deci 
dere del suo destino con la ragazza come 
testimone in lieve ritardo 
Il libro si fa apprezzare per diverse ragioni 
In primo luogo per la semplice forza vera con 
cui Bonura interpreta una condizione del no 
stro vivere sempre piu protetto tngannevol 
mente da schemi che lo fanno povero intima 
mente debole di poco corpo reale astratto 
Spicca inoltre la simmetria 1 esattezza della 
costruzione (dell autore naturalmente maan 
che del protagonista Dionigi) e I asciuttezza 
semplice nitidissima della scrittura molto ac 
curata e de! dialogo serrato secondo modalità 
che in questi tempi mi sembra di aver notato 
solo nei romanzi di Giuseppe Pon uggia C è 
poi la consapevolezza nell autore - che te fasi 
del racconto esprimono - di quella strana sor 
ta di fatatila che regge gli sviluppi e il chiudersi 
delle nostre vicende individuali 
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Cantò 
per soli 
tre LP 

Nick Drake 

Heaven in a wild flower 
Island ORLI 9826 
(Ricordi) 


tm L'inglese Island - ingle¬ 
se ma cosmopolita: dal rag- 
gae alla musica africana - fe¬ 
steggia i suoi 25 anni e lo fa 
con una serie di Lp al prezio 
suggerito e tutto compreso, in 
Italia, di 6.000 lire. Un'occa¬ 
sione che consente di fare 
qualche riscoperta: come 
questa di Nick Drake. Nato 
per sole contingenti circo¬ 
stanze a Rangoon, ma sotto 
ogni profilo britannico, morto 
suicida, secondo il certificato 
ufficiale, non per t familiari, 
nel novembre del 74 per una 
overdose di pillole antide¬ 
pressive. Sei anni prima era 
uscito l'album opera prima, 
Five Leaves Left. da esso, con 
Fruii Tree, Cello Song, 
Thoughts of Mary Jane, River 
Man e Time Ha s Hoid Me, at¬ 
tinge questa «esplorazione di 
Nick Drake», così come dai 
soli altri due Lp successiva¬ 
mente pubblicati (Bryier Lay - 
ter e Pink Moori). C'è forse 
qualcosa che, li per lì, può far 
tenere le distanze da queste 
musiche, un ■sound» lieve¬ 
mente datato; ma, una volta 
vinte le vili abitudini, si entra 
in un mondo di teneri incanti 
e si scoprirà che il fenomeno 
dei cantautori non è tutto cosi 
italiano come sembrava. 

□ DANIELE IONIO 


MIX _ 

Rock-techno 
visto 
da Parigi 

Rita Mitsouko 
C’est comme^a 
Andy-Virgin 12 VlnX 177 


H È il momento della mu¬ 
sica francese e, una volta tan¬ 
to, non quella attaccata con 
esasperato nazionalismo alla 
dorata (un tempo) tradizione 
degli chansonniers. Stavolta 
dì francese c'è soprattutto la 
lingua (ma non obbligatoria¬ 
mente) e un certo spirito ca¬ 
priccioso, ma il gusto sonoro 
è quello elettro dance. E si 
può forse dire che i cugini ab¬ 
biano (regalo gli italiani in un 
terreno cne, fino a poco tem¬ 
po fa, era un po’ loro feudo... 
Rita Mitsouko, comunque, 
non rientra del tutto In questa 
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zona sonora, agisce molto piu 
di lesta, solo che con l'intel¬ 
letto ci prova gusto a divertirsi 
e i due titoli proposti, l'uno 
più rock l'altro più tedino, 
puntano entrambi su un gu¬ 
stoso ritmo reso soltanto un 
po' stranito. Rita Mitsouko. va 
detto per non parere allocchi, 
non esiste se non come meta¬ 
fora e videoclip si tratta del 
duo di Fred Chichin e Catheri¬ 
ne Ringer. 

L'altro maxi 45 (Peter Ga¬ 
briel, Big Time. Virgin) ci ri¬ 
serva due versioni, normale e 
lunga, di un pezzo tratto 
dall'LP di Gabriel, ma va pre¬ 
stato orecchio a quella scheg¬ 
gia di cupa delicatezza che è il 
brevissimo Curiams 

□ DANIELE IONIO 


CANZONE 

Pupo e Tozzi 

come.., 

eravamo 

Gianni Togni 
Di questi tempi 
CGD 20624 


M Potrebbe suonare irrive¬ 
rente un parallelo fra Togni e 
Pupo, specie adesso che la 
stagione di successi per que¬ 
st'ultimo sembra ormai un ri¬ 
cordo. Le «colpe» di Pupo 
consistevano, tutto sommato. 
In una tecnica compositiva 
piuttosto squadrata, il che pe¬ 
rò non toglieva che le sue can¬ 
zoni apparentemente melodi¬ 
che fossero sostanzialmente 
accordi galeotti. Armonica- 
mente, magari, si trattava 
sempre della stessa canzone, 
o quasi: ma non è poi tanto 
diversamente per Togni, an¬ 
che se la sua tecnica composi¬ 
tiva è più sofisticata. La nuova 
raccolta non si discosta dalle 
precedenti neanche come 
feeling vocale. Però sono can¬ 
zoni con quel tanto che basta 
di «sentimento» e di passiona¬ 
lità, tranne due o tre cui man¬ 
cano alibi emozionali. 

Quanto a Tozzi. (Minuti di 
un'eternilà - GGD20624) an¬ 
che lui ironizzato all'epoca 
dei suoi successi infilzati uno 
dentro l’altro, ha poi finito per 
farsi rispeltare e tutto somma¬ 
to è lui «la mente» della vitto¬ 
ria sanremese, o no? L’album 
include Si può dare di più e 
anche Gloria ma non gli ovvi 
best-sellers, quanto Dimenti¬ 
ca dimentica , Eoa e le prime 
cose, come Se tu mi aiuterai, 
invecchiate solo per gli arran¬ 
giamenti. 

□ DANIELE IONIO 


ROCK _ 

Sting fa 
allievi a 
Dusseldorf 

The Event 
The Event 
PDU 7051 (EMI) 


■B Gli Event sono un irto di 
Dusseldorf che in Italia ha già 
avuto una buona esposizione. 
La loro linea rock è la risultan¬ 
te di una serie di vane conver¬ 
genze sia di filoni sia storiche; 
una linea non retta ma sinuo¬ 
sa. che entra ed esce a piu 


Inetti, non escludendo neppu¬ 
re una Iisionomizzata comuni¬ 
cativa come m TT. il brano 
che hanno utilizzato nel pilo¬ 
taggio a 45 gin fi vocalisl (e 
chitarrista) Guido Block non 
cela una certa passioncella 
per Sting Nato in quella fertile 
culla rock che è l’irlanda. I al¬ 
tro gruppo (IN TUA NUA-Vau- 
derville-Virgm) si era imposio 
per la suggestività degli effetti 
vocali generosamente attinti 
alla tradizione folk. Se in pre¬ 
cedenza il momento rock oc¬ 
chieggiava con gran discre¬ 
zione dal fondale, adesso è il 
contrano. è quello folk ad ap¬ 
parire molto sopito e più o 
meno tutte le canzoni della 
nuova raccolta hanno un an¬ 
damento assai sostenuto, sen¬ 
za indulgere in incantesimi. Il 
più trasognato è Ram In aper¬ 
tura Seuen Inio thè Sea, pub¬ 
blicato uh anno fa come sin¬ 
golo. 

□ DANIELE IONIO 


OPERA _ 

Delicati 
profumi di 
innocenza 

Mascagni 

Zaneito 

Interpreti: R. Lantieri 
A. Vespasiani 
direttore: M. Ceccanti 
Bongiovanni GB2038 
■i Proseguendo la sua in¬ 
telligente linea di pubblicazio¬ 
ni rare Bongiovanni propone 
un atto unico di Mascagni. Za- 
netto. finora mai apparso in 
disco. Non è certamente un 
capolavoro da riscoprire, ma 
può interessare come docu¬ 


mento di gusto troviamo un 
Mascagni alla ricerca di una 
tenue delicatezza, di salottie¬ 
re eleganze e di lievi traspa¬ 
renze La fragile e moralistica 
vicenda ha due soli personag¬ 
gi. la cortigiana Silvia e il gio¬ 
vanissimo, sprovveduto Za- 
netto, un cantore che giunge 
per caso nella villa di lei e po¬ 
trebbe essere il grande amore 
sognato e atteso, ma verrà fat¬ 
to immediatamente ripartire 
da Silvia, che teme di «conta¬ 
minarne» l’innocenza. 

L'esecuzione, modesta, ma 
dignitosa, ha come protagom- 
ste i) soprano Rita Lantien e il 
mezzosoprano Ambra Vespa¬ 
siani; dirige felicemente Mau¬ 
ro Ceccanti: il disco è tratto 
dalla registrazione dal vivo di 
un'esecuzione del 1986 a Li¬ 
vorno. 

a PAOLO PETAZZI 


PIANOFORTE 

Sempre Bach 
ma senza 
clavicembalo 

Bach 

Concerti BWV 1052-1058 
Andrei Gavrilov 
2 LP EMI 1572704703 


B Andrei Gavrilov aveva 
già registrato pagine clavi¬ 
cembalistiche di Bach al pia¬ 
noforte con esiti intelligente¬ 
mente calibrati e persuasivi, 
ora propone ì 7 concerti per 
clavicembalo con la Academy 
of St. Martin-in-the-Fields di¬ 


n il é y 


STORICO 

Una giornata 
particolare 
di rivolta 

•Il mondo nuovo» 

Regia: Eftore Scola 
Interpreti: M. Mastroianni 
H. Schygulia, J.L. Barrault 
Italia-Francia *82; Durium 

mm Ventidue giugno 1791. 
Luigi XVI abbandona precipi¬ 
tosamente Parigi e cerca rifu¬ 
gio con la famiglia a Varen- 
nes, dove viene arrestato dal 
popolo giacobino. L'episodio 
rappresenta la fine dell' an¬ 
cien règi me e segna un impor¬ 
tante passo in avanti nella sto¬ 
ria della Rivoluzione francese. 
Ancora una volta Ettore Scola 
affronta la Storia mettendo in 
scena una delle sue «giornate 
particolari». 

Attento come sempre ad 
analizzare la Storia attraverso i 
riflessi che essa produce sulle 
micro-storie dei suoi perso¬ 
naggi, Scola struttura il film 
sull'archetipo del viaggio. Una 
diligenza segue a poche ore di 
distanza la carrozza reale in 
fuga. Su di essa viaggiano uno 
«scrittore del popolo» (Resttf 
de la Bretonne), un testimone 
della Rivoluzione americana 
(Tom Paine) e un campiona¬ 
rio assortito della società fran¬ 
cese del tardo Settecento, 
compreso un vecchio Casa¬ 
nova impomatato e raggrinzi¬ 
to, ma ancora in cerca - sulle 
strade di Francia - dei sogni 
perduti. Ispirandosi ai modelli 
di Maupassant (Boule de sui0 


Coltrane, vai col laser 

Il compact sta conquistando anche la musica jazz 
e i patiti del grande saxofonista 
ci guadagnano una riscoperta dei pezzi inediti 


DANIELE IONIO 


A nche per il jazz, dopo la classica, il futuro è com¬ 
pact, ed è già cominciato. Ormai la disponibilità di 
titoli e di artisti è davvero abbondante, 1'interesse 
In crescita e non resta che l'imbarazzo di estrarre il 
portafoglio. Un imbarazzo non da poco, al momen¬ 
to, perché, se il compact-disc è più caro dell'LP, gran parte dei 
titoli sul mercato sono d’importazione e quindi ancora più cari. 

In genere, il primo impulso verso il compact di jazz è con¬ 
trassegnato da un miscuglio di curiosità e di gola: il portafoglio 
magari resiste, la mente meno a riappropriarsi sul dischetto 
d'allumìnio delie splendide storiche incisioni di Charlie Parker 
per la Diai e per la Savoy, rial tua) Izzando «Bird» a livello d'alta 
tecnologia e lasciandosi aiie spalle quei grandi 33 giri che pure 
un tempo si erano sognati, quando gli originali 78 giri erano 
ormai introvabili e leggenda. 

Il piacere, insomma, di ascoltare in maniera nuova suoni 
con cui gli LP ci avevano familiarizzato, spesso scoprendo 
sfumature timbriche, frequenze, dinamica nei rapporti frasai 
diversi suoni che il vinile analogico ci aveva tenute nascoste. 
Ma spesso, attenzione, no. C'è un compact realizzato dalla 
CBS in Canada che ha tramortito gli appassionati. Armstrong 
sembra Harry James! Che cosa è successo? Due giovani tecnici 
del suono, del tutto digiuni di jazz, hanno affidato gli originali 
al computer accettando come bibbja le sue indicazioni. Anco¬ 
ra più colpevole perché uomo di jazz un australiano che ha 
digitalizzato i 78 giri armstronghiani anni Venti: fruscio, niente, 
ma quello è davvero Armstrong che spazia metallico nel silen- 
zio? 

Passata la prima ubriacatura di perfezionismo astrale, con¬ 
viene, in casi slmili, compiere scelte mollo accorte e oculate. 
Anche a livello economico: la musica non si pagherà un tanto 
al minuto, ma molti compact sono ristampe identiche all'origi¬ 
nario LP. poco più di mezz'ora contro l’ora abbondante chela 
lettura al laser consente. Alcune case, spesso la Blue Note e 
come politica costante quei rieditori per eccellenza che sono 
i giapponesi, aggiungono qualche titolo inedito e allora Tinte- 
resse verso il compact è anche interesse verso la musica. 
Rientrano in questa tipologia ie due raccolte di John Coltrane. 

Curata in Giappone ma commercializzata negli Stati Uniti (la 
confezione esterna formato grande è tipicamente americana; 
antifurto, semplicemente!) affianca a cinque pezzi tratti da vari 
album Impulse (Soul Eyes, Underground Radroad, Deor Lord, 
Viltà e Big Nick) due splendidi inediti, dati per perduti, di 


quella serie «live» al Village Vanguard del novembre '61 che 
era stata inaugurata dal capolavoro Chasin ' thè Trane. Si tratta 
di una terza India, piuttosto diversa nella strutturazione esposi¬ 
tiva dalle versioni già apparse, e di un quarto Spiritual. Con 
Coltrane (messo a fuoco sul canale sinistro anziché centraliz¬ 
zato) ci sono un impareggiabile Dolphy, Bushell all'oboe, 
Abdul-Maiik all'oud, Workman al basso, oltre a Tyner, Garrison 
e Jones. La qualità timbrica è molto accurata, senza tradimenti. 
Adesso, a completare i 22 titoli del Vanguard mancano solo tre 
pezzi: prima o poi si scopriranno.* 

L'altro è un doppio compact, tutto giapponese; si tratta della 
registrazione del secondo dei due concerti tenuti in Giappone 
nel 1966 in quintetto con Pharoah Sanders. Peace on Eartht il 
lunghissimo Leo (45') erano già stati pubblicati su un doppio 
LP anche in Italia. My Favorite Things con la lunga introduzio¬ 
ne al basso di Garrison era invece una chicca da collezione 
yscita anni fa solo in un album triplo dell'lmpulse giapponese. 
E Tunica, della quindicina di versioni che circolano, in cui 
Coltrane, anziché al soprano, suoni il suo cavallo di battaglia 
sul tenore! Un secondo volume (sempre doppio) completerà 
questo Coltrane in Japan. La qualità è meno perfetta, con 

3 uaiche lieve difetto, ma anche ossessiva è l'atmosfera sonora 
i quest’ultimo Coltrane dal sound più secco, asciutto e talora 
ulteriormente scurito da una pena che stenta a trovare appieno 
un suo sbocco. 


e di John Ford (Ombre 
rosse). Scola trasforma la dili¬ 
genza in un microcosmo em¬ 
blematico del mondo che fa 
circonda/Contraddizioni, ten¬ 
sioni, baruffe, speranze, so¬ 
gni. nostalgie. Nonostante le 
apparenze. Il mondo nuovo 
parla di noi, della nostra con¬ 
temporaneità. E ci ricorda - 
con le parole finali del guitto 
interpretalo da Jannacci - che 
se la Storia è spesso uno spet¬ 
tacolo di marionette, a volte 
anche lo spettacolo può servi¬ 
re a cambiare il corso degli 
eventi. 

□ GIANNI CANOVA 




COMMEDIA 

Reagan li fa 
e poi li 
accompagna 

«Innamorarsi» 

Regia: Ulu Grosbard 
Interpreti: Robert De Niro 
Meryl Streep 
Usa 1984, CIC 


tm Neoromanticismo e fra¬ 
gilità dei sentimenti sullo sfon¬ 
do grigio dell'America reaga- 
mana. Innamorarsi è la storia 
- rallentata, esasperata, cesel¬ 
latissima - della penetrazione 
de) fantasma d'amore in due 
esistenze normali, molto 
wasp, molto «gente comune», 
della generazione di mezzo 
americana. Lui lavora in can¬ 
tieri edili e costruisce gratta¬ 
cieli massicci e ordinari come 
fa sua esistenza. Lei disegna 


tavole a fumetti per la pubbli- 

cità, ed è delicata come i co- ì HHlfclitlI _ 

lon dei sui acquerelli. Tutti e 

due prendono lo stesso treno f*!- «cfivi 

ogni mattina, mangiano gli VjlUoU^lCl 

stessi cibi, fanno gli stessi ac- «« 

quisti e frequentano amici che CI 111 

sembrano gli uni la fotocopia 

f due destini fatalmente si frontiera 

incontrano la sera di Natale 

nella libreria Rizzoli di New --;-"- 

York, si ritrovano dopo tre «Doppio taglio» 

mesi (e dopo mezz ora di Regia: Richard Marquand 

film), si baciano dopo qual- ° . _ 

che mese ancora e infine in- interpreti: u. uose, J. 

Saggiano un'estenuante parti- Bridges. P. Coyote 

ta a scacchi che sembra Usa 1985 

scompigliare i reciproci senti- - 

menti (e i rispettivi mammo¬ 
ni) M Risulta sempre più diffi- 

Avrebbe potuto essere un Cile creare qualcosa di nuovo 


piccolo film truffautiano. , n un g ene re ampiamente sac- 
sul feudalialfa parte h da |„ m e lelcl.lm 

dell oceano Invece e un film ss „ 

lutto sommato ambizioso e americani, come e quello pro¬ 
banale, che spreca l'idea di un cessuale. Un rituale che tutti 
fantasma d'amore nella scon- ormai conoscono alla perfe* 




fantasma d'amore nella scon- ormai cono; 
tata ritualità del turn-over ma- Z j one ( orse 
trimomale imposto all'anagra- quant0 non 
le del protagonisti. Più che al dl „. mlrhc 


rivismo. Possono infastidire, 
ma sono loro i vincenti, ram¬ 
panti e aggressivi, pronti a tra¬ 
durre in prestigio e dollari 
ogni occasione che si presenti 
a tiro. Se poi quella mitica non 
capita, basta forzare un tanti¬ 
no la realtà, preferibilmente in 
gonnella, pronti e trepidanti. 


MUSICALE 

Balletto 


a diventare ballerina classica? 
La risposta più ovvia potrebbe 
essere quella di un'esplosione 
dì violenza da consumarsi nei 
vicoli bui. Per Adrian Lyne, 
Alex è invece una predestina¬ 
ta. L'eroina di una versione 
contemporanea della favole 
d'altri tempi. Cosi, di lei si in¬ 
namora Nick. non un qualsiasi 
bavoso avventore del locali no 
dove si esibisce, bensì il pa¬ 
drone della ferriera, divorzia- 


John Coltrane 
«Master Tapes» 

MCA Impulse MCAD5541 
DIDX-204 (Usa) 

«Live in Japan voi 1» 
Impulse 55XD-573/4 
doppio (Giappone) 


DRAMMA 

L’amore 
finisce 
in pazzia 


retta da Nevi Ile Marriner, ov¬ 
viamente sempre con il piano¬ 
forte. L'idea è discutibile, an¬ 
che da parte di chi pensa che 
T interpretazione e la didattica 
del pianoforte non possano 
fare a meno di Bach: nei con¬ 
certi infatti i problemi della 
trasposizione dal clavicemba¬ 
lo non riguardano soltanto i 
due strumenti di natura diver¬ 
sissima. ma anche il loro rap¬ 
porto con un gruppo orche¬ 
strale. Non per caso l'esecu¬ 
zione pianistica dei concerti 
di Bach era caduta in disuso: 
questa proposta di Gavrilov 
potrebbe essere il segno di 
una inversione di tendenza. 
Non sono molto convinto del¬ 
la sua utilità; ma devo ricono¬ 
scere che anche nei concerti 
Gavrilov suona con molto gu¬ 
sto, alternando una piacevole, 
scorrevole eleganza con mo¬ 
menti di «preromantica» con¬ 
centrazione lirica nei tempi 
lenti. Mamner stabilisce con 
lui una felice collaborazione. 

□ PAOLO PETAZZI 


NOVECENTO 

E Bartók 
rifece 
se stesso 

Bartók 

Concerto per 2 pianoforti, 
percussione e orchestra 
Piano: Argerich e Freire 
CD Philips 416 376-2 

■B Il Concerto per 2 piano¬ 
forti, percussione e orchestra 
è la trascrizione, dovuta allo 
stesso Bartók, di uno dei suoi 
massimi capolavori, la Sonata 
per 2 pianoforti e percussione 
(1937). Compiuta a New York 
nel 1940 questa rielaborazio¬ 
ne nasce essenzialmente da 
uno scopo pratico: lascia so¬ 
stanzialmente intatta la musi¬ 
ca sottoponendola, per cosi 
dire, ad un lavoro di sottoli¬ 
neatura ed amplificazione. La 
nuova versione non è un ri- 
pensamento determinato da 
una intrinseca necessità arti¬ 
stica, ed è dunque naturale 
che appaia inferiore alla stesu¬ 
ra originale. Il confronto è pe¬ 
rò istruttivo ed interessante, e 
se non altro per questo è assai 
utile la nuova incisione, Tuni¬ 
ca attualmente disponibile in 
Italia, essendo scomparso dai 
cataloghi il disco CBS con ij 
duo Gold-Fizdale. Valida ed 
efficace l'esecuzione con 
Martha Argerich. Nelson Frei¬ 
re, l'Orchestra del Concertge- 
bouw diretta da David Zinman 
e i percussionisti Jan Labor- 
dus e Jan Pustjens. Completa¬ 
no il disco le colorite Danze 
di Galanta di Kodaly. 

□ PAOLO PETAZZI 


zione. forse ancora meglio di con principe 

quanto non si conoscano le * * * 


fiammeggiare destabilizzante 
dei sentimenti, Grosbard pun- 


dinamiche processuali del 
proprio Paese. Marquand. già 


Azzurro 


end prevalgono su tutto. La vi- disinibita, sprizza erotismo e 
cenda di Flashdance polreb- vitalismo eccitato. Tanto ecci- 
be sfiorare I idiozia, se non tato c he spesso degenera in 
fosse sostenuta da) ritmo in- gesti inconsulti e in improvvisi 


un sentimentalismo lan- regisia di II marno della Jèdi 


guido e consolatorio. 


e La cruna dell'ago, ci prova 


^^jANNM^ANOVA^ mettendo imputalo, procura- Regia: Adrian Lyne 



lore distrettuale e avvocato m 
un caleidoscopio di situazioni 
tese ad un continuo spiazza¬ 
mento. Un giochino che regge 
|x?r buona parte, poi - com¬ 
prese le regole - la sorpresa 
scompare, lasciando tutti invi¬ 
schiati m un cinismo di (ondo 
che non guasta quando si ro¬ 
vista nei panni sporchi dell «ir- 


Interpreti: J. Beals, 
M. Nouri, B. Bauer 
Usa 1983 


calzante di un videoclip dila- accessi di violenza. Sono i 
imo. con il perielio accompa , germl . , , ati 5 , nlomatlc , di 

e un'altra cosa, anche se Lyne f °. abl e cbe b * n P[ e f 10 nve * 
conosce tutte le tecniche per Jf ra 1 su01 rattl P a, °ì°8 ,ci 1 
rizzare l occhio al pubblico ° ue Sl afTiano con intensa pas- 


- giovane in cerca d'mtraUem- 

_ mento Ne sanno qualcosa i 

Cosa può succedere ad diffidenti produttori di 9 setti 
saldatrice di Pittsburgh, mane e mezzo, ti suo film suc- 


una saldatrice di Pittsburgh, 
giovane e camicia, che arro- 


sione, di un amore che non 
lascia spazio alla vita, nè tem¬ 
po alla riflessione. Betty sco¬ 
pre il manoscritto di Zarg, lo 


INTERPRETI 

Lantos 
per Pultimo 
Liszt 

Liszt sconosciuto 
I. Lantos, pianoforte 
CD Hungaroton 
HCD 12634-2 



MI Con questo disco la 
Hungaroton inizia una serie di 
incisioni pianistiche dedicate 
al «Liszt sconosciuto» e affida¬ 
te a Istvan Lantos, nato nel 
1949 e vincitore di un Premio 
Liszt nel 1976. Il primo volu¬ 
me è di straordinario interesse 
e fa attendere con ansia II pro¬ 
seguimento della serie: le in¬ 
terpretazioni sono sempre in¬ 
telligenti, accurate e attendìbi¬ 
li, ma è soprattutto il contenu¬ 
to musicale che merita la mas¬ 
sima attenzione. Dei dieci 
pezzi (datati 1863, 1864, 
1872, 1877, 1881, 1885) biso¬ 
gnerebbe poter parlare uno 
per uno: quasi tutti si collega¬ 
no alla problematica stilistica 
del Liszt tardo, con la sua 
scrittura prosciugata e scar¬ 
nificata, con le sue cupe me¬ 
ditazioni, con le visipnarie ed 
interiorizzate intuizioni tìmbri¬ 
che. Il tono generale è de¬ 
presso, volutamente grigio, o 
meglio, giocato su raffinate 
sfumature di grigi, in una di¬ 
mensione raccolta che è spes¬ 
so tipica anche del Liszt piani¬ 
stico di ispirazione religiosa 
(in questo disco rappresenta¬ 
to dalla «benedizione papale* 
Urbi et orbi, dallo Stabat, 
Sancta Dorothea, Vexitla re- 
gis). Tra i capolavori il Wie- 
genlied del 1881. 

□ PAOLO PETAZZI 


IN COLLABORAZIONE CON 


MAGAZINE 


■Betty Blue» 

Regia: J. Jacques Beineix 
Interpreti: J.H. Anglade, 

B. Dalle, G. Darmon 
Fr„ ’86 CBS Panarecord 

BB È un film dai risvolti «ma¬ 
ledetti», una storia che coin- 


Zarg invece sembra deciso a 
rinunciare a qualsiasi ambizio¬ 
ne, a farsi bastare l'amore per 
la donna. I due si annullano 
l'uno nell'altra. Girano per la 
Francia: prima Parigi, dove 
trovano due bi 22 arri amici, 
poi nel Sud, dove il giovane si 
mette a gestire un negozio di 
pianoforti. Intanto i sintomi 
della schizofrenia di Betty si 
fanno sempre più frequenti, i 
suoi scatti di violenza degene¬ 
rano sempre più nell'autole¬ 
sionismo. e Zarg si adatta pia¬ 
no piano, a convivere con 
l'ansia, quasi in attesa dell'at¬ 
to finale. Che arriva puntual¬ 
mente. Una sera, dopo aver 
scoperto una maternità inesi¬ 
stente, la giovane si cava un 
occhio e sprofonda definitiva¬ 
mente nel tunnel della pazzia. 
Betty Blue sembra quasi la de- 
senzione di un caso clinico di 
«straordinaria follia». 

□ ENRICO LIVRAGHI 


lo e belloccio, ben disposio volge due giovani amanti in 
ad interpretare il ruolo di prin- una specie di caduta verticale 
cipe azzurro Lui briga per verso la tragedia della follia 
renderla felice, ottiene qual- Lui, Zarg. giovane aspirante 
che spintarella per farla entra- scrittore, con un manoscritto 
re all'accademia di danza inedito nel cassetto, si adatta 
classica, lei si risente orgo- a fare qualsiasi lavoro preca- 
gliosa. poi l'amore e l'happy rio; lei, Betty, giovane, bella, 


cessivo. che inaspettatamente legge, si infatua perdutamente 


tonda di notte scatenandosi m si sono ritrovati tra le mani un della stona, la invia agli editon 


una danza ad alto tasso «‘roti¬ 
ni. fermamente intenzionata 


campione d incassi 


e da quel momento non vive 


□ ANTONEU.O ('ATACt'HIO che in attesa del contratto, 


FANTASCIENZA 

Né passato 
né presente 
né futuro 

«La zona morta» 

Regia: David Cronenberg 
Interpreti: C. Walken, 

M.Sheen 

Usa 1983, Multivìsion 

Il geniale autore de La mosca 
e di Videodrome rilegge uno 
dei più suggestivi best-sellers 
dì Stephen King (The dead 
zone. 1979) con un occhio al¬ 
le teorie di McLuhan e con 


l’altro all’attualità politica e ai 
mostri nascosti nelle viscere 
dell'America dei primi anni 
80. 

La «zona morta» del titolo 
non è uno spazio fisico: è un 
fantasma mentale. Meglio: è 
la possibilità di vedere oltre le 
proprie terminazioni sensoria¬ 
li e al contempo di alterare 
l'esito delle proprie premoni¬ 
zioni Dotato di questo potere 
eccitante ma pericoloso, l’ex 
insegnante di letteratura John 
Smith (Christopher Walken), 
uscito da un coma profondo 
di cinque anni, si trova proiet¬ 
tato in una dimensione extra- 
temporale che gli consente di 
manipolare contemporanea¬ 
mente il passato, il presente e 
il futuro. Nitido e tagliente, 
meno barocco e più misurato 
del solito, Cronenberg mette 
in mostra l'operatività di que¬ 
sta «seconda vista» con alcuni 
esempi asciutti e rigorosi, per 
poi precipitare il protagonista 
nei thrilling provocatorio (e a 
suo modo pacifista) del fina¬ 
le La zona morta suggerisce 
più che mostrare, allude più 
che esibire viscere e sangue. 
Ma colpisce nel segno. E in- 
stilla un'inquietudine sporca e 
malata, come solo Cronen¬ 
berg sa fare nel cinema con¬ 
temporaneo. 

□ GIANNI CANOVA 
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Vittoria sofferta per il sindacato 

Airoldi (Fiom): «Hanno pesato anche 
le nostre difficoltà 
di rapporto con i lavoratori» 


L’accordo Alfa passa di stretta misura 
Netta divisione tra gli stabilimenti 
Decisivo il voto delle filiali 
Molto* alta l’adesione alle urne 


Arese sì, Pomigliano no 
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Napoli 

E adesso si teme 
qualche «vendetta» 
aa parte della Fiat 


m NAPOLI. La commissione 
elettorale è rimasta al lavoro 
lino a sera controllando sche¬ 
da per scheda il risultalo del 
referendum- Inequivocabile 
l'affermazione del na un esi¬ 
to, tra l'altro, ampiamente 
previsto. 

Alle IS. quando I sei seggi 
di Pomigliano sono stali chlu- 
al ed i Iniziato lo senitlnio, gii 
i primi dati parziali hanno rive¬ 
lato la lendenza prevalente, 
le operazioni di spoglio han¬ 
no richiesto un palo d'ore cir¬ 
ca e poi, In serata, I controlli 
ulteriori. All'Alla veicoli com¬ 
merciali (Arveco), invece, Il 
referendum non si è svolto 
perché nelle prossime setti¬ 
mane la Fiat si è Impegnata a 
presentare uno specifico pro¬ 
gramma di sviluppo per que¬ 
sto stabilimento. 

I primi commenll a caldo 
vengono dal segretario regio¬ 
nale della Fiom Rosario Slraz- 
zollo e dal segretario della se¬ 
zione comunista di fabbrica 
Vincenzo Barbato. Dice Straz- 
zullo: >11 voto negativo a Po- 
migliano costituisce un pro- 


Cessione della ex Sir 

Dartela incalza il Cipi 
«Liquidate presto 
tutte le attività» 


■■ ROMA. Per la cessione 
delle ailiviià del gruppo chi* 
mico ex Sir si stringono I tem¬ 
pi, Il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali, Darida, ha invita¬ 
to il Clpi a fare una delibera 
affinché « comitato, nominato 
per la gestione delle attività 
della éx Sir, proceda «con fa 
massima cura e rapidità possi¬ 
bili alla chiusura della liquida¬ 
zione e della vendita dette at¬ 
tività*. Darida nella sua lettera 
ai Cìpl ha allegato una relazio¬ 
ne fatta dallo spedale comita¬ 
to per l'intervento nella Sir, in- 
caricatone! 1981 di recupera¬ 
re fi grave dissesto ereditato 
dalla gestione Rovelli. 

«L'Indebitamento con le 
banche e verso terzi - è scritto 
nel documento - che nel no¬ 
vembre 1980 aveva raggiunto 
1164,5 miliardi è stato total¬ 
mente estinto*. «Le società ex 


Sir da 163 sono state ridotte a 
110 e di esse 80 sono in liqui¬ 
dazione. Complessivamente 
oggi sono circa duemila t di¬ 
pendenti. Per quanto riguarda 
fa cessione sembra che la cor¬ 
data Baiducci-Merlom sia 
quella che abbia maggiori 
possibilità. In corsa per T'ac¬ 
quisto sembra che ci sia an¬ 
che una banca svizzera. Ol- 
tantatré soggetti, in tutto, si 
sono dichiarati interessati ad 
acquisire singole società della 
ex Slr. Le più ambite sono la 
Brilt e la Viset. 

•Finalmente per la cessione 
della ex Sir si stringono i tem¬ 
pi - dice Sergio Cofferati, se¬ 
gretario generale aggiunto 
della Filcea, i chimici Cgil -, Il 
Cipi ed il comitato incaricato 
di risanare il gruppo devono 
ora illustrare al sindacato le 
varie offerte che hanno rice¬ 
vuto» 


Per una manciata dì voti vince il sì nel referendum 
promosso dal sindacato negli stabilimenti Alfa Ro¬ 
meo sull'accordo con la Fiat. Ad Arese favorevole 
il 56%, mentre a Pomigliano il no ha prevalso netta¬ 
mente. 1 risultati sono rimasti incerti fino all'ultimo, 
poi il sindacato nazionale ha comunicato ufficial¬ 
mente la risicatissima vittoria dei sì per appena 
settantadue voti, 9760 contro 9688. 


STEFANO fUQHI RIVA 


M Ecco intanto il risultato 
ufficiale di Arese: su 12.100 
aventi diritto hanno votato 
10.406 persone, pari all‘86%. 
I si sono stati 5.718. il 56% 
dei votanti, i no 44%. 79 le 
schede bianche, 1Q6 le nul¬ 
le. La votazione non ha quasi 
coinvolto I cassintegrati, cir¬ 
ca 1.300, dei quali solo una 
sessantina ha partecipato al 
referendum; mentre nel 
computo di Arese sono 
compresi lo stabilimento del 
Portello, la filiale di Milano e 


altri piccoli reparti decentra¬ 
ti. 

La divisione in numerosi 
seggi permette inoltre di co¬ 
noscere già gli orientamenti 
dei principali reparti e delle 
diverse categorie di lavora¬ 
tori. Molto favorevoli all'ac¬ 
cordo si sono dimostrati im¬ 
piegati e tecnici: al centro 
tecnico i sì sono stati 553 
contro 234 no, al centro di¬ 
rezionale 238 contro 161. Il 
risultato si è ripetuto nei re¬ 
parti più professionalizzati, 


dove prevalgono gli operai 
qualificati: in fonderia ci so¬ 
no stati 457 sì e 186 no, alle 
meccaniche 764 si e 634 no. 
Si ribalta invece nei grandi 
reparti produttivi dove sono 
concentrati gli operai di ter¬ 
zo livello addetti alle catene. 
Sono i reparti più colpiti dal 
massiccio aumento di pro¬ 
duttività chiesto dalla Fiat, il 
punto più dolente di tutto 
l'accordo. Sono i reparti nei 
quali il rapporto di forza sin¬ 
dacale e più incerto e flut¬ 
tuante tra la Fiom e l'area 
Firn Dp. Al capannone sei, 
reparto abbigliamento i no 
hanno prevalso 513 a 494, al 
montaggio finale ancora di 
•più, 344 a 283. Dunque è rie¬ 
mersa in pieno la frattura, 
non solo di orientamento 
sindacale, ma soprattutto di 
collocazione produttiva, che 
aveva accompagnato tutte le 
fasi della trattativa. 

Decisamente favorevole 


all'accordo invece lo stabili¬ 
mento Spica di Livorno, nel 
quale si producono compo¬ 
nenti; su 1238 votanti i sì 
hanno segnato 884 suffragi, i 
no 337. Così come si In gran 
maggioranza hanno votato 
le fialiali: 53 a 13 a Roma e 
47 a 19 a Napoli. 

E ora veniamo all’altro 
grande pronunciamento, 
quello dello stabilimento di 
Pomigliano. Su 7892 votanti 
i «no* sono stati 4811, men¬ 
tre i «sì* non hanno superato 
i 2298 suffragi. Netta quindi 
la prevalenza dei «no*. Con¬ 
traddetta solo dai voto im¬ 
piegatizio che sarebbe per il 
sì al 60%. Mentre in selleria, 
carrozzeria, montaggio delle 
scocche e della meccanica ì 
dati oscillavano tra un 69% e 
un 82% di no. Anche qui si 
conferma la divisione di fon¬ 
do tra impiegati e operai nel 
valutare l'accordo, ma le 


percentuali riflettono il giu¬ 
dizio molto più negativo che, 
tra profonde contraddizioni, 
è emerso alla fine negli stessi 
gruppi dirigenti del sindaca¬ 
lo. 

A Pomigliano, In poche 
parole, non è prevalso il giu¬ 
dizio tutto politico sulla ne¬ 
cessità di arrivare comunque 
a un accordo, ed è stata più 
netta la valutazione negativa 
dei danni e dei benefici sin¬ 
dacati che l’accordo porta¬ 
va. Poi nel clima già teso del¬ 
lo stabilimento napoletano è 
venuto a portare ulteriore 
tensione il risultato milape¬ 
se. quando si è visto che dal- 
le<pnme proiezioni combina¬ 
te dei due stabilimenti sì pro¬ 
filava un esito incertissimo. 
A questo punto è cominciata 
la ridda delle verifiche e del¬ 
le «comunicazioni ufficiose, 
tutte diverse*. E Dp, in un co¬ 
municato, annuncia conte- 
stazioni. 


«fl voto d impone 
di riconfrontarci 
con la Fiat» 


blema molto serio che il sin- I 
dacato campano non può far 
finta di non vedere. Al mo* | 
memo non è ancora chiaro il 
risultato nazionale 0 dati defi* I 
nitivi sono stati resi noti solo a 
tarda sera, ndr); tuttavia, è evi¬ 
dente che il no espresso dai 1 
lavoratori napoletani aggiun¬ 
ge, ai già noti limiti dell'accor- I 
do, una ulteriore compiicazio- i 
ne nell'azione di tutela slnda- | 
cale rispetto al già difficile ; 
rapporto con la Fiat*. 

Anche Barbato è preoccu- ! 
pato per l’uso politico che l'a- I 
zìenda può fare della vittoria ’ 
del no. «Sbaglierebbe clamo- I 
rasamente la Fiat se sfruttasse I 
questo voto negativo al refe- ' 
rendum come alibi per una ri¬ 
vincila in fabbrica, per accen¬ 
tuare il carattere autorìtano 
della sua organizzazione del 1 
lavoro, senza cercare il coin- 
volgimento e la partecipazio¬ 
ne dei lavoratori. If no può di¬ 
ventare l'arma con cui l’azien¬ 
da torinese tenterà dì imporre 
la disdetta degli impegni presi 
circa il rientro del cassintegra¬ 
ti, i volumi produttivi, gli inve¬ 
stimenti». Q L. V. 


STEFANO 0OCCONETTI 


am ROMA. Al «fotofinish*, 
proprio come nelle corse. Per 
tutto il pomeriggio nella sede 
di Corso Trieste è stala un’al¬ 
talena: bastava il voto di un 
reparto, di una filiale, per ri¬ 
baltare la situazione. Alla fine, 
hanno prevalso i «si*. Ma di 
un'inezia. E per il sindacato, 
in fondo, fa lo stesso. Perché 
un finale sul «filo di lana», un 
risultato grosso modo fifty-fi¬ 
fty pone To stesso grossi pro¬ 
blemi politici. Ne parliamo 
con Angelo Airoldi, il segreta¬ 
rio della Fiom. Anche se I nu¬ 
meri non sono completi, man¬ 
ca la divisione tra reparti, tra 
operai ed impiegati, qualcosa 
si può già dire? 

•Sì, è stala una vittona sof¬ 
fertissima. Sostamialmente i 
due schieramenti si equival- 
gono. Ad Arese hanno preval¬ 
so i "si ", nello stabilimento 
di famigliano hanno invece 
vinto i no 

E secondo te perché c’è 
stata una percentuale così alta 
di lavoratoti che si è opposta 
all'intesa? 

•Credo che in questo voto 


siano confluite molte cose. 
Ma la prima, la più importan¬ 
te riguarda il rapporto dei la¬ 
voratori con la Fiat, insomma 
il "no" dì famigliano va an¬ 
che al di là delia trattativa 
che abbiamo concluso a Ro¬ 
ma. È il voto di chi non sì fida 
della Fiat, di chi teme che co¬ 
munque i metodi di Agnelli 
possano essere trasferiti 
tout-court in una fabbrica che 
invece ha grondi tradizioni di 
partecipazione, di sperimen¬ 
tazione». 

Un voto contro la Fiat, dun¬ 
que. Tinto qui? 

«No, credo che con quelle 
migliaia di no i lavoratori 
hanno voluto esprimere un 
giudizio anche sul modo con 
cui if sindaca/o ha gestito 
questa delicata trattativa. Mi 
sembra insomma che il rifiu¬ 
to dell'intesa riveli anche una 
grossa voglia di democrazia, 
che mostri la richiesta di con¬ 
iare ancora di più nelle scelte 
delle organizzazioni. Assie¬ 
me a tutto ciò, non dimenti¬ 
carlo, però, ci sono anche 



* l > ’ 

i ss * ■ 

■ 


problemi di contenuto, chia¬ 
miamoli cosi: nei senso che a 
molti lavoratori è sembrato 
che quest'accordo non offris¬ 
se abbastanza garanzie». 

E ora cosa accadrà? 

•Questa vittoria striminzi¬ 
ta - passami if termine - ci 
impone dì riaprire il confron¬ 
to con fa Fiat. Per applicare 
correttamente l'intesa, ma 
anche per affrontare tutti gli 
altri aspetti della condizione 
dei lavoratori in fabbrica. È 
questo il modo anche per re¬ 
cuperare chi ha votato con¬ 
tro*. 

Secondo te perché i «sì» 
hanno invece vinto al Nord? 

•Anche qui credo che ci 


stano tante risposte conver¬ 
genti. Forse perché i lavora¬ 
tori qui si sentono più sinda¬ 
cato, forse perché qui il sin¬ 
dacato si sente in grado di 
affrontare meglio la ristruNit¬ 
razione, di gestire con più 
forza le novità contenute 
nell'intesa. E forse perché ad 
Arese si è discusso di più, si è 
sceita la strada di spiegare 
capillarmente ai lavoratori 
cosa dovvero ci fosse in quei 
fogli di carta sottoscritti con 
lo Fiat ». 

Ma non credi che in un voto 
così sofferto abbia pesato an¬ 
che l’atteggiamento di alcune 
strutture del sindacato (la Firn 


—Trentin denuncia: i contratti per l’inserimento dei giovani sono 
serviti a ben poco (e niente al Sud e alle donne) 

Né formazione, né lavoro 


Sono per la maggior parte uomini, in grande mag¬ 
gioranza nella fascia più industrializzata del nord 
d'Italia e prevalentemente operai i 229.235 giovani 
che nel 1986 hanno usufruito del contratto di for¬ 
mazione-lavoro. Cosa dedurne? Bruno Trentin non 
ha dubbi: «Le imprese hanno utilizzato i soldi dello 
Stato per sostituire lavoro stabile con lavoro preca¬ 
rio. Un danno per tutti». 


■1 ROMA Non hanno crea¬ 
to lavoro e non hanno deter¬ 
minato alcun processo reale 
di formazione. A dispetto del 
loro nome i contratti di forma¬ 
zione-lavoro sembra che in 
due anni e mezzo di applica¬ 
zione abbiano avuto quest'u¬ 
nico risultato. È questa, alme¬ 
no, l'opinione che ieri ha 
i espresso Bruno Trentin, se- 


ANGELO MELONE 

nno crea- gretano confederale della 
mo deter- Cgil, nel corso di un dibattito 
•sso reale organizzato dall’lsfol (l'istitu- 
spetto del io di studi sulla formazione 
i di forma- professionale) per presentare 
a che in bilanci e statistiche dello scor¬ 
ti applica- so anno. E Trentin non ha 
a quest'u- scelto a caso l'occasione di 
sta, alme- ien: allo stesso tavolo era se- 
* ieri ha duio il direttore generale della 
entin, se- Con (industria. Paolo Annibal- 


di. E le accuse non sono state 
leggere. Per la Cgil l'applica¬ 
zione dell'accordo sulla for¬ 
mazione-lavoro è stata «nega¬ 
tiva, al limite del fallimentare». 

«Questi contratti - ha détto 
Trentin - non hanno creato 
occupazione aggiuntiva e 
nemmeno occupazione sosti¬ 
tutiva di giovani rispetto ai la¬ 
voratori adulti e tantomeno 
hanno determinato un reale 
processo di formazione delie 
masse giovanili». Paolo Anni- 
baldi non ha certo perso l'oc¬ 
casione per contrattaccare: «È 
assurdo sottovalutare - ha 
detto - gli effetti dell’unica 
legge che ha aperto le porte 
del mondo del lavoro ^centi¬ 
naia di migliaia di giovani». E, 
aggiungendo polemica a po¬ 
lemica, ha concluso: «Questo 
proprio mentre altn provvedi¬ 


menti, come la legge De Vito 
(quella sui giacimenti cultura¬ 
li) ed altre varate in favore 
dell'occupazione giovanile 
non hanno avuto nessun risul¬ 
tato». 

E vediamoli, dunque, questi 
risultati della formazione-la¬ 
voro, con un’ultima importan¬ 
te premessa. Lo stesso presi¬ 
dente dell’lsfol - Livio Labor - 
ha avanzato la proposta di un 
nuovo tipo di contratto, a 
tempo indeterminato, desti¬ 
nato a incentivare l'occupa¬ 
zione dei SOOmila disoccupali 
cronici (quelli, cioè, senza la¬ 
voro da oltre due anni). Labor 
afferma di non considerare la 
proposta sostitutiva ai contrat¬ 
ti di formazione-lavoro, ma 
evidentemente anche lui non 
nutre eccessiva fiducia. 

Nell‘86 i giovani «formati* 


sono stati 229.235, quasi lutti 
di età compresa tra i 19 ed i 
24 anni. Le maggiori benefi¬ 
ciarie sono state le aziende 
del Notò con 160.098 con¬ 
tratti (il 70% del totale) seguo¬ 
no quelle del Centro con 
50.985 (22%), e del Meridione 
con 18.152 (8%). Si continua 
ad accentuare il carattere ma¬ 
schile deile assunzioni (oltre il 
60%), industriale (61%) ed 
operaio (65%). Questi i diati. E 
per Trentin la conclusione da 
trarre è chiara: *Le imprese 
hanno utilizzato i contratti di 
formazione-lavoro e i cospi¬ 
cui fondi messi a disposizione 
dallo Stato (ottomila miliardi 
in due annD per sostituire la¬ 
voro stabile con lavoro preca- 
no, senza tutela sindacale e a 
termine. Tutta la normativa va 
radicalmente modificata*. 



Acciaio, quote 
di produzione 
caleranno 
di un quarto 


Notizie nere per ('industrie siderurgica. Di fronte al persi¬ 
stere della crisi dell'acciaio, mentre si conferma il crollo 
della domanda, )a Commissione europea ha ieri annuncia¬ 
to quote di produzione «molto restrittive» per il prossimo 
trimestre. Dal confronto tra le quote ora fissate c la produ¬ 
zione nel terzo trimestre '86 emerge un calo di un quarto: 
l'anno scorso la produzione fu di 15,3 milioni di tonnellate 
tra luglio e settembre, quest'anno è prevista una produzio¬ 
ne di 12,4 milioni di tonnellate. 


F A rnminliann Intanto la forte depressione 
C a < lonugiiano del mercal0 dell'acciaio sla 

M Cogea facendo una vittima. È la 

nrocenta rnntf Cogea, il consorzio pubbli- 
jn vacilla iuiiu d-privali costituito solo un 

m rosso anno fa sulle ceneri dell'a¬ 

rea a caldo della nuova Hai- 
sider di Comigliano. Rile¬ 
vanti sono già le perdite. Alla fine dell'86 ammontavano a 
102 miliardi su un fatturato di poco superiore a 200 miliar¬ 
di; oltre quaranta miliardi di perdite ci sono stati nel primo 
Inmestre dell'87 a fronte dì un giro d'affari di una cinquan¬ 
tina di miliardi, ieri doveva tenersi l'assemblea del consor¬ 
zio. Ma è slittata. 


Pv»77Ì anrirnli Brutte notizie anche per la- 

rrezzi agricoli gricoìtura comunitaria. Non 

16 C, decisioni sono stati ancora fissati i 
rinviato prezzi Cee di rilerimento 

■ ,7!? , per gli interventi a sostegno 

di 15 giugno del mercato agricolo. Non 

se ne farà nulla prima delle 
»*^""*"™****" elezioni. La trattativa é stata 
interrotta ieri sera e riprenderà a Lussemburgo il 15 giugno 
prossimo. «Riscontriamo difficoltà - ha dettò li ministro 
dell'Agricoltura, Filippo Maria Pandolfi - che hanno origi¬ 
ni solo in parte agricole e non intravediamo ancora alcuna 
vìa d'uscita*. 


Industriali A P° chl S ìorrn di distanza 

» »-!? •* dalla preoccupata relazio¬ 
ni Bankltalla: ne di Lucchini sullo stato 

«DiHnrro meta dell'Industria Italiana gli im- 
«KtaUITV QQSIO prenditori chiedono la ridu- 
del dCnarO)» zione del costo del denaro, 

quale condizione per aliar- 
gare la capacità produttiva 
del sistema industriale italiano. In vista dell’assemblea del¬ 
ia Banca d'Italia di sabato prossimo gii imprenditori privati 
lanciano un preciso messaggio all’istituto di via Nazionale. 
Lo fanno nel IX rapporto del centro studi della Confìndu- 
stria che verrà ufficialmente presentato giovedì, due giorni 
prima delle «considerazioni finali» del governatore della 
Banca d’Italia. 


milanese, ia Fiom napoletana) 
che non hanno mai sostenuto 
apertamente l’accordo? 

•Può darsi, anche se non 
mi pare che ci sia stala una 
struttura che abbia scelto lo 
via deU'Aventino. Ma certo 
tutta la vertenza ha eviden¬ 
ziato una difficoltà di rappor¬ 
to tra il sindacato centrale, i 
suoi quadri, i suoi militanti*. 

Se questo è vero, che fare 
adesso? 

•Ora ci vuole soprattutto 
tanta pazienza. Dovremo di¬ 
scutere di tutto, alla luce del 
so le. E fortunatamente queta 
discussione è già iniziato. E 
diverso tèmpo che stiamo la¬ 
vorando su come riattivare 
gli strumenti di democrazia 
al nostro inferno. C'è il ri¬ 
schio che questa soluzione 
della vertenza-Alfa possa dar 
fiato a chi sostiene la neces¬ 
sità di ripristinare i vecchie 
rappresentanti d’organizza¬ 
zione. Noi, invece, crediamo 
che sia giunto il momento di 
aumentare la democrazia, 
rinnovare la figura del dele¬ 
gato, dargli gli strumenti per 
contraltare davvero». 


la Rnl Le assicurazioni, si sa, sono 

J , un mercato che fa gola a 

acquisterà tutu Ed anche alle banche, 

rnmitamii a La Bnl - come ha annuncia* 

compagnia |0 |eri ,, pres ,dente Nerio 

assicuratrice Nesi - ha già intavolato una 

trattativa per l’acquisizione 

di una compagnia d’assicu¬ 
razione italiana del ramo vita che nei prossimi giorni insie¬ 
me all'Ina entrerà nel capitale di una importante compa¬ 
gnia di assicurazione argentina. Intanto ieri, secondo una 
ricerca del Censis, il 63% degli italiani non sa quanto ha 
versato fino ad oggi per la propria pensione né è a cono¬ 
scenza dell’importo della pensione che riceverà. La ricer¬ 
ca è stata condotta per conto della società di fondi comuni 
interbancaria investimenti (Bnl-lna). Un supporto all’ope¬ 
razione Bnl? 


'Rimborso Bot Non saranno concessi «ad 

miiivuiav wva oqchi chiusi» i nmborsi del 

niDdtt» servirà boi e di tutti > tìtoli pubblici 

la Garanzia di cu ,‘ ' nsparrnia!on . , * ncn - 

J” tino ia scomparsa o il furto. 

Bancaria Per tutelarsi, il ministero è 

infatti orientato a chiedere, 
come contropartita del rim¬ 
borso stesso, una garanzia, con tutta probabilità bancaria, 
di almeno cinque anni. Sono queste le indicazioni che 
emergono atl'indomani della notizia destinata a consolare 
quelle centinaia di risparmiatori che hanno perduto il loro 
gruzzoletto in titoli. 


PAOLA 8ACCHI 



la mattina 


H ROMA. Da ien forti disagi 
per chi viaggia in aereo. A 
causa dei due scioperi procla¬ 
mati dall’Anpac (fino al 30 
maggio) e dall'auro sindacato 
autonomo dei piloti ogni gior¬ 
no fino al 30 maggio verranno 
cancellati 74 voli tra le 6,30 e 
le 10,30, l'arco di tempo in cui 
viene eliettuato lo sciopero. 
Poi dal 30 maggio fino al 6 
giugno, quando terminerà la 
protesta dell’associazione 
professionale dei piloti di li¬ 
nea, saranno 21 i voli soppres¬ 
si. 

Ieri Ali e Alitali® hanno an¬ 
nunciato che i disagi resteran¬ 
no circoscritti alla mattina. Il 
ministro dei Trasponi, Trava- 
glìni, oggi si incontrerà con l 
due sindacati autonomi. Al 
centro della protesta dei piloti 
è il sistema di trattenute per 
sciopero attuato dall'azienda. 


Treni 

La Fisafs 
conferma 
lo sciopero 


M ROMA. Sembrava che sì 
raggiungesse l’accordo. Poi 
nel pomeriggio la conienti» 
del nuovo sciopero di 48 ore 
che i ferrovieri autonomi della 
Fisafs intendono proclamare 
dal 4 al 6 giugno. Gli autonomi 
insistono. E per ragioni, giudi¬ 
cate dai sindacati confederali, 
del tutto marginali minaccia¬ 
no dì rigettare nel caos per 
due giorni i treni e milioni di 
viaggiatori. Una scelta assai 
grave. la Fisafs ha fatto sape¬ 
re che lì personale dì macchi¬ 
na e quello viaggiante ritarde¬ 
ranno di un'ora ia partenza dì 
ogni treno, il personale di sta¬ 
zione anticiperà di tre ore il 
termine delle prestazioni. In 
ongi caso la trattativa con 
l'ente Fs non si è ancora inter¬ 
rotta. La Fisafs fa sapere che 
la conferma definitiva o la re¬ 
voca dello sciopero sarà an¬ 
nunciata giovedì. 





















Assicurazioni 

Utili record 
nel 1986 
per Generali 


Economia e Lavoro 


Nella Montedison i Ferruzzi hanno diritto di veto ma non la maggioranza 

Gardini-Schimbemi uno a uno 


Liberalizzazione valutaria 

Ora anche la Costituzione 
sembra dire di no 
alla manovra del governo 


■■MILANO Lutile dell'eser¬ 
cizio 1986 delle Assicurazioni 
Generali e stato di 218 miliar¬ 
di (+26,796). di cui 116,7 mi¬ 
liardi provenienti dal ramo vi¬ 
ta e 101,3 dal ramo danni tl 
dividendo umtano proposto, 
anche dopo l'aumento di ca¬ 
pitale intervenuto nel prece¬ 
dente esercizio, è di 600 lire 
per azione con un incremen¬ 
to del 4096 il consiglio di am¬ 
ministrazione si è numto a Mi¬ 
lano ed ha convocato I as¬ 
semblea ordinaria e straordi¬ 
naria degli azionisti per il 27 
giugno prossimo Verrà sotto¬ 
posta alla assemblea straor- 
dianria la proposta di aumen¬ 
to del capitale sociale da 350 
miliardi a 420 miliardi, attra¬ 
verso! emissione di 35 milioni ! 
di nuove azioni ordinane da ! 
2000 lire nominali 
Torniamo al bilancio I red- I 
diti netti degli investimenti 
hanno raggiunto i 736,7 mi¬ 
liardi con un incremento del 
16 8% in termini omogenei II 
tasso medio di rendimento 
degli investimenti e stato del , 
9,7* Gli investimenti stessi , 
hanno raggiunto gli 8 203,9 
miliardi con un incremento di I 
1 085,1 miliardi (+17,8*). an¬ 
che questo anno superiore al- 
I aumento degli impieghi tec¬ 
nici Il portafoglio titoli nel 
suo complesso presenta una 
plusvalenza non contabilizza¬ 
ta di 4 280,6 miliardi, di cui 
3 117,1 miliardi riguardano le 
partecipazioni In società con¬ 
trollate e collegale I premi 
lordi hanno raggiunto global¬ 
mente i 3 569,1 miliardi con 
un incremento del 20,3* 


La famiglia Ferruzzi ha partecipato praticamente al 
completo all’assemblea deila Montedison Negli 
organismi eletti al termine deH’assemblea, 10 con¬ 
siglieri su 21 erano espressione del gruppo di Ra¬ 
venna (non abbastanza per disporre al 100% della 
società) così come 4 membri dell’esecutivo su 8 
(abbastanza per disporre di un diritto di veto). 


DARIO VENEGONI 


IL GRUPPO MONTEDISON NEL 1986: DATI DI SINTESI 
(in miliardi di lira) 


1986 1985 


M MILANO Ingessato in un 
doppiopetto grigio-azzurro. 
Mano Schimberm ha condot¬ 
to per oltre quattro ore I as¬ 
semblea degli azionisti della 
Montedison Tutti gli occhi 
erano puntati su di lui padre 
non piu padrone del grande 
gruppo chimico e sul perso¬ 
naggio che gli sedeva a fian¬ 
co, quel Raul Gardini che in 
pochi mesi s'è comprato qua¬ 
si il 40% del capitale, trasfor¬ 
mando quella che avrebbe 
dovuto essere una grande so¬ 
cietà a proprietà diffusa quasi 
in un'azienda familiare 
Schimberm ha parlato a 
lungo, rispondendo alle molte 
domande che gli erano state 
nvolte Incespicava nel legge 
re le risposte preparate dai 
collaboratori, con la voce an¬ 
cora più roca del solito Ma 
deve essere un osso duro, e 
nelle trattative non deve esse¬ 
re facile tenergli lesta 
Ne sanno qualcosa i Ferruz- 
zi I quali, dopo che per mesi 
non hanno smentito l'inten¬ 
zione di ottenere in questa oc¬ 
casione la maggioranza dei 
membri del consiglio di am¬ 
ministrazione, si sono dovuti 
accontentare di una sorta di 
diritto di veto in seno al] ese¬ 


cutivo Il consiglio di ammini¬ 
strazione e infatt stalo allar¬ 
gato da 15 a 21 membri Usci¬ 
to Rosario Nicolo sono entrati 
Arturo Ferruzzi cognato di 
Gardini e socio di maggiorali 
za della Ferruzzi finanziaria 
Marcel Kilfiger, direttore ge¬ 
nerale della Kaisersberg 
(gruppo cartario francese 
controllato dalla Beguin Say, 
Renato Picco amministratore 
delegato di Endama Paul T(e- 
pkema della Cpc, Jean Marc 
Vemes della Beguin Say e Vi¬ 
ctor Uckmar commercialista 
di grande fama già membro 
del collegio dei probiviri 
Questi 6 personaggi, piu Gar- 
dini, Cragnotti, De Andre e 
Rondelli che nel consiglio c’e¬ 
rano già formano la task for¬ 
ce dei Ferruzzi Sono in 10, 
ma non hanno la maggioranza 
in un consiglio di 21 Gardim, 
Cragnotti Arturo Ferruzzi e 
De André sono pero sufficien¬ 
ti a bloccare qualsiasi decisio¬ 
ne sgradita in seno a un ese¬ 
cutivo di soli 8 membri dove 
siedono accanto a Schimber- 
ni, Mano Conde (amministra¬ 
tore delegato della spagnola 
Antibioticos) e i due ammmi* 
straton delegati Montedison 
Porta e Cardarelli 


RICAVI VENDITE _ 

UTILE OPERATIVO LORDO PEI SETTORI _ 

AMMORTAMENTI _ 

UTILE NETTO DI GRUPPO _ 

CAPITALE INVESTITO NETTO _ * 

TOTALE ATTIVITÀ _ 

PATRIMONIO NETTO (Gruppo e terzi) _ 

INDEBITAMENTO FINANZIARIO 

— di cui par prestiti obbligazionari _ 

INVESTIMENTI _ 

RICERCA E SVILUPPO _ 

DIPENDENTI AL 31-12-86 (numero) _ 

UTILE NETTO PER AZIONE (lire) _ 

* Riferito a n 2 568,1 milioni di azioni in circolazione 
** Riferito a n 1110 milioni di azioni in circolazione al 


al 31-12-86 
31-12-86 


Per Cardini, insomma, è un 
buon nsultato ma non un suc¬ 
cesso pieno D’altra parte la 
sua idea di contare sulla mag¬ 
gioranza assoluta in consiglio 
si e scontrata con la opposi¬ 
zione di Schimberm il quale 
avrebbe fatto sapere di non 
essere disposto a fare il presi¬ 
dente in quelle condizioni di 
tutela da parte del maggiore 
azionista 

E Schimberm è troppo im¬ 
portante per la Montedison 
Non solo perché sotto la sua 
guida il gruppo, tornato in uti¬ 


le solo l'anno scorso, nell'86 
ha quasi tnplicato il propno 
nsultato netto (da 113 a 320 
miliardi) dimostrando di esse¬ 
re sulla strada del consolida¬ 
mento e del miglioramento 
del conto economico (e i Fer- 
mzzi che nella società hanno 
investito 2 000 miliardi, non 
possono ovviamente permet¬ 
tersi di nmetterci) Ma anche 
perché la Montedison e oggi 
impegnata in una megatratta- 
tiva con I Eni con l’obiettivo - 
ha detto Schimberm - di 
«compattare le attività chimi¬ 


che* dei due gruppi «Si avreb¬ 
be cosi un fatturato chimico 
globale che si collocherebbe 
al quinto posto in Europa e al 
secondo negli Stati Uniti* E 
una operazione - ha confer¬ 
mato Schimberm - della qua¬ 
le la Montedison rivendica la 
guida «Ci augunamo che le 
trattative in corso possano 
concludersi positivamente in 
un ragionevole penodo di 
tempo, diversamente la Mon- 
tedison perseguirà alternative 
diverse, coerenti alla strategia 
della crescita di presenza in¬ 


temazionale» Se non si farà il 
matnmomo con I Em si dice 
msomma, lo si fara con qual 
cun altro Cosi come e avve¬ 
nuto nel campo farmaceutico 
nel quale saltalo l accordo 
con la Fermenta, si e conclu 
so con la spagnola Anlibioh- 
cos 

Del resto. I intemazionaliz 
zazione e la concentrazione 
sono m tutto il mondo impera¬ 
tivi assoluti, specie ora ha 
detto Schimberm che cresco¬ 
no «gli elementi di debolezza 
e soprattutto di potenziale in¬ 
stabilità del quadro economi 
co monetano mondiale» 

La Montedison si atlrezzza 
come dimostra la sua presen 
za nelle maggion Borse del 
mondo, quotata da apnle a 
Francoforte, sara presto trat¬ 
tata a Londra e a Pangi, e in 
un tempo non lontano a Zun- 
go e a New York 

Raul Gardtm alla presiden¬ 
za. non s è perso una parola di 
Schimberm, con il quale ha 
mostrato grande cordialità 
Seguendo le sue nsposte ha 
preso una montagna d appun¬ 
ti Per parie sua, Schimberm 
ha salutato I ingresso nell'a¬ 
zionariato del gruppo Ferruz- 
zi, «per il quale nutro grande 
considerazione» «Il rapporto 
- ha detto - e e sara di aperta 
e cordiale colleganza e di ap¬ 
profondimento delle possibili¬ 
tà di lavorare insieme, svilup¬ 
pando le sinergie che si evi¬ 
denziano nelle nspettive stra¬ 
tegie Vogliamo lavorare, la¬ 
sciateci lavorare in pace», ha 
concluso strappando all udi¬ 
torio degli azionisti un com¬ 
piaciuto applauso 


ANGELO MELONE 


■■ ROMA Saranno pure im¬ 
peccabili ma non dimenti¬ 
chiamolo, questo gabinetto 
Fanlani e un governo elettora¬ 
le 

Sembra essere questa l o- 
biezione - che emerge da più 
parti - in grado di creare ulte- 
non complicazioni ai decreti 
delegati sulla liberalizzazione 
valutana annunciati dal mini¬ 
stro per il Commercio estero, 
Mano Sarcmelli e che il Con¬ 
siglio dei ministri dovrebbe 
varare dofio aver ottenuto il 
parere favorevole delle com¬ 
missioni parlamentari La diffi¬ 
colta, insomma, potrebbe ve¬ 
nire dalla stessa Costituzione, 
che assegna ad un governo 
elettorale soltanto compiti di 
ordmana amministrazione 
Rientra una matena importan¬ 
te quale quella della liberaliz¬ 
zazione valutana, in questo 
campo 7 E quanto ha chiesto 
len «l'Agenzia Italia» ad alcuni 
esperti di dmtto costituziona¬ 
le 

Delle loro nsposte, comun¬ 
que, il ministro Sarcinelli si li¬ 
mita a «prendere atto», ma fa 
sapere che lui andrà avanti fi¬ 
no alla conclusione del suo la¬ 
voro «Non posso ignorare - 
ha detto - I esistenza di una 
legge che impone obblighi e 
scadenze precise» La scaden¬ 
za della delega a! governo per 
emanare questi decreti è fissa¬ 
ta per il 10 ottobre prossimo 
ed entro giugno, quindi, Sarei- 
nel li fa capire di voler presen¬ 
tare i testi dei decreti ai colle¬ 
glli del consiglio dei ministn 
Massimo Severo Giannini, co¬ 


munque, non ha dubbi «A 
mio parere - afferma - l'attua¬ 
zione delia delega fuoriesce 
dall ordinaria amministrazio¬ 
ne del governo perche e una 
funzione legislativa Si tratta 
comunque di una questione 
molto discussa e sulla quale la 
stessa Corte Costituzionale 
non si è mai pronunciata» Ed 
il costituzionalista Valeno 
Onida contesta lo stesso riferi¬ 
mento all urgenza «Ci dev'es¬ 
sere un'urgenza reale - affer¬ 
ma - e non mi sembra questo 
il caso» 

Insomma, il processo di li¬ 
beralizzazione, definito dalla 
legge, non e in discussione 
Ma la domanda è inevitabile 
può la fondamentale fase dei 
modi per attuarlo essere deci¬ 
sa in un battibaleno da un go¬ 
verno elettorale con un Parla¬ 
mento che scade 7 È questo il 
modo migliore di avviare un 
effettivo e sicuro processo di 
adesione all'Europa 7 La nspo- 
sta di Angelo De Mattia, re¬ 
sponsabile del settore credito 
del Pei, è un «no» deciso 
■Considerata anche l'opinio¬ 
ne espressa da autorevoli giu¬ 
risti - afferma - considerato 
che il governo è indubbia¬ 
mente elettorale ed il Parla¬ 
mento non ha nemmeno il 
tempo di esaminare i decreti, 
e lenendo conto dell impor¬ 
tanza dell'atto sarebbe assur¬ 
do varare in questi giorni il de¬ 
creto delegato Deve, comun 
que, essere salvaguardato il 
termine della delega del 30 
settembre Questa legge - 
conclude - non può attendere 
ancora» 
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BORSA DI MILANO 

n MILANO Ribassi ancora prevalenti 
ma in misura minore rispetto all'altro ieri 
un mercato quindi sostanzialmente equi¬ 
librato, soprattutto per la scarsità degli 
scambi Le Fiat, su cui si accentra al soli¬ 
to l'attivila prevalente degli operatori, ri¬ 
sultano in ripresa nel dopolistino un via¬ 
tico inevitabile per il Consiglio di ammi- 


CONVERTIBIU 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI 8TATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


nistrazione che Agnelli terrà oggi e su cui 
il «mercato delle voci» si e sbizzarnto in¬ 
ventando attese via via smentite o ndi 
mensionate Mentre Schimberm (guarda 
to dagli uomini di Gardini) teneva assem¬ 
blea in Foro Bonaparte, il titolo Montedi- 
son fletteva in piazza degli Affari In recu¬ 
pero invece le Olivetti, anche se tutti gli 


altn valon di «re Carlo» eletto «manager 
dell’anno ’87», risultano o stazionan o in 
flessione ad eccezione di Sasib e Perugi¬ 
na Migliorate le Generali, su cui c'era 
moderata attesa per le decisioni del Con¬ 
siglio (in parte note) Insomma il merca¬ 
to segna il passo Brutte notizie anche dai 
fondi minor raccolta netta in maggio e 
piu nscatti Se ne dà colpa alla Borsa 
QRG 
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Fanfani 

Oggi 
rincontro 
con Reagan 


mm ROMA Ieri in Canada per 
incontrarsi col pnmo ministro 
Mulroney, oggi a Washington 
a parlare con Reagan le 
esplorazioni di Fanfani intor¬ 
no ai mondo in vista del verti¬ 
ce dei 7 grandi che si terrà a 
Venezia dat!'8 al 10 giugno 
giungono così a conclusione. 
L'incontro di ieri col primo 
ministro canadese è servito a 
Fanfani, stando alle notizie di 
agenzia, per verzicare l'ade¬ 
sione di Mulroney all'imposta¬ 
zione che il governo italiano 
sta dando al summit lagunare, 
in realtà, sono emerse anche 
divergenze di rilievo, in parti¬ 
colare sulla questione delle 
politiche agricole, uno dei te¬ 
mi più scottanti dell’agenda 
veneziana 11 Canada sussidia 
meno di altri paesi le proprie 
produzioni e Mulroney ha col¬ 
to l'occasione dell'incontro 
col nostro ministro per chie¬ 
dere l'abbattimento delle mi¬ 
sure protezionistiche euro¬ 
pee. Secondo Fanfani, però, il 
tema non dovrebbe essere af- 
- frontato con troppa decisione 
nell'incontro di Venezia., ma 
rinviato nelle discussioni che 
seguiranno m sede Gatt. Altri¬ 
menti, è convinzione del pri¬ 
mo ministro italiano, vi è il ri¬ 
schio che possa saltare anche 
li fragile accordo raggiunto a 
Parigi Comunque, Fanfani ri¬ 
mane ottimista Sintetizzando 
i nsultali dei colloqui avuti fi¬ 
nora ha affermato che «la 
quantità dei consensi è più 
grande non dico delle diver¬ 
genze. ma delle riserve». 

Oggi, come si è detto, l’in¬ 
contro a Washington con Rea¬ 
gan. Parleremo - ha anticipa¬ 
to Fanfani ai giornalisti - del 
deficit pubblico Usa, delle 
tentazioni protezionistiche 
che emergono dal Congresso 
americano, della questione 
del debito estero dei paesi in 
vìa di sviluppo». 

Intanto, Italia-Nicaragua, la 
Lega per i diritti e la liberazio¬ 
ne dei popoli, il Coordina¬ 
mento ami-apartheid ed altri 
organismi di solidarietà inter¬ 
nazionale hanno indetto per il 
6 giugno a Venezia una mani¬ 
festazione a sostegno dello 
sviluppo del Terzo mondo. 


Economia e Lavoro 


Documento del Gruppo di Cartagena: l’egoismo dei ricchi è un boomerang 

Sos dall’America latina 


Benché il vertice che inizia 1*8 giugno a Venezia sia 
pronosticato come privo di capacità decisonale 
continuano ad addensarsi attese e problemi. Undi¬ 
ci paesi latino- americani de! Gruppo di Contadora 
hanno rimesso a Fanfani un documento-appello 
sul debito. Scricchiolìi sinistri si moltiplicano nel 
sistema finanziario: il Brasile, ad esempio, ha dovu¬ 
to vendere gran parte delle riserve auree. 


■I ROMA Le banche inter¬ 
nazionali hanno deciso di uc¬ 
cidere il loro debitore? La 
sensazione che almeno una 
parte di esse siano arrivate a 
questa conclusione, alimenta¬ 
ta dalla decisione della Off* 
co/p (Usa) di mettere 3 miliar¬ 
di dì dollari fra i crediti dati 
per perduti, si è consolidata 
nell'ultima settimana ed è al¬ 
l'origine dell'allarme generale 
che si è sparso in America lati¬ 
na. Alcune fra le più grandi 


organizzazioni sindacali lati¬ 
no-americane hanno indetto 
una giornata di lotta continen¬ 
tale per ottobre len il presi¬ 
dente dell'Uruguay Eduardo 
Sanguinetti ha inviato al presi¬ 
dente del Consiglio Amintore 
Fanfani un documento del 
«Gruppo di Cartagena» perché 
lo consegni ai capi di governo 
durante il vertice di Venezia. 

I governi degli undici paesi 
del Gruppo (Argentina. Brasi¬ 
le, Colombia. Equador, Cile, 


I DEBITI CON LE BANCHE 
Mmunii di dollari » _ 

__ In tota 

BRASILE _ 77.5 

MESSICO _ 71.8 

ARGENTINA _ 26,6 

VENEZUELA _25J 

CHE _ 13.4 

» Esclusi i debiti interstatali_ 


Alle banche Use 

_ 22,1 

_ 23,7 

_ 8,5 

_ 9,4 

_ 6.5 

IDa Business Weefc) 


Repubblica Dominicana. Boli¬ 
via, Messico, Perù, Uruguay e 
Venezuela) puntano sul «van¬ 
taggio che l'economia inter¬ 
nazionale potrebbe trarre da 
una positiva e saggia soluzio¬ 
ne del problema del debito». 

Gli Stali Uniti, seguiti dai 
governi che hanno il controllo 
sul Fondo monetarioe la Ban¬ 
ca Mondiale, hanno invece la¬ 
sciato le principali decisioni 
alle banche commerciali. Il 
piano Baker prevedeva nuovi 
finanziamenti ma anche que¬ 
sti sono quasi interamente su¬ 
bordinati al consenso dei ban¬ 
chieri. Lo spazio di manovra 
delle banche commerciali, 
impegnate a garantire i profitti 
di depositanti ed azionisti, sì è 
rivelato però insufficiente. An¬ 
che nel caso in cui viene fatta 
la proposta di scambiare i cre¬ 
diti con titoli di propnetà nelle 


imprese di paesi in via di svi¬ 
luppo i banchien pongono, 
poi, condizioni pesantissime. 

Chiedono di privatizzare a 
loro favore imprese pubbliche 
strategiche. Spingono per ot¬ 
tenere la libera esportazione 
dei profitti perpetuando l'e¬ 
morragia dei capitali a spese 
delle economie in sviluppo. 
Puntano, cioè, sulla creazione 
di condizioni politiche a sup¬ 
porto del rialzo dei profitti a 
favore degli investitori esteri. 

Il presidente della Francia 
Francois Mitterrand, parlando 
ieri davanti al parlamento di 
Ottawa (Canada), ha posto la 
domana retorica: «È normale 
che i paesi del Terzo mondo 
debbano restituire ogni anno 
più di quanto ricevono di nuo¬ 
vi investimenti?». La risposta 
data tante volte in questi anni 
è che questa perdita di capita¬ 


li del povero a favore del ricco 
dipende dalla scelta fatta dai 
paesi deli'area atlantica di 
commerciare fra loro e con 
chi ha possibilità di pagare in 
dollari. Il che ha voluto dire, 
in pratica, negare quella rifor¬ 
ma del Fondo monetario in¬ 
temazionale che doveva con¬ 
sentire anche ai paesi del Ter¬ 
zo mondo di accedere alle 
fonti interstatali di creazione 
monetaria. 

Questa era anche la via per 
stabilizzare il cambio delle va¬ 
lute, mettere ordine nei rap¬ 
porti fra le monete facilitando 
i programmi di rientro dall'in¬ 
flazione, ridurre i) costo del 
denaro per tutti. 

Il Neu) York Times ha scrit¬ 
to ieri che la decisione di Ciri- 
corp ha dato il colpo di grazia 
al piano Baker e quindi alle 


" Mentre la Cee affronta i giapponesi 

Un colpo di ottimismo porta 
di nuovo il dollaro a 1309 



m ROMA. A giudicare dalla 
borsa di New York il deficit 
Usa è scomparso e, con esso, 
il pericolo di recessione. Il 
dollaro si è involato fino a 
1.309 lire, le quotazioni azio¬ 
narie hanno guadagnato 
r 1.7% a Wall Street nella pri¬ 
ma parte della seduta. 

Effetto Sprinkei, secondo 
alcune fonti, riferendosi alle 
dichiarazioni dei presidente 
dei consiglieri economici di 
Reagan cui si attribuisce un ta¬ 
le effetto tonificante. Secon¬ 
do l'ineffabile Beiyl «i timori 
di una forte riaccelerazione 
dell'inflazione sono fuori luo¬ 
go». Il 5.5% tendenziale emer¬ 
so ad aprile non gli sembra 
una forte riaccelerazione. Ma 
Beryl Sprinkei ha aggiunto an¬ 


che che «vi sono prove con¬ 
crete che il deficit commer¬ 
ciale sì va riducendo», il che è 
anche meglio, in quanto do¬ 
vrebbe fugare lo spettro di un 
nuovo crollo. 

La situazione non era così 
rosea per i ministri degli Esteri 
della Comunità europea riuni¬ 
ti a Bruxelles per discutere te 
relazioni col Giappone. Nei 
primi quattro mesi dell’anno i 
paesi della Cee hanno cumu¬ 
lato un disavanzo commercia¬ 
le di 7,5 miliardi di dollari ne¬ 
gli scambi con il Giappone. 
Ostacolati sul mercato 
nordamericano i giapponesi 
raddoppiano gli sforzi di pe¬ 
netrazione altrove. 

I ministri degl) Esteri tutta¬ 
via non hanno dato alcun 


mandato alla Commissione 
esecutiva della Cee per azioni 
di ritorsione. Anzitutto » go¬ 
verni non sembrano molto 
propensi a dare alia Commis¬ 
sione poteri cosi delicati co¬ 
me quello di mettere superda- 
zi alle frontiere. In secondo 
luogo sono preoccupati di 
non bruciare io spazio per 
trattative commerciali. 

Restano in piedi, tuttavia, le 
iniziative già prese per denun¬ 
ciare la vendita sottocosto di 
semiconduttori (chip) giappo¬ 
nesi. 

Per il resto la Cee chiederà 
a Tokio di aprire maggiormen¬ 
te i propri mercati ad alcuni 
prodotti alimentari e di abbi¬ 
gliamento di produzione eu- 


scarne speranze che aveva ali¬ 
mentato Ciò sarà un bene se 
riaprirà la discussione sopra 
un progetto politico - che 
qualcuno ha chiamato piano 
Marshall per il Terzo mondo, 
degradandolo a un program¬ 
ma di aiuti statali - che acqui¬ 
sterebbe tutta la sua importan¬ 
za per l'economia mondiale 
soltanto se gettasse le fonda¬ 
menta dì una riforma moneta¬ 
ria. li terzo mondo co ndiziona 
il pnmo (paesi industrializza¬ 
ti) e i) secondo (paesi sociali¬ 
sti); le soluzioni non si posso¬ 
no che trovare e gestire insie¬ 
me. 

i timori di crollo delle ban¬ 
che statunitensi dipendono 
anch essi, alla fine, dal fatto 
che non si è trovata una rispo¬ 
sta al potenziamento delle isti¬ 
tuzioni collegiali intemaziona¬ 
li. 


batte industria 
e supermercati 

Piccolo è bello ma solo se è specializzato? Pare di 
sì se si interpreta bene l'indagine del Centro studi 
sul commercio delia Università Bocconi di Milano. 
In cinque anni il comparto ha offerto un nuovo 
posto di lavoro a ben 513mila persone contro una 
espulsione, da parte deil'industria, di oltre 600mila 
lavoratori. Questo però non vuol dire perpetuazio¬ 
ne delia inefficienza del commercio. 

RENZO SANTELU 


ropea. Poiché il mercato giap¬ 
ponese ha notevole capacità 
dì acquisto per-prodotti piut¬ 
tosto sofisticati si ritiene che 
questa apertura sia possibile. 

Silenzio, invece, sulle gran¬ 
di questioni: collaborazione o 
sfida nelle tecnologie di pun¬ 
ta; apertura reciproca dei 
mercati finanziari, Anche qui 
si ha l'impressione che tede¬ 
schi e inglesi intendano riser¬ 
varsi una politica propria, bila¬ 
terale, su questioni in cui ri¬ 
tengono di avere interessi na¬ 
zionali vitali. 

La Cee ha accolto una ri¬ 
chiesta iugoslava per crediti. 
La Banca europea per gli inve¬ 
stimenti (Bei) farà operazioni 
per 500 milioni di Ecu a favore 
della Jugoslavia. 


■■ ROMA, il commercio del 
nostro paese sta mostrando 
tutta la sua vitalità. A dimo¬ 
strazione di questa afferma¬ 
zione stanno i dati offerti da 
una indagine dei Centro studi 
sui commercio (Cescom) del¬ 
ia Università Bocconi di Mila¬ 
no presentato ieri al Cnel. Ma 
veniamo ai dati. Attualmente 
il commercio offre lavoro al 
17.5% del totale degii occupa¬ 
ti nel nostro paese e contraria¬ 
mente alla indùstria, che negli 
ultimi cinque anni ha espulso 
ben 643mila persone, ha as¬ 
sorbito - sempre nello stesso 
penodo - la bellezza di 
5l3mila unità lavorative. In- 
somma il sistema Italia grazie 
al commercio ha potuto far 
fronte alla crisi dei settori in¬ 
dustriati «maturi» ammortiz¬ 
zando i crolli occupazionali 
anche se molti dei suoi detrat¬ 
tori avanzano qualche per¬ 
plessità. E cioè che questa 
nuova linfa vitale non sia pro¬ 
prio utile per il rinnovamento 
ed ammodernamento del set¬ 
tore distributivo. In altri termi¬ 
ni il ragionamento, scaturito 
nei dibattito che è seguito alla 
presentazione deila ricerca 
Cescom. è stato questo: la 
nuova occupazione piovuta 
sui commercio non farà altro 
che perpetuare le caratteristi¬ 
che di bassa efficienza e forte 
polverizzazione come nei pas¬ 
sato. 

L'indagine del centro della 
Bocconi ha voluto, invece, af¬ 
fermare il contrario e cioè che 
la crescita occupazionale più 
rilevante è avvenuta nelle atti¬ 
vità più avanzate come quelle 
di intermediazione tra impre¬ 
se (ingrosso, agenti e rappre¬ 


sentanti di commercio) che 
proprio in questi anni hanno 
raggiunto elevate punte dì me- 
gastrulture e complessità. Per 
ciò che riguarda più specifi¬ 
catamente il commercio al 
dettaglio dopo aver definito il 
saldo attivo occupazionale 
(223miia unità) l'indagine ci 
rivela come il dato sia diverso 
se prendiamo il settore ali¬ 
mentare nspetto a quello non 
alimentare. Nel primo caso ci 
troviamo di fronte ad un calo 
di ben 60mila occupati (dati 
censimento 71-’81) spiegabi¬ 
le solo, dicono al Cescom, 
con una forte concorrenza 
delle strutture specializzate di 
medio-grande dimensione. 

Nel secondo caso, invece, 
grazie alio sviluppo dei consu¬ 
mi «non food» si è avuto un 
incremento di ben 280miia 
nuovi occupati. Come viene 
spiegato questo fenomeno? 
Non solo con la crescita, co¬ 
me abbiamo già detto, dei 
consumi, ma soprattutto con 
la crisi delta grande distribu¬ 
zione non alimentare. In paro¬ 
le più povere le piccole impre¬ 
se moderne hanno prevalso 
sulle magistrature in quanto - 
spiega lo studio dei Cescom - 
sono mutate le caratteristiche 
della produzione industriale. 

•La grande distribuzione - 
ha detto il profesor Aldo 
Spranzi, direttore del Cescom 
- despecializzata ed interfac¬ 
cia di una produzione massifi¬ 
cata ha via via perso la capaci¬ 
tà di rispondere con flessibili¬ 
tà ad una offerta di beni sem¬ 
pre più varia e sempre più mu¬ 
tevole». 

insomma piccolo è bello 
ma solo se è specializzato. 


In tutta Italia sono alcune centinaia 


Spesso senza sostegni 
le coop agricole giovanili 


Un arcipelago-rivelazione; In Italia sono attive cen¬ 
tinaia di cooperative di giovani operanti in agricol¬ 
tura. Non esìste un censimento sul «fenomeno», 
ma la preparazione di un convegno nazionale a 
Bologna (29 e 30 maggio) promosso dal coordina¬ 
mento emiliano-romagnolo del ramo, ha fatto 
emergere finora ben 450 aggregazioni, solo per il 
5025 affiliate alle tre centrali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENNWO BARBIERI 

■M BOLOGNA Chi sono ìgìo- citare quelli più comuni. Tro- 
vani che operano in campa- viamo qui alcuni frammenti 
gna? Quali attività praticano? della «famosa» legge statale 


stenla a comprendere i conte- lavoratore. Non a caso gli or- 
nuti innovativi delia nostra ganizzatorì del convegno han- 
realtà - dicono gli organizza- no chiesto che a concludere i 
tori del convegno - quando lavori sia l’assessore regionale 
non ad ignorarla sia dal punto aU’agncoHura e ambiente 
di vista produttivo che cultura- dell’Emilia-Romagna, Giorgio 
le». Tùtf altro che vellutato an- Ceredi. Hanno peraltro già ac¬ 
che quello sulle istituzioni colto l'invito di partecipozio- 
pubbliche, «quasi mai in gra- ne al dibattito le centrali coo¬ 
do di porsi come momento di perative (Lega, Cci, Agci); i 
supporto». È appena li caso di sindacati braccianti Cgil, Cisl, 
sottolineare che nessuna leg- Uri; la Coldirettì e la Coniceli')- 
ge statale considera questa valori, la Confagricoitura. 


forma di imprenditorialità. 


.-- 7° ,- sia quena aen tmiua-Koma- rem ai un segmento economi- 

rontrihuirà a rWmPAr/ una ^ c ^ e dovuto assi- g na sono attive 50 coop), co e sociale, ma anche politi- 

carta rii identità molto vicina cur ?* e * occupazione alla jj cu j governo regionale ha co, ormai consolidato, perlo- 
ài reale però è in qualche mo- J noUltVidine giovani prwt di promu |g ato | a legge 33/82. meno nella sua base di tondo, 
do oosstaìe oià adesso amici- l!™?' ?? J’Sf.oT u. ^ do,a > a di 2 miliardi e 300 Tre P un!i «ra™ 0 al cenlra 


à) reale, però è in qualche mo-, | avoro> po, miseramente nau- botata di 2 miliardi e 300 mi- 

parrWuTcammr? «"(oli tra8a,a: ma " più delle volte le Inni che ha consemilo d. fi¬ 
lo cui operano vanno dalia nanlUlre l<! COQ P era,lve ^ di 8 io ‘ 

conduzione terreni (il più del- a "° ™ lon ^' ? V* p a ? vani 50110 1 30 anoi che abbia¬ 
le volte marginali e con rap- oon ^detato con la dovuta ai- no e i a t >oralD un p, ano di sa¬ 
porii precari) ali'agri-turismo, reazione. luppo fra i 3 ed i 5 anni. Il 

dagli allevamenti zootecnici » rapporti col movimento meccanismo ha funzionato 
alla manutenzione dì parchi e cooperativo storico sono, a C on la copertura a fondo per- 

giardini pubblici, dal vivaismo detta degli organizzatori del <juto del 70% degli investi- 
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A Bologna verrà chiesto un 


Una positiva eccezione re- riconoscimento a tutti gli ef- 
sta quella dell'Emilia-Roma- felli dì un segmento economi- 


delfiniziativa: accesso alle 
terre; formazióne professiona¬ 
le («molti errori li abbiamo 
compiuti, ma come evitarli?»); 


luppo fra i 3 ed i 5 anni. Il una specifica legislazione del- 
meccamsmo ha funzionato le regioni e nazionale, 
con la copertura a fondo per- Il convegno avrà un nome 
duto del 70% degli investi- quanto mai significativo- «Os- 


alla sperimentazione, dalla la- convegno, «non facili, a volte menti e la erogazione di un sigeno». Cioè ossigeno ai gio- 

vorazione dei prodotti del sot- anche problematici». Il giudi- contributo sui salari di 150mi* vani, all’agricoltura, all'am- 

tobosco all’apìstica, sólo per zio dei giovani è graffiarne. «Si la lire mensili per ogni socio- brente. 


*»* «Alfe 
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Premi 

De Benedetti 

manager 

deH’anno 


MI TORINO A Carlo De Be¬ 
nedetti, presidente e ammini¬ 
stratore della Olivetti, è stato 
assegnato da parte di otto del¬ 
le più prestigiose riviste di 
economia e di «business» eu¬ 
ropee, t) premio quale «mi¬ 
glior manager d’Europa del 
1987*. Le riviste che hanno at¬ 
tribuito a De Benedetti il rico¬ 
noscimento sono «The Eco¬ 
nomista, «L'Expanston», «Le 
Nouvel Economiste», «Kapi- 
tal», «WirtschaJtwoche», «Ca¬ 
pitai», «Espansione» e «Futuro 
Empresanat», A Carlo De Be¬ 
nedetti il nconoscimento ver¬ 
rà consegnato il 22 giugno in 
Spagna. 


Cee 

Da ieri 
donne 
più uguali 


Wm BRUXELLES In tutta la 
Comunità europea non ci do¬ 
vrà più essere differenza nella 
legislazione del lavoro tra uo¬ 
mo e donna. La decisione è 
stata formalizzata ieri dai mi¬ 
nistri responsabili dei proble¬ 
mi social» dei «dodici». C.ò si¬ 
gnifica che tutti gli Stati nei 
quali esiste ancora una legisla¬ 
zione che «lutela» la donna, 
rendendole, m realtà, proble¬ 
matico - se non impossibile - 
l'accesso a numerosi tip» di la¬ 
voro, dovranno azzerare la si¬ 
tuazione, dando corso a livelli 
di assoluta parità: niente piu 
lavori pesanti, o notturni, o 
pericolosi da evitare. 


Accordo Cria-Ambrosiano 

Nuove linee di credito 
per gli artigiani 
che vogliono investire 


■■ ROMA Finanziare le 
idee è questo io slogan della 
convenzione firmata tra la 
Confederazione nazionale 
del!’artigianato (Cna) ed il 
Nuovo Banco Ambrosiano 
con la quale l'istituto bancario 
mette a disposizione del set¬ 
tore una nuova linea di credi¬ 
to anche nel campo delle in¬ 
novazioni scientifico-tecnolo¬ 
giche. Con questa convenzio¬ 
ne - ha spiegato Franco Cnj- 
ciani, del Cna - intendiamo fi¬ 
nanziare anche le idee che da 
anni costituiscono ri patrimo¬ 
nio dell’imprenditoria privata. 
Tramite la legge che eroga 
contnbuti a fondo perduto al¬ 


le piccole imprese per l’inno¬ 
vazione tecnologica in tre an¬ 
ni sono state presentate do¬ 
mande per 290 miliardi. Da 
un'indagine condotta dalla 
Cna, inoltre, risulta che il 51 
per cento delle imprese arti¬ 
giane interpellate ha acquista¬ 
to i macchinari nel quadro di 
innovazioni di processo Tra¬ 
mite la convenzione si può ot¬ 
tenere un finanziamento fino 
a 100 milioni per ogni impresa 
da restituire con un mutuo 
personalizzato. La novità sta 
nel fatto che le «garanzie rea¬ 
li» usualmente chieste dalle 
banche stavolta consisteran¬ 
no nella validità dei progetti 
presentati. 


Una settimana in Riviera 


PERIODO 

Disponibilità alberghi e pensioni dai 28 giugno al 19 luglio 
1987. Soggiorni settimanali da domenica a domenica. 

LOCALITÀ 

Savona • Spotomo - Celie Ligure - Varazze • Riviera di Ponente 

STRUTTURE 

Alberghi di t, 2, 3 stelle camere con servizi, trattamento di 
pensione completa o mezza pensione 

Prenotazioni alberghi fino aJ 31 maggio 1987 


PREZZI PER SETTIMANA A PERSONA 
in pensione completa da lire 245.000 

- riduzione 1/2 pensione lire 5.000 a! giorno a persona 

- riduzione terzo letto 10% della quota 

- supplemento singola lire 7.000 per notte 

Convenzioni con stabilimenti halneari per affitto cabine, sdraio e 
ombrelloni a prezzi concordati 
INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
Sav-Tur/Etli Savona: via Brusco 1 tei. 019/20411-22668 
Ente Provinciale Turismo Savona; telef. 019/20522-25305 


Organizzazione Turistica Sav-Tur/Etli Savona 


HMmi 


l’Unità -J 

Mercoledì I / 
27 maggio 1987 A I 




























Un batterio 
«brada» 
gli alberi 


Un «luoco batterico» distrugge le piante da frutto in Belgio. 
DaHo scorso anno, la malattia ha causato la perdita di 
65.000 peri, che sono le piante più soggette all'attacco del 
batterio. La malattia attacca i fiori e i frutti, poi si estende 
all'albero e lo consuma fino a ridurlo come fosse stato 
bruciato. I danni ammontano a parecchi miliardi di lire e la 
tolta all’epidemia, che si manfiesta per la pnma volta in 
Belgio, è complessa e costosa. Secondo gli specialisti il 
batterio, che ha causato fino ad ora soprattutto la perdita 
delle piante da frutto, ora sta estendendosi anche agli 
ortaggi. 

Per A Derché I pigmei rimangono piccoli 

I tilfimal perché nell’adolescenza 

I pigmei non possono usufruire di 

rimanoono okcoli un livell ° usuato di un 

«miaiNjuiiu im.mii la(lore di crescita (tg Q 

Un'indagine condotta dalle 
Università di Zungo. deila 
Florida e di Stanford su una 
popolazione di pigmei, una popolazione di Bantu e una 
popolazione di bassa statura abitante in Papua Nuova Gui¬ 
nea ha dimostrato che mentre i maschi Bantu crescono - 
tra i lO e i 16 anni - di 32 centimetri e i ragazzi di Papua di 
poco meno, I pigmei crescono solo di 20 centimetri. La 
ricerca ha evidenziato che il livello del fattore di crescita 
fgt nel sangue dei pigmei è di 89 nanogrammi per litro 
contro i 108 nanogrammi per litro degli americani. 


Pastorizzare 
il latte materno 
per evitare l’Aids 


Un» buona notizia per chi si 
preoccupava dalla posaibi* 
iilà di iraimeMere l'Aids al 
bambini attraverso n uue 
materno donato alle .ban¬ 
che del lane». Le ricerche svolle dal John Radclille Hospi¬ 
tal di Oxford hanno dimostrato intani che il latte materno 
inibito quando viene nastorlzrato ad una temperatura di 
SS* per circa meta'ora la perdere al virus dell'Aids la capa¬ 
citi di iniettare le cellule. Questo permeile di evitare lo 
screening Ira le donatrici di lane materno. La pastorizza- 
alone infarti lentie innocuo anche il latte donalo da donne 
aliene da. Aids o sieropositive 

Maturano Un cane gli aveva staccato 

ii j!i con un morso un orecchio. 

lOKOCnlO ingoiandolo. Ma i medici 

inooiatn rial cane *° no riuKÌ,i » recuperare 
lliymaiU «MI l'organo dallo stomaco del 

cane e a riattaccarlo al ta- 
, giUlmo proprietario. È ac- 

caduto a La Puenle, una cit¬ 
tadina della Calilomia. Un bambino di sene anni è stalo 
ligie tlllo da un pastoie tedesco e da un dobermann, 
quest'ultimo gli ha staccalo l'orecchio e l'ha ingoiato. Ma 
I veterinari, accorsi subito sul posto assieme alla polizia, 
hanno fallo abbaitele il cane e - con una singolare simili- 
(Udine con la liabe di Capuccetlo Rosso - hanno estrailo 


tota Usa 
materiale 


Grazie a nuovi materiali, rf^l f l^ìrt 7 
fMCtiu. dell'Untwraità rii «4 | 1 JflUJ » Mi +- 

Houston, è rinatilo ad eie* I I fhH zjflJ ■** 

vaie di circa 100 gradi Fa* I I il I \\VI I 

hrenhcii la sonlià di temoe- * **' ' * “ * * * 

ratura per la supercondutilvili portandola a un livello rag- 
gkmglbiel allraverso tecniche ordinarie di refrigerazione, 
ponila aupercondulllvilà, l'elettricità pasta attraverso un 
materiale senta perdete energia per elleno della resisten¬ 
ti; l| fenomeno avviene quando I materiali sono raffredda- 
• ti a temptratuie mollo baaaa teallentando il movimento 
molecolare. Quando la soglia di ralheddamenlo potrà es- 
aere portala a Uve» tali da consentite applicazioni praii- 
che. La tuperconduntvità permanerà tra l'alito di avete 


energia elettrica a basto costo c una maggiore efficienza 
In cambo eteHromco. il nuora pasto svanii In quella diie- 
zione annuncialo dsChW b aialo reto possibile dalla messa 
a punto di materiali sperimentali che perdono ogni resi- 


Scienza e Tecnologia 

Gli anticorpi monoclonali 
detti «chimerici», 
creati dalla fusione 
di due cellule 


La loro produzione apre 
nuove frontiere 
nel campo delle 
ricerche immunologiche 


unum 

* 


Con i geni dei topi 
caccia ai tumori / 


Il disegno 
schematizza 
la strada del clone 
di cellule secementi 
anticorpi 


ìft 


La ricerca contro il cancro sta dando nuovi risulta¬ 
ti: anticorpi chimerici, si chiamano così i reagenti 
monospecifici ottenuti mettendo insieme geni di 
topo e geni umani. Si tratta di anticorpi monoclo- 
nali adatti soprattutto per scopi diagnostici ne) car¬ 
cinoma ovarico, intestinale, della mammella e per 
i melanomi dei polmoni e del pancreas. Un settore 
di applicazione è Pimmunoscintigrafia. 


BRUNO CAVAONOLA 


M MILANO. Il nome è affa¬ 
scinante: anticorpi chimerici; 
la loro utilizzazione terapeuti¬ 
ca, quando sarà resa possibi¬ 
le, aprirà nuove prospettive 
net campo dell'immunologia. 
Per ora è già un risultato 
straordinario che in alcuni la¬ 
boratori di ricerca si sia riusci¬ 
ti ad ottenere I «chimerici», 
anticorpi un po' particolari 
costruiti mettendo insieme 
geni di topo c geni di uomo. 

I «chimerici» fanno parte di 
una famiglia un po' particola¬ 
re di anticorpì, i cosiddetti 
monoclonali. Si tratta di ami- 
corpi prodotti da una partico¬ 
lare cellula (detta ibridoma) 
creata artificialmente dalla fu¬ 
sione di due cellule dei siste¬ 
ma immunitario; la loro carat¬ 
teristica, rispetto agli anticorpi 
convenzionali contenuti nel 
siero che sono polispecifici, è 
di essere reagenti monospeci- 
flci (riconoscono e aggredi¬ 
scono un unico e ben preciso 
antigene), di qualità costante 
e praticamente eterni. 


«Marcatori» 

deboli 


Nell'ambito delle ricerche 
immunologiche contro i tu¬ 
mori la tecnologia che per¬ 
mette la produzione degli an- 
ticorpi monoclonali ha aperto 
nuove frontiere. Si pensa in¬ 
fatti che le cellule tumorali 
possano essere un po’ diverse 
da quelle normali, avere cioè 
del «marcatori», magari debo¬ 
li, ma comunque sufficiente- 


mente caratterizzati per esse¬ 
re riconosciuti dal sistema im¬ 
munitario. Si è pensato dun¬ 
que che se una cellula anoma¬ 
la può essere vista (e ciò evi¬ 
dentemente non è accaduto 
nel sistema immunologia) del 
malato che non l’ha individua¬ 
ta o non ha saputo dare una 
risposta adeguata) è opportu¬ 
no farla riconoscere dagli an¬ 
ticorpi ricavati in laboratorio 
da altre specie animali, e in 
particolare dagli anticorpi 
monoclonali che sono rea¬ 
genti puri ed efficacissimi, 
con grandi capacità discrimi¬ 
natorie delle cellule anomale. 

Una volta creati degli anti¬ 
corpi che vedono le cellule tu¬ 
morali, per i ricercatori si so¬ 
no aperti due grandi campi di 
lavoro: quello della diagnosi 
in vitro e in vivo (cioè sul pa¬ 
ziente) dei tumori e quello di 
una terapia che fosse specifi¬ 
ca e non sistemica, come è ad 
esempio la chemioterapia i 
cui effetti tossici raggiungono 
sia le cellule tumorali che 
quelle sane. 

Oggi sono stati prodotti 
tantissimi anticorpi monoclo- 
nali non strettamente tumore- 
specificl (ossia non diretti in 
modo esclusivo cóntro ì sìn¬ 
goli tipi di tumore), ma con 
reattività utili k» stesso sul pia¬ 
no applicativo. Nell’ambito 
dunque di alcuni tipi di tumori 
(carcinoma ovarico, intestina¬ 
le, della mammella, dei pol¬ 
moni e del pancreas, melano¬ 
mi) sono stati individuati degli 
anticorpi che potranno essere 
adatti per scopi soprattutto 
diagnostici, 

Grazie a questi anticorpi è 
già oggi possibile attuare dia- 


p» elevato rigpeUóad altre sostanze sperimentate {inora, 
per di ptò, | materiali usati da Chu hanno messo in «video- 
M itri «fletto magnetico che ne accentua la superiorità 
rUpetto ad altri. Nell’ilhistrare il auo lavoro al National- 
adente Board, il ricercatore non ha rivelato composizio¬ 
ne a struttura del nuovi materiali, limitandosi a precisare 
che differiKono in qualche modo dai materiali ceramici 
attualrhente allo studio. 

ROMBO, BAMOU 


Una nuova ipotesi 

Quel «buco» di ozono 
dipende dagli elettroni 
in arrivo dal Sole 






M La misteriosa apparizio¬ 
ne annuale di un -buco, nello 
strato di ozono sull'Antartide 
potrebbe essere provocala da 
elettroni ad alta energia ema¬ 
nati dal Sole, o da dove, o da 
entrambi questi corpi celesti, 
che bombardano la Terra 
ogni 27 giorni: l'ipotesi è siala 
enunciata oggi dall'Unione 
statunitense di geofisica, se¬ 
condo cui la pioggia di elei- 
inni i in grado di scaricare 
nell'aimoslera un miliardo di 
watt al secondo, nel due gior- 
tata 

- 

SS^'Ln»AI»ino»(Nuo« - 
Maaatao). manti* i dati olle- 
nud KM aatahitl artificiali han- 


no rivelato che alcuni degli 
elettroni vengono assorbiti 
néil’atmosfera immediata¬ 
mente dopo la loro penetra¬ 
zione, mentre gli altri vengo¬ 
no deviati verso i poli dalla 
corrente magnetica terrestre. 

L’Ìnfiltra 2 ione degli elettro¬ 
ni fra i gas atmosferici, secon¬ 
do I calcoli effettuati, può prò- ; 
vocare una serie di reazioni 
passibili di ridurre la densità 
di ozono. 

Secondo gli studiosi dell’U¬ 
nione di geofisica, queste rea¬ 
zioni sonò più forti al Polo 
Sud. acausa della lunga oscu¬ 
rità cui l'Antartide è soggetta 
durante ^invetrio -polare, a 
causa del suo particolare ma- 




gnosi più accurate in citologia 
per individuare cellule tumo¬ 
rali altrimenti non rilevagli 
nel campo dei linfomi che si 
possono classificare con mag¬ 
giore accuratezza permetten¬ 
do quindi terapie più adegua¬ 
te. Un terzo settore di applica¬ 
zione è l'immuniscintigrafia, 
che rappresenta il primo ap¬ 
proccio in vivo nel paziente 
con anticorpi monoclonali, 
con un tracciante radioattivo 
sì marca un anticorpo che, nel 
momento in cui si lega ad un 
tumore, lo rende visibile con 
speciali apparecchiature, rive¬ 
lando metastatizzazfoni in at¬ 
to altrimenti non individuabili. 
Ciò può consentire di antici¬ 
pare il trattamento terapeuti¬ 
co anche di anni. 


La grande 
scommessa 


Ma evidentemente la gran¬ 
de speranza e scommessa 
scientifica legata agli anticer¬ 
pi monoelonaii riguardano un 
loro uso terapeutico; in que¬ 
sto ambito sono in corso ri¬ 
cerche ed esperimenti, anco¬ 
ra in fase metodologica e con 
■grossi buchi», per diversi tipi 
di tumori. La strategia comu¬ 
ne è quella di legare ad un 
anticorpo monoclonale una 
sostanza estremamente tossi¬ 
ca (ad esempio un radioisoto¬ 
po o un chemioterapico) per 
concentrarla solo sulle cellule 
tumorali, grazie alla grande 
precisione dell'anticerpo mo¬ 
noclonale come vettore. 

La fase attuale di ricerca è 
ancora sperimentale e cerca 
di risolvere le centinaia di pro¬ 
blemi che solleva un’opera¬ 
zione così complessa come 
quella di legare una sostanza 
tossica ad un anticorpo. Si è 
comunque attivata una note¬ 
vole collaborazione intema¬ 
zionale per cui i diversi centri 
di ricerca (tra cui l’Istituto per 
lo studio e la cura dei tumori 
di Milano) puntano a specia¬ 


lizzarsi: c'è chi cerca anticorpi 
monoclonal: sempre più spe¬ 
cifici, chi sistemi di legame 
più efficaci, chi sostanze tossi¬ 
che più adeguate. 

La frontiera forse più affa¬ 
scinante in queste ricerche ri¬ 
guarda le metodologie più 
adeguate per avere anticorpi 
monoclonal* sempre più adat¬ 
ti all’uomo Gli anticorpi attua¬ 
li sono infatti di origine mon¬ 
na (si ricavano cioè dai topi) e 
un loro possibile uso terapeu¬ 
tico prolungato può dare ori¬ 
gine ad una risposta immuni¬ 
taria da parie dell'uomo. L’o¬ 
biettivo ideale sarebbe quello 
di ottenere anticorpi mono- 
clonali di origine umana. Ma 
dove è possibile trovare le cel¬ 
lule B (quelle che producono 
gli anticorpi) che mi possano 
fornire amicorp» contro i tu¬ 
mori? Evidentemente non nel 
malato che non ha questi anti¬ 
cerpi. e nemmeno è possibile 
pensare di iniettare antigem 
tumorali in un uomo sano per¬ 
ché poi il suo sistema immuni¬ 
tario produca gli anticorpi che 
voglio. 

La soluzione a cui molti 
centri di ricerca stanno lavo¬ 
rando. e tra questi soprattutto 
quello diretto da Cesar Mil- 
stein (che ha già ricevuto ii 
Nobel per aver ideato la crea¬ 
zione degli ibridomi che pro¬ 
ducono gii anticorpi mono¬ 
clonali), è quella di «umaniz¬ 
zare» gli anticorpi murini uti¬ 
lizzando le tecniche dell'inge¬ 
gneria genetica. L'idea è di 
prendere i geni che codifi¬ 
cano le immunogiobine uma¬ 
ne, isolarli e donarli. Quindi, 
poiché ogni anticorpo è co¬ 
dificato da diversi pezzi, si 
pensa di costruire un anticor¬ 
po ibrido fatto, per la parte 
che si lega ali antigene, con il 
gene murine e per le altre par¬ 
ti con il gene umano. Sì tratta 
appunto degli anticorpi chi¬ 
merici, in qualche modo ana¬ 
loghi per struttura composita 
del corpo al mostro mitologi¬ 
co, ma già oggi usciti sia pure 
in laboratorio dal mondo ir¬ 
reale delle chimere. 
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Disegno di Giovanna Ugolini 


Il rischio più grave dell’ingegneria genetica non è l’ibrido 
ma la tentazione di fabbricare un essere umano «su misura» 

11 vero mostro? L’uomo in vendita 


Il vero pericolo della manipolazione genetica non 
sta tanto nel fatto che possiamo modellare animali e 

E iante e nemmeno nella fabbricazione di «mostri», 
a creazione di organismi viventi diversi da quelli 
che esistono è sempre avvenuta ìn natura. Il rischio 
è un altro cioè che questa nuova tecnologia venga 
usata erroneamente come tante altre e porti conse¬ 
guentemente alla «disumanizzazione» dell'uomo. 

MARCELLO BUtATTI 

docente all'Università di Pisa 

wm Gli esseri umani ed i loro ed hanno assunto valore di 
antenati hanno da sempre per se stessi. Si è cominciato a 
modificato rambiente in cui modificare per modificare, a 
vivevano. Anzi si può dire che produrre per produrre. 1 prò 
siano gli unici esseri viventi dotti del lavoro, mercificati, 
che si adattano non tanto alienati, disumanizzati, hanno 
cambiando se stessi Quanto invaso questa Terra provocan- 
rendendo ospitale I ambiente do i danni ir. parte irreparabili 
che u circonda. Le tappe del- c ^ e tutti sanno. Nuovi impulsi 
1 adattamento dell uomo, dal- ^ processo di modificazione 
la lavorazione dei pnmi stru- so no stal , dati da ogni svilup- 
menti di pietra all uso del uo- ^ de||a X [ sn2Si _ Cosi è suc- 
co, a passaggio all agncoltura cesso pg r [ a fi s j cai per la chi- 
e poi all industria, sono sta e m i ca e più recentemente, per 
rese possibili dall incredibile j a biologia 
incremento di capacità e 6 

complessità del cervello che 
ne ha fatto un immenso archi- 
vio dinamico dì informazioni VàntaCfói 
e dallo sviluppo della comuni- v 
cazìone fra esseri umani coi g DCnCOll 
linguaggio prima, con la scrii- 
tura, la stampa ed ì mezzi più 
moderni poi. 

Ogni aumento di conoscen- Siamo ora in grado di mo- 


instabìlità atmosferica che 
provoca una màggiore accu¬ 
mulazione di elettroni. 


rJ.-fa 1/ / Jfcq RHg| Ogni aumento di conoscen- Siamo ora in grado di mo- 

fttu I za è stato tradotto in modifi- dificare non solo la terra, fa- 

cazìone dell'ambiente. Tutto ria, l’acqua, ina anche gli esse- 
P yj Jp questo è avvenuto per molto ri viventi e quindi noi stessi 

tempo in armonia con gli altri con la nuova tecnologia del 
Wisfr esseri viventi e con lo stesso Dna ricomb.nante (i’ingegne- 
Mfc-' ì# vBlA ambiente: l'evoluzione «fuori ria genetica) che permette di 

di sé» dell’uomo aveva come trasferire «pezzi» di informa- 
Ptm &fmmnffF Si. fine l'adattamento e non la di- zione genetica da un otgani- 

struztone, la vita e non la mor- smo ad un altro, anche di spe- 
^ te. Le cose sono cambiate eie molto lontane. Quali sono 

Figura grottesca da «otre Dame, Parigi, tratta dal libro «Treasury quando i prodotti deU'uomo i reali vantaggi ed i pencoli 
of Fantastic and mafiologia! creature*» dì Richard Huber hanno perso sempre di più il insiti neii uso di queste nuove 
_ _«--- loro valore d uso, adattativo, tecniche? Certo il pencolo 


non sta semplicemente nei 
fatto che possiamo modellare 
animali e piante, perché lo ab¬ 
biamo fatto, con la selezione, 
rendendoli più produttivi, 
vendendoli e brevettandoli, 
per migliaia di anni. 

E non sta neanche nella 
creazione di «mostri» nel sen¬ 
so di organismi diversi da 
quelli che già esistono perché 
questo è sempre avvenuto in 
natura ed è anzi a loro, ai di¬ 
versi, ai «mostri speranzosi» 
come li chiamava un grande 
genetista, Richard Gol- 
dschmidt, che si deve il pro¬ 
gresso evolutivo, li pericolo è 
un altro, quello che questa 
tecnologia segua la strada che 
ha portato all’uso errato delle 
altre, per cui alia «disumaniz¬ 
zazione» delie cose, alla per¬ 
dita dei loro controllo, segua 
quella degli esseri viventi e 
quindi dell’uomo stesso. 

Con le tecniche del Dna n- 
combinante si possono intro¬ 
durre in batteri geni umani per 
la produzione di sostanze im¬ 
portanti per la vita umana. 
Queste sostanze che, ovvia¬ 
mente. non possono essere 
estratte dall’uomo, sono ora 
prodotte dai batteri e quindi 
utilizzabili in grandi quantità 
per la cura di alcune gravi ma¬ 
lattie. Questo è senza dubbio 
un fatto positivo direttamente 
utile per la sopravvivenza 
umana. Contro l’uomo è inve¬ 
ce la costruzione, con le stes¬ 
se tecniche, di batteri capaci 
di produrre potentissimi vele¬ 
ni. pericolose armi biologiche 
più volte denunciate recente¬ 
mente negli Stati Uniti. 

Ancora, inserendo nelle 
piante «pezzi di Dna» di batte- 
n che fanno produrre alle 
piante stesse tossine insettici¬ 


de non dannose all'uomo si 
può ridurre l'inquinamento 
chimico da pesticidi mentre 
questo aumenterà se, sulla 
spinta «a produrre di più» dei- 
! industria chimica, si costrui¬ 
ranno piante coltivate resi¬ 
stenti ad alte dosi di erbicidi 
che permetteranno di innal¬ 
zarne la concentrazione utiliz¬ 
zata. Poco o nulla di utile sì 
può fare, almeno per ora, ne¬ 
gli animali. L’introduzione di 
geni per un maggiore accre¬ 
scimento, che pure riesce con 
una frequenza non molto alta 
ed è accompagnata dalla 
morte di alcuni embrioni e 
dalla nascita di animali anor¬ 
mali, porta con sé una serie di 
alterazioni che accorciano la 
vita degli animali trasformati e 
provocano malattie non previ¬ 
ste. 


Problemi 

tecnici 


Gli stessi problemi tecnici si 
pongono naturalmente per 
l'uomo. In questo caso anzi il 
discorso è ancora più chiaro e 
d’altro lato più preoccupante. 
Anche se si potessero supera¬ 
re i problemi di mortalità degli 
embrioni e dell'ìnsorgere dì 
anormalità non previste infat¬ 
ti, quali geni dovremmo inse- 
nre? Non quelli per curare ma¬ 
lattie genetiche, perché è im¬ 
possibile stabilire se un uovo 
fecondato è portatore di geni 
■ammalati» o no. 

Forse, allora, quelli per gli 
occhi azzurri ed i capelli bion¬ 
di, il profilo greco o, come ha 
detto qualcuno recentemen¬ 
te. per togliere l'angoscia. 


l'ansia, ìi dolore? È evidente 
che in queste proposte torna¬ 
no a vita nuova vecchi spettri 
mai dimenticati e ne sorgono 
però anche di nuovi forse più 
pericolosi. Il vecchio fanta¬ 
sma è quello della eugenetica 
e del razzismo, di chi vuole 
rendere tutti gli essere umani 
uguali al modello della classe 
dominante scordandosi che 
l'umanità esiste perché è fatta 
dì diversi, è varia, dinamica, 
adattabile, rinnovabile. 

I nuovi pericoli vengono da 
chi suggerisce che la qualità 
della vita umana non si miglio¬ 
ra cambiando la società ma 
modificando l’uomo e intro¬ 
duce il concetto di «uomo su 
misura» fabbricato secondo le 
necessità ma soprattutto le 
mode e, senz’altro, ìn futuro, 
il mercato. E forse, il suggerire 
queste possibilità, invece dì 
puntare ad usi utili della ìnge- 
gnena genetica come la dia¬ 
gnosi prenatale delle malattie, 
c'è solo un aprire la strada alla 
monetizzatone ed alla vendi¬ 
ta dell’uomo, dopo quella del 
suo lavoro e dei prodotti di 
questo. 

Questo processo del resto è 
già ìn atto: sono in vendita 
uteri, sperma (ha una ottima 
quotazione quello dei Premi 
Nobel) e anche, talvolta, parti 
di ricambio. Il pericolo dell af- 
fermarsi di questi concetti è 
grande ed impone un ulterio¬ 
re salto qualitativo nell’impe¬ 
gno per la napproprìazione da 
parte dell’uomo dei suoi pro¬ 
dotti e ora anche per impedire 
che al «processo di umanizza¬ 
zione della scìmmia» come lo 
definiva in uno dei più bei sag¬ 
gi «ambientalisti» che io cono¬ 
sca, Engels, segua, come pa¬ 
re, quello della disumanizza¬ 
zione dell'uomo 
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Regione 

E’ già lite 
in giunta: 
tutto fermo 


M La tregua tirmala alla Re¬ 
gione «gii saltata. La maggio¬ 
rarti*. che solo dieci giorni la 
ha eletto II .prenderne provvi¬ 
sorio. Bruno Laudi, si è gii 
divisa su provvedimenti im¬ 
portanti; i contrasti Ira i partiti 
e le scaramucce tra gli asses¬ 
sori hanno bloccalo il lavoro 
delle commissioni agricoltu¬ 
ra, sanili e culture La lite tra 
due «saeasori, il democristia¬ 
no Benedetto e il soclaldemo- 
crativo Pulci, rischia di finire 
devanil al commissario di go¬ 
verno; il pentapartito ha deci¬ 
so di affidare all’esponente 
del Ptell (che dirige l'ossesso- 
«lo al trasporti) la delega per 
l'ambiente. -Perche a lui? - ha 
protestalo Benedetto - L'am¬ 
biente tocca a me che dirigo 
l'urbanistica. Presenterò per¬ 
ciò un esposto al commissario 
di governo- SI attendono 
mosse definitive. 

La seconda spina riguarda 
la gestione dell'istituto per ii 
diritto allo studio dell'Univer- 
sitàvLa Sapienza-; sull'opera¬ 
to del presidente Aldo Rivela 
la commissione cultura ha 
svolto un'indagine. Ma la rela¬ 
zione tinaie. (Innata rial de 
Curai e giudicala -troppa buo¬ 
na- con Rivela, non ha trovato 
buona accoglienza Ira gli altri 
pattili- Piuttosto che (inire in 
minoranza la Oc ha accedalo 
di rinviare ludo per studiare 
un nuovo testo. Stessa scena 
nella commissione sanili. C'è 
maretta dentro II Pst per reie¬ 
zione del nuovo presidente; 
sono in gara Adriano Redler e 
Luigi Pallodlni. In auesa non 
si elegge nemmeno il vice pre¬ 
sidente de (candidata è Cre¬ 
scenzo DI Paola) e ludo testa 
(ermo. Venerdì scorso I colisi- 
glle^di maggiorati» non si 
sono presentate eo hanno 
mandato allérta I lavori della 
Commissione che doveva di¬ 
scutere Imponenti provvedi¬ 
menti per le Usi. Ieri Zlantoni 
il è lamentalo perché la sua 
dettberasul -tétti- di spesa per 
I degenti In ospedale non é 
siala discussa In commissio¬ 
ne; ma alla riunione mancava¬ 
no proprio I suoi amici di par¬ 
tito, In commissione agricol¬ 
tura non sono invece passati ì 
linsnzisfflenti sll'ovfcoltura; 
queste volle ha dato lorlail 
l’assessore socialista Giusep¬ 
pe Paltone. 

•Sono tornati più llligiosà di 
prima - commenta Pasqualina 
Napoletano, capogruppo del 
Pel * riescono a bloccare an¬ 
che le cote più normali* oidi- 
natte. I provvedimenti si ap¬ 
provino solo perché l’còmu- 
nlstì garantiscono la maggio- 
rama-. Questa mattina intanto 
c'è una-delle ultime riunioni ' 
dé| consiglio prima delle ele- 
noni; In discussione leggi sul- 
l'srtlgianslo, l’urbsnistìcs e \j 
servili per le bpigàté. U giun¬ 
ta presenterà pure il nuovo ce-, 
tenderlo della caccia: aprir* U 
20 settembre e chiuder» il 10 
marzo. □ LFb. 




Sosta sei 
«Fermiamo 


Parcheggi. Solo una parola magica nel caos del 
traffico romano? La cooperativa muratori e brac¬ 
cianti di Carpi ha cercato di dare una risposta alla 
domanda di sosta. E ha preparato i progetti detta¬ 
gliati per tre park a piazza Risorgimento, Cola di 
Rienzo e Cavour. Altri piani sono pronti per altre 
zone. Ma dal Comune finora non è arrivata alcuna 
risposta. E i progetti restano nel cassetto... 


La cooperativa Cmb ha preparato 
i progetti per costruire tre grandi park 
sotto alcune piazze di Prati 
ma dal Comune finora solo silenzi 


coi parcheggi sotterranei» 


M Potrebbe essere la volta 
buona. I fatìdici parcheggi sot¬ 
to le piazze romane stanno 
uscendo dal mito. I progetti 
per i primi «magnifici* tre so¬ 
no stati presentati dalla Cmb 
(cooperativa di muratori e 
braccianti di Carpi) e dovreb¬ 
bero nascere sotto piazza Ca¬ 
vour, piazza Risorgimento e 
piazza Cola di Rienzo, circa 
tremila posti auto, tempo due- 
quattro anni. Ma anche gli altri 
partner del consorzio «Park 
Roma» hanno lavoralo sodo: 
l’Acer ha elaborato un proget¬ 
to di fattibilità per piazza Ver¬ 
di, l'Italstat per piazzale Aldo 
Moro. 


I progetti 
accantonati 


Si stanno già studiando i 
progetti per piazza Fermi, 
piazza Armenia, largo Brindi¬ 
si. piazza Pio XI e piazzale 
Clodio. Tempi più lunghi si 

'SS df parcheg^ sorierraneU 
piazza San Giovanni di Dio, 
piazza Gondar, piazza Tusco- 
io, piazza Vigna Stellati, piaz¬ 
za Asia. Altre cinque possibili¬ 
tà presenti nell'elenco nel Co¬ 
mune sono state per il mo¬ 
mento accantonate (piazza 


Dalmazia, piazza Indipenden¬ 
za, piazza Confienza, piazza 
Ungheria, piazza Trionfale). I 
progetti che sono pronti già 
da tempo non hanno ancora 
ricevuto una risposta dal Co¬ 
mune. 

1 primi ad uscire allo sco¬ 
perto sono stali architetti ed 
esperti della Cmb (una coop 
emiliana che ha messo piede 
a Roma addirittura nel '45 co¬ 
struendo in questi lunghi anni 
di collaborazione, case, scuo¬ 
le e fra gli altri edifici il palaz¬ 
zo dell'Ace a all'Ostiense). 
Avevano i tre progetti pronti 
nel cassetto fin da) 1985 e del 
resto coinvolgere finalmente 
la città affamata di parcheggi 
significa anche lanciare un se¬ 
gnale all'amministrazione co¬ 
munale, che per la sua croni¬ 
ca instabilità politica, rischia 
di far perdere a Roma un tre¬ 
no decisivo per il suo svilup¬ 
po. Tremila posti auto sotto le 
piazze di Prati, un quartiere li¬ 
mitrofo al centro storico, a 
pochi passi dal metrò, tempo 
due-quattro anni significano 
sicuramente una boccata di 
ossigeno per la città. Sono sta¬ 
ti pensati, finalizzati a diverse 
esigenze; piazza Risorgimento 
ha un occhio soprattutto al tu¬ 
rismo che gravita su San Pie¬ 
tro e i Musei Vaticani, piazza 
Cavour agli uffici e studi pro¬ 
fessionali che hanno conqui¬ 
stato il quartiere, via Cola di 
Rienzo punta soprattutto al 


popolo dello shopping. Il tut¬ 
to senza dimenticare gli abi¬ 
tanti che si troverebbero a 
non far più la gincana fra le 
auto che hanno invaso i mar¬ 
ciapiedi. Ma c'è di più. Il pro¬ 
getto prevede anche una si¬ 
stemazione delle piazze e de¬ 
gli spazi verdi in modo da ren¬ 
derli fruibili per i cittadini. 


Uno scavo 
in quattro fasi 


Un progetto ambizioso che. 
però, secondo gli ideatori, 
non dovrebbe significare l'in¬ 
ferno per un intero quartiere 
durante la sua realizzazione. 
Si partirebbe con un cantiere 
per volta e lo scavo sarebbe 
diviso in quattro fasi. Per 
scongiurare lo.scompiglio in¬ 
gegneri del traffico hanno già 
studiato una disciplina della 
circolazione e dei percorsi 
per i mezzi pubblici da adotta¬ 
re durante i lavori. 

Timo a posto insomma, ma 
niente in ordine. Almeno fino 
a quando l’amministrazione 
comunale non darà il suo pla¬ 
cet alla convenzione. La boz¬ 
za (trattabile) elaborata dal 
consorzio «Park Roma* preve- 
derebbe un costo zero per il 
Comune in cambio della pos¬ 
sibilità di vendere a privati il 
45-50% dì posti auto (prezzo 
intorno ai 25 milioni), gestio¬ 
ne per quarantanni del par¬ 
cheggio e di una percentuale 
della sosta a pagamento nelle 
vicinanze per evitare insom¬ 
ma l’esperienza del Galoppa¬ 
toio che resta semi-vuoto 
quando magari su via Veneto 
ci sono auto in seconda e ter¬ 
za fila. □ An.Ca. 


U progetto del megapareheggio a piazza Cavour e, in alto, auto incolonnate net traffico cittadino 

Saranno 3mila posti 


tm Ecco come le matite dei 
progettisti hanno disegnato ii 
nuovo look delle tre piazze. 

Piazza Cavour - Sarebbe il 
primo cantiere ad essere aper¬ 
to. A progetto realizzato sa¬ 
ranno disponibili 1.080 posti 
auto per un costo di circa 25 
miliardi. Il parcheggio sarà di¬ 
stribuito su quattro piani sot¬ 
terranei, con accesso solo al. 
primo e un sistema di ascen*. 
sori che convogliano i veicoli 
nei diversi spazi. È un sistema 
di parcheggio più moderno di 
quello del Galoppatoio, per 
esempio, meno costoso e più 
ecologico, li giardino sarà 
raddoppiato fino a giungere 


sotto il palazzaccio, com’era 
nella Roma fine secolo. La cir¬ 
colazione si svolgerebbe 
quindi solo su tre lati della 
piazza. Un tapis roulant (150 
metri) collegherebbe il par¬ 
cheggio sotterraneo all'altra 
sponda del Tevere, a via To- 
macelli. 

Piazza rlaorgfaeito - 

Stessa tipologia di parcheggio 
del precedente con 1.080 po¬ 
sti suddivisi su quattro livelli 
sotterranei e una via sotterra¬ 
nea di congiunzione con il ca¬ 
polinea del metrò dì via Otta¬ 
viano. Piatto forte del proget¬ 
to dell'architetto Ippolito Piz- 
zetti due fontane sistemate al* 



Incendio in caserma 

Distrutte le camerate 
di cinquanta soldati 
del Centro ippico militare 


■I Stavano facendo cola¬ 
zione quando hanno visto an¬ 
dare a fuoco le loro camerate. 
A bruciare, ieri mattina, è sta¬ 
to un fabbricato del Centro Ip¬ 
pico Militare, in via Tor di 
Quinto. 

Nei locali distrutti dall’in¬ 
cendio erano situate le came¬ 
rate di cinquanta soldati. Unti 
loro, per fortuna, nel momen¬ 
to in cui è scoppiato l’incen¬ 
dio si trovavano fuori per la 
colazione. 

La causa dell'incendio, se- 



Parata ai Fori: 
i verdi 
vanno 
in pretura 

Dalle proteste alla carta bollata. Per fermare la parata ai 
Fon la Lega ambiente ha preso la strada di palazzo di 
Giustizia. Gli ambientalisti hanno chiesto un intervento ai 
pretori Amendola e Albamonte: bloccate ì carri armati e le 
truppe, i loro effetti sul patrimonio archeologico sono pari 
a quelli di piccole scosse di terremoto. Contro la sfilata è 
scesa ieri in campo anche la Fgci: ricorda alla giunta l'im- 
pengo preso l'anno scorso di non fare più parate ai Fori. 

Condannati Quella P‘P> negata è costata 

wnuaniMu cara a Wllliam e Giampjetf0 

P€T la pipi La Stella, proprietari del bar 

x/fotata «Ruschena» in via Flaminia, 

vrcioid II pretore Luciano Pugliese 

nel lOrO bar li ha condannati a sei mesi 

di carcere, con i benefici 
della condizionale, per ol¬ 
traggio a pubblico ufficiale. I titolari dei bar avevano chiu¬ 
so a chiave la toilette ridotta in brutte condizioni dei fan» 
dei Genesis. che si esibivano al Flaminio. Un agente di 
polizia ha però protestato ed imposto ai La Stella di riaprire 
il bagno. Sono volate parole grosse, una pattuglia di ps ha 
portato in carcere per una notte i titolari del bar. Ora è 
arrivata anche la condanna. 


l'interno del giardino. Costo 5 
miliardi circa. 

Piassi Cola di Rienzo-È II 
più costoso e più difficile da 
realizare dei tre parchegi pro¬ 
gettati dalla Cmb. Questo can¬ 
tiere partire per ultimo e gli 
800 posti auto sarebbero 
pronti in non men di quattro 
anni. La difficoltà del progetto 
è nella scarsa ampiezza dello 
slargo e quindi nella presenza 
di fondanone dei palazzi. La 
sistemazione della piazza pre¬ 
vede oltre a un arricchimento 
del verde un percorso intemo 
pedonale, un ampliamento 
dei marciapiedi e la creazione 
di una corsia preferenziale. 


condo i primi accertamenti, è 
stalo un corto circuito. È parti¬ 
ta una scintilla che ha trovato 
facile presa nel mobilio, nelle 
coperte, nei materassi degli 
alloggi. 

Subito avvertiti sono accor¬ 
si i Vigili del fuoco, con tanto 
d» elicotteri e pompe. L'incen¬ 
dio è stato domato in poco 
tempo. 

Per le prossime notti, co¬ 
munque, i militari del Centro 
Ippico dovranno trovare una 
nuova sistemazione. 


D’Onofrio 
contro Puletti: 
«Hai perso 
Il lume» 


Il senatore Francesco D‘0- 
nofrio, commissario della 
De romana, ha studiato si¬ 
curamente in un college 
britannico. Notare il fair 
play della sua replica al so¬ 
cialdemocratico Puletti 
(che aveva detto; «Signorsì- 
lo è il peggio? sindaco degli ultimi venti anni): «La campa¬ 
gna elettorale - commenta lievemente D’Onofrio - fa per¬ 
dere i lumi; le dichiarazioni dì Puletti meritano di essere 
trasmesse all'attenzione dì illustn cimici». 


Conobbe 
Laura Sforza 
in Nicaragua: 
interrogata 


«Ci salutò la mattina dei 25 
febbraio: vado a fare una gi¬ 
ta in un isoiotto vicino Com 
Island, ci disse. Da quel 
momento non l'abbiamo vi¬ 
sta più. Il giorno dopo la polizia ci ha detto che Laura era 
stata uccisa». Fatima Morelli, una giovane impiegata di 
Fano che conobbe Laura Sforza, la ragazza roqiana assas¬ 
sinata in Nicaragua (nella foto), è stata interrogata ieri dal 
sostituto procuratore Santacroce. La Morelli, che era in 
Nicaragua insieme al suo compagno Stefano Ovani, è stata 
rintracciata solo cinque giorni fa. «Avevo già raccontato 
tutto alla polizia locale», si è giustificata. 



«Date una sede 
al circolo 
Mario Mieli» 


«Vogliamo una sede per tut¬ 
te le nostre attività; quelle 
di prevenzione dell'Ala» e 
quelle culturali». U circolo 
«Mario Mieli* ha denuncia¬ 
to ieri in un'assemblea l'in¬ 
credibile decisione della 
giunta capitolina e della cir¬ 
coscrizione di sfrattare da via Ostiense 202 il centro di 
cultura omosessuale. In quei locali avevano trovalo assi¬ 
stenza e informazioni sull'Aids 800 persone: un impegno 
testimoniato ieri da numerosi medici presenti all'assem¬ 
blea. 


Due giovani 
muoiono 
in strada 
per overdose 


1 passanti hanno trovato i 
loro coipi distesi per strada 
senza vita. Due giovani uc¬ 
cisi in un solo giorno dall'e¬ 
roina. Enzo Bianchi, 32 an¬ 
ni, si è accasciato nel po¬ 
meriggio in via del Trullo. 
Qualcuno l’ha soccorso ma 
era già morto per overdose, li corpo di Massimo Cerquelli* 
ni è stato trovato in serata in un angolo nascosto dì via dei 
Glicini a CentoceHe: sul braccio destro i segni di molte 
punture. Quasi sicuramente la droga ha ucciso anche lui. 


Non spinse a) suicidio l'uo¬ 
mo con cui viveva. La Corte 
d’assise ha assolto Chiara 
Agostini, 52 anni, accusata 
di aver istigato, per motivi 
d'interesse, Luciano Ghio- 
ne di 67 anni a togliersi la 
vita. La donna ha sempre 


Non spinse 
al suicidio 
il convivente: 
assolta 


sostenuto di essere vittima di una congiura ordita dai pa¬ 
renti del Ghìone. 


LUCIANO FONTANA 


Occhetto a Torbellamonaca 

Domani alle 18 
manifestazione del Pei 
sulle borgate 


—— Usi i 5 j denuncia del Pei 

«Non aprono i laboratori 
ma finanziano i privati» 


Duplice delitto a Ss. Cosma e Damiano 

Massacra a coltellate 
prima la madre poi la cugina 


ETTORE OREOO 


■l Le idee, i progetti, l'ini¬ 
ziativa dei comunisti per af¬ 
frontare e risolvere i problemi 
delie borgate e della nuova 
periferia urbana. Èli tema del¬ 
la manifestazione popolare 
che si terrà domani «He 18 al 
mercato di via dell'Archeolo- 
gia a Tor Bellamonaca, con 
Achille Occheiio, Ugo Vetere 
e Franco Vichi. Non è un caso 
la scelta di Tor Bellamonaca, 
nuovo insediamento schiac¬ 
ciato dalla mancanza di servi¬ 
ti, di trasporti, di presidi sani¬ 
tari, di luoghi di aggregazione. 
Il Quartiere dove scuole nuove 
sono lattiate a) degrado imiti- 
fiatate, dove lo stesso merca¬ 
to che ospiterà la manifesta- 
fiorie,tostwiio dalla giunta di 
sinistra, è stato lascialo imiti- 
lizttto dalITnercia del penta¬ 
partito. 


È l’altra faccia delia borga¬ 
ta. dei problemi di migliaia di 
cittadini che attendono anco¬ 
ra la perimeirazione, che vivo¬ 
no senza fogne, senza luce, 
senza gli allacci dell'acqua e 
de! gas, che sono costretti a 
sopportare un allagamento 
ogni volta che cadono due 
gocce d’acqua, che non han¬ 
no strade, tarsportl, scuole. 
Che hahno pagato un condo¬ 
no per vivere in condizioni in¬ 
sopportabili. Sono migliaia le 
firme, che si stanno racco¬ 
gliendo In questi giorni per la 
proposta di legge di iniziativa 
popolare sul condono. Cosa si 
chiede? Si vuole che lo Stato 
restituisca ai Comuni le centi¬ 
naia di miliardi incassati con il 
condono e che questi soldi 
siano trasformati in servizi per 
i cittadini delle borgate, a co¬ 
minciare da quelli primari. 


■i Ambulatori costretti a 
chiudere per l'ignavia dei diri¬ 
genti. Altri che attendono da 
anni di essere aperti. Un'im¬ 
pressionante montagna di de¬ 
libero revocate dagli organi di 
controllo o impugnate per so¬ 
spetta irregolarità. Una ten¬ 
denza strisciante alla pnvatiz- 
zazione, che già dirotta verso 
usi impropri una .quota cre¬ 
scente di risorse. E lo stile di 
governo della Usi Rm 15 de¬ 
nunciato dai consiglieri co¬ 
munisti del comitato di gestio¬ 
ne nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenuta ieri mattina 
nella sede della Federazione 
romana. Fra i vari episodi di 
malgoverno - hanno spiegato 
- due appaiono particolar¬ 
mente emblematici. Il pnmo; 
nel luglio delio scorso anno il 
comitato dì gestione approva 
una delibera che prevede l'as¬ 


sunzione di 27 invalidi civili in 
base alla legge 482-1968. Fin 
qui niente di strano: era da 
tempo che la Usi doveva met¬ 
tersi in regola con la legge. Ma 
subito dopo cominciano le ir¬ 
regolarità. la nomina della 
commissione di concorso av¬ 
viene in pieno agosto, In as¬ 
senza di molti consiglieri, il 
rappresentante sindacale vie¬ 
ne designato senza it previsto 
sorteggio, nella formazione 
delle graduatorie si passa so¬ 
pra a una serie di criteri con¬ 
templati dalla legge. Il ricorso 
dell ultimo degli esclusi fa 
scattare l'intervento del Cote- 
co. che annulla la delibera. 
Cosi tutto viene azzerato e si 
ntorna alla situazione di par¬ 
tenza. 

Più grave, se possibile, it se¬ 
condo episodio. Nel quadro 
degli interventi di sostegno 


agli handicappati, il presidio 
di Ponte Galena, destinato al¬ 
l'assistenza diurna degli invali¬ 
di più gravi e al loro inseri¬ 
mento lavorativo, viene affi¬ 
dato in gestione nel maggio 
‘86 all'associazione «Preven¬ 
zione ed Intervento Roma 
81 ». dopo regolare concorso. 
Ma appena due mesi dopo la 
maggioranza del comitato ci 
ripensa e annulla la preceden¬ 
te delibera per presunta irre¬ 
golarità. Ma è ancora il Core- 
co a intervenire; esaminata la 
delibera, ne conferma la vali¬ 
dità. Nel frattempo, però, con 
una semplice lettera il presi¬ 
dente della Usi aveva affidato 
il presidio all'associazione 
«Anni verdi», legata alla De e 
che beneficia attualmente di 
convenzioni con la Usi per 
una somma che raggiunge i 
460 milioni a bimestre, addi¬ 
rittura la voce di spesa più 
consistente del bilancio. 


ANTONIO 

■1 Ha massacrato la madre 
Getulia Ciorra, 70 anni, a col¬ 
tellate, davanti alla porta di 
casa, a Casalmaggiore, trazio¬ 
ne agricola dei S. Cosma e Da¬ 
miano, in provincia di Latina. 
Poi ha ucciso la cugina Ales¬ 
sandra Falso, 23 anni. L'omi¬ 
cida è un malato di mente di 
35 anni, Fernando Vecchio, 
che con il coltello ha anche 
ferito gravemente Candida 
Sparagna. 55 anni. I carabinie¬ 
ri l’hanno arrestato nella sua 
abitazione. Non ha opposto 
resistenza. 

Nella sua mente malata due 
idee erano diventate un «chio¬ 
do fisso» che ia giovane cugi¬ 
na potesse sposarsi, e i soldi, 
che chiedeva a tutu, continua¬ 
mente. len poi, l’anziana ma¬ 
dre l’ha lasciato solo in casa, 
per andare a fare compere in 
paese, per le nozze imminen- 


CIPRIANI 

ti, della cugina, fissale a metà 
giugno. Per tutta la mattina 
Fernando Vecchi, da anni sof¬ 
frente di una malattìa psichi¬ 
ca, ex emigrante in Germania, 
spesso ricoverato in ospedali 
psichiatrici, ha vagato nelle 
campagne di Casalmaggiore, 
meditando sulla sua vita di 
sofferenze, su quella felice 
della ragazza futura sposa. In 
quella passeggiata tra le colti¬ 
vazioni e i vigneti, l’uomo ha 
preso la decisione, doveva uc¬ 
cidere la madre. 

È tornato a casa, si è arma¬ 
to di coltello e si è fermato 
davanti alla sua abitazione ad 
aspettare, seduto sotto il per¬ 
golato. Ha visto arrivare da 
lontano, lungo la stradina di 
campagna, la madre, carica di 
acchi e buste con la spesa, 
rima ancora che entrasse nel 
piccolo giardino le ha chiesto 


dei soldi Lei non ha risposto, 
come tante altre volte. Ma ieri 
mattina quel silenzio ha avuto 
un effetto viojento su Fernan¬ 
do Vecchio. È avanzato con il 
coltello da cucina stretto in 
pugno e senza dire nemmeno 
una parola ha iniziato a colpi¬ 
re all'impazzata. 

La pnma coltellata ha 
squarciato il petto della ma¬ 
dre. E accorsa dalla casa vici¬ 
na la cugina, che ha tentato di 
fermare Fernando. Ma in po¬ 
chi secondi l'uomo ha infieri¬ 
to anche contro di lei, con 
violenza inaudita, colpendola 
una decina di volte. Alle grida 
disperate di Alessandra Falso 
e Getulia Ciorra, da un casale 
vicino è arrivata anche Candi¬ 
da Sparagna, un'altra vicina 
della famìglia Vecchio. Ha 
cercato di fermare la mano di 
Fernando, ricevendo anche 
lei diverse coltellate. Alle 
braccia, al petto, ma ha fatto 


in tempo ad uscire di corsa * 
dal giardino di quella casa e a 
fuggire correndo, per cercare 
aiuto. 

Fernando Vecchio, strin¬ 
gendo in pungo il coltello In- 1 
sanguinato, è uscito e si è in¬ 
camminato verso le campa¬ 
gne di Casalmaggiore. Quan¬ 
do i carabinieri ai S. Cosma 
sono arrivati, hanno trovati, 
uno sull’altro, i corpi senza vi¬ 
ta della madre e della cugina 
dell'omicida. Hanno cercato 
nei dintorni Fernando Vec- „ 
chio. La gente della minusco¬ 
la frazione si era rintanata nel* v 
le case, per paura. Qualcuno - 
ha detto di averlo visto cam¬ 
minare lungo le rive di un ca¬ 
nale, poco fuori l'abitato. Al¬ 
tri, arrampicarsi in mex 2 ò agli 
alberi su una pìccola collina. 

Ma Fernando Vecchio, dopo ’ 
un breve giro intorno a Casal* * 
maggiore, è tornato a casa. ^ 
passando da una finestra po¬ 
steriore e si è barricato 
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La città dimenticata / Montesacro 


Inquinamento 

Partì da qui nell’86 
la protesta 

dei vigili in mascherina 


Traffico 

Migliaia di automobili 
invadono 

ogni mattina il quartiere 


Un «giardino» 
ora avvelenato dallo smog 


Traffico e dunque avvelenamento da smog ecco il 

g rande problema della città giardino della capita 
!, il quartiere Montesacro Migliaia di automobili 
lo invadono ogni giorno portandolo ai pnmi posti 
nella graduatoria dei punti piu intasati della citta 
Gli abitanti - soprattutto anziani perche i giovani 
non trovano casa - rimpiangono il tempo delle 
biciclette e soprattutto misure antmgorgo 


ANTONELLA CAIAFA 


HI U -atti giardino» di 
Momesacro una «Milano 2» 
di stile berlusconiano datata 
però 1920 Ma settantanni 
dopo ai quartiere delle villette 
fuori porta circondate di al 
beri e di roseti è toccata I a 
mara sorte di diventare il cen 
irò storico di una città dì an 
quecentomila abitanti la 
quarta circoscrizione Tra le 
sette e meno della mattina e 
le otto un esercito di centinaia 
di migliaia di automobili inva 
de te vecchie strade prove 
niente dal Nuovo Salario dal 
la Serpente» dalla Bulalotta 
dalle Vigne Nuove da Talenti 
con I ambizione di attraversa 
rei due unici pomi ponte del 
le Valli e Ponte Tazio che coi 
legano il «quartiere-città* alla 
«cTllà-Città» «Ci vuole un ora e 
venti se va bene - spiega il 
caposervixio Atac di piazza 
SempiOne (la «piazza del Po¬ 
polo» d| Montesacro) - per 
raggiungere via XX Settembre 
quando normalmente parten 
do addirittura da Talenti basta 
una mezzora scarsa» E traffi¬ 
co significa avvelenamento da 
tubi di scappamento I vigili 
del IV gruppo quelli che ga 
rantiscono U servizio sull tnta 
latissima piazza e dintorni 
compatti sfidarono il divieto 
dell assessore e Indossarono 
la mascherina antismog Ma 
mentre la magistratura co 
strinse la giunta ad adottare 
misure (benché parziali) an 
tingorgo e antinquinamento 
neicUoredella città perMon 
tessero nulla è cambiato 
Esaurita la protesta i pizzardo 
ni deila Quarta tono tornati a 
■farsi» la loro overdose quoti 
diana di veleno Se le cose 
stanno cosi è evidente che il 
sentimento più diffuso nel 
quartiere è la nostalgia. A njn 
piangere I bei tempi passati 
non ci sono soltanto gli antl 
chi abitami delle villette uff» 
culi dell esercito o alt» funzio¬ 
nari degli anni Trenta maan 


che i meno fortunati inquilini 
(impiegati e artigiani) dei pa 
lazzom sorti come funghi ne 
gii anni Cinquanta e Sessanta 
■Allora ci conoscevamo tutti - 
racconta Mimmo dal 1928 
cartolaio di piazza Monte Bai 
di - era come vivere in una 
piccola citta di cui eravamo 
orgogliosi Ma anche dopo 
anche quando il cemento ha 
cominciato pezzo per pezzo a 
mangiarsi i prati venire ad 
abitare a Montesacro era am 
bito l guai veri sono iniziati 
quando hanno cominciato a 
costruire ai confini del quar 
tiere» 

Eppure nonostante tutto 
sopravvive negli abitanti di 
Montesacro uno spinto di 
campanile un attaccamento 
al quartiere che si traduce in 
rimpianto quando le giovani 
coppie sono costrette ad emi 
grare qualche chilometro piu 
In là «Trovare un appartamen 
lo a equo canone nel quadri 
latero compreso tra la ferro 
via viale 4omo piazza Monte 
Gennaro « via Ojettt è un fm 
presa impossibile Perunmo 
nolocale sotto i tetti armano a 
chiedere ottocentomila lire 
un milione e mezzo per un ap 
partamento senza pretese - 
spiega Vanna Di Pietro del Su 
ma - Dietro alla stragrande 
maggioranza di nehieste di 
sfratto (a noi ne risultano cir 
ca 400 ma sono perlomeno il 
triplo) c e il desiderio di otte 
nere sottobanco e anticipati 
canoni fuorilegge» 

Cosi a poco a poco la popo 
Iazione dei quartiere mvec 
chia e cresce la spinta a nn 
chiudersi negli appartamenti 
dei casermoni piu popoian a 
difendere i giardini a colpi di 
•attenti al cane» «Si la sera è 
propno un mortono - raccon 
ta Fabrizio Demofonte 24 an 
ni figlio del titolare dell unico 
drugstore che si azzarda a te 
nere le saracinesche alzate fi 
no alle dieci - la maggior par 



Qui sopra e accanto al titolo piazza Sempione la «piazza del Popolo» di Montesac 


te dei cinema tranne I Espero 
e >1 Giardino hanno chiuso o 
sono diventati a luce rossa 
Pizzerie e caffè non fanno cer 
to le ore piccole A noi piu 
giovani non resta che andare 
in centro In fondo è meglio 
cosi Qui di notte molti vengo 
no a bucarsi approfittando di 
tutti gli spazi verdi Ct vengo 
no anche dal Tufello e dalla 
2 ona di via Monte Cervialto» 
Stessa sensazione di un quar 
tiere che si sta spegnendo an 
che dall osservatorio dell un» 
ca librena del quartiere. «Fini 
remo con darla in gestione - 
si sfoga Mirella Fino propne 
tana - abbiamo fatto i comi 
gli abitanti di Montesacro non 
spendono piu di 400 lire prò 
capite annue in libn Un re 
cord negativo» Ma non è tut 
to ombre e un quartiere cosi 
chiuso in se stesso da prove 
msospettate di vitalità «Nono 
stante il pentapartito circo 
scnzionale abbia chiuso quasi 
tutti i centn sportivi pubblici - 
dice la neosegretana della se 
zione del Pei di Montesacro 
Manna Prati - e restano in pie 
di solo le convenzioni con le 
polisportive pnvate lo sport e 
ancora un settore molto vivo 
Si organizzano contmuamen 
te tornei e manifestazioni 
«Anche la nostra espenenza 
funziona - dice Mana Trozzi 
responsabile della cooperati 
va «Insieme per fare» I corsi 


sono tutti affollatissimi da 
quelli di oreficena a quelli di 
musica dalla danza alla vetre 
ria artistica «Infine Montesa 
ero può vantare 1 unica mista 
di quartiere in carta patinata 
venduta in edicola e giunta al 
suo sesto numero Insomma 
ci sono gli spazi per scuotere 
li quartiere offrendogli una 
prospettiva «Il voto sarà un 
test importante - dice ancora 
Marina Prati segretaria del Pei 
- certo c è I incognita dell a 
stensionismo, in aumento ma 
non vistofàmente Soprattutto 
gli anziant credono ancora ai 
la «cenmoma» del voto Alcu 
ne occasioni mancate (prov 
vedimento antitraffico e miti 
lizzo di edifici e aree verdi ab 
bandonate) hanno fatto per 
dere al Pei quattro punti tra 
I 82 e 185 passando dal 28% 
ai 24% (alle politiche dell 83 II 
Pei si attestò sul 22%) Voti in 
meno che non hanno raffor 
zato la De ma piuttosto i partiti 
minon Ma in questi anni il 
pentapartito ha lasciato nei 
cassetti anche i progetti a cui 
stava lavorando la giunta di si 
nlstra dalla creazione di un 
ospedale nel vecchio Irasp di 
via delia Bufalotta (la quarta 
circoscrizione infatti non ha 
nessun presidio ospedaliero) 
alla proposta di convenzione 
per difendere dai palazzinari il 
terreno ex Rumianca E que 
ste dimenticanze faranno 
sentire il propno peso» 



Il marcato di Montesacro 



Il vecchio ponte Tazio sulla Nomentana 


Ma c’è un sogno: 
caffè e tavolini 
nel parco dell’Aniene 


HI II temo sulla ruota di 
Montesacro si chiama parco 
urbano dell Amene un capi 
tolto dèli istituzione della zona 
ambientale protetta per tutta 
la valle del secondo fiume ro 
mano Mentre i comunisti del 
te sezioni di piazza Monte Bai 
do e di via Sacco Pastore so 
no pronti ad uscire per le stra 
de a raccogliere le firme sotto 
la petizione popolare da con 
segnare alla Regione il lavoro 
svolto è già a buon punto Al 
cuni architelo hanno elabora 
to un ambizioso progetto tale 
da far venire l acquolina in 
bocca agli abitanti del quartie 
re Si parla di un grande parco 
ambientale archeologico che 
congiungerà il Monte Sacro 
delia Roma Repubblicana (al 
le spalle del Ponte Vecchio) 
dove si conservano ancora i 
resti di due antichi mausolei 
la pinetina del Ponte Tazio gli 
argini del fiume lo spiazzo 
adiacente al Ponte delle Valli 


(quello dove attualmente ven 
gono collocati i tendoni da 
circo) Un parco che si con 
giungerebbe poi con il verde 
del quartiere Vescovio la 
grande area di villa Chigi E 
propno il bistrattato e inquina 
tissimo Amene sarà protago 
nista di questa «citta verde» 
Lungo l argine verrebbe rea 
lizzata una passeggiata e chis 
sa un domani ci si potranno 
insediare anche caffè e tavoli 
ni «Un pezzetto di questo prò 
getto avrebbe potuto essere 
già realtà - racconta con ram 
manco Marco Tìmarco ex se 
gretano della sezione Filippet 
ti di via Sacco Pastore - Era 
no pronti tutti gli studi per de 
viare il fiume nel punto del 
I Apsa, guadagnando al quar 
bere quattro ettan di verde 
senza danni per I equilibrio 
dell Aniene Ma poi non ne è 
stato fatto più nulla» Ma il so 
gno della «citta verde» vuol di 


re anche meno macchine 
meno smog «La soluzione dei 
mawngorghi è soprattutto nel 
le grandi opere - dice Mirella 
Patriarca, della sezione Mon 
tesacro - dallo Sdo alla pene 
trazione dell AI fino via Ojet 
ti dal completamento della 
Tangenziale Est a quello della 
Paimiro Togliatti Ma il proget 
to del Parco urbano dell Ame¬ 
ne affronta anche il problema 
traffico ipotizzando la crea¬ 
zione di un nuovo ponte che 
attraversi il fiume all altezza 
del deposito Atac (in procinto 
di cambiare sistemazione) m 
modo da rendere piu fluido il 
collegamento con il centro 
della città E a quel punto si 
può pensare a un isola pedo¬ 
nale in piazza Sempione e una 
passeggiata «off limits» per Je 
auto lungo via Conca d Oro 
dalla parte dei fiume» Cosi 
Montesacro potrebbe tornare 
davvero alla sua primitiva vo¬ 
cazione di «città giardino» 


», 


* 
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Cercano argenteria in un appartamento 
disturbati feriscono la donna 


Portiera contro banditi 


Truffa 

Nomi falsi 
per 

soldi veri 


Spacciatore 

Pagava 
l’affitto 
in eroina 


1 Un terreno cambiò destinazione 

A Ciampino 5 arresti 
per il Prg «truccato» 


Con il passamontagna sul volto e le pistole spiana 
te, tre rapinatori hanno legatoe imbavagliatodue 
coniugi nella loro casa al quartiere Ostiense Maia 
donna è riuscita a liberarsi e chiamare aiuto I tre 
sono fuggiti a gambe levate Per le scale hanno 
incontrato Ja portiera, e l'hanno scaraventata a ter 
ra La donna e ora ricoverata al Cto con una brutta 
ferita alla testa 



M L argenteria antica di 
Cario Tuzzi 39 anni impiega 
\ lodi banca faceva gola a tre 
ì giovani rapinatori Per portar 

ta via senza correre eccessivi 
rischi nei giorni scorsi hanno 
» studiato un plano leni hanno 
l messo in atto Sul pianerotto 
lo hanno aspettato che I im 
t piegato di banca uscisse per 
ì andare al lavoro Dopo aver 

’ salutato la moglie Rita Cu 

glieimi, 41 anni Tuzzi ha chiù 
so la porta alle sue spalle Non 
ha avuto neanche il tempo di 
fare un passo ed ha visto tre 
t pistole puntate contro la sua 
testa I tre giovani con un pas 
[ «montagna che copriva il 

I volto e pistole in pugno I han 
? no costretto a rientrare in ca 
5 » Si è ribellato Uno dei rapi 


natori I ha colpito alla testa 
con il calcio della pistola co 
stringendolo a desistere dalla 
ribellione 

Neil appartamento i due 
coniugi sono stati legati imba 
vagliati con cerotti e lasciati 
nel corridoio I tre si sono 
messi all opera. Dentro alcuni 
sacchi di cellophane hanno 
iniziato a sistemare i pezzi 
dei! argenteria con cura Ma 
Rita Guglielmi si e divincolata 
ha allentato i lacci che la strm 
gevano ed è riuscita a togliersi 
il bavaglio e a gridare imme 
dtatamente i vicini sono ac 
corsi 1 tre rapinaton hanno 
lasciato il bottino nella casa 
del bancario e si sono dati alla 
fuga scendendo ie scale velo 
cernente 


Ai primo piano la portiera 
Elisa Piccini 61 anni aveva 
sentito le richieste di aiuto e 
saliva per vedere cosa stesse 
accadendo I tre se la sono 
vista davanti Inoffensiva Al 
centro delle scale Brutalmen 
te 1 hanno scaraventata per 
terra facendola rotolare per 
gii scalini Poi si sono dilegua 
ti L anziana portiera colpita 
dalla spinta è caduta all indie 


tro battendo violentemente la 
schiena e la testa contro il mu 
ro immediatamente soccorsa 
Elisa Piccini e stato portata al 
Cto della Garbateli dove e 
stata ricoverata con una prò 
gonosi di 15 giorni 
Per I impiegato di banca 
Carlo Tuzzi colpito alla testa 
con il calcio della pistola e 
stata necessana solamente 
una medicazione O ACi 


M Una truffa ben conge 
gnata ma dalla vita breve Un 
impiegato della Banca Com 
merctale Italiana aiutalo da 
un noto falsano e da altn 
complici pnma di finire in ga 
lera per truffa falso ncetta 
zione e associazione per de 
Unquere e riuscito a farsi con 
segnare dal) istituto bancano 
ben duecento milioni Laban 
da aveva escogitato un truc 
chetto facile facile distinti 
•professionisti» si presentava 
no agli sportelli di diverse sedi 
della Comit in tutto il Lazio e 
apnvano un conto da un mi 
bone ciascuno Poi di tanto in 
tanto versavano assegni nti 
rando improvvisamente tutto 
dopo un certo penodo Natu 
Talmente gli assegni versati 
con cifre ragguardevoli erano 
falsi cosi come erano falsi i 
nomi dei clienti L impiegalo 
talpa Franco Agostini 40 an 
ni aveva il compito di indica 
re il momento opportuno per 
ritirare il «malloppo» li suo 
complice Sergio Pecci 48 
annt già noto come discreto 
falsano era addetto invece al 
la stampa dei documenti L or 
dine di cattura e stato emesso 
dal sostituto procuratore Mar 
ghenta Gerunda ed e stato 
eseguito dal gruppo operativo 
dei carabinieri 


B Gli avevano affittato una 
stanza e lui la pagava con do 
si di eroina Mano Scacchi un 
pregiudicato di 31 anni di Pa 
iestnna da qualche tempo uti 
lizzava un locale della casa di 
Stefano Guemen e Assunta 
Valon una giovane coppia 
tossicodipendente con un 
bambino di tre mesi per pre 
parare e nascondere le dosi di 
eroina Gli agenti dei IV di 
stretto io hanno fermato i al 
tro giorno dopo una segnala 
zione che h avvertiva che sta 
vano spacciando droga da 
una 127 rossa A bordo c era 
propno Mano Scacchi con 
nascosti negli slip cinque 
grammi di eroina Poco dopo 
durante una perquisizione nei 
la sua stanza in casa della gio¬ 
vane coppia sono stati trovati 
altn cento grammi di eroina e 
dieci milioni in contanti Se 
guendo la stessa pista gli in 
vestigaton sono amvati fino 
ad un amico dello Scacchi 
Funo Agostinelli di 27 anni 
abitante i v a Pietrangeli che 
e stato sorpreso con 50 dosi 
già pronte l due spacciaton 
sono stati arrestati Per la gio 
vane coppia considerata la 
tenera età del loro bambino 
una denuncia a piede libero 


Cinque arresti il vicesindaco de di Ciampino Pao 
lo Pietrantonio, due funzionari del Comune Ange 

10 Del Duca e Gino Rocco Gemma i fratelli Misco 
li, propnetan di un terreno dalle alterne vicende E 

11 primo risultato dell'indagine della magistratura 
su una sospetta modifica al Piano regolatore di 
Ciampino, che avrebbe reso edificagli quattro et 
tan di terreno destinati a servizi 


GIULIANO CAPECELATRO 


HI «Sim sala bim» SI de 
v essere stato un colpo di bac 
chetta magica a far diventare 
edificagli quei quattro ettan 
di terreno che il Piano regola 
(ore di Ciampino destinava a 
servizi e parcheggio Ma il col 
po di bacchetta magica si è 
tramutato per ora in un colpo 
di clava sulla testa del vicesm 
daco democristiano e asses 
sore ali Edilizia Paolo Pie 
trantonio 45 anni di due fun 
zionari del Comune di Ciam 
pino e dei propnetan del ter 
reno i fratelli Bruno e Luciano 
Miscoh rispettivamente di 51 
e 58 anni 11 sostituto procura 
tore di Velleln Adnano iasil 
lo che sta tentando di capire 
cosa diamine sia accaduto 
con quel pezzo di terra ne ha 
ordinato i arresto spedendoli 


a meditare nel carcere di Vel 
letn Pesanti le imputazioni 
falsità materiali in atti pubblici 
ed interesse privato in atti 
d ufficio 

E il 1980 quando il Comune 
di Ciampino mette a punto il 
Piano regolatore E il docu 
mento stabilisce che quattro 
ettan di terreno in via dei La 
ghi angolo via Fontana dei 
Monaci vengano utilizzati per 
servizi e per un parcheggio 
Viene nconosciuta la possibi 
1 ita di edificare solo su un etta 
ro di terreno contiguo 

Il Comune passa 1 incarta 
mento alla Regione corre 
dandolo con le osservazioni 
dei cittadini E tra queste fi 
gura quella dei propnetan del 
terreno i fratelli Miscoli che 
caldeggiano un capovolgi 


mento della destinazione 
quattro ettari da edificare po¬ 
co più di un ettaro da utilizza 
re per servizi 

Nel viaggio andata ntomo 
tra Comune di Ciampino e Re 
gione Lazio qualcuno impu 
gna la bacchetta magica e 
votla il gioco e fatto cambia¬ 
no le tavole allegate ai Piano 
regolatore e di conseguenza 
cambia la destinazione del 
terreno 

Cosi l appezzamento viene 
frazionato e diviso in lotti ne 
sono stati ricavati ventisette 
m parte già edificati Ma della 
modifica al Piano che consen 
riva l edificazione dei quattro 
ettan nessuno sa nulla né se 
ne trova traccia nelle plamme 
trie Si fanno vane congetture 
La magistratura comincia ad 
indagare ed emette le pnme 
ventuno comunicazioni giudi 
ziane Poi len sono scattate 
le manette per il vicesindaco 
Paolo Pietrantomo per Ange¬ 
lo Del Duca 48 anni geome 
tra del Comune con simpatie 
socialiste per Gino Rocco 
Gemma 55 anni ex capo ri 
partizione all Urbanistica e 
per i due fratelli Miscoli Che il 
mistero stia per essere svela 
to’ 
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Oggi, mercoledì 27 maggio, onomastico, federico; altri: 
Corinna, Mipio, Dino 

ACCADOC VENTANNI FA 

•Il tuo bacio è come un rock...», te noie scatenate di Celentano 
mandano ancora in fumo il cervello dei giovani, tanto che 
qualcuno non si accontenta più del disco e vuole gli strumenti 
magici del clan più famoso d'Italia. Bruno Greco, di 21 anni, ci 
prova ma gli va male. Ruba dall auto del compositore due 
sassofoni e un giradischi, li custodisce per otto giorni, poi va al 
Monte di Pietà pensando che il prezioso cimelio gli avrebbe 
fruttato non poco. Ma qui lo pesca, proprio sulla soglia del 
monte del pegni, una squadra di investigatori. 


NUMERI UTILI 


Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1 -2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs: informazioni 4775 

Fs; andamento (reni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Ava (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bidnoteggio 6543394 

Collabi (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in vìa (galleria Colonna) 
Esqullino: viale Manzoni (cine* 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; vìa Fla¬ 
minia Nuova (frante Vigna Stei* 
lutò 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinti»- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Meaaf* 
gero) 



■ APPUNTAMENTII 


Cento doteaade Mi muovo corso di Gortartov, Sul tema l'Asso¬ 
ciazione |t»lia-Uru organizza per oggi, ore 17, nella sede di 
piazza della Repubblica, 47 una conferenza con dibattito. Par¬ 
tecipano Claudio Fracassi di «Paese Sera», Pavel Negoitsa di 
•Thid»; presiede Carlo Fredduzzi. 

Il favolo*) archivio. E quello della discoteca di Stato (3 Lp 
contenenti rari documenti sonori) e viene presentato oggi, ore 
] 7, al Teatro Argentina, alla presenza di Antonino Cullotti, 
ministro per i Beni culturali. Intervengono Francesco Siciliani, 
Maurilio Scaparro, Roberto Rossetti, Ferraccio Marotti, Vito 
Di Cesare. Aldo Nkaatro. 

Proj ect Alala* Apartheid. U programma di manifestazioni che 
il Comitato ha organizzato per il prosaimo mese di giugno 
viene presentato domani, alle 11,30, nel locali dell'Associazio¬ 
ne culluraie Magazzini Generali (via dei M. Generali. 8). Lo 
scopo è quello di sensibilizzare l'opinione pubblica sulla bar 
bara vigenza di leggi razziste in Sudalrica e di raccogliere 
finanziamenti da destinare alte comunità di rifugiati sudafrica¬ 
ni, 

Oltre la tanca. Sul libro di Renzo Stefanelli - La trasformazione 
tecnologica e strutturale del sistema bancario, edito da Data 
News - si svolge domani, ore 15, un dibattito nel salone della 
Cgil di Roma e Lazio, via Buonarroti, 12. Prendono parte al 
dibattito, presente l’autore, Roberto Seghetti e Stelano ango¬ 
lani. 


■ OUKSTOOUEUO HMMMI 

PtftMtrt. Fino >131 ifttgglo sono aperte le Iscrizioni ai seminari 
tenuti da Christian Hamouy, percussionista del gruppo .Les 

E rcussions de Slrtlbourg., presso I locali della Scuola popo- 
e di musica di Testacelo. Per inlormazioni telefonare al 
5757940. 

Datiate « pittore. Il primo è Manco Thun, Il secondo Claudio 
Blrùalllnl e una loro mostra con I più recenti lavori è siala 
inaugurata Ieri aera presso il Cenno d'anedamento -Le case le 
cose» di viale Trastevere, 190. L'esposizione resterà apena per 
15 atomi. 

Tumulari*. Incontro con la compagnia oggi, ore 17.30, alla 
libreria II Lmtlo, via di Monte Briaruo 86. nel quadro di .Scena¬ 
rio inlormaiione 5> promosso da Alci. Maurizio Grande e 
Giorgio Sebastiano Brillo presentano al pubblico alcune rillcs- 
aloni su Albergo occidentale inseguendo Kalka.. 

La senti tra due ItemL «cerche a scavi In Mesopoiamla e In 


__- r _ _ ___ mplesso 

San Michele a Ripa, via San Michele, n. 22, Ore 9 30.IJ.30. 
domenica 9-13, lunedi chiuso. Pino al 30 maggio. 

Medielea tradtztooala cinese. Esperienza e progresso: ago¬ 
puntura, farmacologia, igiene. Mostra promossa dall Istituto 
Paracelso, complesso monumentile del San Michele a Ripa, 
via di San Michele 22. Orario: dal martedì al sabaio 9.30-13.30 
e 15.30-19.30, domenica 9.30-13. Fino al 31 maggio. 


■ FARMACIE I 


Per sapere quali («macie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
cenila);1922 (SMario-Nomentano}. 1923 (tona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Auiello-Fiaminio). 

Farmacia astiarne. Ampie: vie Apple Nuova. 213. Aurelio: via 
Bonllazl. 12. EaqqlUao: galleria di lesta Stazione Termini (lino 
ore 24); via Cavour. 2. Eur; viale Europa, 76. Glaalcoleiiae: 
piana 5. Giovanni di Dio. 14. Lwtovlaf: piazza Barberini. 49. 
Meiitt; vie Nudante, 225. Ostie Urte , vie P. Rose. 42. Periati; 
via Berrolonl, 5- Pietrelata: via Tiburilne. 437. Rleel; via XX 
Ktlembte. 47; via Arenula. 73. Portueeee: Via Poriuense. 
42S. PtenceUntrCentoceUe: Delle Robinie, via delle Robinie. 
Bl.ViaCollatiu. 112. PreBeatte»Ubkaoo; via l'Aquila, 37 
Preti: vi* Cola di (denso. 213; piana Wsorgimento, 44. PH- 
■avalla piazza CapScelauo. 7. Qeadrarodneclub-Don 
Baawvid wcolana! 927; via Isolane, 1255. TWeete: via 
Roccantlca, 2; via Nemorense. 182. Montesacro: via Nomen- 
tana. 564. Nomentano: piana Massa Carrara, 10. Trionfale: 
via Cipro. 42; Leo Cervinia, II. Ter DI Oritelo: wa flamima 
Nuova, 245/A. Uegkestta: via Lunghezn, 38. Oritene; via 
Ostiense, 1M. Marcool: viale Marconi, 178. Adita: via Boni- 


Chi, 117. 


■ PICCOLA CRONACA ■ 

Celle. È nata Sara. Alla madre Patrizia Tavoletta * al padre I 
ColangeH gli auguri della anione Per Acotral e de «I Un 
UNO. E morto il padre del compagno Alberto «agogni..Al 
pagno e alla lamiglla le condoglianze della sezione di 
Manó e de «TUniiV, 

■ TACCUINO ELETTORALE! 

FEDERAZIONE ROMANA • OGGI 

Plnior a Tlburtino e Porionaccio. 

Rodotl all'Eur e Ferralelle. 

Velata* Aurelio. 

Coen a San Basilio. 

Ciocci a Teleregione. 


Paolo 

'Unii*,. 

com- 

Monte 



Il gruppo degli «U2» In concerto questa sera silo Stadio Flaminio; sotto: Chrissle Hyndt, tesder dei nPrettnders» 


La lunga notte con gli U2 


ALBA tOLARO 

Oggi, dalle sei del pomeriggio fino a mezzanotte, sono in 
concerto allo stadio Flaminio gli U2. i Pretendere, Big Audio 
Dynamiie e bone Justice. I biglietti sono esauriti ormai da 
molti giorni. 


La «alca. «La musica è co¬ 
me un quadro o una fotogra¬ 
fia, e il nostro suono è cine¬ 
matografico, ampio, granulo¬ 
so, profondo... Quando ascol¬ 
tiamo ia musica vogliamo sa¬ 
pere che mente c'è dietro 
quella musica; gente come 
Martin Fry, Nick Heyward, co¬ 
la possiamo capire di loro at¬ 
traverso le loro canzoni? For¬ 
se mettono su una canzone al¬ 
lo stesso modo In cui mette¬ 
rebbero una maschera. Alla 
lunga non c'è divisione tra 
rock e pop, ma c'è differenza 
tra un performer che mette 
nudo la sua anima ed uno che 
mette su una maschera*. 

1 concerti. «Gii U2 sono es¬ 
senzialmente un grappo di 
musica dal vivo. Stavamo 
guardando quel video dei Rol* 
fing Stones live a Hyde Park, 
due giorni dopo la morte di 
Brian Jones, e Jagger stava di¬ 
cendo che i Beatles erano 
sempre siati più un grappo da 
studio, mentre loro, gli Sto¬ 
nes, erano più per i concerti. 
E questo è vero anche per noi, 
quando gii \}2 salgono sul pal¬ 
co, danno lutto; tiriamo fuori 
tulio quello che abbiamo den¬ 
tro*. 

La religione «Tre di noi sono 


cattolici, lo (Bono) credo in 
Dio ma non nella religione, ho 
in me questo bisogno... do¬ 
vunque guardo vedo tracce 
dell'evidenza che Dio esiste». 
I testi. (Bono) »Le parole ci 
mettono molto a venire fuori e 
forse ci mettono molto anche 
ad essere assorbite dalla gen¬ 
te. Scrivo delle mie esperien¬ 
ze, di ciò che vìvo, ma più che 
storie sono umori, atmosfe¬ 
re». 

Llrlanda, «A Dublino, dove 
viviamo, ci sono ragazzini di 
quindici anni che si fanno di 
eroina,-camminano sotto ii 
naso dei poliziotti sniffando 
colla... Sai cosa fanno ai terro¬ 
risti nell'Manda del Nord? Gli 
mettono delie buste scure in 
testa, Il chiudono in stanzini 
tanto piccoli che puoi solo 
stare in piedi, e tengono ia lu¬ 
ce accesa tutto il atomo cosi 
gli fanno perdere il senso de) 
tempo...». 

L'America. «Sentiamo di esse¬ 
re la naturale progressione 
della tradizione rockn’roll 
americana. Una performance 
band che scrive canzoni me¬ 
lodiche, sottili; vedrà che nel 
giro di un paio d’anni li avre¬ 
mo conquistali. Perché siamo 
ciò che loro vogliono. Lo so». 
(Da un'intervista dei 1981). 


Quando il rock è donna 


DANIELA 

■i Che il rock non sia più 
una prerogativa solo maschi¬ 
le, lo dimostrano quotidiana¬ 
mente le cronache musicali. 
Certo è che, nonostante l'evo¬ 
luzione dei tempi, spesso il 
■gentil sesso» è relegato a ruo¬ 
li secondari se non di mero e 
iolkloristìco contorno. Non è 
il caso né dei «Pretendere», né 
dei «Lone Justice». Entrambi i 
grappi sono, infatti, capitanati 
da due avvenenti quanto com¬ 
battive signore. 

Chrissie Hynde. leader dei 
«Pretendere», è poi una vera e 
propria veterana del drcuito. 
Anima e voce dell’ensemble 
britannico da oltre otto anni, 
unisce ad un lascino tipica¬ 
mente femminile, l’energia vi¬ 
brante di una grande rocker. 
Originaria di Akron (Usa), ex 
giornalista musicale, Chrissie 
rimane, dal vivo, un’eatusia- 
smante intrattenitrice. Nota 
nel passato per le sue lapida¬ 
rie affermazioni («l'unica dif¬ 
ferenza tra me ed I ragazzi del¬ 
la band sta nel fatto che io, di 
tanto in tanto, uso il profu¬ 
mo...»), la vocaltst americana 
è, alla fine dello scorso anno, 
approdata al quarto album, 
«Gel dose». 

Più giovane e, apparente- 


AMENTA 



mente, inesperta è Maria 
McKee, fatale ed imbronciata 
primadonna dei «Lone Justi¬ 
ce». Sorella di Brian McLean, 
già chitarrista del «Love», l’e¬ 
roina statunitense possiede 
una voce garbata che modula, 
con gusto e talento, sulle note 
di un country urbano di facile 
impatto. «Shelter», secondo 
vinile per Maria e compagni, 
nonostante la produzione di 
Jimmi (ovine e la collabora¬ 
zione di Utile Steven, risulta 
come un'operazione un po’ 
troppo pretenziosa e non del 


tutto azzeccata. Riusciranno 
gli occhi blu della McKee a 
convincervi dei contrario? 

Dinamite di nome e di fatto; 
i Big Audio Dynamite, prove¬ 
nienti dall'Inghilterra, hanno 
pochi rivali al momento attua¬ 
le per il loro esplosivo ro¬ 
ckn’roll miscelato alle sonori¬ 
tà funky e hip bop che arriva¬ 
no dall’America. Da «C'inon 
every beatbox» a «V Thirteen» 
è tutto un agitarsi di concitati 
ritmi elettronici, metallici as¬ 
soli di chitarra, suoni strappati 
ai punk, al funk, ai rap. ricuciti 
in una coperta variopinta e di¬ 
namica. Pur essendosi formati 
da appena un anno i Big Au¬ 
dio Dynamite non sono un 
grappo di giovincelli alle pri¬ 
me armi. U guida Mick Jones, 
ex chitarrista dei Ciash, di cui 
era l'anima al pari di Joe 
Stramroer, e che con questo 
gruppo toma dopo un lungo 
periodo di silenzio, libero di 
dar sfogo, senza conflitti di 
ego, alle sue passioni; ai suo 
fianco due inglesi e due gia¬ 
maicani, uno dei quali è Don 
Letts, noto fino ad oggi per le 
sue qualità di videomaker sin 
dai tempi del punk; ha firmato 
video per i Pii, Elvis Costello, 
Pretendere. 


D fascino indiscreto di TVamontì 


■A «Ogni intervento sculto¬ 
reo, pittorico, architettonico, 
è un Gioco-Lotta da cui 
"scappano fuori" le coordina¬ 
te, la materia, le presenze ne¬ 
cessarie al senso della rappre¬ 
sentazione. Amo i lesti che mi 
permettono di giocare così: i 
tragici o I grandi comici». Cosi 
Sergio Tramonti. Pittore, scul¬ 
tore, scenografo. Tramonti è 
nato a Ravenna nel 1946. An¬ 
ni di studi artistici a Venezia, 
poi Roma, l’Incontro con Car¬ 
io Cecchi, la nascita nel 1969 
della compagnia teatrale «Il 
Granteatro». Da allora sino ad 
oggi la collaborazione è rima¬ 


sta saldissima: ancora per il 
Misantropo, la recentissima 
produzione di Cecchi. le sce¬ 
ne sono di Sergio Tramonti. A 
lui è dedicata una mostra che 
in questi giorni (fino al 7 giu¬ 
gno) sarà esposta in due di¬ 
versi spazi: nella galleria 
Aam/Coop. Architettura Arte 
Moderna e nel Teatro Due a 
via Due Macelli. Titolo: Canto 
con controcanto accanto. La 
•biforcazione» non deve in¬ 
tendersi come una sottolinea¬ 
tura dei diversi ambiti in cui 
opera Tramonti, quello cioè 


ANTONELLA MARRONE 

squisitamente pittorico e quel¬ 
lo, invece, più vincolato alle 
attività teatrali. Le opere sono 
•mescolate». Nella galleria so¬ 
no visibili piccoli plastici che 
riproducono le scene dei mol¬ 
ti spettacoli fatti con il Gran- 
teatro, grandi pannelli con 
schizzi e studi; nel teatro spic¬ 
cano grandi tele ad olio, ac¬ 
canto alle maschere di carta 
pesta e lattice de L'uomo, lo 
bestia e Ia virtù (Cecchi ’76). 
I bozzetti teatrali sono stati 
raccolti in cartelle uniformate 
che sembrano pagine di «dia¬ 


rio», appunti rimaneggiati, 
scorci di prospettiva (.Le notti 
bianche, Enriquez 77, Cimbe¬ 
fino, Nanni. 77). O ancora, 
montato entro una essenziale 
cornice, io studio per la festa 
a Filacciano, nell'80, Contra¬ 
sto Carnevale Quaresima, i 
bozzetti de La battaglia di Be¬ 
nevento di Guerrazzi (Grego- 
retti ‘81). di Giovanna d’Arco 
al rogo dì Honegger-Ciaudel 
(Enriquez 78). L’elenco degli 
spettacoli potrebbe continua¬ 
re a lungo. !n più si può ag¬ 
giungere l'esperienza cinema¬ 


tografica che lo ha visto impe¬ 
gnato come attore: Medea di 
P.P. Pasolini, Indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto di E. Petri, La pacifi¬ 
sta di M. Jancao. Uno sguardo 
d’insieme della mostra rivela 
una natura forse più impulsiva 
che non riflessiva di questo ar¬ 
tista. I dubbi sembrano avere 
la meglio sulle certezze nel 
proprio lavoro e questo con¬ 
ferisce il fascino indiscreto 
delle opere esposte. O alme¬ 
no quanto, nella parte teatra¬ 
le, si trova oltre la cartapesta, 
oltre il modellino, oltre lo 
schizzo a penna e a matita. 



Finto a Radio Idea Tre. 

Ventola a Radioincontro. 

Nicolini e Cedema a Videuno. 

9ex. Aureli a, ore 10, volantinaggio al mercato, Ugo Vetere. Se*. 
EaquUIoo, ore 18, c/o piazza Vittorio, manifestazione per 
risanamento Esquiiino, Ugo Vetere, Goffredo Bellini, Massimo 
Pompili. Set. Alberane, ore 20, c/o via S. Maria Ausiliatrice, 
124, incontro commercianti, Franco Vichi. Campagnani Fer¬ 
nando. Incontro al bocciofilo anziani, c/o mazza Condottieri 
alle ore 17. Campagnani Femando. Sez, villaggio Breda, ore 
18, giornale parlato e caseggiato, Santino Picchetti. Aeropor¬ 
to all, ore 9,30, propaganda e incontro, Santino Picchetti e 
Massimo Del Monte. Se*. Corvtale, alle 20, caseggiato, Massi¬ 
mo Dei Monte. Se*. Torplgnattara FrancheluccL ore 18, c/o 
piazza della Maranella, comizio. Gianni Borgna. Sez. Cinecit¬ 
tà, alle 16, incontro, Gianni Borgna. Sez. Borghealaiia, ore 
18. assemblea. Roberta Pinto. Sei. Prenestinot ore 18, c/o 
Colle Prenestino. giornale parlato. Walter Tocci. Sez. Ubarti- 
no IIL ore 17, c/o lotto 9-9. incontro con Luigi Plntor. Se*. 
Portonacclo, ore 9,30, incontro. Luigi Pintor. Sip Coppola, 
ore 16,30, incontro con Piero Della Seta. Sez. Cespa, ore 12, 
c/o S. Basilio, incontro con Piero Della Seta. Set. San Basilio, 
ore 17, incontro lotto 19, Coen Federico. Valle Anrella, ore 

18. caseggiato. Roberto Degni. Sez. Pletralala, ore 18, incon¬ 
tro ai Lotti, Giovanni Mazza. Se*. Mootetpeccato, ore 16,30, 
condono, Giovanni Baldini, Alltalla e AU, via Casalinuovo, 
Massimo Del Monte. Aerop. Fiumicino, 10-15, incontro lavo¬ 
ratori. Picchetti Santino e Massimo De) Monte. Sez. Statalo, 
ore 13,30, Incontro davanti al Dpt, lannicelll. Sez. Brevetta, 
ore 21, caseggiato, Rinaldo Scheda. Sez. Frana, ore 12, c/o 
Torbeliamonaca, incontro, Maurizio Marcelli. Flncon, ore 12, 
incontro con Giorgio Piegosi. Se*. Lawentlao 38, ore 17, 
caseggiato, Tina Costa. Sez. Ostia Centro, ore 10, c/o merca¬ 
to, Rossella Duranti, Sèz, Ostia Centro, ore 17, caseggiato, 
Roberto Ribeca. Set. Ostia Centra, ore 18,30, caseggiato, 
Roberto Ribeca. Sez. Dragona, ore 18, caseggiato, Di lerlizzi. 
Sez. Dragona, ore 18. caseggiato, Contini, «ma Appio, ore 

19, c/o sez. Tuscolana, riunione segretari di sezione, Scacco 
Augusto. Imco Brava, ore 11, c/o Brava 119, incontro Angelo 
Freddo. Se*. Flaminio, ore 9, mercato, Guido Reni. Sei. Ca- 
saltartene, ore 17, piazza 5. Maria Consolatrice, volantinag¬ 
gio. Sez. Tona vecchia, ore 16,30, condono e raccolta firme. 
Sez. Noova Alessandrina, ore 16. caseggiato donne. Zona 
Mattiaaa-Gliakotenae, ore 20, riunione dei segr. di ics. 
verifica camp, elettorale, Labbucci e Leoni. 

INIZIATIVE DONNE 

La compagna Livia turco alle ore 10 si incontrerà con i lavoratori 
■Ferrovieri Est». 

Set. 3. Paolo, ore 21, caseggiato, Roberta Pinto. Sei. Nuova 
Alessandrina, ore 16, caseggiato Rita Ramacca. Sez. Rrlon- 
fale, ore 17,30, caseggiato. Direzione generale del Tesoro, 

ore 19,90,1' * ‘ .“ “ 


alle 15,30 sulla scuola con Roberta Fimo, tei. 3390805. Radio 
Incontra, filo diretto dalle 21 alle 21,30 sui giovani con Niki 
Vendola, tei. 7850327 - 7857523. Telereglone, alle ore 14,20 
tavola rotonda. Partecipa Lorenzo Ciocci. 

SOTTOSCRIZIONI ELETTORALI 
Sez. San Paolo, L 1.000.000, 76%; Sez. Maccarese, 292.000, 
57%; Sez. Ardeattna, 1,200.000, 100%; Sez. Aiiretta, 
400.000, 100%: Sez. Colli Portnensl, 250.000, 100%; Se*. 
Ostiense, 400.000, 38%; Set. enalotti, 250.000, 47%, 
FEDERAZIONE CASTELLI 

_ore 17,30 incontro centro anziani (Ferrara). Gemano, 

ore 17,30 presso enoteca comunale incontro-dibattito con le 
donne (Gramaglie). Zagarolo, ore 18 dibattito organizzato dal 
circolo La Mimosa con le candidature dei vari partiti (L Co¬ 
lombini). Poneste, Sweda ore 12 giornale parlato. Fraltoc- 
, ore 18,30 Incontro case*- 
Ptenl S-Maria, zona Mac 


Aitano. 

ore r 


cble, volantinaggio. Plani 3. Matte, 
piato zona Ginestreto (Agostinelli). 1 
Quay ore 20,30 caseggiato (Agost 
' ‘ ** untola rotonda (Ciocci) v — 


ia; 


Agosti nellD- Telereglone, ore 

_ _v- Segni, ore 9 mercato. Aiuta, 

ore 9 mercato (Mastracei). Ariana, ore 9 mercato e giornale 
•parlato (Ciocci, Bartolelli). Nemi, ore 18 assemblea donne 
(Castellani). Nettuno, ore 17.30 giornale parlato. Gallicano, 
ore 19 C.D. (pi Colai 

FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA 
la federatone ore 17,30 assemblea università agraria e C.M. 


CTWei. Barbarmeli!). Ov. D’Onofrio, ore 17 (Barbaranelli, 
Ranalti, PoUnano, Forchetti). In federazione, ore 19 riunione 
ione agricole (Baitaranelli, Farmi, Pi zza redo). Clv. Compa- 
«"«•rroiml*, ore 10 assemblea pensionati (Insolera, Sanse- 
W Clv. Mei»* T.V. Nord, ore 11,30 (Barbaraneili, Longari¬ 
na Signorino) 

FEDERAZIONE PROSINONE 

Ceprano. ore 19 dibattito (N. Mammone). Tribuna autoge stit a 
tv: ROM ore 22.20 (Crucianello). Voce del Lazio, ore 22,30 
(Costa, Fuligno). 

FEDERAZIONE UTINA 

Latina piazza del Popolo, ore 17 incontro pubblico (Amiti, Ree- 
chia, Vons, L Tureoi 

FEDERAZIONE TIVOLI 

Mentana, ore 17,30 incontro con i giovani in piazza Garibaldi 
‘ , Bacchelll. Ciufftni). Vitalba, ore 17 incontro edili 
l f Costantini). Plano, ore 19,30 iniziativa ambiente 

AERAZIONE VITERBO 

Capranlea, ore 17 assemblea anziani (W. Veltroni). Caprarola, 
ore 20,30 assemblea ambiente (W. Veltroni). Mooteflaacont, 
’\ln fed., ore 9 asserir- 
(Ranalil). 


ore 11 iniziativa sanità (A. Giovi 
blea edili (Trabacchini). -■* 


In fed., ore 18 ass. fabbrica Sette ( 
ore 21 (tabacchini, Arcangeli), 


inoli), tn fe<L, ore 
ore 10 mercato 


abacchini). Bagnoreglo, 


Lavori stagionali 
all’estero 


IL SEGNAPOSTO 

A cure del Centro tnformezione Disoccupati C.I.O. E dell'ufficio stampa Cgil di Roma o del Latto, Via Buonarroti 12. Tot. 7714270 


Durante il periodo estivo, per quei giovani che 
hanno voglia divedere un po' di mondo, impa¬ 
rare una lingua e guadagnare un po’ di denaro, 
le opportunità non mancano. Si riatta di occu¬ 
pazioni temporanee in campo agricolo, oppu¬ 
re come baby sitter, o come ragazza alia pari, 


• Gran Bretagna. Chi volesse recarsi in que¬ 
sto paese può rivolgersi all'Ente Nazionale Bri¬ 
tannico per il Turismo in via S. Eufemia. 5 - 
Roma. tei. 6784998 oppure al British Comici! 
in vìa Manzoni, 38 ♦ Milano, lei. 02/782016. 
Altre possibili informazioni su vacanze-lavoro 
all'estero sono reperibili in una guida intitolata 
«Working holidays» pubblicata dal Central Bu¬ 
reau for educational visita and exchanges. Sey 
Mews Hous. Seymour Mews, London W!H. 
9PE, tei. 044-1-486510 U 
Altra interessante pubblicazione è «Summer 
Jobs Britain 1987» pubblicato da Vacalio 
work, 9 prk End Street Oxford tei. 
0044-865-24 J 978. In Gran Bretagna, comun¬ 
que, si può ricorrere alle agenzie di colloca¬ 
mento statale oppure alle agenzie private (em- 
ployement agency). 


• Francia. Esiste un ente nazionale francese 
per il turismo a Roma invia Vittorio Veneto 93, 
tei. 483565 ed a Milano in via S. Andrea, tei. 
02/700268. Ci si può rivolgere altresi al Centro 
Cullerei Francis di Milano, via Bigli 2, tei. 
5456376; al Centre d'information ed docu- 
mentatlon Jeunesse dì Parigi, 101 Quai Branly 
tei. 0033*1 -45654020 oppure ai vari Centres 
regionaux des oeuvres universi taires et scolai- 
res (Ufficio centrale: Avenue Bernanos 39, 
75231 Paris Cedex 05 • tei. 0033-1-43291243. 

• Germani*. Ci si può rivolgere all'Ente Na¬ 
zionale Germanico per il Turismo con sede in 
Milano, via Superga 36. lei. 2820807 che mette 
a disposizione un opuscolo intitolato «Interna¬ 
tional younth meetings». 

Per chi volesse fare un’esperienza di ragazza 
•Ua pari, sbrigando faccende domestiche o 
assistendo bambini e ricevendo in cambio vil¬ 
lo ed alloggio più un piccolo compenso, può 
rivolgersi; 

- Soggiorni all'estero per la gioventù a Mila¬ 
no. via Fatebenefratelli 16, tei. 652631; 

- Tws a Milano, via Giambellino 65. tei. 
471301; 


- Movimento dell'amicizia a Perugia, via Ber- 
tolo 10; 

- Federation of personal Services of Great Bri¬ 
tain Ud, 120 Baker Street, London W1M 2DE 
(Inghilterra); 

- Centre d’information ed documentation jeu¬ 
nesse, Quai Branly 101.75740 Paris Cedex 15 
(Francia); 

- Verein fur intemation jugendarbeit, Poppe!- 
sdorfer Alee 27, D-5300 Bonn. 

• Campi «U lavoro agricolo. Questi gli indi¬ 
rizzi ai quali rivolgersi: 

- International camp farm. Hall Road, Tiptree, 
Colchester, Essex C050QS tei. 
0044/621/815496; 

- Vacation Work, 9 Park End Street. Oxford 
0X1 IHJ, tei. Oxford 0044-865-241978; 

- Leroche Farma, Alyth, Blairgowrie. Pertshi- 
re PHII 8 NZ, Scozia; 

- Centre de documentation e d'information 
rurale, 92 Rue di Dessoud des Berges, 75013 
Paris, tei. 0033-1-45830492; 

- Jeunesse et riconstruction, 10 Rue de Trevi- 
se, 75009 Paris, tei. 0033-1-47701588. 

• Attività social mente utili nei campi di la¬ 


voro Internazionali: 

- Cornile de Coordtnation du Service volontai- 
re international, 1, Rue Miollis, 75015 Paris, 
tei. 0033-1-45682731; 

- Cotravaux. 11 Rue de Clichy. 75009 Paris, 
lei. 0033-1-4548747920; 

- British Trust for conservation volunteers, 36 
Si. Marys Street Wallingtord, Oxfordshire 
0X10 OEU, tei. Walllngford 0044-491-39766; 

- International voluntary Services, 53 Regent 
Road, Leicester LE16YL, tei. 
0044-533-541862; 

- Jugendgemeinschaftsdienste (IJGD), Kai- 

serstrasse 43, 5300 Bonn, lei. 

0049-228-221001; 

- International Beaegnung (Ibg), Schlosser- 

strasse 28. 7000 Stuttgert 1, tei. 

0049-711-6491128, 


Concorso 
per vigile urbano 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il 


conferimento di 79S posti arila Egira prole#- 
atonale di vigile urtano (V qualifica profes¬ 
sionale) presso 11 Cornane di Roma. 

Il 5% dei posti messi a concorso sono riservati 
ai militari in ferma di leva prolungata ed ai 
volontari specializzati delle tre Forze Armate, 
congedati senza demerito al termine della fer¬ 
ma o rafferma contratte, fermo restando il pos¬ 
sesso del diploma di istituto di istruzione se¬ 
condaria di secondo grado e degli altri partico¬ 
lari requisiti richiesti dal bando, il 50% dei posti 
messi a concorso, arrotondato per eccesso, è 
riservato al personale di ruolo del Comune di 
Roma. Per I ammissione al suddetto concorso 
è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: oj 
diploma di istituto di istruzione secondaria di 
secondo grado; b) cittadinanza italiana; c) 
avere il godimento dei diritti politici; d) essere 
di sana e robusta costituzione fisica ed esente 
da difetti od imperfezioni che influiscano sul 
rendimento del servizio e di avere un visus 
complessivo non inferiore a 16/10 anche cor¬ 
retto. L'amministrazione si riserva dì definire la 
misura dell'altezza minima e) avere ottempe¬ 
rato alle leggi sul reclutamento militate; Oetà, 
alla data del bando, non inferiore agli anni 18 


e non superiore agli anni 35. 

Le domande di ammissione al concorso, re¬ 
datte su carta bollata, dirette a) Sindaco, corre¬ 
date della ricevuta della Tesoreria del Comune 
di Roma, comprovante l’eseguito pagamento 
delta tassa di concorso di L 750Q, oppure del¬ 
la ricevuta del versamento su c/c n. 37433000 
comprovante l’invio di pari somma alla predet¬ 
ta Tesoreria, dovranno essere presentate al 
protocollo della I* Ripartitone (Personale), 
sita in via del Tempio ai Giove 3, entro le ore 
14 del giorno 30 giugno 1987. 


Per le cooperative già costituite: è stato varato 
il Piano Giovani del Comune di Roma anno 
'86.1 settori di intervento sono: aree archeolo¬ 
giche e monumenti, sicurezza sociale, sport, 
territorio, tributi, ambiente, pubblicitario, affis- * 
stoni. 1 soci delle cooperative già costituite Gl 
bando non concede il tempo utile per costi¬ 
tuirne di nuove) che volessero prendere visio¬ 
ne del Piano Giovani e che volessero usufruire 
di una consulenza tecnìco-organizzatìva, pos¬ 
sono rivolgersi al Cid il lunedì pomeriggio dal¬ 
le 15 alle 17. Invece, per la sola vistone del 
bando il Cid è aperto tutte le mattine salvo il 
giovedì ed ii sabato dalle 9,30 alle 13 ed il 
martedì pomeriggio dalle 15 alle 18. 

La scadenza per ia presentazione dei docu¬ 
menti è stata fissata per il giorno 30 giugno 
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TELEROMA 86 

Or» 7 Cartoni animati, 8 30 
«Anche i ricchi piangono» no- 
vela, 9 «Executive Suite» te¬ 
lefilm 10 «Piu veloce del ven 
to» film 12 Cartoni animati 

13 «Chico and thè man» tele 
film 13.25 «Anche i ricchi 
piangono», novela. 13 55 
«Dancing Days» novela, 

14 65 «Fili Patrick» telefilm 
16 Cartoni animati 


N. TELEREGIONE 

Ore 12 45 «Rosa di (onta Ore 17 30 Motori non stop 
no» novela 13 35 «Arrivano 18 «La signora e il fantasma* 
le spose» telefilm 14 30 telefilm 18 30 S» o no 
Campidoglio 15 30 Medicina 19 30 Cinerama 20 15 
senza frontiere 16 Cartoni News 20 40 America Today 


animati 17 30 «Arrivano le 
spose» telefilm 18 20 
«Ryan» telefilm 18 55 «Ro 
sa di lontano» novela 
19 50 Rubrica 20 25 Video 
giornale 


20 50 Film 22 20 Vacanze 
show 22 30 Arte e spettaco 
lo 23 I falchi della notte 
0 15 Qui Lazio 0 30 America 
Today 0 40 News 1 Non 
stop 


tP 


CINEMA 




Roma 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA 
Disegni animati DO Documentano F Fantascen 
za U Giallo H Horror M/ Musicale sA Satirico 
S Sentimentale MS. Storico Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 19 Legenda di domani 
19.20Oroscopo 19 30(fat¬ 
ti dal giorno 20 Tutto calcet¬ 
to 20.30Telefilm 21 30Te 
lefilm 23 Cartomanzia me¬ 
dianica 23 30 Telefilm 24 
Oroscopo 010 I fatti del 
giorno 0 40 «Il malandrino» 
film 2.30 I fatti del giorno 


Ore 14 «La polizia ringrazia» 
film 15 30 «Innamorarsi» 
novela 16 30 Pokensstmo 

18 Programma per ragazzi 

19 IO Cartoni animati 

20 IO «Sonorità Andrea» no 
vela 21 05 «La casa di Ma 
ry» film 22 45 Calcetto 23 
«La matadora» film 


VIDEOUNO 

Ore 15 25 Programma per 
ragazzi 18 «Vite rubate» no¬ 
vela 19 oggi la città, 19.30 
Tg Punto d incontro 19.46 
Oggi la città 20 «Il re del 4 
quartiere» telefilm 20 25 Tg * 
Notizie 20 30 Crazy Boat, * 
2145 Tg Tuttoggi 2l55 f 
Amare la natura 22 35 Cai*,» 
ciò Finale Coppa dei Campio- 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMY HALL L 7 000 

Ve Stenta 17 Tet 426778 


ADMIRAL 
Feo» Varbano 15 


ADRIANO 
Piazza Cavour 22 


ALCIONE 
Val dlKina 39 


L 6000 
Te* 7827193 
L 6000 
Tet 8380930 


AMBASCIATORI SEXY l 4 000 
ViaMootabeto 101 Te» 4741570 


Accadami» Agiti 67 Tal 5408901 


AMERICA 
V»N dal Granda 6 


ARCHIMEDE 
Ve Archimede 17 


ARISTON 

Via Cicerone 19 


MiSTON « 
Gallerie Cotono» 


L 6000 
Tet 5816168 


L 7000 
Tai 875567 


L 7000 
Tal 6793267 


ASTORIA L 6 000 

Ve di Vili» Baled» 2 tal 5140705 


ATLANTIC 
V Tuttalana 745 


l 7000 
Tal 7610656 


AUGQSTUS L 6 000 

CaoV Emano* 203 Tal 6876455 


AZZURRO SCIPIONt L 4 000 
V dagl» Scipton» B4 Tal 3581094 


BALDUINA 
P t» Balduina 62 


BARBERINI 
Peni B arteria» 

M.UEMOON 

Ve dai 4 Cantoni 53 

BRISTOL 
Ve Tuttcton» 950 
CARfTOL 
VeG Saccow 

CAPUANI CA 


l. 7000 
Tal 4751707 

l" 5 000 
Tal 4743936 

L 5000 
Tal, 7615424 
l. 6000 
Tal 393280 
l 7000 


Pesa Coranica 101 Tal 6792465 

CAPRANICHETTA Z 7 000 

PtaMorwacitorto 125 Tal 6796957 

COLA DI RIENZO L 6 000 

Pena Cola di Riamo 90 Tal 350584 
DIAMANTE L 5 000 

Via Fremitimi 232 b < Tal 295606 

ÌMN L 6 000 

P uà Cola di Riamo 74 Tal 3801BB 

EMBASSY l 7000 

Vi# Stoppa™ 7 Tal 870245 

EMPIRE L 7 000 

Vi*Regina Margherita 29 

Tal 867719 _ 

ESPERIA L. 4 000 

Plana Sonwihe 17 Tal 562964 

ESPIRO L. 6000 

Ve Nofnaotana Nuova 11 

Tal 893906 _ 

ITOU L 7 000 

PenamlucmMI Tal 6876125 

I URLINE ' L 7 000 

Velivi 32 Tal 6910988 

EUROPA L 7 000 

Coreo d itale, 107/a Tal 864068 


Ve Biaaoiau, 51 Tal 4751100 


GARDEN 

Vela Tuttavia 


L 6 000 
Tal 582848 
L 5000 

Tal 8194948 


GKMEILO 
Ve Nomantana, 43 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

GREGORY 

Ve Gregorio VII 180 

MOUOAY 

Ve B Marcato 2 

INOUNÒ 

VeG Indurlo 

KMQ 

Ve Fogliano 37 

MADISON 
VeCNabre» 
MAESTOSO 
VeAppe 416 

MAJESTIC 
Ve SS. Apostoli 20 

METROPOLITAN 
Vil(M Cèreo 7 
MOOERNETTA 
Piava Rapubblica 44 
MODERNO 
Peoa Rspubdtca 
NEW YORX 
Ve Cava 


L 6000 
Tal 7596602 
L 7000 
Tal 6380600 
L 7000 
Tal 858326 


L 7000 
Tel 8319541 


t 5000 
Tal S126926 


l 7000 
Tal 6794908 


Ve 8 V del Cernalo 


L 7000 
Tal 3600933 
L 4000 
Tal 460285 
L 4000 
Tal 460285 
L 8000 
Tel 7810271 

" l 7 000 
Tal 5982296 


PARIS L. 7 00Q 

Ve Magna Grecia 112 Tal 7596568 


PASQUINO 
Vuoto dal Piede 19 


L 4000 
Tel 5803622 


PRISIDENT l 6 000 

Ve Appi» Nuova 427 TU 7810146 
PUSS1CAT l 4 000 

Ve Caroli 98 Tel 7313300 


la coda d*l devolo d Gorgo Treves 
con Robin Rtnucci Isabelle Pasco DR 

_ (1645 22 30) 

Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi, con Rupert E vere» Or 

nella Muti DR _ 116 22 30) 

Il ribella di Michael Chapman con Tom 

Crune OR _ (17 22 301 

La carica dei 101 DA 

_ 116 30 22 30) 

Hannah a le lue tortila d a con Woody 
Alien BR 116 45 22 30) 

(16 45 22 30) _ 

FJm par adulti no il 30 16 22 301 


la vedova nera di Bob Ritelson con 
Oabre Wmger Tharesa Russell G 

_ (16 30 22 30) 

La vaòova nera di Bob Ritelson con 
Debra Winger Tharesa Russati G 

_ (16 30 22 30) 

True Storet di David Byrne con John 
Goodman Anne McEnroe DR 

_ (17 22 301 

Figli di un Dio minore di R Haines con 
Mirtee Matlm e William Muri DR 

_ 117 15 22 30) 

La vedova nera di 8ob Rafelton con 
Debra Wìnger Thareaa Russell G 

_ 116 30 22 30) 

Cro Megnon odissee nelle preistoria 
di Michael Chapman con Oaryl Hannah 

A _ 116 22 30) 

Camping dal terrore di Ruggero Deoda 
to con Bruca Penhall Mimsy Farmer H 

_ (17 22 30) 

I bodoniani di James 1 vory con vanessa 

Radiava Chnstopbar Reeva DR 

_ 117 15 22 30) 

Ora 18 30 Fino all ultimo rtspiro 
20 30 Zatit net metro 22 001400 

colpi _ 

King Kong II di John Gmllsrmn con lm 
da Hamiflon A ((6 30 22 30) 

II grand* imbroglio di John Cassaveles 
con Palar fafc Alan Arfcm BR 

_ 117 22 30) 

Film per adulti (16 22 30) 


Camera con viltà è James Ivory con 

Maggia Smith 8R _ 08 22 30) 

Thérèse di Alain Cavato con Catherine 
Mouchet Hétone Alaiandar DR 

_ (17 22 30) 

My beautiful (aundratte di Stephen 
Fraari BR (17 22 301 

9 settimana e Vi di A lyne con Midiey 

Rourke DR _ (16 22 30) 

Le foto di Gioia di Lamberto Bava con 
Serena Grandi Dana Nicotodi H 

__ 1)6 22 30) 

Cosi 4 la vita di Blak» Edwardi con 
Jack Lemmon Julia Andrew» - OR 

__ 116 30 22 30) 

Offrasi amore teneramente di Evelyn 
Pur celi con Rosanna Arquette Eric Ro- 

berti BR _ (16 30-22 30) 

Camping dal tenori di Ruggero Dsoda 

10 con Bruca Perhail Mimsy farmer H 

_ (17 22 30) 

Uomini d Dona Dome con Uwe Ochen 

fcnecht BR _ (17 22 30) 

l iniziazione di Gianfranco Mmgozzi 
con Senna Grandi E (VM 18) 

_ (16 30 22 30) 

Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi con Rupart Evarett Or 

nella Muli, OR _ (16 22 30) 

Tha Barbafinta B Co di Ruggirò Deo- 
dato con Richard Lynch David Paul FA 

_ (17 16 22 301 

Pantera Rota - H misuro Clousaau di 
Bl*e Edward! conTedWats David Ni 

ven BR _ (16 15 22 30) 

SALA A Trappola mortala di Sidney 
lumai con Mtchaal Carne OyanCennon 
(G) (17 15 22 30) 

SAIA 6 La famiglia di Ettore Scoia con 
Vittorio Gasi man, Fanny Ardant Stef» 
ma Samfrelti BR (17 15 22 30) 
King Kong N di John Guillarman con 
Linda Hamilton A (16 22 30) 
La foto di Gioia ò Lamberto Bava con 
Smani Grandi Dana Nicotodi H 

_ (16 30 22 30) 

Mosquito Coast di Palar Wer con Har 
riaon Ford Heien Maran DR 

__ 116 22 30) 

Camera con viltà di James Ivory con 
Maggia Smith BR (16 22 30) 

Basii I investigatopo (D A ) 

_ (16 30 22) 

Stand by me di Rob Ramar con Wil 
Wheaton fiivw Phoenix DR 

_ 117 22 30) 

Camera con viltà di James Ivory con 
Maggi# Smith BR 116 22 30) 

M bambino d oro di Michael Ritchie con 
Eddie Murphy Charlotte Lewis IBR) 

__ (17 22 30) 

FJm per adulti (16 30 22 301 

11 bambino d oro eh Michael Ritchie con 
Edde Murphy Charlotte Lewis (BRI 

_ 117 22 30) 

La coda dal diavolo di Giorgio Tieves 
con Robin Remica Isabelle Pasco OR 

__ 117 22 30) 

Soui Man di Stava Miner con Thomas 
Newell BR (16 15 22 30) 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


Cronaca di una morta annunciata ù> 
Francesco Rosi con Rupert Evarett Or 

rulla Muti OR _ (16 22 30) 

Il grand* imbroglio di John Cassavetes 
con Peter Fik Alan Arkm BR 

<16 30 22 301 

Radio Oaya di Woody Alien con Mia 
Farro* Diamo W«s? BR 

_ (16 30 22 30) 

Fa murdar by illuaion (versione inglese) 

_ (16 22 401 

Il giorno dalla luna nara di John Car 
pemar H (16 45 22 301 

Film per adulti (11 23) 


QUATTRO FONTANE l 6 000 Tra amtgoi (fi John Landis con Chevy 
Via 4 Fontane 23 Tel 4743119 Chase Steve Martin (BRI 

__ 116 30 22 30) 

QUIRINALE L 7 000 Tentazione con Kavme Michelsen E 

Via Nazionale 20 Tel 462653 VM _ (17 22 30) 

QWRINETTA L 6 000 Radio Dayt di Woody Alien con Mia 

Via M Mmgrt#»/ 4 Tel 6790012 Farro* Dianne Wieat BR 
_ _(15 15 22 30) 


SCELTI PER VOI MIMIMI 

- - la Comunque da vedere 


QUIRINALE 

Vn Nazionale 20 
GUtRINCTTA 
Vi iM Mingrteff/ 4 

REALI ~~ 

Piazza Sonnrno 15 

rìx 

Caso Triesti 113 
RIALTO 

Va IV Novembri 


L 7 000 II targante di fuoco di Terry J Léonard 
Tal 5810234 con Fred Dryer Brian Keth A 
__ (17 22 30) 


L 6 000 Basii 
Tel 864165 


I investigatopo DA 

(16 22 30) 


L 6 000 Ultimo ungo a Parigi di Bernardo Ber 
Tel 6790763 tolucci con Marion Brando DR(VMI8) 


RITZ 

Viate Somali 109 

L 6 000 
Tal 637481 

La vadavi nari di Bob Ratei son con 
Oabra Wirigar Th#r**a Russai G 
(17 22 30) 

RIVOLI 

Via lombare*» 23 

L 7000 
T«i 460883 

Platoon di OJtvar Stona con Tom Beren 
ger Wdtom Dafot - OR (17 15 22 30) 

ROUGE ET NO») 

Vte Salariar 31 

L. 7 000 

Tai 864305 

Dolca patta di Angata di Andrew WNt* 
con Miebei» Miti (E) (VM IBI 
(17 22 30) 

ROVAI 

Via E Fdfcarto 175 

L 7000 
Tal 7574549 

il (argante di fuoco di Terry J Léonard 
con Fred Oryw Brian Kaith A 

(17 22 30) 

SUPERCWEMA 

Vm Viminate 

L 7000 

Tai 485498 

Penombra di Aie* Romano con Paol» 
Senatore MvcaHa P*tn (E) |VM 18 
(17 22 30) 

UNI VER SAI 

Via Sari 18 

L 6 000 

Tal 856030 

Sp«ttri di Mwceto Avillone con John 
Pepp*r K strine Meheiien H 

(17 22 30) 



AMBRA J0VMELU 
Piazza G- Paga 

L3 000 

Tai 7313306 

Film per adulti 

AMENE 

Piazza Ssmpton» 1B 

L 3 000 

Tai 89QB17 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2000 

Tal 7594951 

film per adulti 

AVORIO EROTJC MOVIE 1.2 000 

Via Macarata 10 Tai 7553527 

Film per adulti 

MOAOWAY 

Via datare» 24 

l 3000 

T«i 2815740 

Film per adulti 


yjajtdajjEaargto 38 Tal 5010652 


MOUUN ROUGE 
VlaM Corfamo 23 
NUOVO 

Largo Aaoanghr 1 


ODEON 

Piana Repubblica 
PALLA DiUM 
PziaB Romano 
BPLINMO 
Va Per dada Vignai 
UUSSE 

VaTtourttoa 354 
VOLTURNO 

Va Volturno 37) 


L 3000 
Tet. 5562350 


Il colore dei ioidi di Metri Scasate 
con Paul Newman, Tom Cruna Mary El» 
zibetti Mm tran tomo BR 

_ (16 15 22 30) 

FJm per adulti 


L 3000 
Tal 5110203 
L. 4000 
Tal 620205 
l. 3000 
Tei 433744 
L 3000 


Rivista apogtoeOo a film par adulti 


I CINEMA D'ESSAI I 


ASTRA L 6 000 

Vieto Jago 22S Tal 6176256 

FARNESE L 4000 

Campo di Fiori Tel 6564395 

MIGNON L 3 500 

Va Viterbo 11 _ Tal 869493 

NOVOCINE D'ESSA) L 4000 

Va Merry Dal Val 14 Tal 5816235 

SCREENING POLITECNICO ’ 
4 000 Tessera annuale L 2 000 

Via Tiepoto 13/a Tel 3611501 

TI8UR L 3 000 

Va degli Etruschi 40 Tel 4957762 


■ cineclub 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 

CULTURALE 

Va Tòurnna Antica 15/19 

Tal. 492405 _ 

GRAUCO 

Via Parugia 34 Tei 755)785 
l LABIRINTO L 4 000 

Va Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


Tre amigoa di John Landis con Chevy 
Chiù Steve Martin BR (16 22 30) 
Birdy leali detta libarti di Alan Parker 

DR _ (16 30 22 301 

Draamacapa • Fuga dall incubo di J 
Ruben con 0 Quaide • DR (16 22’30) 
Melò di Alarn Ratnais con Sabine Azé 
ma Fanny Ardant, Pierre Arditi BR 

__ (17 22 30) 

Broedway Danny Rose di * con Woody 
Alton (18 30 20 30) 

Roma città aperu di R Rossedmi con 
Anna Magnani Aldo Fabnzi DR 
_<16 22 30) 


Victoria Vrctoria di B Edward! 

(15 30-17 30) 


Tasto di Montxo Armendariz (versione 
originale) (20 30) 

"SÀIA" A "firn* sognano to formiche 
verdi di Warmr Hazog (18 30-22 301 
SALA B La leggende dalla fortezza di 
Suram di Sergi! Paradzanov (19 22 30) 


I FUORI SOMA I 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Film per adulti (16 30 22) 

_ Tai 9001888 _ 

RAMARINI Tal 9002292 Film per adulti (16 22) 


ALBANO 

ALBA RAtHANS 
FLORIDA 


POLITEAMA 
(Largo Pamzza 5 


Tai 9320126 

Tai 9321339 Non pervenuto 


l 7 000 SALA A Trappola morula di Sidney 
Tel 9420479 Lumet con Michael Carne Dyan Cannon 
G (16 30 22 30) 

SALA B Figli di un dio minor* di R 
Haines con Mirtee Matlm a William Hurt 

_OR_ 116 30 22 30) 

Tel 9420193 Cronaca di un* morta annunciata di 
Francesco Rosi con Rupert Evarett e Or 
_nella Muti OR_ (16 22 301 


GROTTAFERRATA 


AMBASSAOOR 

Tel 9456041 L7 000 


Cronaca di una morta annunciata di 
5041 L 7 000 Francesco Rosi con Rupert Evarett e Or 

_ nella Muti DR (16 30 22 30) 

Tel 9454592 Baail i invaatigatopo DA 116 22 30) 


KRYSTALL (*a Cucciolo) L 7 000 
Via dei Paltottini Tal 56031B6 
SISTO L 6000 

Via de Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 7000 

Via dalla Marina 44 Tal 5604075 


Sou) Man di Steve Minar con Thomas 
Howeil BR (17 22 301 

Cronaca di una morte annunciata di 
Francesco Rosi con Rupert Evereti e Or 
nella Muli DR 116 15 22 30) 

Spettri di Marcello Avallone con John 
Pepper Katrme Michelsen H 
(17 22 30) 


□ THERESE 

La vita d» una santa Più precisa 
mente Santa Teresa di lisieux 
Se vi sembra un argomento noio 
eo o comunque poco interessan¬ 
te questo film del francese Alain 
Cavallar potrebbe farvi cambiare 
idea Strutturando il film coma 
una urie di squadri» nducendo 
al massimo la verosimiglianza 
storica Cavato riesce a restituir¬ 
ci un immagine concreta umana 
quasi (sensuale» dell» santità E 
Catherine Mouchet nei panni di 
Tereaa à davvero atreordinaria 
CAPR AMICA 


O RADIO DAYS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alton forte non il migliore degli 
ultimi anni ma da un regata abi¬ 
tuato ai film perfetti ti pub anche 
accattare un film «solo» beilo La 
voce fuori campo (nei! originala 
ara dallo atesao Woody) ci porta 
nell America che fu (dai 38 ai 
44), la cui vita ara scandita dalla 
voci a dalia muticha dalla radio 
Una «erto di gag tanti piccoli te- 
nertasimi personaggi la solita 
aquadra di bravi attori in cui spic¬ 
cano Mia Farro* Dtanne Wiest e 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi¬ 
mo) Diane Keaton 

PARIS, 

QUIRINETTA 


■ PROSAI 


ABACO (lungoievere dei Melimi 33 
Tel 3604705) 

Riposo 

AGORA BO (Via della Pen lenza 33 
Tel 6530211) 

A He 2130 Là clinica M «more di 
Giuseppe G'ioco con Elisabetta De 
Vito Foncesco Censi 

ALLA RINGHIERA (Via dai Rieri B) 
Tal 6568711) 

Alle 21 Commedie per Valentina 

testo a regia di Gu do Rossi 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750627) 

Alle 21 15 Tamtro adotta con Crt- 
stieno Censi e isabella Del Bianco 
ARGENTINA (Largo Argentina Tei 
65446011 

Alle 21 Catto# di Tito Macao Plau¬ 
to Regia di Pino Micol 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 58981111 
Alle 21 Omaggio a PetroUni di e 
con Fiorenio Fior «nitro e P*o)o Gal 
ti 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 20 • 
Tel 393269) 

Alle 10 Central# atomica a Ptne- 

cavello scruto e diretto da Castel 
lacci con Pippo Franco 
BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
317715) Alle 21 15 «Catullo ritrat¬ 
to di una voce» di e con Antonio 
P«vanelli Regia di Chenf 
KUJ (Piazza S Apollonia 11/a-Tel 
5894875) 

Alle 21 A doppio taglio con Tina 

Sciane e Luigi lodoli Regia di Pao¬ 
lo Pedoni 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tei 
6797270) 

Alla 21 15 FUottete d. Werner Mul 
ler con Luigi PistHl regia di Fran 
cesco Capitano 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 

Allo 20 «5 Tartufo di Molière In 
terpretato e diretto da Carlo Croc 
colo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 Tel 6795858) 

Alia 21 Grog di e con G Ponnllo 
DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 

Alle 21 Diluvio scritto diretto e 
interpretato da G Podo 
OEi COCa (Via Galvani 67 Tel 
353509) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 Lo 
impiegete di Angelini Caralolt Za 
mango Regia d Claudio Cara foli 
Musiche di Jean Huoues Roland 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784300) 

Vedi spazio musica 
OEUE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4758598) 

Domani alle 21 PRIMA Logee 
Mac berti da W Shakespeare con 
Magda Mercaiali Antonio Salma» 
Regia e adattamento di Dino Lom 
bardo 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 

Alle 21 Una aera da ridore di An 

tonCechov Con la Compagnia Tea 
tro Incontro Regia di Antonio Ser 


■ MY BEAUTIFUL 
LAUNORETTE 

E stato il successo dell anno nella 
Gran Bretagna dell 86 Ed è un 
film che non è piaciuto atta Tha 
tcher Perché parla di due ragazzi 
poveri e omosessuali E anche 
perché uno dei due è un cockney, 
londinese purosangue e i albo é 
un pakistano Delusi dalle nspet 
Uve famiglie i due cercano riacat 
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gattoni (la «bella 
foundretfe» de) moto) Sorpresa 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale Drige Stephen Freara 
CAPRANICHETTA 


■ COSI C LA VITA 
Un Bilica Edward» mane stop 
pianante e piu familiare quello di 
«Cosi è la vita* autobiografico 
— para — fino all impudicizia Si 
raccontano i drammi to osses¬ 
sioni e lo piccola nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) alto presa con la festa 
di compleanno Lui viva mala I e 
té ma c è chi sta paggio cornala 
moglie (Julia Andrewe) che 
aspetta con sagola trepidai ione t 
risultati di certi esami istologici 
Tutt attorno un quadro di vita lo- 
aangelma tra figli insoddisfatti 
prsti sbavazzoni a elianti In frego- 


reno 

DE SER VI (Vie del Mori aro 22 Tel 
6795130) 

Alle 21 15 L Anfitrione di Mol ere 
con Aurelio Caressa Reg a di Ser 
gio Dona 

R. CENACOLO (Via Cavour 106 Tel 
4759710) 

Alle 20 45 Non adornata da alcun 
dissono Scr irò e diretto da Davi 
de Rivoli con Mira Andnolo Alle 
22 Esauriate di Michelde Ghelde 
rore Regia di Giorgio Mattioli 
IL PUFF (Via Gigg< Zanazzo 4 Tel 
58107211 

Alle 22 30 Uno sguardo del tetto 

con Landò Formi Giusy Valeri 
Maurizio Mattioli fina Lodi (ultimi 
giorni) 

LA CHANBON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2t 30 Tato padre . Tele fi¬ 
glio di Piero Castellacci con G Da 
ragli F Nahas R Savarese Man 
na Remer * UH» Remthaler 
LA MADDALENA (Via della Stelle! 
ta 18 Tel 6569424) 

Alle 18 «Non mi voglio fomenta¬ 
re non mi voglio fomentare», 
scruto d retto ed interpretato da 
Mon ca Panante ed Isabella Zucco 
LA PIRAMIDE (Via G Senzoni 51 - 
Tel 5746162) 

SALA A Alle21 Cemeeel hanno 
le merafono. Scritto e diretto da 
Marta Cinzia Bauci 
SALA B Alle 21 Afoergoocciden¬ 
tale regia di Alessandro Berdmi 
LA RAGNATELA (Vis dei Coronar. 
45) 

Ade 21 Pettoltol 2000 scritto di¬ 
retto e interpretato da Rio Rocchi 
con Anna Alegiani 
LE 8ALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 4S0961) 

A le 21 Le Itatene e Le r ipe in de 
merito di £ tonesca Oromi di¬ 
spiaceri di G Courteiine Con la 
Comp Poiesis Regia di Luigi Di 
Maio 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 Visone di primavera d* 

Peter Coke con Isa 6arzizza ed En 
zo Garin#) Regia di Massimo Mitez¬ 
ze 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 

58958071 

Alle 21 Spettacolo di danza con la 
Compagnia ErsiNe di Laura Corradi 
OROLOGIO (V>a dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Gran Cef¬ 
fi carretto con la Compagnia 
«Teatro Iti reg a Mirabella Garram 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 
After Megritte di Tom Stoppard 
con la Coop Suonoscena regia di 
Paolo Emilio Landi 
SALA ORFEO Riposo 
PARIOU (Via Giosuè Basi 20 Tel 
803523) 

Alle 21 Stelle e Kejel di P ero Fina 
e Luciana Spacca Con Francesca 
Romana Coluti! Violetta Chiarini 
Reg a di Salvatore D Mattia 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
1B3 Tel 465095) 

Ade 21 A noi duo «ignora di Gra 
zia Scuccimarra con G ovanna Bra 
va 

POLITECNICO (Via G B Tieoolo 


VIA NATALE DEL GRANDE, 27 

dal 26 al 31 maggio 
ore 21 

FIORENZO 

FIORENTINI 

OMAGGIO A PETROLINI 

Interventi musicali del maestro 

PAOLO GATTI 

RIOOTTO PER I LETTORI DE L'UNITÀ 


O TRAPPOLA MORTALE 

Presentato si Mystfest di Cottoli 
ca un paio dt armila questo giallo 
teatrale diretto da Sidney Lumet 
si avvale dell interpretazione (co 
me sempre notevole) di Michael 
Carne Con lui Christopher Ree 
ves e Dyan Cannon Chiusi in una 
casa di campagna uno scrittore dt 
pialli tua moglie a un suo giova 
ne allievo si trovano ad affrontare 
una situazione siquanto comples 
sa Coma un gioco di scatole ci 
nasi il thriller ai risolve alla fina 
con un «colpo di teatro» Artafi 
ca una medium sorniona loro vi 
cina di casa 

FIAMMA (Saia A) 
POLITEAMA (Frascati) 


O STAND BY ME 

Da una celebre canzone degli an 
m Sessanta un film inconsueto 
tutti di bambini che si trasforma 
via via in un viaggio iniziatico Lo 
spunto è una novella di Stephen 
King (si H maestro dell errore) 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug 
ganti in bilico tra rimpianto e av 
ventura Siamo nel 1969 in un 
paesino doli Oregon sul finire 
dall astata quattro amici dodi 


13/» Tel 3611501) 

Alle 21 Metamorfosi, cuore di 

sedia scritto e diretto da Stella 
Leonetti co# Mar nella Mamcardi 
Leo Melloni Alle 22 X II temoo 
! restringe di C e S Guzzanti Re 
gì» di Ton no Pulci 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 60 Tel 6794763) 

Alle 21 Stravagante di Dacia Ma 
rami Regia di Gino Zampieri 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 Fotti#» fotti##. Scruto e 
diretto da Samy e Mario 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassa 
871/c Tel 3669800) 

Alle 21 X IO piccoli Indiani di 
Agatha Christia con Silvano Tran 
quitti Regia di Pier Latino Guxtotti 
SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri 3 • 
Tel 58969741 

Alle 21X Interne con abitatori 

atteneteti di Oano Della Fata con 
Patrizia La Fonte Viviana Gitani 
Regia di Roberto Marafante 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
573089) 

Alle 21 Lavati porco con Caterina 
Sylos La biro alle 22 Zekto o 1 suoi 
cóttaghi con Lucia Vasim 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Elogio dato paura di Man¬ 
to Santanelli con Nello Ma scia 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vtopto 
Moroni 3 Tel 5895702) 

SALA TEATRO Alle 21 Qtotpel Tl- 
dtot» scritto diretto e interpretato 
da Giacomo Piperno 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 Ri¬ 
chiamo con flemondi & Caporqsst 
TORDtNONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 65458X) 

Alle 21 La valigie di Marco Tesei 
con Valer.» Millo Ken Rossi 
Stuart Mimmo Valente Regia di 
JuIjo Salinai 

■ PER RAGAZZI MB 

K. TORCHIO (Via Morosiro 16 - Tel 
502049) 

Tutte le mattine si effettuano spet 
tacoii per le scuole a richiesta 
LA CASCIA (Via G Battista Sara 
13 Tel 6275705) 

Chiuso oer restauro 
TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
Tel 5896X1) 


conni si mettono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino scom 
parso Lo troveranno e per loro 
sarà il primo incontro la Morte 
Da non mancare 

HOLIDAY 


■ FIGLI DI UN 
DIO MINORE 

£ un film severo che a qualcuno 
potrà addirittura sembrare noto 
go Forse perché il divo supersexy 
William Hurt rinuncia qui a una 
parte del suo sex appeal per ca 
larst nei panni dt un insegnante 
per sordi che si innamora di una 
inquieta sordomuta 11 loro rap¬ 
porto à difficile ma intenso I due 
ai prendono e si lasciano solo 
alfa fine troveranno faticosamen 
te un equilibrio Dirige Randa Hai 
nes immergendo ia vicenda in 
una vera scuola per sordomuti 
ARISTON 
POLITEAMA (Frascati) 


■ LA VEDOVA NERA 

Dal regista di «Cinque pezzi facili» 
e «Il postino suona sempre due 
volte» un trhiller in stile anni Qua 
rama anche incentrato su una 
magnifica ossessione C é una 
donna facile che avvelena i propri 
mariti pur amandoli lasciando 
dietro di sé una scia di misteri e 
una funzionarla dall Fbi che co- 


Alle 10 Spettacolo di burattini 
Giulio Cesare di W Shakespeare 

TEATRO TRASTEVERE (Circonvai 
(azione Gianmcolense 10 Tel 
5892034) 

Domani alle 16 X Alice nel paese 
delle meravigli* con la Scuola Me 
dia Pam 


■ MUSICAI 


TEATRO DELL'OPERA (P azza Be 
marnino Gigli 8 Tel 461755) 

Oggi alle 20 X N barbiere di ShH- 
gtto di Gioacchino Rossini Dir Ma 
ninnano Valdès Regia A Madau 
Disz ripresa da Silvia Cassini Sce¬ 
ne e costumi Roberto laganè 
TEATRO BRANCACCIO (Via Meru- 
lana 244 Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118) 

Riposo 

ACCADEMMO NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
67X742) 

Domani alle 21 Concerto sinfonico 

con I Orchestre dette Radio «ve¬ 
de#» Direttore Esa Pekka Salonen 
Musiche di Berwold Saint Saens 
Nielsen 

CHIESA DELLA MADDALENA 
Alle 21 Concerto d'organo Musi 
che di J S Bach (Inqresso libero) 
CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Domani alle 21 Concerto dell Or¬ 
chestra da camere del 
Gonfalone Violino solista Davide 
Amodio Musiche di Beethoven 
Mozart Dvorak 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 87S43X! 

Alle 21 Rassegna di Cultura israe 
liana Concerto del duo pianistico 
Eden e Tamlr 

GMONE (Via delle Panaci 37 • Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Euromusica pre¬ 
senta Enrico Cannata (flauto) 
Claudio Paradiso (flauto) Claudio 
Curti Caldino (pianoforte) Musi 
che di Doppler Maderna Petrassi 
INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone 93 /a) 


me affascinata da quella presen¬ 
za lascia tutto pur di agguantare 
I assassina il loro diventerà un 
rapporto quasi morboso all in se 
gna della simbiosi ma il finale 
non potrà che essere tragico 
Brave le due interpreti Theresa 
Russell (la cattiva) e Debra Win* 
ger (la cacciatncel 

AMBASSADE 
ARISTON 2 RIT7 
AMERICA 


■ MOSQUITO COAST 

Prosegue II sodalizio tra il regista 
australiano Peter Wetr e il divo 
americano Harrison Ford ma 
questo «Mosquito Coast» non è 
all altezza del precedente «Wit-H 
ness II testimone» Tratto da un,, 
romanzo di Paul Theroux sce 
neggiato da Paul Schrader il film 
i una parabola aulla follia aver « 
de» Ford è un Inventore ecologo 
oltranzista che dalla natia Amen 
ca si trasferisce armi e bagagli (e£ 
famiglia) nel selvaggio Belize do 
ve tenta di ritrovare una vita «ven* * 
gme» » naturale Ma le nevrosi w 
del 2000 non sembrano più per 
mettere un avventura alla Robin 
son Crusca Splendidi paesaggi 
buona regia ma le istanze morali 
dei film restano un po sulla car- 


■ JAZZ ROCK MHMr 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) f 

Alle 22 Paola Boncompagm Rober¬ 
to Nissim Cario e Mauro Batt sti 
BIG MAMA IV lo S Francesco a Ri ■ 
pd 18 Tel 582551) 

Domani alle 21 Concerto di Sleia’ 
no Sabatini Oario La Penna Fran* F 
cesco Puglisi Maurizio Lazzaretti ^ 
DORIAN ORAV (Piazza Tr.lussa 41-'' 
Tel 5818685) > 

Alle 21 Concerto Funky Fu»toh. n 
con Town Street 

FOLKSTUOIO (Via G Secchi 3 Tel 
58923741 

Domani alle 21 X Super happe¬ 
ning f 

FONCUA (Via Crescenzio 82/a Tel , 
6530X2) , 

Alle 22X Musica brasilana con», 

Keneco 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziaro 3 " 
Tel 5890655 58909471 >t 

Alla 22 Piano Bar con Ulto Lauta, f* 
ed Eugenio. Discoteca con il D J 
Merco. Musica per tutte le età - 
METROPOLI (Via de. Ciceri 79) 

Dalle 19 alle 2 Ascolto mus ca con 1 *; 
birreria e gastronomia & 

MUSIC INN (Largo dei Ftaent ni 3 À*? 
Tet 6544934) 

Oomani alle 22 Concerto del triq|j 
di Ivo De Paula 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dèi 
Cardato 13/a Tel 4745076) 

Alle 21 X Eddy Palermo Massmo>Vi 
Monconi Gian Paolo Ascolese j» 
TUSUTALA JAZZ CLUB (Via dei.! 
Neofiti 13/A Tel 6783237) , 

Alle 21 X Serata video con i Man¬ 
hattan Tr«nf«r, Bob Marlay • 


AFFITTASI 
ANZIO MESI ESTIVI 
appartamento mobilia, 
to, quattro grandi ca¬ 
mere, bagno, cucina e 
terrazza vicino al mare. 
Telefonare FEDELE 
6816489 



aliscafi 

®Snav ""m " 10 lsa^io» 


ANZIO • PONZA • VENTOTENE • ISCHIA • 
ANZIO• 

Dal 17 Aprite al 28 Maggio 

Citte» HttTCDi • GIOVEDÌ 
PARTENZE it ANZIO 08 05 t6 30” 

PARTENZE (fa PONZA 09 40* 15 00*” 1810 

* Solo Vomì di 
” Sola VmiìI « Oomenic» 

*** Solo Domenico 

Dal 29 Maggio al 30 Luglio (giornaliere) 

PARTENZE da ANZIO 07 40 08 OS* 11 39** 17 15 
PARTENZE di PONZA 09 15 15 30” 18 30* 19 UO 


Dal 31 Luglio al 31 Agosto (giornaliere) 

PARTENZE da ANZIO 07 «Q GB 05 11 30 t715 

PARTENZE da PONZA 00 15 15 30 18 30 19 00 

Escluso Maned e Giovedì | 

ANZIO - PONZA • VENTOTENE • ISCHIA 
Dal 29 Maggio al 15 Settembre 

{sciata MARTEDÌ t GIOVEDÌ 

ANZIO p oa 05 NAPOLI p 15 40 

PONZA a 09 <5 ISCHIA a 1G10 

p 00 j 0 ICasatn cciolal p 16 30 
VENTOTENE a 10 IO VENTOTENE a 17 10 


10 25 l 

1105 I PONZA 


ISCHIA a 1105 PONZA a 18 BS 

ICasam cc olal p 1115 I p IO 30 

NAPOLI a il 55 I ANZIO a 19 40 

Dal 1 Settembre le toue pomeiid ane satani» 

ani pale d I ora 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO 

INFORMAZIONI fyTJUTOfl yj 
BIGLIETTERIA OOC 

PRENOTAZIONI Vfo 


Dal v al 15 Settembre (giornaliere) 

PARTENZE da ANZIO 07 40 08 05* 11 30** 16 30 

PARTENZE da PONZA 09 tS 15 00” 17 30* 18 10 

* Escluso Martedì e Giovedì 
* Solo babaio e Domenica 

Dal 16 al 28 Settembre (escluso Martedì) 


Dal 29 Settembre al 15 Ottobre 

Escluso MARTEDÌ a GIOVEDÌ 
PARTENZE da ANZIO 09 30 

PARI ENZC da PONZA 16 00 

Oat (6 Ottobre al 31 Dicembre 

Escluso UARTEDI • GIOVEDÌ 

PARTENZE da ANZIO 09 30 

PARTENZE da PONZA 15 00 

DURATA DEL PERCORSO* 70 MINUTI 

NÀPOLI 

Arrivo • NAPOLI te coincide*/* co» USffCA ai date EOLIE 


ANZIO / PONZA o viceversa ut 

PONZA / VENTOTENE . Ut 

ANZIO / VENTOTENE . Ut 

VENTOTENE / ISCHIA (Catanie i » Ut 

ANZIO / ISCHIA ICisamlc ) . Ut 

PONZA / ISCHIA (Catanie ) . Ut 

ANZIO / NAPOLI » Ut 

VENTOTENE NAPOLI . Lil 

PONZA NAPOLI . Ut 

NAPOLI ! tSCHIA 1 C*»mlc t . _Ut 

20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 


VIAGGI e TURISMO s.r.1. 

00042 ANZIO fJTALY) 

Vfa PortoInnocenxiano.lQ 

ANZIO Tal (OS) 9945M5 SM8320 Tz StXM 

PONZA Ag De Cadano Tel (0771) 80078 
VENTOTENE 8 gliettena tei (0771) 85078 
ISCHIA Ag Romena Tel (081) 991215 T* 710364 
NAPOLI Snav Tel (ORI) 680444 Tz 720448 




















« Caravaggio», il film 
che reinventa la vita e le opere del grande 
pittore, uscirà presto 

in Italia. Ce ne parla il regista Denek Jaiman 


Ai 


Teleconfronto di Chianciano 


un annuncio molto atteso: 

la notte in tv sarà ancora di Renzo Arbore 

Un nuovo programma di Raidue 


Vedireprox 



CULTURAe SPETTACOLI 



Northrop Frye è arrivato in Italia. In un convegno 
in suo onore l'autore del famoso testo «Anatomia 
della critica» ha illustrato le sue idee sulla letteratu¬ 
ra e sulla critica, che egli intende come una sorta 
di mappa con cui attraversare i territori dei miti e 
dei simboli. Il successo in Italia di questo pastore 
protestante è stato a lungo contrastato, e a sentirlo 
si capisce perché. 


01011010 FAMI 


mk ROMA. Northrop Frye ì 
proprio un critico che viene 
dal freddo. Piccolino, con un 
paio di occhiali che da (onta* 
no sembrano a pince-nez e 
«ono invece rotondissime len¬ 
ii da intellettuale, i grigi capel¬ 
li crespi a cornice accurata in¬ 
torno al viso, come in un per¬ 
sonaggio dei Settecento, una 
cimice all'occhiello per iden¬ 
tificare la chiesa di apparte¬ 
nenza, e, sempre a fianco, un 
luwdtano-iegretario un po' 
buttafuori, venuto con lui da 
Toronto (ma è di Pescara) e 
che si chiama Guardiani, il 
quale è perfettamente com¬ 
preso del ruolo plurale del 
suo nome. 

Ma non c*è bisogno del 
guardaspalle per misurare la 
temperatura c le distanze, E 
dori iato perché Frye vjerié 
dal Canada, e in Canada ha 
sempre vissuto, 0 perche la 
IMI prima attività e una di 
quelle che da noi è quasi im* 
possibile riuscire à immagina* 
re; ministro di una Chiesa pro¬ 
testante (e si avverte nella ca¬ 
denza oratoria, uguale sem¬ 
pre a «taesiayiM non per 
questo vuol essere meno sua¬ 
dente). 

No, era che a udirlo parla¬ 
re, l'altro giorno, nel corso di 
un robusto convegno dedica¬ 
lo interamente* lui da) dipar¬ 
timento di anglistica dell'Uni* 
verità di Roma a Viiia Mira- 
Itori, si sentiva davvero qual¬ 
cosa Che veniva da molto lon¬ 
tano, nello spazio, nel tempo, 
nella temperatura. Qualcosa e 
qualcuno non europeo, che 
pgr tanti anni era passalo a vo¬ 
to, saltandola, sopra l'Europa. 

«•Cinquant'snni fa - cosi 
me ha iniziato la sua breve 
relazione -, era diffusa un am- 
pte senustone che la critica 
fòsse costituita da una serie di 
reazioni ai prodotti della lette¬ 
ratura, ma che non formasse 
uria materia in sé del tutto 

còerente*. Cinquantanni fa 
Frye (che ne ha oggi 75) Ini- 
ziava ia sua carriera letteraria, 


essendo però gii esistita la 
schiera dei formalisti russi, 
Benjamin in Germania, e per¬ 
ché no? Croce in Italia. È pro¬ 
prio difficile sostenere che in 
Europa non ci fosse allora chi 
nonpensava alla critica lette¬ 
raria (e cinematografica e tea¬ 
trale) come a un tutto coeren¬ 
te e a sé stante. 

Northrop Frye giusto tren- 
t’anni fa, nel 1957, scrive un 
libro: Anatomia della critica. 
In Italia viene tradotto soltan¬ 
to nel 1969 da Einaudi. 1969: 
una data che fa venire in men¬ 
te ben altro che la crìtica. E se 
proprio si vuol parlare di criti¬ 
ca letteraria, fa venire in men¬ 
te magari lo strutturalismo o la 
semiologia o la psicanalisi del 
testo. E invece nel 1969 da 
noi approda Frye, con questo 
suo libro che già allora veniva 
da lontano. Mentre in Italia (e 
dappertutto) si discute di let¬ 
teratura e di rivoluzione, di re¬ 
ciproci influssi tra tutte le pos¬ 
sibili branche del sapere (e 
del fare) « la letteratura, Frye 
arriva con una tesi di questo 
genere: è tutto vero, la lettera¬ 
tura è davvero aperta alte in¬ 
fluenze della storia, dei com¬ 
portamenti, della società. È 
verissimo: la letteratura é tutto 
questo e magari anche una 
cosa in più: è mito, sangue del 
sangue dell'uomo, dei suoi bi¬ 
sogni, fin dalle origini. (Oggi a 
Villa Mirafiori, con parole non 
molto divèrse da ieri: «Penso 
che chi scrive letteratura sia 
come il portavoce di ciò che 
son venuto chiamando inte¬ 
resse primario, cioè l'interes¬ 
se umano per il cibo, il sesso, 
la felicità e la libertà o la pos¬ 
sibilità di muoversi liberamen¬ 
te. Essendo la vita umana ciò 
che è, la letteratura si occupa 
principalmente delie ansietà e 
dèlie frustrazioni che deriva¬ 
no dal fatto di non poter otte¬ 
nere queste cose, cosi come il 
romanzo ad esempio sì occu¬ 
pa soprattutto della frustrazio¬ 
ne sessuale»). Ma, appunto, 
rèsta letteratura. E letteratura 


come Frye 

Il grande critico letterario canadese spiega 
come la letteratura 
rappresenti riti e miti moderni. 

Ma senza ideologie 






Un'illustrazione di William Blake per «Paradise tost» di Milton 


è tutto quel che si vuole, pur¬ 
ché si tenga a mente che si 
tratta di un apparecchio scrit¬ 
to, fornito di una serie di linee 
Interne, che possono anche 
venir cambiate, trasformate, 
dimenticate, ma che restano. 

In un'epoca in cui - fine an¬ 
ni 60, inizio 70 - si va in giro 
come pazzi a cercare regole e 
strutture, Frye dal lontano Ca¬ 
nada e dal lontano 1957 viene 
a sostenere invece che non si 
possono dare né le une né le 
altre, e ci sono insomma delle 
caratteristiche profonde della 
letteratura che la critica deve 
portare alla luce, ma senza 
che per forza esse siano rego¬ 
la. Quel che è buono per un’o¬ 
pera non lo è per l'altra e 
quindi anche i giudizi di valo¬ 
re (altro punto dolente per la 
critica italiana) non ha piu 
senso. «La metafora più rile¬ 
vante che si può applicare alla 
critica - dice ancora oggi Frye 
- è quella di una carta geo¬ 
grafica, che non è il territorio 
che bisogna esplorare, ma la 
migliore guida ad esso». 

Il risultato è stato che Frye, 
nel corso degli anni, ha conti¬ 
nuato ad affrontare i grandi te¬ 
sti della letteratura occidenta¬ 
le. E in Italia si è continuato a 
tradurli: un saggio sulla Bibbia 
(// grande codice, ora Einau¬ 
di). Shakespeare (una raccol¬ 
ta del Mulino col titolo Tempo 
che opprime, tempo che redi¬ 
me), il romanzo occidentale, 
considerato come un tutt’uno 
(ancora il Mulino che ha tra¬ 
dotto La scrittura secolare). E 
ha scritto dei libri letterari in 
sé affascinanti e sempre diver¬ 
si. Ma non ha né creato una 
scuola, né sollevato in Italia 
grandi entusiasmi, né lasciato 
modi di dire celebri (grado 
zero, parole e cose eccetera). 
Escluso qualche anglista, e so¬ 
prattutto questo convegno, 
Frye rimane lontano, mollo 
lontano. Perfino Mario Praz, 
antico scopritore per l'Italia 
(nel 1955), nel 1976 lo stron¬ 


cò: lo considerò, a proposito 
di un suo libro su William Bla- 
ke, poco rispettoso della sto¬ 
ria. Ed Ezio Raimondi, vaga¬ 
mente ammiralo, lo trovò in¬ 
vece «discutibile-, E quanto al 
resto (come ci dice oggi una 
bibliografia preparata per il 
convegno da Alessandro Geb- 
bia e Baldo Meo) fu silenzio. 

E dopo questo convegno? 
Il critico che rispunta dal fred¬ 
do. l'unico critico vivente con 
•carisma» che si veda ancora 
in giro nel mondo, riuscirà a 
trovare un posto al sole anche 
nel nostro paese? Difficile, 
malgrado gli sforzi davvero ti¬ 
tanici e sottili di Agostino 
Lombardo e di tanti relatori 
del convegno (Remo Ceserà- 
ni, Paola Colaiacomo, Frank 
Kermode da Cambridge). Ci 
sono alcune frasi pronunciate 
da Ftye durante il convegno 
che in questo senso non pro¬ 
mettono niente di buono. 
Questa soprattutto: «Oggi tutti 
gli scrittori sono circondati da 
ideologi che non soltanto li 
costringono a scrivere secon¬ 
do le loro formule, ma che 
hanno costretto una gran par¬ 
te dei critici a spiegare il pro¬ 
prio lavoro nei loro stessi ter¬ 
mini. Mentre, certamente, una 
parte centrale della funzione 
del critico è di cercare di de¬ 
terminare le fonti e il contesto 
dell'autorità di uno scrittore e 
di aiutarlo a capire ciò che 
egli è e a resistere alle invasio¬ 
ni e agli assalti esterni». Que¬ 
sta è davvero difficile da man¬ 
dare giù nel paese della robu¬ 
stezza delle ideologie. Diffìci¬ 
le, nel paese di Dante ma an¬ 
che di Machiavelli, l’idea che 
si possano davvero separare, 
da tutto il resto, le ideologie, 
perché così si ottiene la sal¬ 
vezza eterna. Che si possa 
non solo avere una letteratura 
in sé, ma anche una crìtica in 
sé, purificata dalla vita di tutti i 
giorni come un diamante. 
Forse Frye, almeno rispetto a 
noi, rimane davvero un critico 
venuto dal freddo. 


Barbato, ritorno al futuro 


Non è deluso dalla politica 
ma preferisce il giornalismo 
«non in scatola». 

I progetti per il rientro in tv 

Non lascia 11 suo seggio alla Camera deluso dalla 
politica, non inveisce contro le istituzioni: «In que¬ 
sti 4 anni ho scoperto che il Parlamento è vivo, è 
vitale, è davvero il cervello del paese». Torna in Rai 
«perché la mia vera professione è il giornalismo». 
Non ha un filo di risentimento per quel che succes¬ 
se in una notte del settembre 80: «Chi allora voile 
la mia testa non stava e non sta a viale Mazzini». 


ANTONIO ZOLLO 


M ROMA. Andrea Barbato, 
53 anni, toma al suo primo 
amore, « quella tv «che nel 
196 1 fu per me come un col¬ 
po di fulmine e mi strappò alla 
carta stampata... ancora oggi 
la tv, per me, è l’unico modo 
di fare giornalismo...». Ha fir¬ 
mato un contratto con la Rai: 
validità tre anni a partire dal 
primo luglio prossimo, rinno¬ 
vabile per altri Ire anni. In au¬ 
tunno curerà due programmi 
per Raitre, Ma ci sarà un pro¬ 
logo estivo, quasi un tributo 
alla sua passione per il calcio 
e alla sua incrollabile fede 
giaiiorossa: presenterà 4 delie 
IO «partile memorabili», che 
Raitre manderà In onda tra lu¬ 


glio e agosto. Barbato esordi¬ 
rà con Roma-Dundèe (3-0 per 
i «lupi»), semifinale della Cop¬ 
pa dei Campioni del 1984. 

Andrea Barbato sì separò 
formalmente dalla Rai quattro 
anni fa, quando fu eletto de¬ 
putato come indipendente 
nelle liste del Pei. Ma il filo 
che oggi viene riannodato s’e- 
ra spezzato sette anni fa. 
quando nella notte del 26 set¬ 
tembre 1980 una superlottiz- 
zaztone ridisegnò il volto del¬ 
la Rai e direttori impermeabili 
alle direttive di De e Psi furo¬ 
no rimossi. Barbato ci rimise 
la direzione del Tg2. La scelta 
di tornare in Rai non è tata né 
semplice né fulminea. 


■SI. è stata una decisione 
tormentata, al punto che an¬ 
cora non sono sicurissimo 
d'aver fatto la cosa giusta, lo 
non ho preso alla leggera il 
mandalo parlamentare (ho il 
95% di presenze alle votazio¬ 
ni) e considero l'esperienza 
molto positiva. In più avevo 
anche un'offerta lusinghiera 
di Berlusconi: avevano ideato 
un programma su misura per 
me. E poi: offrirmi una oppor¬ 
tunità professionale mentre 
ero parlamentare eletto da) 
Pei mi sembrava una prova di 
discriminazioni inesistenti». 

Perché bai deciso per U ri¬ 
torno alla professione? 
Perché la politica * intesa co¬ 
me attività assorbente - non è 
il mio mestiere. Puoi fare la 
prima legislatura da «Iree lan¬ 
ce», da battitore libero: per la 
seconda devi organizzarti, 
darti strutture per un lavoro a 
pieno tempo. Insomma, tra 
4*5 anni non sarei stato anco¬ 
ra un buon politico di profes¬ 
sione, e mi sarei trovato fuori 
mercato come giornalista. 

Perché bai scelto la Ral7 
La Rai mi ha fatto un'offerta 
più globale - possibilità di la¬ 
vorare su tutte e tre le reti - la 
Rai ha la «diretta», Berlusconi 
no. Deve ringraziare Craxi e 
Gava se non ce l'ha. Non me 
la sento di lavorare per un 
giornalismo in scatola. Più in 
là vedremo. In più. debbo 
metterci l'insistenza di Angelo 
Guglielmi, direttore di Raitre, 
che conosco e stimo da 25 
anni. Sono cose che contano 



Andrea Barbato 


per uno che dalla Rai non è 
stato trattato sempre con i 
guanti. 

U Rai si è fatta soffiare 
Pippo, Raffaella, l’Enrica: 
lo cambio, richiama lo ser¬ 
vizio Barbato e Se arano, si 
aggrappa a Biagi e Zavoll, 
si tiene stretti Angela e Ar¬ 
bore... 

Qualcuno ha fatto lo spiritoso 
nella faccenda. Ma se ciò vuol 
dire che la Rai ha In mente di 
fare qualcosa di diverso, mi 
pare un bene. 

Che cosa rappresentano 
per (e 14 ano! da deputa¬ 
to? 

intanto la consapevolezza di 


una legislatura segnata, spez¬ 
zata dalla morte di Berlinguer. 
Ho fatto con lui pezzi di cam¬ 
pagna elettorale, il suo era un 
carisma indubbio, che si river¬ 
berava sull'impegno politi¬ 
co... 

Qual è II ricordo più sgra¬ 
devole che ti porti dietro? 

La senza 2 ione di una legislatu¬ 
ra un po’ pigra, fondata su un 
governo senza riforme. Anzi, 
si è dovuto difendere il Parla¬ 
mento da incursioni: sono sta¬ 
ti un Parlamento e una legisla¬ 
tura cimi d’assedio. 

U ricordo più poaltlvo? 

La vitalità del Parlamento, l'e¬ 
sperienza fatta tra i deputati 


della Sinistra indipendente. Ci 
siamo mossi trasgredendo gli 
schemi, siamo stati un po'.co- 
me i ■ 10 scienziati pazzi». È un 
merito del Pei. Per parte mia 
continuerò a dare una mano, 
non è che dimentico la politi¬ 
ca; lo farò come uno che non 
è iscritto ma che sta con gran¬ 
de partecipazione da questa 
parte del mondo e che, intan¬ 
to, si augura un gran successo 
del Pei. 

A quali programmi «tal la¬ 
vorando e quando andran¬ 
no In onda? 

A ottobre. I) primo è già qual¬ 
cosa più di un'idea: una tra¬ 
smissione domenicale - dalle 
14,30 alle 17,30 - inframmez¬ 
zala dallo sport, che vuole 
scovare - ma senza aristocra¬ 
zia - un pubblico che è certa¬ 
mente minore rispetto alle al¬ 
tre due reti; che vuole sinto¬ 
nizzarsi con quell’Italia intelli¬ 
gente che la tv, forse, delude 
ogni domenica. La seconda è 
tutta da inventare: si tratta di 
una serata giornalistica - il 
mercoledì - durante la quale 
la tv lascia gli studi e va sui 
fatti, sui grandi eventi di cro¬ 
naca nazionale e intemazio¬ 
nale. Farò alcune cose io. 
chiameremo grandi firme, do¬ 
vrò coordinare questa orche¬ 
stra. Vorrei anche curare la 
bellezza, la qualità delle im¬ 
magini. cose che si sono un 
po' perdute. Potrebbe essere 
una ulteriore diversità di Rai¬ 
tre. 

Con quale stato d'animo 

tonti negli atudl della Rai? 


In questi anni mi sono sempre 
sentito come sospeso, avevo 
come un piccolo vuoto. Che 
ora posso colmare. 

Lo strappo, dunque, è ricu¬ 
cito? 

Ma io non sono mai stalo dav¬ 
vero in lite con la Rai, non ho 
rancori. Sono molto amico di 
chi era presidente (Sergio Za- 
voli, ndr) quando fui «licenzia¬ 
to». Ma lo fui per ragioni poli¬ 
tiche, fu deciso al di fuori del¬ 
la Rai. Ora spero di andare a 
rafforzare la barricata di chi in 
Rai si oppone alle indebite in¬ 
cursioni dall'esterno. 

Di quali trasmissioni pro¬ 
vavi più nostalgia? 

Di Tu7, grande luogo di liber¬ 
tà. ricordo il lavoro di équipe: 
gente la più diversa tra noi - 
papalini e rivoluzionari - an¬ 
davamo alla scoperta dell'Ita¬ 
lia, dei problemi, delle perso¬ 
ne. Fu così anche per i primi, 
straordinari due anni del Tg2. 

Sono esperienze ripetibili? 
In quelle forme no. Penso che 
oggi la tv, più smaliziata, spo¬ 
gliata di sacralità superflua, 
possa permettersi di fare mol¬ 
to più cose in libertà. La liber¬ 
tà nei programmi è ciò che più 
conta e che la gente avverte di 
più. Di ciò bisogna essere gra¬ 
ti a Enzo Biagi, che questa 
fiammella ha tenuto accesa, 
anche quando era bersaglio dì 
attacchi selvaggi: ne sono sta¬ 
lo testimone in commissione 
di vigilanza. Vuol dire che. in 
definitiva, non è difficile esse¬ 
re liberi. 



E le «Guerre 

stellari» 

continuano 


Tutti hanno i loro anniversari. E qualche giorno fa tremila 
appassionati si sono radunati a Los Angeles per festeggiare 
il decimo anno di «Guerre stellari», la trilogia che ha consa¬ 
crato il produttore e regista George Lucas. Per l'occasione 
il quarantatreenne Lucas ha annunciato ai fan in delirio 
che ci sarà una nuova trilogia fantascientifica. I protagoni¬ 
sti saranno più giovani però di Lue e Han Solo. Altrimenti, 
con gli stessi protagonisti, si finirebbe in guerre stellari di 
mezza età. 


Antropologi 
nella società 
complessa 


Si apre oggi a Roma alle 16 
presso l'aula magna dell'u¬ 
niversità La Sapienza un 
megaconvegno antropolo¬ 
gico dedicato a) tema «An¬ 
tropologia culturale nelle 
società complesse». I mi- 
^gliori nomi della disciplina 
in campo intemazionale discuteranno per quattro giorni. Il 
tutto sarà concluso da una tavola rotonda con Cari Philip 
Salzman, Ravis Giordani, Christian Giordano, Ina Greverus, 
Alewander Lopasic, Claudio Estevaw-Fabregat, George 
Saunders. 


Se i libri 
sono 

pericolanti 


Cose da non credere: la di¬ 
rettrice della biblioteca Ma- 
rucelliana di Firenze ha de¬ 
nunciato che nella sua anti¬ 
ca biblioteca ci sono 20mi* 
la volumi che non possono 
essere né schedati, né re- 
staurati perché il ballatoio 
per raggiungerli è pericolante. Se la notizia è clamorosa, 
normale amministrazione è il seguito, cioè l'assenza di 
posti di lettura (solo 96 su 500 frequentatori al giorno) e gli 
scarsi finanziamenti. Cose da credere, in Italia. 


«Senza 

Stradivari 

sono 

rovinato» 


Da quando gii hanno ruba¬ 
to il suo Stradivari non rie¬ 
sce più a suonare. Così ha 
deciso di lanciare un acco¬ 
rato appello ai ladri affin¬ 
ché gli restituiscano il violi¬ 
no, «un'appendice dì me 
stesso». Così Pierre 
Amoyal, celebre violinista francese di 37 anni, ha deciso di 
lanciare una campagna di stampa. Il prezioso strumento, 
che era appartenuto a Nicola 11, ultimo zar di Russia, fu 
«rapito» il 15 aprile scorso a Saluzzo, vicino Torino. Si 
trovava ail'intemo delia Porsche de) violinista, rubata in un 
battibaleno sotto gli occhi dello sgomento proprietario. 


A Firenze 
l’oro 
di Kiev 


Tutto l'oro dei popoli che 
abitavano l’antica Ucraina 
sarà messo in mostra dal 20 
giugno al 27 settembre a Fi¬ 
renze. Collane, pettorali, 
pendenti, bracciali, suppel¬ 
lettili in oro, argento, lem- 
pestati di corniole, adomi 
di smalti lasceranno il museo storico dei preziosi dell'U¬ 
craina a Kiev e arriveranno in Italia. Sarà l’occasione per 
ripercorrere la storia dei tanti popoli che sì sono avvicen¬ 
dati ìn quelle terre: Sciiti, Sarmati, Goti, Unni. Chanzari per 
arrivare fino a Gengis Khan. 


Attori 
& tecnici 
premiati 


Per la prima volta il premio 
Curdo per il teatro, giunto 
alla IX edizione, è stato vin¬ 
to da un gruppo teatrale e 
non da un singolo attore o 
regista. Premiata la compa¬ 
gnia degli «Attori & tecnici» 
che negli ultimi anni si è di¬ 
stinta per inventiva e senso pratico. A Roma, infatti, ha 
riaperto il vecchio teatro, il Vittoria, con un repertorio 
prevalentemente leggero. 


MATILDE PASSA 


La casa editrice Garzanti comunica che 
la presentazione prevista a Savona il 28 
Maggb 1987 dei romanzo 

GOLFO DEL 
PARADISO 

di Gina Lagorio 

è stata rimandata perché l'autrice si pre¬ 
senta quale candidata indipendente nella 
lista del Partito Comunista Italiano 


ES'Anovita SUs 



Diego Novelli 



MICHELE PELLEGRINO 

L'uomo della "Camminare insieme" 


Con una testimonianza di Luigi Ciotti 
Pag-ne ,66 • L. , 2.000 

Edizioni Gruppo Abele 

Via dei Mercanti 6 • 10122 Torino -Tel. (011)51.84.27 


l’Unità 

Mercoledì 
27 maggio 1987 
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□ CANALE Sofe 23.05 


□ RETE4 ore 20.30 


Nucleare 
sì o no, 
che dibattito 


L’ultima 

volta 

di Colombo 


Da ottobre a Raidue cambia tutto, cominciando da «night line» 

E la notte toma Arbore 


■■ Dopo il film con Meryl 
Slrcep, Canale 5 propone, alle 
23.05, uno «speciale» dedica¬ 
lo all'energia nucleare. Prima 
una serie di servizi preparati 
dalla redazione di «Big Bang» 
cercherà di dare, oltre ad al¬ 
cune informazioni di base, 
una qualche risposta ad alcuni 
drammatici interrogativi: nella 
catena che dalle miniere di 
uranio porta i materiali ra¬ 
dioattivi al loro luogo d'uso ci 
sono delle «smagliature»? Il ri¬ 
corso al nucleare comporta di 
per se stesso un maggiore 
controllo individuale e socia¬ 
le? Se ne parlerà poi in un di¬ 
battito condotto da Jas Ga- 
wronski, cui parteciperanno 
Giambattista Zorzoli, de) con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’Enel, Gianni Mattioli, docen¬ 
te di fisica matematica all'Uni¬ 
versità di Roma, Renato Ange¬ 
lo Ricci, presidente della So¬ 
cietà Italiana di Fisica e Stefa¬ 
no Rodotà, deputato della Si¬ 
nistra Indipendente e docente 
di diritto civile. 


Hi Ogni cosa ha una fine, 
dice la saggezza popolare, e il 
tenente Colombo, che popo¬ 
lare lo è di sicuro, non può 
fare eccezione. Ecco qumdi 
che. con la puntata di oggi su 
Retequaltro (ore 20.30) intito¬ 
lata Riscatto per un uomo 
morto , finiscono gli inediti 
della serie poliziesca più ama¬ 
ta dagli italiani. Il fenomeno è 
stravagante, perché in Ameri¬ 
ca (dove negli studi della Uni¬ 
versa! il lenente Colombo è 
nato) il personaggio non ha 
spopolato come da noi. Tanto 
è vero che da tempo hanno 
smesso di produrlo. E pur¬ 
troppo cosi i fans italiani sono 
rimasti a bocca asciutta, co¬ 
stretti alle repliche delle repli¬ 
che. Gli ascolti di questi medi¬ 
ti perciò sono stati altissimi. 
Eccoli: 3.200.000 spettatori 
per il 6 maggio; 4.400.000 per 
il 13 e 3.800.000 per il 20. E 
oggi chissà. Protagonista con 
Peter Falk stavolta è la bella 
Lee Grant, assassina per disa¬ 
more e soprattutto per soldi. 


■1 CHIANCIANO TERME A 
ottobre parte la grande, radi¬ 
cale nvoluzione del palinsesto 
di Raidue e la novità più gros¬ 
sa, clamorosa è che la notte - 
dopo la incursione di Mixer - 
sarà ancora di Renzo Arbore. 
«Uno spettacolo nuovo. Un 
tentativo, un'idea nuovi. Un 
grande programma di musica, 
spettacolo e informazione in 
cui lavoreranno insieme Rai¬ 
due e Tg2. E Renzo Arbore 
non resterà dietro le teleca¬ 
mere...». Così Luigi Locatelli, 
neodirettore di Raidue. parla 
con una certa enfasi della no¬ 
vità che sta preparando insie¬ 
me a Alberto La Volpe, da po¬ 
co insediato sulla poltrona di 
direttore del Tg2, e a Renzo 
Arbore, per lunghe notti della 
prossima stagione televisiva. 
«È una evoluzione naturale 
della linea notte - continua 
Locatelli - gli spazi tra rete e 
Tg verranno redistribuiti, ma 
non sarà questo l'unico ele¬ 
mento di collaborazione. Vo¬ 
gliamo partire subito, già dal 


prossimo ottobre». 

Insomma, l'accordo è fatto. 
•Per quel che riguarda i pro¬ 
blemi amministrativi con Ar¬ 
bore - dice ancora il direttore 
di Raidue. intervenuto al tele¬ 
confronto di Chianciano, - 
non sono io a occuparmene, 
non credo che ci sia ancora 
nulla di nero su bianco, ma so 
che Arbore non è un esoso A 
lui piacciono soprattutto le 
idee. Ed è da sempre che ab¬ 
biamo stretti rapporti, almeno 
dai tempi de\V Altra do¬ 
menica, quando io mi occu¬ 
pavo del Tg delle 13 e lui a 
volte era addirittura ospite del 
nostro studio, iniziava il suo 
programma da lì». 

E Mixer, che in questa fase 
ha occupato la linea notte di 
Raidue, che posto avrà nei pa¬ 
linsesti della rete? «Non cono¬ 
sco i progetti di Giovanni Mi- 
noli per Mixer, gli spazi, i tem¬ 
pi. gli oneri: lo sto aspettando 
per discuterne, Ma a me non 
piacciono le cose dai tempi 
lunghi». 


Naturalmente la notte di Ar¬ 
bore - una sorta di Linea di¬ 
retta (la trasmissione di Biagì) 
in versione ironico-spettaco¬ 
lare - non è la sola novità del¬ 
la rivoluzione d’ottobre di Rai¬ 
due. In cantiere ci sono una 
versione tv di Onda verde, nel 
quadro di un arncchimenlo 
delle rubnche di servizio agli 
utenti; si sta nprogettando la 
programmazione dei film alle¬ 
stendo cicli tematici. E anco¬ 
ra: un programma pomeridia¬ 
no per i bambini, che la do¬ 
menica dovrebbe diventare 
un lungo contenitore, in onda 
dalle 8.30 sino all’appunta- 
mento con Piccoli fans, intor¬ 
no alle 15.30. Si parla anche 
dì un rotocalco settimanale 
«rosa» (sabato pomeriggio); 
d) un Come eravamo, italian 
graffiti dal 1945 al 1975 
(sempre di sabato, in larda 
mattinata); di una versione 
nuova di Prossimamente, il 
meglio del visto in tv e dei me¬ 
glio che si vedrà nella settima¬ 
na successiva. DS-Gar. ' 


Telefilm senza parole 


«Made in Italy»; che figura! Al «Teleconfronto» di 
Chianciano, dove si stanno susseguendo rassegne 
e incontri di grande interesse (come quelli con le 
tv dell’America latina, o i video, provenienti da 
ogni parte del mondo, o i ducumentari giapponesi) 
la pecora nera è la rassegna principale, quella sul 
telefilm europeo. Salvo poche eccezioni la qualità 
è bassa. E quella italiana sotto la media... 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIA OAMAMBOIt 

IH CHIANCIANO TERME. Ol¬ 


ite alle tv sono arrivate le tele¬ 
camere: il Girò d'Italia è pas¬ 
sato ieri da Chianciano, tra¬ 
sformalo in un vero mega-stu¬ 
dio televisivo, con tanto di 
spettacolo in diretta, Ma men¬ 
tre in tutta Italia arrivavano via 
etere le immagini della corsa 
e di questi colli nelle stanze 
della rassegna televisiva il di¬ 
battito' si scaldava nella di- 
•aiutane su quelle altre im¬ 
magini che fra poco arriveran¬ 


no sulle nostre tv: telefilm ita¬ 
liani, che delusione. 

Il «filone» comune, il gene¬ 
re prescelto, é quello della 
popolarità ad ogni costo: da 
Rally con Giuliano Gemma 
che andrà in onda da questa 
domenica su Raiuno alle 
20.30, a Little Roma (ancora 
Raiuno) seguito ideale di Quei 
trentasei gradini con Ferruc¬ 
cio Amendola e Maria Fiore; 
dalla Bibbia a cartoni animati 
co-prodotta con i giapponesi 


a Helena, «fiore aU’occhiello» 
di casa Fininvest per i sistemi 
produttivi ma da far arrossire 
sul piano della qualità, e poi 
ancora Sei delitti per Padre 
Brown(d\ Vittorio De Sisti per 
Raiuno); Investigatori d 'Italia 
(con Andy Luolto e Marisa 
Laurito), che sarà trasmesso 
da Raidue), Hemingway a Ve¬ 
nezia) e In pretura di Raitre. 

La parola d'ordine - latta 
forse eccezione per gli ultimi 
due titoli - è «audience», uh 
dio a cui tutto viene sacrifica¬ 
to. Prima fra tutte la sceneg¬ 
giatura. Nelle ultime stagioni 
ai tv sono stati i dialoghi le 
grandi vittime del telefilm ita¬ 
liano, e a Chianciano se ne 6 
avuta una decisa riconferma. 

Per il pubblico «giovane» 
arriva Rally, ancora una volta 
grandi corse automobilisti¬ 
che, sulla scia di Gianni Mo- 
randi & C. Qui i protagonisti 
sono Giuliano Gemma, Lorrai- 
ne De Selle, Vincent Cam- 
pion. Luca Lionello e Yvonne 


Sciò. Ma su tutti va segnalato il 
regista Sergio Martino, che 
dopo essersi misurato con lut¬ 
ti i generi, dal western all'ita¬ 
liana alla commedia, dimostra 
di avere nelle corde il film d'a¬ 
zione: se vedrete Rally ad au¬ 
dio spento resterete convinti 
che anche c.u. in Italia sappia¬ 
mo fare telefilm. Ma non date¬ 
gli voce! C'è un Giuliano Gem¬ 
ma dal volto un po' più segna¬ 
to del solito, la giornalista-at- 
trice-reg'ista-sceneggiatrice 
Lorraine De Selle un po’ trop¬ 
po somigliante (ma solo nel 
film) a Giuliana De Sio, cosi 
come Yvonne Sciò ha un altro 
volto «già visto», assomiglia 
troppo alla Antonellina Inter- 
tanghi. 

Sono le storie incrociate di 
un lei-lui-e l’altro adulti ex 
campioni e manager delle 
corse automobilistiche e altri 
tre lei-lui-e l’altro giovanissimi 
aspirami campioni; c'è di che 
montare storie a perdifiato 
lungo i percorsi dei rally, amo¬ 


ri compresi. Salvo poi soppor¬ 
tare battute del genere: «La 
donna si presta, la macchina 
no», che non suonano neppu¬ 
re lontanamente ironiche. 
Rally è comunque da segnala¬ 
re anche per ragioni produtti¬ 
ve: è il primogenito del «Con¬ 
sorzio televisivo europeo», di 
cui fanno parte - insieme alla 
Rai - Antenne 2 per la Fran¬ 
cia, Zdf per la Germania, Srg 
per la Svizzera, Channel 4 per 
la Gran Bretagna e Orf per 
l’Austria. Insomma, con Rally 
nasce ufficialmente la tv euro¬ 
pea. Tutto sommato poteva 
andare peggio. 

Molto atteso Little Roma , 
nato sulla scia del successo di 
Quei trentasei gradini c fir¬ 
mato ancora aa Ennio De 
Concini: la dimostrazione che 
non basta una paternità «da 
Oscar» come quella di De 
Concini per fare centro. Per 
un pubblico «familiare» Little 
Roma manda ancora una vol¬ 
ta allo sbaraglio Ferruccio 



Amendola e Maria Fiore con 
un nuovo amore maturo (ma 
uesta volta la Fiore è una 
onna sposata: galeotto fu il 
libro...), lui barbiere immigra¬ 
to a Roma, lei professoressa 
dei corsi serali. Accanto a lo¬ 
ro ancora Claudio Amendola 
ed uno stuolo di giovani attori. 
La regia è di Francesco Mas¬ 
saro. La storia nasce diversa 
da Quei trentasei gradini solo 
neH'ambientazione: anziché 
le avventure di un palazzo del 
centro quelle di una borgata 
periferica di Roma. La delu¬ 
sione non è tanto nello sfrut¬ 
tamento di un filone, quanto 
nel calo qualitativo della sce¬ 
neggiatura e della regia (il pri¬ 
mo serial era firmato - lo ri¬ 
cordiamo - da Luigi Pereili). 

La Fininvest è approdata al¬ 
la grande, per la prima volta in 
concorso, con Helena. Un se¬ 
rial nato con grandi ambizioni 
produttive che si riassumono 
in due concetti; costi al mini¬ 
mo e tempi di realizzazione 
frenetici. Ne sono stati fatti 23 


episodi, sono costati 125 mi¬ 
lioni l'uno (linora gli esperi¬ 
menti di telefilm in Italia ave¬ 
vano costi stratosferici) e so¬ 
no stati preparati in tre mesi e 
realizzati in sei, con 160 attori, 
80 ambienti dal vero e 5 rico¬ 
struiti a Cinecittà. Insomma: 
obiettivo raggiunto. Il risulta¬ 
to? Onestamente imbarazzan¬ 
te. Il gelo è calato sulla sala 
mentre andavano in onda due 
degli episodi girati. Tratto da 
una sene di fumetti delta «Lan¬ 
cio» firmati da Robin Wood è 
interpretato da Paola Onofri, 
ovvero «Helena», la giornali¬ 
sta, e Alfredo Pea, «Paolo», il 
fotoreporter, è ambientato in 
una redazione giornalistica. 
Lou Crant, il bel telefilm Usa 
sul mondo dei giornali, divie¬ 
ne un impietoso paragone. Ma 
bisogna almeno riconoscere 
che gli interpreti, affascinati 
dalla novità produttiva - so¬ 
prattutto Pea - ce l'hanno 
messa tutta per salvare il sal¬ 
vabile. Sarà per la prossima 
volta. 
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12.10 OSE: IL TELEFONO QUESTO SCO¬ 
NOSCIUTO 

12.30 OGGI NEWS. SPORT NEWS 

14.00 GIUNGLA DI CEMENTO. Telenovela 

12.40 DSE: ESPERIMENTI DI FISICA 

13.05 OSE: LE TERRE DEL OftAOO 

12.41 IL C4JWMIH0 DILLA UBITt Tri- 

novale 

13.30 DSE: Coreo «fi lingua mesa 

19.44 DOPPIO IMOROGUO. Telenovela 

14.00 DSE: IO» 011/081». Filo diretto 

19.30 TMC NEWS. TMC SPORT 

14.30 JEANS. Con F. Fazio a S. Zauli 

1S.4S STIFFELIUS. DUE Videostriscia 

20.09 CALCIO. Coppa Campioni, finale Bayarn 
Monaco-Porto 

14.44 TUTTO DI... NOL 

22.10 NOTTE NEWS 

17.40 NONNA FELICITA. Film 

18.00 TQ3 NAZIONALE E REGIONALE 

22.30 PALLAVOLO. Itaba-Svezta 

14.40 ITALIA DELLE REGIONI 

20.10 DSE: FARE E DISFARE 

20.30 LA NOTTA BRAVA. Film con Rosanna 

Schiaffino, Elsa Martinelli, regia di Mauro 
Bolognini (1* lampo! 

■■■■11 

IflJHS 


iiiiiiiiiiii 

21.20 TG3 FLASH 

21.21 LA MOTTI ORAVA. Film {2- t.mpol 

10.30 CARTONI AMMATt 

22.39 TG3 NOTTE. TG REGIONALE 

23.00 STIFFELIUS. Videostriscia M. Scarano 

10.30 F LA MINGO ROAD. Telefilm 

20.30 LA VALLE DELLE BAMBOLE. Film 
22.20 TROPICANA CAOANA HOTEL. Film 
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RADIO 

NOTIZIE 


IMO MATTINA. Conducono Fimo Ba- 
datarti ad Eliaatoatta Cardini 


r *o 

• N IL RITORNO DEL «ANTO. Telefilm 

10. H 

10.99 

11, * 

11.00 TOI FLASH 

11.00 


AO0N1IA ITALIA. Rubrica di economie 
—TONNO A NOi Con Sabina cjjjjjjnj 

TATA « IL PROFISSORE. 


MONTO CHI GIOCA? Spettacolo con 
Et» icaBon accorti 


IMS 

11.00 

10.00 

10.20 

10.00 

14.00 

14.00 


POt; EDUCANO A PENSANO 

CORDIALMENTE. Rotocalco quotidia- 
no. In studio Enza Sampò _ 

TQ2 ONE TREDICI _ 

TQ2 UNNI. Di Carta Cavagli* _ 

QUANDO SI AMA. Sceneggiato con 
Parry Stephana _ 

TOIFLASH _ 


10.00 


miQIONNALE. Tgl tra minuti di... 

PRONTO CHI POCA? _ 

14.10 B» MONPOQf QUARK. Di P«rp Angele 


10.00 Otti ANNIPAMKNTO 


TANDEM. Con Fabrizio Frizzi. Stefania 
Battola, Ragia di Salvatore Bajdazzi 

10.00 DAL PARLAMENTO _ 

17.00 TOP FLASH _ 

17.00 FIO SANI PIÙ SELLI. Di Roaanna Lam- 

bf lucci_ 


OBOI AL PARLAMENTO. 


10.00 OCUOMO.?» Giro d itata 
17.00 UMONPOiTUO 
IMO 
17.00 
10,00 
20.00 


CALCIO. Flntandia-ttaka (Under 21) 

CHI TEMPO FA. T1LEQIONNALE 


DUO ASSI PER UN TURCO. Telefilm 
«Eimeraidaa con Philippe Leroy, Renato 
D'Amore 


« 1.00 

«0.00 

02.40 


CASA CCCRJA. (Anno 3*» Sceneggiato 
con Dette Scili |y puntata) 


TELO Ol ORNA LI 


10.10 

10.00 

10.00 

10.40 

00.10 

22.04 

22.10 

22.20 

22.40 


TQ2 OFONTOERA 


L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
TU2 NOT1Z1I. METEO 2. Previsioni dal 


TQ2 TELI GIORNALI 


CALCIO. Finale Coppa dai Campioni Ida 
Vienna)__ 


TQ2 POREMIFA 


TNtOUNA ELETTONLALE 


TQ2 STASERA 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 


MERCOLEDÌ SPORT. PaHacenaatro: 

torneo intarnazionale. Pallavolo ; Italia- 
Sveita__ 


wssixj&ì? 


MIXER NEL MONDO. Il piacere di ea- 
porne di più. Ragia di Sergio Spina 

20.20 STUDIO APERTO. Appuntamento con 

usa_ 

21.40 IL 14*00 PI lUOUMO. film _ 

01.20 
02.00 


L APPO POLLA H4AMC». TMrfjm 
PUOOV: Vgw\tin.-lull> 


In saguito agli scioperi 
dei dipendenti Rai, 
i programmi 
di Raiuno, Raidue 
e Raitre 
possono subire 
variationi 


Esa 
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14.00 VENTI RIBELLI. Tetenovets _ 

14.30 BIANCA VIPAL. TNenoveto _ 

10.30 Al PRANDI MAGAZZINI. Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI _ 

11.20 VENTI RIBELLI. Telenovela _ 

22.30 CUORE DI PIETRA. Telenovela 




w 
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7.00 RUONOKH1NO ITALIA 


VOLTI PI OPPI. Di Antonio Mignatta 

ASPETTANDO IL DOMANL Telero¬ 
manzo_ 


QINIRAL HOlPfTAL. Teleromanzo 
TVTnWFAMtOLIA. Gioco a quiz 
I. Quiz con Mike Bongiomo 


IL PRANZO t SERVITO. Gioco • dui! 
con Corrado_ 


SENTIERI. Telaromanzo 


0.00 

10.00 
11.10 
11,00 
12.40 

13.20 

14.30 
17.00 

17.30 

10.00 

10.30 

20.30 

24.00 

01.00 

01.10 WliKMC IMPOSSMIU. Tetaftfm 


DESIDERIO SOTTO OU OLMI. Film 
L'ALBERO PELLE MELE. Telefilm 


DOPPIO «LALOM. Gioco a quiz 
LOVE BOAT. Telefilm 


STUDIO B. Con Merco Columbro 


•ILKWOOD. Film con Meryl Streep, 
Kurt Rumi, Rapi» di Mike Nichel» 

ITALIA DOMANDA. Con Gianni Letta 


ELETTO* ANDO. Di e con Maurizio Co- 
ateneo 


0.30 

0.10 

11.00 

11.30 

12.30 

13.30 
14,00 
14.10 
10.00 
10.00 
10.00 

19.00 

19.30 

20.00 

20.30 

22.30 

23.30 

0.30 

1.30 


FANTAOILANWA. Telefilm _ 

I RAGAZZI DELL’ACCADEMIA. Film 
LA STRANA COPPIA. Telefilm 

QUINCV- Telefilm _ 

U HOOKER. Telefilm _ 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
CANDID CAMERA. Con Gerry Scotti 

DEEJAY TELI VISION. _ 

TIME OUT- Telefilm_ 


M. Cartoni animati 


LA CASA NELLA PRATERIA. Tata- 

film__ 

ARNOLD. Telefilm con Gary Coleman 

HAPPY PAYS. Telefilm_ 


UCIA DOLCE LICIA. Certoni animati 
O.K. IL PREZZO I GIUSTO. Gioco ■ 

quiz condotto da Iva Zanicchi _ 

LA FRECCIA INDIANA. Telefilm 
Al LIMITI DELL'INCREDIBILE. Tele¬ 
film_ 

TOMA. Telefilm __ 

SIMON ANO SIMON. Telefilm 


0.30 

0.20 

10.10 

10.30 

11.30 
12.00 

12.30 
12.60 

14.30 

19.20 

19.10 
10.40 

17.20 

18.10 
10.40 

19.30 

20.30 

22.20 

23.10 

0.40 


IRON9IOE. Telefilm con R. Burr 

I GIORNI DI BRIAN. Telefilm _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

SWITCH. Telefilm _ 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
MARY TYLCR MOORE. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato" 

QUESTA É HOLLYWOOD _ 

NATURA CANADESE. Documentarlo 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
C'EST LA VIE. Gioco a quiz_ 


14.00 U.K. NETWORK TOP 00 
10.00 LA COMPILATION. Ecologia 
18.00 ALL AMERICAN HOT 100 
19.00 THE TUBE__ 


22.30 BLUE NIGHT 


IL GIOCO DELLE COPPIE. Con M. Pre- 

dolin __ 

CHARUE'8 ANOELS. Telefilm 
COLOMBO. Telefilm con Peter Falk 
SPENCER. Telefilm _ 


TAXI DA BATTAGLIA. Film 


IRONSIDE. Telefilm 


14.10 

10.25 

17.00 

18.00 

19.00 

19.30 
20.00 
20.20 

20.30 
21.40 

22.30 
23.45 


PAROLA MIA. Rubrica 


PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
LA TRIBÙ DEI CORVI. Telefilm 

VITE RUBATE. Telenovela _ 

OGGI LA ClffXT Rubrica 
TG PUNTO D'INCONTRO 
IL RE DEL QUARTIERE. Telefilm 


CRAZY BOAT. Spettacolo _ 

TG TUTTOGGI _ 

CALCIO. Finale Coppa Campioni 

DAL FESTIVAL TELEVISIVO DI 
PORTOROSE 


•AB 

7.30 

Ut 

Ut 


GAI FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR2 RAOtOMATTINO 
GUI 

GBZftMMOMATTmO 
GAZ NOTIZIE 
GR3 

GAI FLASH 
GAZ NOTIZIE 
GR3FLASH 
GAI FLASH 
GAS RAOIOGIORNO 
GAI 

GA2 HAOOGMRNO 

GAS 

GAI 

GAZ REGIONALE 
GR3 FLASH 
GAZ NOTIZIE 
GAI FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GA2 NOTIZIE 
GAS 

GAISEAA 
GR2 RADIOSE AA 
GAS 

GAI FLASH 
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RADIOUNO 

Onde verde: 0.03. 6.66. 7.66, 9.67. 

11.67, 12.56, 14.67, 16.57. 18 50. 

20 57. 22 67. • Redo ench lo '67; 

10.30 Canzoni nel tempo; 11.10 Na¬ 

te# una etetta; 12.03 Vie Aaiago Tende; 
14.03 Metta Crty; IBOTHaMat: 

17.30 Ractaunolao '67.10.30 Muti¬ 
ci ava, 20 Opratone temo tUdù»; 
21.031 pendi amai: 11.30 Le itwi 

del Novecento: 22 Stratta la tua voce; 

23.00 La telef o nate. 


RADIODUE 

Onda vanto; 6.27. 7.26. 8.26. 0.27, 

11.27, 13.26. 16 28. 10.27, 17.27, 

16.27. 19.29. 22.2Y. 6.46 Vita d* 
Melomani. 9.10 Taglio d terze; 0.32 
FOT; 10.30Radndue 3131; 12.40 
PmcM non perii?: 14-10.30 iom. ha 


aara mz..-- 

23.20 Nomano rt ebano. 
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RADIOTRE 

Onda verde: 7.23, 9.43. 11.43. 
0.64-0.30-11 Contano dai mattino; 
10 Ore D; 13 Pomramo mueàuta 
17-10 Spmo Tre; 20 .m Conceno dF 
reno da Cvto Maria Gubn; 23.00 a 
jazz; 23.40 I racconto <t 


RADIOSTEREO 

STIAfOUNO — 14 Stereo City; 
19.16 Stareodrome: 23.04 Pano 


- — 14 Stiatadue; 

10.06 ( magnifici diaci; 10.60 Staao- 
«port. 


MONTECARLO 

0.44 Almanacco; 7.44 da manta» 
del tempo*, a marnarla d'uomo; 0.60 
tRmc week-end*, e tue 6 Strio Tona; 
12 tOgg ■ tavole», a cura di Rotato 
B«iol: l3.4l diavo 6 aan. ararne; 
18 Hit parade, le 70 canzoni; 10 «Oriz¬ 
zonti perduti» Avventore, ecologie, no¬ 
tai, vagii. 16.16 «Domani adonta*- 
ca». a cura <6 pedi AMR. 


E il 25 settembre 
scopriremo 
un Baudo privato 

In una conferenza-stampa la risposta della Finin¬ 
vest di Berlusconi al «libro bianco» della Fieg (Fe¬ 
derazione editori giornali) presentato nei giorni 
scorsi sui temi spinosi delia pubblicità. Nei palinse¬ 
sti di autunno delle tre reti commerciali il piano di 
battaglia antì-Rai che schiera Baudo da venerdì 25 
settembre in funzione centrattacco, la Carré e la 
Bonaccorti schierate sulle ali. 


MARIA NOVELLA OPRO 


■B MILANO. Giorni fa la Fieg 
(Federazione italiana editori 
giornali) ha presentato un suo 
•libro bianco» dalle intenzioni 
non troppo innocenti, nono¬ 
stante la dichiarata volontà di 
•non fare polemiche» con 
nessuno. Nel cahier si soste¬ 
neva quali e quante ragioni 
possano avere gli inserzionisti 
pubblicitari per investire i loro 
soldi nella carta stampata (la 
cui pubblicità sarebbe tanto 
più gradita al pubblico) piut¬ 
tosto che nella televisione (i 
cui spot sarebbero, oltreché 
malvisti, anche poco visti dal 
pubblico). Il contrario di 
quanto Berlusconi aveva so¬ 
stenuto qualche settimana ad¬ 
dietro, cercando di invogliare 
gli inserzionisti a preferire i 
suoi programmi anziché gior¬ 
nali e settimanali. 

Al commercio come alla 
guerra. Ora tocca a Berlusco¬ 
ni controreplicare, fare la vo¬ 
ce grossa per tutto l'etere, 
precisando le proprie posizio¬ 
ni che sarebbero state com¬ 
pletamente travisate, anzi 
contraffatte. A mettere i punti¬ 
ni sugli «i» sono stati Carlo 
Momigliano, responsabile del¬ 
le ricerche Publitaiia e Rober¬ 
to Giovani, direttore della pro¬ 
grammazione. «È una tecnica 
vecchia - ha detto Momiglia¬ 
no * quella di utilizzare la pa¬ 
rodia delle tesi di un avversa¬ 
rio per smantellarle. Noi non 
abbiamo mai fatto l'equazio¬ 
ne I minuto di tv uguale a let¬ 
tura di un periodico. Anzi so¬ 
steniamo proprio che non è 
possibile paragonare i due 
mezzi». «La Fieg afferma di vo¬ 
ler chiudere la polemica - ha 
aggiunto Giovalli - come dire 
die prima ci accusa di essere 
mascalzoni, ci tirano le stoc¬ 
cate e poi ci Invitano a restare 


fermi». 

Le polemiche - anche bru¬ 
cianti * si sono mescolate ieri 
alla presentazione dei palinse¬ 
sti. Un terreno molto acciden¬ 
tato, soprattutto se, come ha 
ricordato Giovalli, si hanno 
ben tre reti da amministrare. 
Ecco come c'è riuscito Berlu¬ 
sconi: dando a ogni rete una 
sua fisionomia e inseguendo 
con tenacia fasce di pubblico 
particolari. Da questo punto di 
vista si può dire che, per 
esempio, Pentatlon sia un 
programma riuscitissimo. È 
infatti quello più caratterizza¬ 
to da un pubblico femminile e 
anziano. Perciò a Italia I in 
contemporanea sarà affidato 
un film maschile e giovanile, 
mentre Rete 4 amministrerà 
alla meglio i resti. 

Da questa pacata «filosofia» 
aziendale (chiedendo scusa 
alla filosofia), deriva il risulta¬ 
to attuale, che vede le reti di 
Berlusconi pressappoco alla 
pari con le reti Rai in termini 
di ascolto medio. Obiettivo 
della Fininvest per giugno è di 
attestarsi sul 46% di ascolto, 
con quote che prevedono per 
Canale 5 il 23%, per Italia I il 
13-14% e per Rete 4 l'B-9%. 
Questo finché dura Testate. 
Con l’autunno ricomincia il 
campionato e sarà tempo di 
fare fruttare i miliardi spesi per 
l'ingaggio di Baudo-Carrà-Bo- 
naccorti, dai quali ci si aspetta 
il sorpasso, cioè il raggiungi¬ 
mento prima del 48% dell a- 
scoito totale, poi a gennaio 
addirittura iì 50 per cento, re¬ 
legando la Rai al 42, Di questa 
fiduciosa previsione il perno è 
collocato nel calendario sulla 
data del 25 settembre, fatidi¬ 
co primo venerdì di Baudo. 
Alle due signore Carré e Bo¬ 
naccorti spetta un lavoro di 
sostegno sulle ali. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.30 DESIDERIO SOTTO OLI OLMI 

Regia di Oelbert Mann, con Sofia toreri, Antho¬ 
ny Parklns. Buri Iva*. Usa (1958) 

Triangolo torbido nell'America campagnola. Lui è un 
vecchio contadino con il classico gruzzolo nascosto, 
lei è la terza (giovane) moglie, l'albo è... il figlio del 
contadino, sensibile alle grazie della matrigna. Ma 
più che l'amore potrà il denaro... Capitolo non eccet¬ 
to dell'avventure hollywoodiana di Sofia Loren. 
CANALE 5 


«0.30 SILKWOOO 

Regi» di Mike Nlchola, con Meryf Streep. Kurt 
Russell. Usa (1983) 

Firn recente (solo di quettro enni fa) ed «impegnato* 
su un tema di grande attualità, quello delie centrati 
nucleari. Karen Site wood lavora in una fabbrica di 
tubi al plutonio, in un settore ad alto rischio. Una sue 
collega comincia a perderà i capelli, anche Karen ti 
ammala. Iniziano i controlli, e iniziano anche i tenta¬ 
tivi di insabbiare l'intera faccenda... Il ruota di Karen, 
basato su fatti reali è valso alla Streep una deHe sue 
mille candidature all'Oscar, ma occhio anche • Cher 
nei panni di una sua collega. Dopo il film, alle 23.05, 
va in onda un dibattito sul nucleare: partecipano fra 
gli altri il professor Zorzoli del Politecnico di Milano • 
il professor Mattioli della Sapienza di Roma. 
CANALE 6 


20.30 LA VALLE DELLE BAMBOLE 

Regia di Mark Robson, con Sheron Tate, Patty 
Duke. Barbara Parklns. Use (1968). 

Dramma dell'inurbamento ben diretto da Robson, 
un regista da rivalutare. Tre ragazze giungono a New 
York dalla provincia in cerca di fortuna. La trovano 
tutte e tre, me sarà di breve durate. De rivedere. 
EURO TV 


20.30 LA NOTTE BRAVA 

Regie di Mauro Bolognini, con Rotenne Schiaf¬ 
fino, Elea Martinelli, Laurent Terzieff, Jean- 
Claude Brialy, Anna Maria Ferrerò. Italia 
(1959). 

Due giovani disoccupati commettono un furto e de¬ 
cidono di spassarsela. Ma non scelgono le compa¬ 
gnie giuste. Film notturno, amaro, un ritratto desola¬ 
to dell’Italia del boom, il primo grande successo di 
Bolognini. Il soggetto era di Pier Paolo Pasolini, e si 
sente. 

RAITRE 


23.10 TAXI DA BATTAGLIA 

Regia di Herbert Strock, con Sterling Hayden. 
Usa (1956). 

Film brevissimo (77 minuti! confezionato in fretta a 
furia per esaltare la bravura degli elicotteristi ameri¬ 
cani impegnati in Corea. Si salva solo la faccia (sem¬ 
pre bellissima) di Sterling Hayden. Il resto è trascu¬ 
rabile. 

RETEQUATTRO 


«3.40 IL MAGO OILUBLINO 

Ragia di Menahem Golan, con Alan Arkln, Loui¬ 
se Fletcher, Valeria Perrlna. Rft/Israele. 
(1979) 

Quando Golan non pensava ancora alla Cannon a 
credeva di essere un regista. La stona si svolge nella 
Polonia dal 1901 e racconta le gesta dì un mago 
superdotato.... anche sessualmente. L'unica — pic¬ 
cola — garanzia à la presenza dì Alan Arkìn. un 
grandissimo attore. 

RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


Maledetto Derek .Jarman 

Stravagante, «nero»: 
parla il giovane 
pittore-regista inglese 


«Londra è la mìa Italia» 

Il ’600 ricostruito 
in studio con 
«sole» 475.000 sterline 


Punk & Caravaggio 


Presentazione di lusso per il film di Derek Jarman 
Caravaggio Domani alle 18 30 nella Sala d Erco 
le della Pinacoteca Capitolina di Roma si terra una 
tavola rotonda sul pittore legata alla mostra «Gio 
vanni Serodine la pittura oltre Caravaggio» Jar 
man sara presente insieme a Brigami Rottgen So 
crate Spezzalerro Tittoni Monti Seguirà la proie 
zione del film di prossima distnbuzione in Italia 


AUIERTO CRESPI 


Hi Era a Cannes per pre 
ueniare i) film collettivo Aria 
tn cui ha «visualizzato* una ro 
manza della Louise di Char 
pentier e si sentiva piacevol 
mente parte di una gang- «È 
una situazione buffa Nessuno 
di noi dieci ha lavorato sapen 
do alcunché del lavoro degli 
altri Poi a Cannes ci siamo 
incontrati ed e nata una curio 
sa complicità molto insolita 
In genere quello del regista e 
un mestiere da solitari» 

Nell esito globalmente mo 
desto di Aria in cui dieci regi 
sii hanno filmato altrettanti 
brani d opera Derek Jarman è 
uno de» pochi ad aver salvato 
anima e buon gusto (insieme 
a Sturndge e a Tempie a no 
atro personalissimo parere) 
Ma il clip di Aria è tutto som 
maio un punto di passaggio 
chiuso com è Ira due film - 
Caravaggio che esce ora in 


Italia e il nuovo The tasi of 
England - che tirano le fila di 
una «riflessione sul rapporto 
tra cinema e pittura» Anche 
se non sono film teorici «Ho 
semplicemente riversato m 
questi due film - racconta Jar 
man - tutto il mio background 
come pittore Per me il cine 
ma e la pittura partono dalla 
stessa esigenza di liberta di 
fronte a uno spazio bianco da 
riempire» E forse propr o 
questo e impossibile chieder 
gli informazioni piu precise 
sul nuovo film «Non conosco 
mai gli argomenti dei miei 
film A costo di lavorare in 
strettissima economia giro 
solo ciò che mi pare quando 
mi pare La macchina da pre 
sa coincide totalmente con il 
mio occhio tutto si intreccia 
con la mia vita Un film non è 
mai su qualcosa e banal 
mente ciò che ho visto che 


ho percepito nell ult mo an 
no The Last of England e un 
film ep co molto aperto non 
chiuso e claustrofobico co 
me Carai aggio E un sogno 
Un uragano Non so altro» 

Pari amo allora di Coro 
uaggio che almeno un argo 
mento ce I ha dichiarato sin 
dai titolo Ma lo sappiamo be 
ne Carotaggio tutto e meno 
che un documentario o un 
film storico sulla vita eie ope 
re di Michelangelo Mensi «Se 
proprio volete una detinizio 
ne Caravaggio è il recupero 
dei miei ncordi sul mio primo 
soggiorno m Italia Avevo 4 
anni Mio padre era unuffica 
le dell av az one e dovette tra 
sfenrsi in Italia per lavoro An 
dammo prima sul Ugo Mag 
giore poi a Roma (dove abita 
vamo nei pressi di via Veneto) 
e mf ne a Venezia per un tota 
le di circa 28 mesi Naturai 
mente ci sono tornato molto 
spesso E propno in Italia ho 
pensato al film per la pnma 
volta 11 film ha avuto diverse 
stesure a una delle quali ha 
collaborato Suso Cecchi D A 
mico che aveva visto (e ap 
prezzato per mia fortuna) La 
tempesta» 

A questo punto la doman 
da è ovvia Caravaggio e nato 
come idea in Italia ma è stato 
girato nel chiuso di uno studio 
londinese ricreando sul set 


(con una precisione f lotog ca 
addirittura n aniacale) i quadri 
piu celebn e creando ex no 
vo un tempo fuon del tempo 
in cui la pittura italiana a ca 
vallo tra 500 e 600 si mesco 
la a punk e alle motociclette 
dell ingh Sterra di oggi Jar 
man non ha mai pensato nep 
pure per un istante di girare 
un film piu naturalistico piu 
«tradizionale» 7 E di girarlo m 
Italia 7 «E s ato un pensiero 
che mi ha sfiorato e che mi ha 
subito abbandonato Stilisti 
camente era una scommessa 
piu bella girarlo in studio II 
film e piu sh izzato piu asciut 
to In Italia sarebbe diventato 
piu barocci Eliminando il 
paesaggio italiano sono stato 
costretto a trasformare i dipin 
ti stessi in paesaggio e in eie 
mento portante della narra 
zione» 

Stilizzato e fantastico dun 
que I dipint di Caravaggio e i 
palazzi di Roma dove si con 
suma la sua vicenda sono stati 
ricostruiti (scenografie di 
Christopher Hobbs) in un ca 
pannone abbandonato del 
Ì East End londinese quartie 
re di Isle of Dogs («isola de» 
cani») vicino al porlo Ma an 
che documentato «Ho lavo¬ 
rato come un detective sulle 
piste del mio pittore E i miei 
unici indizi erano i quadri Ho 
molto sviluppato il pereonag 


go di Ranuccio Tomasoni 
che Caravagg o uccise quattro 
anni prima di morire basan 
domi sul San Giovanni decol 
lato dipinto a Malta un anno 
dopo I om cidio In quel qua 
dio la firma Fecit M chei An 
gelo e dipinta con lo stesso 
colore del sangue che sgorga 
dal collo del santo Ho letto ti 
dipinto come una confessio 
ne E ne ho dedotto che solo 
l amore nulla di meno seno 
poteva aver causato quel de¬ 
litto» 

Prodotto dal Bntish Film In 
stitute e da Channel Four co 
stato 475 000 sterline Cara 
vaggio e un film che confer 
ma la capacita di Jarman nel 
far appanre «ricchi» film che 
sono in realtà poverissimi 
«Ho sempre dovuto lottare 
come un pazzo per realizzare i 
miei progetti Ma ora ho sco 
pedo un metodo che mi con 
sentirà di lavorare con piu cal 
ma £ una tecnica che con 
sente di girare in video super 
8 e di gonfiare poi la pelli 
cola a 35 millimetn con otti 
mi nsultati Ho girato cosi sia 
il clip di Ano che il mio nuovo 
film» Non è solo un dato tee 
meo Per un autore come Jar 
man è una garanzia di indi 
pendenza «Credo di essere 
uno dei registi meno costosi 
del mondo E quindi dei piu 
(iberi« 
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lina scena del film «Caravaggio» In alto il regista inglese Derek Jarman 
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Musica 

Festival 
delle rarità 
a Fermo 


Hi Con sette concerti sinto¬ 
nici e quattro spettacoli d o- 
pera Fermo e sede quest anno 
di un festival musicale che 
iniziato in questi giorni si con 
eluderà il 1* settembre con U 
serata dell Orchestre National 
de France diretta da Lonn 
Maazel II concerto inaugurale 
è affidato all Orchestra inter 
nazionale d Italia diretta da 
Donato Renzetti il comples 
so che ha sede a Fermo dal 
1979 e formato da giovani 
musicisti di diversi paesi e sa¬ 
rà protagonista insieme con 
Renzetti an he dei concerti 
del 28 luglio con solista Ro 
stropovic e del 10 agosto con 
solista Accardo Sono invitati 
inoltre i Virtuosi di Roma (25 
luglio) e la Bayerisches Staa 
tsorchester di Monaco diretta 
da Sawallisch (5 agosto) 
Mentre nei concerti i pro¬ 
grammi sono di repertorio gli 
spettacoli d opera costituisco¬ 
no proposte assai rare con la 
sola eccezione del Pigolato 
che Carlo Rizzi dirigerà il 16 e 
18 agosto saranno rappresen¬ 
tate infatti La modista raggi 
ratnee di Padello (21 luglio), 
L Italiana in Londra di Cima- 
rosa (22 luglio) c La ùnta 
giardiniera di Mozart (7 e 9 
agosto) Presentando il Festi 
vai di Fermo m una conferen 
za stampa a Milano il direttore 
artistico Vincenzo Gnsostomi 
ha sottolineato le presenza di 
molti giovani cantanti e di gio¬ 
vani direttori come Carlo Riz 
zi Francesco Corti e Daniela 
Gatti Sede del Festival sono 
attualmente alcuni suggestivi 
luoghi stono di Fermo 

OPP 


Il concerto. Scodanibbio a Roma 


Contrabbasso solitario 
ed è subito maratona 


ERASMO VALENTE 


Hi ROMA Come dedicando 
«“ciascuno degli undici figli 
cento sirumenti AntomoStra 
divari costruì nella sua botte 
fea mille e cento «pezzi» violi 
ni viole chitarre violoncelli 
mandolini «Mannaggia che 
peccato Stradivarnts (non) 
jfecit nemmeno un conirab 
basso» si lamentano oggi i so 
listi di questo ingombrante 
Strumento I contrabbassi non 
servivano a nessuno in quel 
tempo c il contrabbasso n 
prese fiato dopo con Drago 
netti Boitestni e Kusseviski 
Con la nuova musica anche 
il contrabbasso (un pioniere 
1u Fernando Grillo) è entrato 
nella ricerca fonica con risiti 
Ut» anche preziosi 
Una panoramica su questi 
risultati e stata proposta da 
Stefano Scodanibbio - tren 
t anni - che fa del suo stru 


mento una leva per sollevare il 
mondo Al Teatro dell Oroio 
gio si è cimentato nella cosid 
detta prima maratona di con 
t rabbasso che la stona ricordi 
Speriamo che sia anche 2 ulti 
ma e che I impresa possa in 
seguito condensarsi in una di 
stanza piu breve In genere 
esso è per molti compositori 
l occasione di cimentarsi con 
il Polifemo degli strumenti ad 
arco attraverso fonemi con 
venzionali e scontati nel gioco 
di suoni profondi o lanciati ad 
altezze spropositate Un pre 
ziosismo fine a se stesso si n 
leva persino in pagine di Bus 
som Gottardo Donatom e 
Sciamno Tre Improvvisi di 
Gilberto Bosco e Le fibre di 
una tela all onzzonte di Ar 
mando Gentilucci hanno sve 
lato nel magnifico suono di 


Scodanibbio una ricerca me¬ 
no sopraffatta dalla compo 
nenie virtuosistica mentre 
una Invenzione ( 1984) di Fau 
sto Razzi ha dimostrato come 
una visione del mondo possa 
configurarsi coerentemente 
nella ricerca linguistica e nella 
tensione per cosi dire «espres¬ 
siva» Si dira che abbiamo un 
debole per questo composito 
re ma e che Razzi ha un debo 
le (e la sua forza) per una mu 
sica nuova che dia mnanzitut 
to il segno di un ansia «musi 
cale» che totalmente impe 
gna I autore C e nell Inven 
zione una ritornante idea 
centrale che «giustifica» i vari 
sviluppi compositivi Applau 
dito Razzi nonché Scodamb 
bio che passo passo verso 
luna di notte e arrivato ai 
suoi ricchi e interessanti brani 
che potevano essere ascoltali 
anche al) inizio 



Il circo. Fra balletto e funambolismo 
la compagnia cinese di Dalian in tournée in Italia 


Un momento dello spettacolo del Circo Cinese 


Quei celesti acrobati 


MARINELLA GUATTERINI 


■■ MILANO Bambolotti «bi 
scuit» ma con le facce spolve 
rate di rosso e le ciglia marca 
te di nero gli acrobati del Cir 
co cinese in tournee fannove 
mre voglia di un viaggio In Ci 
na se non altro per verificare 
se la grazia la leggiadna di cui 
uomini e donne fanno sfoggio 
sono un patrimonio che si 
conserva solo nella grande fa 
miglia della Troupe Acrobati 
ca di Dalian e nelle stampe dai 
dolci colon pastello che tutti 
conosciamo oppure se ap 
partengono anche all usuale 
bagaglio di gesti della gente 
comune 

Comunque sia questo Cu 
co in tournee sino a metà lu 
gito tocca a volo d uccello tut 
ti i grandi temi dell acrobatica 
cinese Funambolismo Anti 
podismo con delicati ombrelli 
di carta che potrebbero rom 


Scritti dall’Italia sommersa 


) 

^H L Espresso ha pubblicato in allegato i 
cinque racconti che hanno vinto il suo «Premio 
Inedito» e ha precisato nella presentazione 
che i testi inviati regolarmente sono stati 
8 617 per una giuria molto qualificata di dieci 
persane Annota sempre la rivista che il nu 
mero dei racconti pervenuti è stato superiore 
ad ogni previsione Obietto come privato pa 
rere che al contrario non sembrano molti se 
consideriamo I alia diffusione della testata e la 
propaganda prolungata martellante dedicata 
a questo concorso È dunque evidente che 
tanti altri papabili si sono autoesclusi o per 
angustiata timidezza o perchè dubbiosi nella 
jregolarilà di gare cosi generali o anche per 
incapacità concreta di gestirsi (non sono po 
chi quelli che fanno circolare t test» soltanto 
manoscritti alle volte assai bngosi o difficolto 
si da decifrare) Ed è pure evidente che la 
selezione ha portato alla ribalta personaggi 
norr improvvisati alla scrittura anche se gene 
razionalmente non omogenei (fra la prima e 
I ultimo dei cinque finalisti corrono vent anni 
di differenza) autori che hanno I occhio e I o- 
rocchio molto attenti Come ogni lettore ho 
anch io le mie impressioni che mi conferma 
no intanto ancora una volta che I arcipelago 
della scrittura è un mare in pieno movimento 
proprio affolato come nei mesi estivi Con ac 
que alte onde talvolta tumultuose (dato che il 
mare come si sa è detto appunto insonne) 
Molto diverso da un tempo quando si atteg 
giava piuttosto a lago dei quattro cantoni re 
stringendo e tutelando le proprie nve per avvi 
cinarsi alle quali occorrevano o particolan pn 
vtiegi o autorevoli commendatizie Adesso che 
tutti scrivono e possono senvere c è per for 
tuna tn atto anche la liberazione dai cipigli 
vincolanti dei maestn o degli anziani molti dei 
quali farse perché non gratificati dal tranquillo 
ossequio che era tradizionale almeno da parte 
dei debuttanti tendono a fare di ogni erba un 
fascio insofferenti ad ogni armo di carta stam 
pala e sottraendosi alla curiosità costante di 
ricerca nel mucchio alla ncerca che non sia 


Il concorso dell «Espresso» per scnt 
ton esordienti e stato vinto da cinque 
auton molto diversi per età situazio 
ne sociale, tipo di scrittura Oggi il 
settimanale pubblica i testi prescelti 
e ì letton si potranno finalmente ren 
dere conto almeno in piccola parte 
di che cosa e capace quell Italia lette 


rana sommersa di cui si sa cosi poco 
L afflusso di racconti (ne sono amva 
ti 8617) e stato molto alto ma sicura 
mente meno di quello che ci si s<ireb 
be potuto attendere Dalla religiosità 
senza tregua di un racconto su Gesù 
Cnsto allo stile «amencano > ma non 
minimalista dell ultimo 


ROBERTO ROVERSI 
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accompagnata da un rigoroso e vincolante pe 
digree Ma sulla situazione in generale si potrà 
tornare m un altro momento 
Per restare piu realist camente sui lesti »n 
questione vorrei dire sempre come lettore 
che il primo della fiigazzi mi sembra il risulta 
to piu confortante £ assai bello nuovo soprai 
tutto nei modo totale di «vedere» il proprio 
segno e come conseguenza nel controllo del 
la scrittura Che e medio afta senza ridondan 
za Coinvolge senza travolgere Mollo parteci 
pata nel senso dell attenzione dall autrice La 


quale sottopone (o propone) una vicenda sto 
rica e nota capovolta (in un modo duro ma 
non brusco) non per estro ma per naturale 
necessita E osi che lei vede la cosa la sente 
Come nfer n ento privato mi nporta al cartoli 
ces mo toscono alla Giul otti alla Lisi (che è un 
falso lenero un falso dolce) Un cattolicesimo 
voglio dire i una religiosità che non da tre 
gua Assolutamente incalzante E al centro del 
racconto anche una quasi disperata carnalità 
come bisogno reale come ricerca dell altro 
per offnrs tbbene questi elementi o dati 


generali che ho semplicemente esemplificati 
li riscontro abbastanza determinanti tn testi di 
altri giovani esordienti di proven enza la piu 
svariata e di cultura la piu diversificata Quel 
bisogno di stracciare in continuazione la con 
venzione culturale propr o rovesciando le co 
se con l aggregazione (e non piu la disgrega 
zione) di un linguaggio forte e pulito Che ten 
da a vibrare come una corda ma senza essere 
ambiguo senza sfuggire a se stesso spappo 
landosi Questo bisogno di ritrovarsi nel Un 
guaggta che dice nmette i giovani in un rap¬ 
porto coinvolgente e non sconvolgente con la 
poesia ricuperata come luogo di ricerca di 
una venta continuala e non piu come il giardi 
no dei supplizi 

Laltro racconto molto interessante a mio 
parere e I ultimo d Luigi Zoppelli II piu direi 
to di tutti il meno impasticciato C e una sec 
chezza che nmanda certamente ai narratori 
anglo amencani (ma non mi sembra agli ulti 
m ) Anche in questa occas one e notevole la 
buona tenuta del linguaggio che tende sem 
pre a durare dentro ai penodi brevi A insistere 
per prec sare non lasciando alcuna zona 
smorta E che come obbligo di dare tutto e 
pere o di dire tulio s può venficare n testi 
inediti e circolanti di altri govani motivati 
drammaticamente a confrontarsi con la realta 
che si distorce di continuo (e se non capita 
tende a distoreere orrendamente I uomo) 
C e una frase nel racconto di Zoppeili che 
può essere utile trascrivere E a pagina 91 «Un 
colpo di fucile di cal bro 7 65 fa un buco che (a 
paura e quella pallottola ha un potere e una 
forza che nessun poeta ci ha mai abituato a 
conoscere eccetera» La ver ta e che molte piu 
cose accadono in ogni senso da noi di quan 
to non si capisca o non s a rt no ufficialmente 
(anche nel solo campetto a la poesia lettera 
tura) e che le singole var azioni capita che 
siano raccolte e registrate con magg ore fre 
quenza propno dai non ancora intruppati I 
quali perciò andrebbero presi sul seno e non 
come elemento soltanto di folklore 


persi con un soffio Giocolerà 
varie Ammassamenti umani 
che si nsolvono in aeree gra 
fie di omini sedie allungati 
vasi di vetro che fanno da so 
stegno alle piramidi Piccoli 
simboli che mettono in cam 
po quello che a questo circo 
vistosamente manca gii ani 
mali Cosi 1 leoni farti dagli uo 
mini giocano con le perle in 
cantale come nelle fiabe del 
I epoca Han 

Intanto uno dei numeri piu 
belli e originali mette il dito in 
una piaga dolente E la guari 
sce E il «numero» de) mus cal 
comico che riesce a nconci 
Laici con la normale routina 
na stanchezza di certe gag da 
clown occidentale Nel nume 
ro non avviene in realtà nulla 
di straord nano Due clown 
musicisti vorrebbero suonare 
ma non possono perche una 


guardia con gesto garbalo li 
blocca Non vuole schiamaz 
zi Ma i due clown nascondo» 
no ì loro strumenti nelle pa 
landrane nccamente decora 
te E ogni volta estraggono og 
getti diversi strumenti infatti 
ma inattesi Straordinariamen 
te imprevedibili sono anche le 
loro posizioni le acrobazie 
che inventano per suonare e 
le conseguenti facce Una 
tonda e schiacciata come 
quella di un Budda sornione 
I altra piu ordinaria eccezio 
nalmente svagata Va ci sono 
altri numen d eccezione 
«Le meteore d acqua» ha 
vinto per esempio un ambito 
premio al Festival del Circo di 
Montecarlo nel 1983 Qui gli 
acrobati sono giocolien Ma 
noVrano dei lunghi lacci ar 
gentei che terminano in cop¬ 
pette d acqua Lanciate a 
spropositata velocita m aria 


le meteore d acqua ricadono 
fra le mani dei cinesi e vengo¬ 
no omesse ut moto senza che 
una sola goccia esca dai con 
tenitori Qualche volta però 
anche t cinesi sbagliano Un 
grazioso giocoliere non riesce 
ad acchiappare al volo tutti gii 
anelli che lancia nel cielo La 
sua disattenzione viene com 
pensata dalla simpatia E da 
una studiatissima nequilibra- 
tnce attitudine alla danza che 
accomuna membn di questa 
famiglia virtuosa Ecco perché 
mcunosisce molto la loro in 
terpretazione nel Lago delle 
perle uno dei piu antichi bai 
letti di ongine cinese Per sco¬ 
prire se questo Lago del cele 
ste Impero somiglia a quello 
russo popolato di fanciulle ci 
gm bisognerà attendere I ini 
zio di luglio solo allora smes¬ 
se le acrobazie i cinesi del 
Ltaomng indosseranno even¬ 
tuali pseudo tutu Bianchi? 
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75 Sprint come da copione 

70' ok-odteala A A 


Tappa piatta e monotona risolta Cresce la rivalità nella Carrera 
in volata dal belga Planckaert tra Visentini e il «rosa» Roche 

Rosola al secondo posto Multa in vista per Argentin 

Bontempi ancora a bocca asciutta I giovani stentano ad emergere 


Roche mantiene il pomato ai velocisti una giorna 
la di gloria In sintesi una tappa che non ha raccon 
tato nulla sino agli ultimi cento metn dei 203 chilo 
metn percorsi A Temi protagonisti gli sprinter con 
Planckaert che brucia sul traguardo Rosola e Boi 
fo Per i leader della corsa un traslenmento tran¬ 
quillo in vista del Terminillo sulla cui vetta a quota 
1670 si concluderà la tappa di oggi 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


■i TERNI Dicono che abbia 
una paura matta di prendere 
I aereo Sarà anche vero pero 
Ieri a Terni quando Eddy 
Planckaert ha bruciato allo 
sprint treccina Rosola anche 
senza aereo sembrava lo stes 
so volare Planckaert che ha 
28 anni e una passione Incon 
tenibile per le moto da cross 
ha sfruttato la scia di Rosola 
per trecento metri poi ai 
duecento metri I ha abban 
donato come un ferro vec 
chk) squagliandosela sulla de 
stra e tagliando solo soletto tl 
traguardo Rosola un po 
scornato (ha anche promesso 
di tagliare ti codino alia prima 


vittoria) e arnvato subito do 
po tallonato da Luciano Bof 
fo Grande assente delia vola 
ta Guido Bontempi l ex (si fa 
per dire) divoratore di sprint si 
è infatti 'impiantato» (il verbo 
e di Luciano Boffo) subito do 
po la curva che immetteva nel 
rettilineo finale «Mi aspettavo 
che schizzasse via come al so 
lito - ha raccontato Boffo - e 
invece è rimasto li bloccato 
così mi ha messo anche in 
confusione» 

Eddy Planckaert naturai 
mente era felice come una 
pasqua E cosi ha raccontato 
tutta ta sua stona che e piu 
lunga di quella di Rocco e i 


suoi fratelli Planckaert che e 
belga fiammingo ha altn due 
fratelli Willi e Walter che nel 
ciclismo si sono fatti notare 
In particolare Willi che per la 
sua velocita negli spnnt io 
chiamavano «il piccolo Van 
Steenbergen» Visto che sia 
mo in tema di famiglia Pian 
ckaert racconta che e molto 
fiero di aver dato a suo figlio il 
nome Francesco Perchè’ 
Semplice perché cosi si chia 
ma Maser del quale Eddy lo 
svelto e un fervente ammira 
ione Già che ci siamo detto 
che da professionista ha vinto 
una novantina di corse (non 
le classiche pero) gli faccia 
mo raccontare anche la stona 
delt aereo «Si e vero non lo 
prendo quasi mai ho troppo 
paura Non mi e piu andata via 
da quando ho visto cadere un 
aereo Ero un ragazzo e rimasi 
impressionatissimo perché 
monrono quasi 100 persone» 
Altra passione di Eddy lo 
svelto è Ì atletica tanto che ta 
sua potenza nello scatto sem 
bra che gli derivi dal podismo 


disciplina che ha frequentato 
con buoni risultati Ne avete 
abbastanza di Planckaert 7 
Purtroppo la stona di Eddy lo 
svelto e I unica minestra che 
ieri ha passato il convento 
della carovana Davvero una 
noia mortale che si e srotolata 
per tutti i 203 chilometn che 
congiungevano Montale ino a 
Temi Colpa del Monte Termi 
rullo dicono i sapientoni co 
me De Zan che len per mez 
z ora alla tv ha raccontato le 
incredibili imprese dei giovani 
della carovana Risultato il 
pnmo e stato Planckaert (28 
anni) il secondo Rosola che 
ha 30 anni ed e professionista 
dal 1978 Già che parliamo 
della tv vale la pena ncordare 
alcune considerazioni assai 
pregnanti del telecronista 
Giorgio Martino Dopo aver 
fatto sapere che «Portillo e un 
nome di grande responsabili 
là» (perché poi 7 ) Martino ha 
spiegato che «le grandi tappe 
possono terminare zero a ze 
ro» Quindi se oggi ta tappa 
del Terminillo non offrirà nes 


sun vincitore non prendete 
vela con noi vuol dire che e 
fin ta zero a zero 
Ultime considerazioni 
sempre piu sonile la piccola 
guerra tra Visentini e Roche 
Anche se lo negano si fanno 
una marcatura spietata len 
ad esempio dopo 75 chilo 
metn Roche aveva tentato in 
sieme ad altri una piccola sor 
tita Visentini sulla ruota di 
Anderson e stato uno dei piu 
solerti a raggiungerlo Guai in 
vista per il campione del mon 
do Argentin che in barba al 
regolamento si ostina a calza 
re pantaloncini colorati Lin 
dumento - prevede il ferreo e 
ottuso regolamento deve es 
sere nero e se oggi Moreno si 
presenterà al via «colorato» 
scatterà una salata multa Inf» 
ne la giuria ha ammesso un 
errore di cronometraggio a 
Montalcino Restituiti 12 se 
condì a Saronm (ne aveva bi 
sogno) Corti Millar Romin 
ger Bauer Piasecki e Portiflo 
(si propnolui quello di Marti 
no) 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Eddy Planckaert (Panasonic) km 208 in 5 ore 
15 17 media 39 583 2) Rosola (Gewiss Bianchi) 3) 
Boffo (Bruciatori Ecoflam) 4) Mantovani (Selea) 5) 
Baffi (Gis Gelati) 6) Chesmi 7) Riccò 8) longo 9) 
Yurko 10) Van Brabant 

CLASSIFICA GENERALE 

1 ) Stephen Roche (Carrera) in 28 ore 35 38 2) Visen 
tini (Carrera) a 32 3) Cassam (Carrera) a 1 09 4) 

Breukmk (Panasonic) a 1 10 5) Argentin (Gewtsa 

Bianchi) a 1 14 6) Piasecki a 1 26 7) Leali a 1 36 

8) Anderson a 1 38 9) Giuppom a 2 14 10) Chiap- 

pucci a 2 14 
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Sesta tappa Term-Termimllo di km 134 
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Quando Torróni 
radarista apre 
il portafoglio 



Terminillo: prima sentenza 


■I TERNI Un velocista alla 
ribalta di Terni il belga Eddy 
Planckaert nettamente vinci 
tore dopo una tappa senza la 
minima emozione senza fer 
menti Un dormiveglia per chi 
lometn e chilometri una son 
nolente che aveva il suo re in 
Vincenzo Torriani direttore 
di corsa che pisolava sullo 
schienale di un ammiraglia di 
lusso ma pure il vostro croni 
sta slava per cedere alla tenta 
zlone e se è rimasto desto lo 
deve ai compagni di Saulittar 
do paesino alle porte di Città 
della Pieve a quel bicchiere 
di vinello frizzante offerto con 
tanto calore e tanti saluti 
Eravamo in Toscana e non 
era lontana I Umbria perciò 


I occhio spaziava su cornici di 
un verde ora tenero ora forte 
e su grandi campi punteggiati 
dal rosso dei papaveri Pur 
troppo insieme ai campioni 
battevano la fiacca anche t 
giovani anche quei ragazzi ai 
quali ho già dato tirate di 
orecchie e che torno a critica 
re per la loro passività Era 
un occasione da sfruttare 
avessero fatto gruppo nella 
pnma parte della gara avesse 
ro agito con potenza e con 
vmzione sicuramente sareb 
be nata la fuga buona Invece 
sino a) rifornimento di Ponte 
San Giovanni (120 chilometn) 
tran tran un ntmo turistico 
una media sui 35 orari anche 
meno Piu tardi troppo tardi 


cioè quando le squadre aveva 
no un velocista da proteggere 
gli scatti di Jurko di Saligarl 
di Finazzi Fondnest Elli e Ro 
setoli piccoli allunghi che tro 
vavano una secca risposta In 
chiusura Boffo è giunto terzo 
e Baffi quinto ma cosa vale un 
piazzamento di fronte alla 
prospettiva di un successo? 
Poco per non dire niente 
Oggi il Giro andra sul Ter 
mimilo e lassù a quota l 670 
sara la pnma verifica la pnma 
grande verità sarà una prova 
breve nella distanza (134 chi 
iometn) ma severa nel trac 
ciato perche in salita anche 
nelle prime fasi dopo il «via» 
di Terni c è il cocuzzolo di 
Forca Dell Arnone seguito 
dalla cima della Leonessa poi 


discesa e pianura pnma del 
I arrampicata finale che misu 
ra 17 chilometn e le cui pen 
denze vanno dal 7 al 12% Ho 
già senno e npeto che non è 
piu >1 tempo delle aquile che 
dobbiamo lasciare nel casset 
lo dei ncordi i voli di Gaul di 
Coppi e di Banali che le im 
prese del passato non posso 
no essere figlie del nostro 
gruppo ma ciò non dev esse 
re una scusante per il ciclismo 
di oggi un ciclismo che so 
venie si nasconde dietro la 
facciata di troppi dubbi e di 
tante paure 

Probabilmente vedremo 
Roche all attacco un Roche 
che se dovesse togliersi di 
ruota Visentini potrebbe chie 
dere a Davide Boriava i gradi 


di capitano unico della Carré 
ra Tra I altro questo irlandese 
sembra toccato dalla grazia 
della forma sembra tornato ai 
livelli della stagione 85 quan 
do si piazzò alle spalle di Hi 
nault e Lemond nel Tour de 
France Naturalmente mi au 

g uro un Visentini pimpante e 
en concentrato capace di 
mettere le ali e in tal caso sa 
rebbe Roche a doversi sotto 
mettere Mi augura un Argen 
ttn nelle prime posizioni e 
spero che Saronm trovi la ca 
denza per salvarsi e non usci 
re definitivamente di scena 
Spero anche nella tenacia di 
Corti e ne) risveglio di Bugno 
di Chioccioli di Fondnest 
spero che il Terminillo sia fon 
le di «bagarre» e di belle novi 
ta 










ì 
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Il belga Planckaert primo sul traguardo di Temi 



■■ TERNI C era una volta un 
Giro d Italia che pagava poco 
o niente cerano squadre e 
corridori che faticavano per 
un piatto di lenticchie poi 
con le buone e le catt ve i 
ciclisti hanno indotto Tomam 
ad allargare i cordoni della 
borsa Ricordo in proposito 
un intervento a muso duro di 
Vittono Adorni che rivotgen 
dosi al «patron» del Giro disse 
•Mi risulta che lei lavora con 
buoni profitti perciò tenga 
presente chi sono i suoi porta 
ton di benessere» E il mister 
rispose «Ci mancherebbe che 
in tutti questi anni non avessi 
pensato alla famiglia » 
Insomma non a caso il Gi 
rad Italia 87 ha un montepre 
mi complessivo di un miliardo 
e cinquanta milioni Ogni vm 
citore di tappa percepisce 
1 173 000 lire mentre la cifra 
del secondo è di 690 000 poi 
493 000 al terzo 414 000 al 
quarto 345 000 al quinto per 
finire con 138 000 al ventlcin 
quesimo arrivato La maglia 
rosa frutta giornalmente un 
milione chi vincerà il Giro in 
tascherà 79 979 000 lire peni 
secondo classificato 

48 870 000 per il terzo 


21109000 per il quarto 
19 522 000 per il quinto 
12 955 000 e in sostanza mi 
pare che et sia spazio e modo 
per guadagnare che con un 
po di gambe e un po di fortu 
na i ciclisti possono tornare in 
famiglia con un buon gruzzo 
lo ! premi come sappiamo 
sono individuali ma per ogni 
squadra è norma metterli m 
cassa per dividerli fra i van 
componenti e così anche il 
piu umile dei gregari ha la sua 
quota la sua giusta ncompen 
sa 

A questo punto (orse qual 
cuno vorrà sapere quanto 
guadagna Vincenzo Torriani * 
ma dovrei andare a lume di 
naso per indovinare e non sta 
bene non sono fra 1 altro 1 a 
gente delle tasse Di sicuro il 
signor Tomani è un affarista di 
prima qualità un uomo capa¬ 
ce d» vendere la sua merce 
capace di aumentare di anno 
in anno le sue entrate perciò *» 
non si pensi che sia diventato 
generoso d un colpo Aggiun 
gerei che Torriani è come 
quel tale che per sentirsi tran 
quiilo metteva il portafoglio 
dalla parte del cuore ** 
0 Ci Sa 
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1 Molti piloti italiani domenica nel paradiso fiscale 
di Montecarlo correranno in casa 

Dal Prìncipe senza il 740 


Ricchi in Costa Azzurra 

Quattro ruote e un 
volante da 600 milioni 
targati Christie’s 




Domenica prossima quarta tappa mondiale del 
Campionato di Formula Uno sul tracciato cittadino 
di Montecarlo Molti piloti italiani (Alboreto Nan 
nini, Patrese De Cesans, Fabi) ma anche Piquet, 
Cheever e Boutsen hanno la residenza nel paradi 
so fiscale sulla Costa Azzurra Correranno pratica 
mente in casa sfrecciando sotto i loro apparta¬ 
menti da 100 milioni al metro quadrato 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNEU 
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A Montecarlo mondanità e sport si danno la mano 


■1 MONTECARLO LaFormu 
la 1 si trasfensce nel Pnncipa 
to di Monaco per il quarto ap 
puntamento mondiale Ma 
una decina di piloti del «Gran 
de Circo» correrà praticamen 
le in casa Da diversi anni e 
infatti in atto una corsa spa 
sinodica alia res denza mone 
gasca per fini soprattutto f 
scali li Principato d Ranieri 
fornisce garanz e ed agevola 
zioni talmente ampie per cui 
chi vi abita deve sborsare po 


co o nulla al fisco Ecco quin 
di che un gruppetto di «guide» 
che vanno per la maggiore 
hanno pensato bene di com 
prare casa (100 milioni a) me 
tro quadrato) e di abitare per 
penodi piu o meno lunghi 
dell anno in questo paradiso 
dorato Ma non andate a chie 
dere agli interessati spiegazio 
ni sulla loro scelta Vi nspon 
deranno gentilmente come 
Michele Alboreto che ha un 
appartamento in centro vici 


no ai! hotel Mirabeau «Abito 
a Montecarlo da anni perche 
e una località splendida per 
clima e tranquillità Quinessu 
no ti disturba Per quel che 
concerne le tasse e bene pre 
cisare che io le pago in ogni 
paese m cui gareggio» 

Anche il brasiliano Nelson 
Piquet fornisce una risposta 
«sentimentale» «Il mare e me 
raviglioso ci si rilassa in ma 
mera incredibile» Il brasilia 
no che abita vicino all hotel 
Hermitage ha invece parole 
durissime per ri circuito 
«Odio profondamente questo 
tracciato cittadino e troppo 
lento mortifica i sorpassi 
quindi la spettacolanta della 
guida» 

Gli altn piloti che abitano a 
Montecarlo sono Patrese che 
ha un appartamento nell eie 
santissima e centralissima 
Avenue de la Costa lo svede 
se Johansson che dalla sua vii 
letta può scendere diretta 


mente in pista De Cesans che 
dal balcone può ammirare la 
baia e studiare la curva Du 
Portiere mentre Ghinzam si 
trova invece dall altra parte 
del circuito in Rue Gnmaldi e 
può dominare la dinttura d ar 
nvo Boutsen e Cheever sono 
vicini di casa di Piquet Chiù 
dono I elenco Teo Fabi e 
Alessandro Nannini 

Anche gli ex piloti ferransti 
Scheck ter e Regazzoni abita 
no in posizioni prestigiose del 
Pnncipato mentre il direttore 
sportivo della Fenan Marco 
Piccinini di famiglia monega 
sca ha una casa da molti anni 
vicino al casino 

I piloti francesi non perse 
guono questa scella residen 
ziale «mirata» in quanto un 
preciso accordo fra il governo 
pangino e il principe Ranien 
vieta sconti sul versante fisca 
le 

Ma la fantasia dei transalpi 
ni e straordinaria in questo 


campo tanl è vero che diversi 
personaggi della Formula 1 
sono andati a cercare trovan 
doli altn «paradisi fiscali» So 
no alcune semisconosciute 
isolette della Manica che of 
frano da questo punto di vista 
ampia ospitalità e garanzia 
Torniamo a Montecarlo 
nelle luminose mattinate di 
pnmavera lungo il molo a) 
tennis club o distesi al sole su 
sfavillanti yacht non è difficile 
trovare altn importanti perso 
naggi del mondo sportivo co 
me i tennisti Borg e Becker 
L ultima moda per sportivi 
•a la page» è I appartamento a 
Fontmelle che fino a qualche 
anno fa era soltanto una 
squallida landa rubata al mare 
davanti ai depositi e alle offici 
ne deila zona industnale Ora 
e diventata invece un quartie 
re r°sidenzia)e lussuosissimo 
ambitissimo da ncconi e spor 
tm con il pingue conto in ban 


GIANCARLO LORA 


A Parigi una signora in rosso... Ferrari 


MARCO BRANDO 


■■ PARICI Jouy-en Josas e 
un piccolo centro a pochi chi 
lometri da Parigi Strade tirate 
a specchio ville pnncipesche 
che (anno capolino tra alberi 
centenan qui dietro le mura 
discrete di un grande parco si 
sta rendendo omaggio in que 
sti giorni ad uno degli italiani 
piu famosi Ad Enzo Ferrari - 
■il commendatore» come vie 
ne definito con affetto dagli 
stessi francesi - è dedicata 
una mostra senza precedenti 
«Hommage à Ferran» ospita 
ta dalla Fondanoti Corner 


pour I Art Contemporam Si 
nuli a grandi papaveri sovra 
stati da mongolfipre a dame 
vestite di rosso calate sul par 
co con fantastici paracadute 
le automobili sportive piu so 
gnate e piu amiate sp ccano 
nella messa in scena realizza 
ta da Andrée Putman sullo 
sfondo di un prato verdissi 
mo 

C è la Ferran 166 Corsa del 
1950 dalla forma tipica delle 
prime monoposto con moto 
re a 12 cilindri disposti a V 
vettura personale di Franco 


Cortese il primo pilota che ha 
condotto una Ferrari verso la 
vittoria a Roma nel 1947 

C è la mitica Ferrar 250 Tr 
conosciuta come Testa Rossa 
campione dei mondo delle 
vetture sport ve nel 1958 vit 
toriosa quello stesso anno alle 
24 Ore di Le Mans C e la Fer 
rari 312 P del 1972 I ultima 
vettura che la scuderia Ferrari 
prima di ded carsi esclusva 
mente alla Formula 1 ha im 
pegnato nei Campionato del 
Mondo delle automobili spor 
live 

In un rutilare di rosso rara 


mente spezzato da altn colon 
metalizzati sono posti i piu il 
lustri modelli da competizio 
ne del «Commendatore» di 
menticati dopo le loro ore di 
gloria sono stati nmessi a nuo 
vo da amaton e collezionisti 
tra i quali il francese Pierre 
Bardinon e Jack Setton dopo 
lunghe e pazienti ncerche un 
gigantesco lavoro e molta 
passione 

Accompagnano le venti 
quatro vetture esposte una 
mostra fotografica una scelta 
di libn manifesti e cartoline 
su Ferran una selezione di 


plastici degli stabilimenti di 
Maranello 

Una domanda resta sulle 
labbra dei visitatore Cosa 
hanno a che fare delle auto 
mobili anche se sono di Fer 
ran con una fondazione d ar 
te contemporanea 7 «La prò 
posta di questa operazione e 
evidente dice Marie Claude 
Beaud direttore della Fonda 
tion Carrier condurre il visi 
tatore attraverso la stona di un 
mito passando per il mondo 
delle corse e quello del de 
sign Ferran intrattiene un rap¬ 
porto eccezionale con la sto 


ria in una lotta permanente 
per la supremazia senza mai 
rinunciare alla raffinatezza 
tecnologica alla bellezza del 
le forme alla patina della tra 
dizione» 

«Hommage a Ferran» non e 
soltanto uno dei piu significa 
rivi onon resi ad un costrutto 
re italiano ma implica anche 
il nconosc mento dell opera 
di un ande creatore con 
temporaneo al di la degli 
aspetti industriali e sportivi 

All inaugurazione della mo 
stra venerdì scorso il Com 
mendatore non c era Tra tan 


ti esponenti del bel mondo 
francese spiccava Alain Prost 
che potrebbe entrare nella 
scudena modenese Dagli 
schermi di tanti monitor Enzo 
Ferran guardava sornione il 
pubblico e diceva «La mia piu 
bella vittona 7 Quella che deve 
ancora venire» 

La mostra resterà aperta fi 
no al 26 luglio tutti i giorni dal 
le 11 alle 19 al sabato e alla 
domenica fino alle 21 Lin 
gresso costa 35 franchi Per 
informazioni Fondation Car 
tier pour I Art Contemporam 
ruedelaManriacture3 78350 
Jouyen Josas tei 39564646 


■■ MONTECARLO La trenti 
na di auto Ferran antiche alii 
neate dinanzi allamencano 
complesso alberghiero e di 
giochi d azzardo il Lowes 
rappresentano la cunosità dei 
turisti e degli amaton del 
mondo delle quattro ruote af 
fluiti nel Pnncipato per il 
Grand Pnx di Formula 1 di do 
memea prossima Due case 
inglesi specializzate in vendite 
al) asta di gioielli dipinti araz 
zi mobili d epoca che innu 
merevoli agenti vanno a sco 
vare in ogni angolo del mon 
do sono da sempre in con 
correnza per aggiudicarsi le 
piazze miglion di Londra di 
Pangi di New York di Monte 
cario Nel piccolo Stato go 
vernato dal pnncipe Ranien III 
hanno fatto pace e la Sothe 
by s e la Chnstie s si stanno 
alternando nella vendita di au 
to depoca favolose Bugatti 
mitiche Ferran mastodonti 
che Rols Royce rarissime 
Isotta Fraschim eleganti Mer 
cedes Benz raffinate Jaguar 
E il battitore sotto il tendone 
di Fontwieille di Monaco do 
ve avviene la vendita all asta 
ne decanta il passato ncor 
dando le glone della vettura 
da aggiudicare Ad esempio 
che la Bugatti tipo 43 del 1927 
e considerata uno dei quattro 
grandi modelli che la Ferran 
2 litn e 3 del 1951 venne ac 
quistata da Roberto Rossellim 
per fame dono a Ingnd Ber 
gman che la Mercedes Benz 
venne guidata da Ta 2 io Nuvo 
lan ne) lontano 1933 
Le persone che fanno le of 
ferie non sono mai i reali ac 
quirenti ma semplici presta 


nome E una Alfa Romeo 8 c 
2300 cabriolet del 1933 car 
razzata Figoni è stata acqui 
stata per 2 milioni 775mila 
franchi francesi cioè quasi 
600 milioni di lire raggiun 
gendo un vero record a livello 
internazionale E andiamo 
avanti Una Isotta Fraschmi ti 
po 8 A carrozzata Saunders f 
oltre 300 milioni una Ferran 
288 Gto poco meno di 300 
milioni una Jaguar Mark IV 3 ^ 
1/2 del 1948 con soli cinque 
esemplan fabbncati 120 mi 
boni di lire Sono le pnme ci 
fre dell inizio di vendita da 
parte della Sotheby s Poi ver 
rà ta Chrislie s e vedremo co 
me andrà a finire II Gran Pre 
mio automobilistico di Formu 
la 1 come è sua tradizione 
non limita I attrazione alla ga 
ra di domenica prossima ma 
intende polarizzare I attenzio- 
ne con tutta una serie di mani 
festaziom collaterali Buoni af 
fan li realizzano sicuramente 
le due case dasta inglesi 
mentre 1 industria turistico a) 
berghiera che da un anno al 
I altro fa il tutto esaurito n 
chiede la prenotazione e il pa 
gamento per una intera setti 
mana anche se il soggiorno è 
limitato ad appena 48 ore 
Fuochi d artificio cene con la 
presenza del pnncipe regnan 
te Ranien II! terrazze degli al 
berghi che si affacciano sul 
circuito nei punti piu suggesti 
vo al di sopra delle curve piu 
pencolose sono affittate a 
prezzi da capogiro da alcuni 
mesi E i più snob seguiranno 
l avvenimento sportivo pren 
dendo il sole sugli yacht anco 
rari nel porto di Monaco 
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Bayem contro Porto 

Al glorioso Prater di Vienna 
ultimo capitolo europeo 
per laureare il miglior club 


Favoriti i tedeschi 

Portoghesi in finale a sorpresa 
ma stasera dovranno fare 
a meno di Lima Pereira e Gomez 


Valzer per una Coppa 


Da Puskas a Di Stefano al regno di Cruyff 


ANNO SEDE 

VINCITORE 

ANNO SEDE 

VINCITORE 

1956 Parigi 

REAL MADRID 

1972 Rotterdam 

AJAX 

1967 Madrid 

REAL MADRID 

1973 Belgrado 

AJAX 

1958 Bruxelles 

REAL MADRID 

1974 Bruxelles 

BAYERN (1-1) 

1969 Stoccwd» 

REAL MADRID 

Bruxelles 

BAYERN (4-0) 

1960 Glasgow 

REAL MADRID 

1975 Parigi 

BAYERN 

1961 Berna 

BENFICA 

1976 Glasgow 

BAYERN 

1962 Amsterdam 

BENFICA 

1977 Roma 

LIVERPOOL 

1983 Londra 

MILAN 

1978 Londra 

LIVERPOOL 

1964 Vianna 

INTER 

1979 Monaco 

NOTTINGHAM F. 

1985 Milano 

INTER 

1980 Madrid 

NOTTINGHAM F. 

1968 Bramila» 

REAL MADRID 

1981 Parigi 

LIVERPOOL 

1967 Lisbona 

CELTIC 

1982 Rotterdam 

ASTON VILLA 

1966 Londra 

MANCHESTER UTO 

1983 Atene 

AMBURGO 

1969 Madrid 

MILAN 

1984 Roma 

LIVERPOOL 

1970 Milano 

FEYENOORD 

1985 Bruxelles 

JUVENTUS 

1971 Londra 

AJAX 

1986 Siviglia 

STEAUA 

Taccuino dei ricordi 



Stasera alle 20,15 sul glorioso Prater di Vienna, 
Bayem Monaco e Porto si giocano la finale di 
Coppa dei Campioni. I favori del pronostico vanno 
alla squadra tedesca di Udo Lattek che potrà di¬ 
sporre di tutti i suoi migliori elementi, mentre il 
collega lusitano, Artur Jorge, ha il problema delle 
assenze del difensore Lima Pereira e della punta 
Fernando Gomez (ex scarpa d’oro 1983 e 1985). 


HI Prima del 29 maggio 
1985 la finale di Coppa dei 
Campioni era il piacere del 
calcio in chiave europea. Poi, 
anche l'incontro di gente di' 
versa, che arrivava da punti di¬ 
versi, è finito nelle braccia dei 
mostri della società moderna. 
Peccato, perchè la Coppa dei 
Campioni si prestava a tanti 
spunti autobiografici uniformi 
per quella comunanza di ri¬ 
cordi in bianco e nero offerii 
dalia scatola quadrala della tv. 
Chi non ricorda ira gli Over 35 

S nella celebre triplice sfida 
el 61 Ira Reai e Juventus, 
con Omar Sivari star di lusso 
accanto a Genio, Di Stefano e, 


soprattutto, Puskas ultima ma¬ 
niera? Eppoi quel portiere ma¬ 
drileno dal nome un po' pica¬ 
resco. un certo Araquistam? Si 
un calcio da brividi per le 
emozioni che procurava a 
quei ragazzini sempre pronti 
ad azzuffarsi nel contendersi il 
nome Reai Madrid. Nomi di 
lusso, un vezzo che la Coppa 
dei Campioni non ha mai per¬ 
duto, quasi a voler riaffermare 
la precisa volontà di essere il 
salotto esclusivo delle grandi 
dinastie regnanti sul calcio 
europeo. E dopo il Reai. vinci¬ 
tore delle prime cinque edi¬ 
zioni sul trono d'Europa, il 
Benfica, squadra lusitana che 


scopriva nel colonialismo 
un'arma vincente anche nello 
sport grazie ad Eusebio, por¬ 
toghese...del Mozambico. Dal 
Benfica all'epopea «made in 
Italy» con bardatura meneghi¬ 
na: Milan ed Inter. due coppe 
a testa; una sorta di enciclo¬ 
pedia ambulante del calcio 
premodemo. Il calcio moder¬ 
no è l’Ajax con i suoi Rambo 
della prima generazione, con 
l'egemonia «orange» che du¬ 
rerà sino alla parabola degli 
anni Settanta. Dopo l'Ajax (tre 
coppe vinte) il Bayem. il Li- 
verpool, il Nottingham Foresi 
e poi ancora il Liverpool. sino 
alla tragedia deli'Heysel, del 
29 maggio dell'85. □ MLR, 



M VIENNA Pfer la finale di 
Coppa dei Campioni, Bayern 
Monaco-Porto, l'unico che 
non tradisce emozioni è il 
vecchio e glorioso... Prater. 
campo di calcio che sa di mo¬ 
numento al calcio. Lui, il Pra- 
ter, è abituato da decertni alle 
grandi comparsale di mutan- 
doni ed affini. Molto meno, in¬ 
vece, la polizia locale, che per 
__ l'occasione ha mobilitato per¬ 
sino 200 specialisti delle trup¬ 
pe speciali di sicurezza, deno¬ 
minate «Marischka». Notizia 
propagata dagli organi di in¬ 
formazione a velocità siderale 
quasi che la gente provi un'in¬ 
tima soddisfazione a vedersi 
circondata da scudi, elmetti e 
manganelli... in realtà i tifosi 
confluiranno al Prater più per 
la follia collettiva, che rende il 
calcio un mistero curioso, che 
per la convinzione di sentirsi 
^ protetti. Cosi come curioso è 
aj ii presidente dell'Uefa, Jac¬ 
ques Georges, pnmo dirigente 
dell'organizzazione correa 
nei fatti del 29 maggio 1985, 
che ad un tratto (che puzza di 
catarsi! n.d.r.) ha dichiarato 
ieri alle agenzie di stampa di 
J mezzo mondo: «Le finali del- 
l’Uefa non sono più una festa 
Il sospetto e la diffidenza han¬ 
no sostituito la gioia. Oggi c'è 
__ maggior preoccupazione per 


gli spiegamenti di polizia, per 
l'ambiente che circonda rin¬ 
contro che per il gioco in se 
stesso». Epitaffio davvero 
sgradevole verso il calcio da 
parte di chi dovrebbe concor¬ 
rere a migliorarlo. 

Digressione esaurita, an¬ 
diamo a tastare il polso alle 
finaliste. Il Bayem, dopo aver 
picchiato duro su mezzo go¬ 
tha del football europeo (An- 
derlecht e Reai Madrid sono 
tra le sue vittime), freme all’i¬ 
dea di ospitare nella sua teca 
un trofeo vinto già tre volte 
consecutivamente, nel 74, 
75 e 76. Udo Lattek, il tecni¬ 
co dei tedeschi, ha assembla¬ 
to una formazione priva di au¬ 
tentiche «vedettes» che però 
fa del collettivo la sua arma 
pnncipale. Il Porto, squadra 
guidata da Artur Jorge. (ex 
giocatore negli anni Sessanta, 
giocò a Roma nel '67 un 
match Italia-Portogallo), è an¬ 
data avanti tra lo scetticismo 
di molti, ma potrebbe infine 
vincere tra lo stupore di tutti 1 
questa 32* edizione della Cop- < 
pa Campioni. Una curiosità: il 
Porto nella scorsa stagione ha 
superato nel primo turno di 
Coppa Campioni l'Ajax, la 
squadra di Cruiff che ha vinto 
due settimane fa la Coppa del¬ 
le Coppe. Chissà che la cosa 
non porti bene al Porto. 


——« Nazionale. Domani rincontro con la Norvegia, mentre il vecchio 
e il nuovo et si scambiano strani messaggi 

Azeglio Vicini «bearzottìano pentito» 


DAL NOSTRO INVIATO 

«ANNI PIVA 


■I OSLO. Della Norvegia, 
dove la nazionale azzurra è ar¬ 
rivala Ieri sera, nessuno riesce 
a parlare, perché conia relati¬ 
vamente, perché se ne sa an¬ 
che pochino. Il ctVicinl li vide 
all'opera un anno la contro gli 
argenlln, prima del Mondiale. 
Tempi lontani che lutti voglio¬ 
no dimenticare In fretta. Aze¬ 
glio cavalcava speranzoso la 
sua Under, la nazionale viag- 

g lava verso II naufragio su una 
arca attrezzata e guidala in 
modo precario. Poi si voltò 
pagina, Carrara prese 11 calcio 
nelle sue mani dopo aver rac¬ 
colto la telefonala di dlmlsslo- 


L’Under 21 
di Maldini 
gioca 

in Finlandia 


■■ HELSINKI. It debutto in 
azzurro del milanista Lorenzi* 
ni è l'unica novità delia Nazio¬ 
nale under 21 che oggi, alle 
17, affronterà in una partita 
amichevole i coetanei della 
Finlandia. Cesare Maldini ha 
annunciato la formazione af 
termine dell'allenamento che 
si è svolto sul campo di Saals, 
una città di 20mila abitanti a 
cento chilometri da Helsinki, 
dove oggi si giocherà. Nel suo 
girone europeo l'Under 21 fin¬ 
landese ha due punti e segue. 
In classifica, Cecoslovacchia e 
Danimarca, tutte e due con 
cinque punti, dietro c'è 1*1- 
slanda, ancora a zero. Queste 
le formazioni: 

FINLANDIA: Poutiainen; 
Rlssanen. Ikavalko; Viljanen, 
Karvinen, Jeikkinen; Altonen 
Primo, Jari Ailtonen, Roth. 
Saastamoinen, Vuorela. 12 Ja- 
konen, 13 Aaltonen Secondo, 
14 Reinikanen, 15 Paavola, 16 
Rajamakì. 

ITALIA: Satta; Maldini, Lo- 
renzinì; Zanoncelli, Benedetti, 
Lucci; Berti, Desideri, Galderi- 
si, Notaristefano, Scarafoni. 
12 Gregori, 13 Brambatì, 14 
Costacurta, 15 Cucchi. 16 
Onorati. 17 terda, i8 Giunta. 

ARBITRO: Bo Karlsson 
(Svezia). 


ni di Bearzot poche ore dopo 
la sconfitta con la Francia. Per 
la Nazionale iniziava l'era Vi¬ 
cini che Carraro ha accompa¬ 
gnato con energia e discrezio¬ 
ne in Questo primo anno. Un 
anno che arriva ai suo epilogo 
con una serie di risultati pro¬ 
mettenti e che annuncia un fi¬ 
nale ad alto peso specifico. La 
Nazionale ha nelle mani la 
possibilità di chiudere con 
una stagione di anticipo la 
corsa verso l'Europeo. Per chi 
sta a cassetta c'è di che essere 
soddisfatti, e il commissario 
della Federcalclo Franco Car¬ 
raro ieri mattina a Coverciano 


L’Italia 
è diventata 
la squadra 
del cuore Ip 


■i ROMA. Ha invitato tutt'l- 
talìa ad eleggere la squadra 
del cuore ma intanto lei. l’In¬ 
dustria Petroli, stava «caccian¬ 
do le carte» per sposare la 
squadra che supera le passio¬ 
ni di campanile e che è nel 
cuore di tutti: la nazionale. La 
cerimonia del matrimonio si è 
svolta ieri nel salone del Foro 
Italico. Padrini, il commissa¬ 
rio straordinario della Federa¬ 
zione italiana gioco calcio 
Franco Cajrraro e il presidente 
dell'Eni, Franco Reviglio. Al¬ 
meno fino al 1990 sarà un ma¬ 
trimonio esclusivo. L'Ip, che 
come dote porterà alle casse 
federali sette miliardi e sette¬ 
cento milioni, sarà l'unico 
sponsor di tutte le squadre na¬ 
zionali di calcio. Dopo ['ha¬ 
rem pubblicitario del triennio 
’84-'è6 la Figc, andando al 
passo con i tempi, ha deciso 
per la coppia. «Rischiavamo di 
fare un'arlecchinata», ha det¬ 
to il presidente Carraro. E il 
divorzio dal carnevale degli 
sponsor garantirà alimenti più 
sostanziosi alla Federazione. 
La passata ammucchiata frut¬ 
tò meno di sei miliardi. Gli ob¬ 
blighi per il novello sponsor 
saranno gli stessi, marchi e 
marchietti dappertutto, tranne 
che sulle maglie azzurre, sulle 
divise da viaggio e di rappre¬ 
sentanza. 


prima di volare verso la Scan- 
dinavian non ha avuto esita¬ 
zioni a mettere una mano sul¬ 
la spalla a Vicini, gesto di rin¬ 
novata fiducia che vale so¬ 
prattutto per il futuro. 

Canaio parlando di questo 
primo anno azzurro che è sta¬ 
lo pur sempre l'anno dei cam¬ 
biamenti ha voluto depurarlo 
delle tinte (orti, ma nel com¬ 
mentare passaggio e scelte 
prese ha parlato di «logica» 
più volte. La scelta di Vicini? 
«Facile farla qnche se una 
scelta è stata. E stata seguita 
una politica della Federazione 
che aveva pagato nel passato, 
una decisione né fantasiosa 
né coraggiosa ma logica, la 


stessa che portò a Valcareggi 
e Bearzot». 

Naturalmente sappiamo 
che nei convulsi e confusi 
giorni dell'avventura messica¬ 
na. con la Federazione incerta 
e contesa se c'eia una perso¬ 
na che non aveva la sensazio¬ 
ne di questa prospettiva «logi¬ 
ca». questa era proprio Vicini. 
Tempi lontani ma non dimen¬ 
ticati. La mano sulla spalla di 
Carraro a Vicini è stata anche 
un antidoto per i veleni che 
escono da quel teso «non rap¬ 
porto» con Bearzot dal quale 
anche in questi giorni sono 
scaturite scintille. «Questa na¬ 
zionale è mia» aveva detto l'ex 
et e Vicini ieri ha ancora una 


volta liquidalo l'argomento in 
fretta: «Sapete che di questo 
non parto... comunque siete 
voi che potete dire di chi sia 
questa squadra!». E che que¬ 
sta sia una nazionale targata 
Under e Vicini non vi sono 
dubbi. Il Ct cerca ora di pilo¬ 
tarla ora verso rincontro più 
importante della stagione con 
la Svezia e quello che più può 
contare sul piano del prestigio 
con molte preoccupazioni. 

«Quando sono arrivati qui 
erano tutti un po’ malconci, 
spero che abbiano ancora 
qualche cosa da dare anche 
per la nazionale, del resto so¬ 
no tutti giovani». L'ultimo fa¬ 


stidio è stato quello spareggio 
tra Milan e Sampdoria che ha 
amputato il ritiro azzurro. Vi¬ 
cini aveva brontolato, Carraro 
gli è stato ancora una volta vi¬ 
cino ed ha svelato che la cosa 
ha provocato un contrasto 
con Matarrese. «Avevo (atto 
sapere alla Lega che il giovedì 
sarebbe stato il giorno più 
adatto. Con Matarrese avevo 
parlato chiaro, poi il presiden¬ 
te delia Lega non avvisò i suoi 
* le società sì sono mosse per 
la soluzione del sabato. In de¬ 
finitiva non credo che due 
giorni pesino troppo. La gara 
che conta resta sempre quella 
con la Svezia che è ancora ab¬ 
bastanza lontana». 


Dopo la disfatta di Auckland c’è l’Argentina 

Gli azzurri della pallaovale 
tra gli artigli dei Pumas 


Nel cuore della notte (Tv Rete uno dalle 2,50) gli 
appassionati di rugby saranno sottoposti a un'altra 
partita da malati di insonnia. L'Italia affronterà gli 
arrabbiatissimi Pumas argentini, a Chrìstchurch, al¬ 
le 13 e cioè alle 3 di notte ora italiana. Marco 
Bollesan metterà in squadra sei uomini nuovi. Sta¬ 
volta, anche se i Pumas sono favoriti, si gioca per 
vincere e non per perdere dignitosamente. 


REMO MUSUMECI 



M Marco Boilesan ha cer¬ 
cato di usare le spugna, per 
cancellare la disfatta di Au¬ 
ckland e costringere la sua 
truppa a pensare all'Argentina 
e alle Figi. Saggia decisione, 
anche se la spugna non potrà 
mai cancellare la figuraccia 
dell'esordio né risolvere i pro¬ 
blemi della nostra pallaovale, 
Mi pare giusto comunque re¬ 
stare ancora su questo piano 
citando le parole di Arrigo 
Manavello, presidente del Be- 
netton. dopo la disastrosa 
sconfitta «Finché in Italia si 
giocherà solo per il nsultato 
senza la preoccupazione di 
offrire qualcosa di bello alla 
gente la Nazionale sarà sem¬ 
pre esposta a simili esibizioni. 
La strada giusta è quella che ci 
ha indicato Pierre Villepreux, 
quando allenò gli azzurri. I 


suoi insegnamenti vanno rac¬ 
colti a livello di club con uno 
spirito diverso e non con l'at¬ 
tuale spirito di parrocchia». 

E passiamo alla difficile 
partita con l'Argentina. Azzur¬ 
ri e Pumas sono i delusi di 
questa Coppa del Mondo: i 
primi per aver dato a 800 mi¬ 
lioni dì telespettatori una pes¬ 
sima impressione del nostro 
rugby, i secondi per la dura 
sconfitta patita coi veloci ed 
entusiasti isolani delle Figi. 
L’Argentina gioca un rugby 
più valido del nostro. Dispone 
di vasti mezzi economici e ha 
maturato esperienze preziose 
con tournée assai istruttive in 
Nuova Zelanda, in Australia e 
in Europa. Gli argentini hanno 
sconfitto la Francia - quella 
vera -, il Galles, la Scozia, l'ir- 
landa. E hanno perfino pareg- 


WORLD CUP 

RUGBY 


giato con gli All Blacks. La 
consistenza di questa squadra 
è fuor di discussione. La scon¬ 
fitta con i figiani potrebbe es¬ 
ser nata da un atto di presun¬ 
zione e se quella imprevedibi¬ 
le sconfitta ci rallegra da una 
parte perché ridimensiona 
una squadra che aveva ambi¬ 
zioni di arrivare in semifinale, 
dall'altra ci deve preoccupare 
perché l'Argentina non avrà 
altra chance che di giocare 
col coltello tra i denti. 

C'è un solo precedente tra 
le due Nazionali, nsale al 24 
ottobre 1978 e racconta di 
una pregevole e imprevista 


Mercoledì 
27 maggio 1987 


Coppa Italia 

Semifinali 
al primo 
round 


Ore 16 30 a Bergamo 

_ ATALANTA _ 

CREMONESE 
(arbitro’ Casarin) 

Ore 20 30 a Cagliari 

_ CAGLIARI 

NAPOLI 
(arbitro: Pairotto) 

Le partite di ritorno ai gioche¬ 
ranno mercoledì 3 giugno. Per 
te qualificazione alle (male verri 
il regolamento delle coppe eu¬ 
ropee: in caso di pariti dt reti « 
qualificherà la squarta che ne 
ha segnate il maggior numero 


H NAPOLI. «Requisiti» da 
Vicini. Ferrara, Renica e De 
Napoli, con il ginocchio de¬ 
stro in panne Bagni, e non an¬ 
cora sufficientemente rodati 
Celestini e Carannante, il Na¬ 
poli affiderà agli uomini della 
panchina ed alla collaudata 
sapienza di Maradona, Gior¬ 
dano e Romano, le non na¬ 
scoste velleità nel primo 
round valevole per la semifi¬ 
nale di Coppa Italia. Al Sant’E¬ 
lia contro il Cagliari, seppure 
in formazione largamente ri- 
maneggiata. ma pur sempre di 
tutto rispetto, la truppa di 
Bianchi cercherà di non con¬ 
traddire il recente responso 
del campionato. Inedito il 
look di Coppa, in porta proba¬ 
bilmente andrà Di Fusco, Ma¬ 
radona, contrariamente al so¬ 
lito, questa volta dovrebbe 
giocare il primo tempo per 
poi lasciare il testimone a Mu¬ 
ro, Sola sarà mediano titolare, 
mentre in difesa dovrebbe es¬ 
sere riproposta la coppia Bi- 
gliardi-Ferrario, già collaudata 
nei «quarti» col Bologna. 

Dal fronte societario, intan¬ 
to, ieri pomeriggio è stato uffi¬ 
cializzato l’acquisto di Franci- 
ni. U terzino del Torino e della 
Nazionale è costato sei miliar¬ 
di, il contratto ha validità 
triennale per un ingaggio an¬ 
nuo di 600 milioni. In settima¬ 
na sarà ufficializzato anche 
l’acquisto di Careca. 

Il presidente Feriaino, in¬ 
tanto. ha svelato un gustoso 
retroscena sul «no» pronun¬ 
cialo dal Napoli sulla questio¬ 
ne del terzo straniero. 

•li Napoli - ha detto da una 
tv privata - si è opposto al ter¬ 
zo straniero per fare un di¬ 
spetto alla Juventus. Con i 
bianconeri si erano schierale 
le società che non avevano al¬ 
cun motivo di volere tre stra¬ 
nieri, società piccole che lot¬ 
tavano per la salvezza. Lo fa¬ 
cevano soltanto per far piace¬ 
re alla Juve. E allora., il Napo¬ 
li? Per ora non ne ha bisogno, 
il terzo straniero lo volevamo 
prima». 

Alla Juve, sempre nel corso < 
della stessa trasmissione, Ma¬ 
radona ha regalato un consi¬ 
glio: fuori Rusn, la coppia vin¬ 
cente può essere Schuster- 
Laudrup. «Tra il danese e il 
gallese - ha infatti affermato il 
fuoriclasse - sceglierei il pri¬ 
mo. Schuster è fortissimo, un 

P iocatore che sta piando 
arroganza di Nunez, il presi¬ 
dente del Barcellona, che cre¬ 
de di avere acquistato l'uomo 
insieme al giocatore». 

DM.M. 


Impresa 
di Kalambay: 
è «europeo» 
dei pesi medi 


.Vr* 




Sovvertendo il pronostico, Sambu Kalambay (nella foto) 
ha sconfitto, ieri sera ai punti, su! ring di Londra, l'imbattu¬ 
to britannico Herold Graham, strappandogli il titolo euro¬ 
peo dei pesi medi di pugilato, al limite delle 12 riprese. 
Kalambay, 34 anni di età, nato in Zaire ma residente in 
Italia, si è visto assegnare la vittoria per 115-114 dall'arbi¬ 
tro francese Louis Michel, per 116-115 dal giudice olande¬ 
se Henk Adrians, e per 116-113 dal giudice spagnolo Juan- 
Garcia Ramos. Per la prima volta dopo 38 combattimenti 
tutti vinti, Graham ha concluso il combattimento con it 
volto insanguinato, (ferita all'occhio destro) e ha anche 
subito un Kd in piedi. 

Anrhp Fmmian Domani e venerdì la nazio- 

Ancne cmmian nale dellUrss di atIetica 

domani leggera maschile (giunta ie- 

a Tnrinn n a Torino), si esibirà al 

,ur,nu «Comunale» di Torino con¬ 

tro quella italiana. Nella 
squadra spicca Robert Em- 
niian, l'armeno di 22 anni 
che venerdì scorso, nella sua terra d’origine, a Tsakhadzor, 
ha stabilito il nuovo record europeo di salto in lungo con 
m. 8,86. Vi parteciperanno anche Calvin Smith (primatista 
mondiale e olimpico) nei 100 e 200; il nigeriano Imo; ii 
campione olimpico Said Aouita (che cercherà di battere il 
mondiale sulle 2 miglia) e l'imbattibile Edwin Moses sui 
400 ostacoli. 

Tmfon Cpttp Ci saranno anche i nuotato- 

i ... ri della Cina popolare alla 

Colli: anivano XXV edizione del Trofeo 

I niiAlatavi Sette Colti che si svolgerà a 

!a ii ci ' Roma dal 29 al 31 maggio, 

della Cina Dodici le nazioni che pren¬ 

deranno parte nella vasca 
de | Foro Italico a questa 
prima vera uscita del nuoto mondiale. 117 i nuotatori, 
diversi i campioni mondiali: dal canadese Alex Baumann, 
primatista dei 200 e dei 400 misti alla tedesca della Rdt, 
Kristin Otto detentrice del record mondiale dei 100 stile 
libero. La squadra azzurra sarà presente pressoché al com¬ 
pleto: unici assenti giustificati Minervim e Cassio trattenuti 
negli Siati Uniti da impegni di studio. 


Zico potrà 

ritornare 

agiocare 


1) 32enne calciatore de) Flamenco, che giocò in Italia con 
l'Udinese, disputò l’ultima partita nell'agosto dell'anno 
scorso e fu poi operato, negli Stati Uniti, al ginocchio 
sinistro. Nei prossimi giorni Zico riprenderà gli allenamenti 
con il pallone. 

Bumidiana L'attaccante de) Nantes e 

. a , Rwy» de j )a naz j 0na | e argentina 

Suini Termo campione del mondo, Jor- 

sei mesi 8 e Burruchaga, è stato ope- 

rato ieri a Nantes al ginoc¬ 
chio sinistro, a seguito di un 
infortunio subito venerdì 
scorso nell'incontro Metz- 
Nantes, e dovrà restare fermo sei mesi. L'incidente, infatti, 
si è rivelato particolarmente serio: Burruchaga ha subito 
l'asportazione parziale del menisco esterno, con interessa¬ 
mento del legamento crociato. Burruchaga quindi salterà 
sia l’incontro amichevole con l'Italia a Zurigo, sia la Coppa 
America. 

GIULIANO ANTOGNOU 


_ LO SPORT IN TV _ 

RAIUNO. Ore 15.30: Eurovisione dal Terminillo, ciclismo: 70* 
Giroid'ltalia, Temi-Terminillo. Ore 17: Eurovisione dalla Fin¬ 
landia (Saalo), calcio: Finlandia-ltalia U. 21. ore 22.45: Merco¬ 
ledì sport, pallacanestro, torneo internazionale pallavolo, 
Espinho (Portogallo): Italia-Svezia. Sintesi Coppa Italia. 

RAIDUE. Ore 20.10: Eurovisione, Austria (Vienna): calcio, finale 
Coppa dei Campioni, Bayem Monaco-Porto. Tg2 notte: Coppa 

TELEMÒNTECARLO. Ore 1 2.30: Sport News. Ore 13.15. Sportis- 
simo. Ore 19.30: Tmc Sport. Ore 20.05: Vienna, calcio: Bayem 
Monaco-Porto, finale Coppa Campioni. Espinho, pallavolo: 
Italia-Svezia (campionato d'Europa maschile). 


vittoria degli azzurri 19-6. Ma 
non bisogna dimenticare che 
quella Argentina era reduce 
da una brillantissima e fatico¬ 
sa tournée in Gran Bretagna. 
Vale la pena di annotare che 
di quella squadra azzurra arte¬ 
fice di tanta impresa è soprav¬ 
vissuto il solo Massimo Ma- 
scioletti, trequarti ala domani 
come allora. 

L'Italia giocherà con sei uo¬ 
mini nuovi, rispetto al debutto 
dell'Eden Park L'Argentina, 
ugualmente delusa, di uomini 
ne cambierà cinque. Resterà 
al suo posto capitan Hugo 
Porta, il cervello della squa¬ 
dra. A Rovigo sette anni fa c’e¬ 
ra anche lui. il suo molo è 
quello, delicatissimo, di me¬ 
diano di apertura. I) mediano 
di apertura della squadra az¬ 
zurra sarà Oscar Collodo, che 
contro gli All Blacks aveva 
giocato trequarti centro E ciò 
conferma quanto sia allegrot- 
ta la situazione della nostra 
squadra dove ruoli delicatissi¬ 
mi vengono ricoperti sulla ba¬ 
se dei tentativi. Serafino Ghiz- 
zoni, per esempio, che aveva 
giocato nel molo naturale dì 
estremo stavolta starà in pan¬ 
china. 

È l'ultima spiaggia. 



Cade subito McEnroe 


tm PARIGI. Un'altra testa di 
serie eccellente è rotolata giù 
sulla terra rossa del Roland 
Garros. John McEnroe (nella 
foto) è uscito precipitosamen¬ 
te di scena. A dare il colpo di 
grazia alla già traballante testa 
di serie vista in azione que¬ 
st'anno è stato un oscuro ar¬ 
gentino. ii ventunenne Oracio 
de la Pena che dopo aver per¬ 
so il primo set per 4-6 ha liqui¬ 
dato il mancino americano 
con una secca tripletta (6-2; 
6-4; 6-2). 

il beniamino del Roland 
Garros Henri Leconte, testa di 
sene numero 9 è stato elimi¬ 
nato dall'ultimo dei tedeschi 
(n. 116 nelle classifiche Atp) 
Ricki Osterthun. E anche le 


speranze italiane ormai sono 
ridotte al lumicino. Paolo Ca- 
nè non ce l’ha fatta contro il 
pur non impossibile australia¬ 
no Paul McNamee. Sandra 
Cecchini ha cercato di resiste¬ 
re contro la testa di serie nu¬ 
mero 6, la bulgara Maria Ma- 
leeva, ma dopo aver vinto il 
primo set ha dovuto capitola¬ 
re. Tiene, invece, Raffaella 
Reggi (testa di serie numero 
14) che si è liberata in due set 
della tedesca della Rft, Christi¬ 
na Singer 

Intanto al Roland Garros è 
scesa in campo la polizia. Ieri 
a differenza della pnma gior¬ 
nata tutti gli spettatori sono 
stati sottoposti a severi con¬ 
trolli. Secondo le autorità si 


tratterebbe di controlli di or¬ 
dinaria amministrazione. 
Singolare maschile: Horacio 
de la Pena (Arg)-John McEn¬ 
roe (Usa) 4-6, 6-2, 6-4, 6-2; 
Ricki Osterthun (Rft)-Henri 
Leconte (Fra) 6-3, 6-3, 6-7, 
6-1, Stefan Edberg (Sve)-Mìke 
Leach (Usa) 6-2, 6-3, 6-3; An- 
ders Jarryd (Sve)-Miche!e Fio¬ 
roni (Ita) 6-3,4-6,6-3,6-1; Ja- 
vier Sanchez (Spa>Jean-Phi- 
lippe Fleurian (Fra) 6-2. 6-3, 
6-4. Singolare femminile: 
Martina Navralilova (Usa)-Ca- 
therine Tanvier (Fra) 6-3, 7-6; 
Manuela Maieeva (Bulg>San- 
dra Cecchini (Ita) 3-6, 6-3, 
6-3; Chris Evert (Usa)*Ewa 
Pfaff (Rfg) 6-1, 6-3; Raffaella 
Reggi (Ita)-Christina Singer 
(Rfg) 6-4, 6-1. 
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Le parole chiave 

I giudizi più penetranti 

II meglio 

delle valutazioni politiche 
che gli esponenti 
dei partiti di governo 
si sono scambiati 
dall’ottobre 1980 
ai giorni nostri 


Introduzione di 
Tullio De Mauro 


Disegni di 
ElleKappa 
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